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Mini Countryman C Favoured - Toyota Prius 2.0 PHEV - Honda ZR-V 2.0 

McLaren Artura Spider - Porsche Panamera 4 e Turbo - VW Passat Variant 

* : 3 Mercedes Classe E SW — Fiat Pandina - Toyota Yaris 1.5 Hybrid - Ford Tourneo 

La più potente in versione Trofeo Courier - BMW iX2 - VW ID. 7 — Mini Countryman Electric - Dacia Spring 


Le elettriche economiche che reinterpretano i grandi miti 


VAULT SCENIC ___ 
“TECH 100% ELECTRI! 


220CV 


fino a 625 km di autonomia! 

90% riciclabile‘ 
tetto panoramico solarbay®!® isponi 
Google integrato‘ con più di 50 app di 

30 sistemi avanzati di assistenza alla du 
grande abitabilità Postelibio e braccio 
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(1) secondo la normativa WLTP (2) maggiori informazioni su renault.it (3) disponibile 
come optional (4) Google, Google Maps, Waze, Android Auto sono marchi 
registrati Google LLC (5) a seconda del paese 

gamma Renault Scenic E-Tech 100% electric. emissioni di co;: 0 g/km. consumi 
ciclo misto da 163 a 173 Wh/km (wlitp-worldwide harmonized light vehicles test 
procedure). emissioni e consumi omologati secondo la normativa comunitaria 
vigente. autonomia reale variabile in funzione dello stile di guida, temperatura 
e percorso stradale. foto non rappresentativa del prodotto. 


renault.it 


Piacere di guidare. 100% electric. 


Scopri la Nuova BMW X2, da oggi anche 100% elettrica, 
|__in tutte le Concessionarie BMW e su BMW.IT 
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Nuova BMW iX2: consumo di energia in kWh/100 km:15,3 - 19; emissioni di CO, in g/km (ciclo misto): 0. | consumi di energia e le emissioni di CO, riportati sono stati determinati sulla base della procedura 
WLTP di cui al Regolamento UE 2017/1151. | dati indicati potrebbero variare a seconda dell'equipaggiamento scelto e di eventuali accessori aggiuntivi. Immagine di prodotto visualizzata a puro scopo illustrativo. 
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EDITORIALE 
ANDREA BRAMBILLA 


MANOVRE 


D 


uanto le prossime elezioni del 

Parlamento Europeo di giugno 

cambieranno gli scenari del 

settore automotive? E soprat- 
tutto quanto i politici coinvolti - compreso il 
Presidente Ursula von der Leyen che punta 
a mantenere quella poltrona - per ottenere 
voti faranno le solite promesse da “marinai”? 
Purtroppo stiamo già ascoltando dichiarazioni 
che si discostano da quelle fatte solamente 
qualche mese fa. La stessa von der Leyen 
afferma che la revisione dei piani nel 2026 
potrebbe cambiare degli scenari importanti 
sulla transizione verso l'elettrico e, velatamen- 
te, apre uno spiraglio anche ai biocarburanti 
che potrebbero avere una parte importante 
nel futuro della decarbonizzazione. Nel con- 
tempo anche le frange più estremiste degli 
ambientalisti stanno rivedendo il loro rapporto 
con l'auto elettrica, accorgendosi che “non è 
tutto oro quello che luccica" e che l'estrazione 
dei materiali per realizzare le batterie ha un 
impatto ambientale importante. E le Case auto 
come reagiscono a tutto questo? «Le auto 
alimentate a batteria saranno la tecnologia do- 
minante nel lungo termine», ha affermato Luca 
de Meo, CEO di Renault e Presidente ACEA. 
De Meo ha affermato anche che l'industria 
ha già investito miliardi nell'elettrificazione 
e che ciò sarebbe sprecato, se l'eliminazione 
graduale dei motori a combustione venisse 
abbandonata, dicendo: «Non è possibile che 
l'industria possa tornare al punto di partenza. È 
dannoso per l'ambiente». Ma soprattutto per i 
bilanci delle Case automotive, aggiungiamo noi. 
IL CEO di Renault comunque non è il solo ad 
avere questa visione tra i “vecchi Costruttori”. 
Il CEO di Stellantis, Carlos Tavares, prevede 


POLITICI E AMBIENTALISTI STANNO 


RIVEDENDO LE LORO POSIZIONI IN 


FAVORE DELLA MOBILITA ELETTRICA, 
MA LE CASE AUTO NON SONO D'ACCORDO 


LE ELEZIONI EUROPEE 
CAMBIERANNO LE 
STRATEGIE SULL'AUTO 


che la crescita delle vendite di auto elettriche 
continuerà, nonostante siano prevedibili alcuni 
ostacoli. «Non rallenteremo gli investimenti 
come alcuni concorrenti» - ha dichiarato. Sì, 
perché ci sono anche Case auto che hanno ral- 
lentato la loro pressione verso l'elettrico. Ford 
ha ritardato investimenti di miliardi di dollari, 
tagliato la produzione, annullato gli obiettivi di 
margine e ricalibrato la sua strategia di veicoli 
elettrici sulla scia di una crescita più lenta 
del previsto della domanda dei consumatori. 
General Motors ha affermato che non fornirà 
più obiettivi di produzione di veicoli elettrici. 
Jaguar Land Rover ha dichiarato che rallenterà 
illancio di auto completamente elettriche per 
concentrarsi sugli ibridi plug-in. Ma anche i 
produttori cinesi fanno fatica. BYD, Polestar, 
Rivian, Xpeng e altri, hanno tutte avuto pro- 
blemi con i costi di crescita in Europa perché 
la domanda è diminuita. I Costruttori hanno 
anche il problema di “fare soldi" con le auto 
elettriche. Nel 2023, il margine lordo di Volvo 
sui suoi veicoli elettrici è stato del 9%, mentre 
il margine su quelli endotermici è stato del 
23%. I costi di produzione ancora elevati delle 
vetture elettriche riducono al minimo i margini 
e i prezzi comunque, gioco forza, non scendono. 
Le recenti auto a batteria di Renault e Citroén 
superano comunque ancora i 25mila euro e 
arginare l'avanzata delle vetture cinesi è una 
sfida ancora difficile se non alleandosi, o meglio 
producendole in casa, come farà Stellantis con 
LeapMotor. Chi uscirà vincitore dalle elezioni 
Europee? Forse i Gruppi automotive che hanno 
avuto la possibilità, ovvero i soldi, per portare 
avanti tutte le tecnologie di alimentazione. Chi 
perderà? Sicuramente l'utente finale. a 


ZHYJLLIT0 


À 


EYO SEAL 


CI SONO SOGNI DESTINATI A DIVENTARE REALTÀ. a 


| ri 


Scopri Byd Seal su byd.com/it 


Consumo di energia elettrica Seal (kWh/100km): 14,4; emissioni CO, (g/km): 0. 
Valori omologati in base al ciclo combinato WLTP, il consumo effettivo di energia 
in condizioni reali varia a seconda dello stile di guida, delle caratteristiche 
topografiche del percorso, della temperatura esterna, dell’uso del riscaldamento e 
dell’aria condizionata e di eventuali pesi aggiuntivi. Il consumo di energia è stato 
determinato sulla base di EU 2017/1151 e (EU) 2018/858. Autonomia in modalità 
elettrica Seal: 580 Km. Messaggio pubblicitario, con finalità promozionale. 
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KEEP YOUR ESSENCE. 
LA NUOVA MACAN 100% ELET 


Maggiori informazioni su porsche.it 


Macan Turbo. Consumo elettrico combinato: 20,7 — 18,8 kWh/100 km. Emissioni CO, combinate: 0 g/km 


SPECIALE 
L'EUROPA NON AMA L'AUTO 


D 


di MICHELE SALVATORE 


IL LIMITE DEI 30 KM/H È PIÙ UNA 
QUESTIONE POLITICA CHE PRATICA 


Le città, ultima Bologna, dichiarano guerra alle auto 


con autovelox e limiti poco logici, quando sarebbe 


più sensato far rispettare sul serio le norme vigenti 


l sindaco di Bologna, Mat- 

teo Lepore, va dato atto 

di un pregio raro per un 

politico: mantenere una 
promessa. Rendere Bologna “Città 30", 
abbassando il limite di velocità da 50 a 
30 km/h sulle strade urbane - ad ecce- 
zione delle principali vie di scorrimento 
dove è rimasto il precedente limite - era 
nel suo programma e, dal 16 gennaio 
2024, l'obiettivo è diventato realtà. Una 
rivoluzione diventata legge sul 70% delle 
strade del centro abitato, con punte che 
toccano il 90% se vengono considerate 
le zone dentro il perimetro tangenziale/ 
autostrade e quelle residenziali esterne 
di Borgo Panigale-Reno, Navile e San 
Donato-San Vitale. Il Sindaco ha deciso 
di far andare piano i sui concittadini per 
«,..ridurre incidenti, morti e feriti. Studi 
scientifici e i dati reali dimostrano che 
una persona investita a 50 km/h ha solo 
il 10% di probabilità di sopravvivere e in- 
vece ben l'80-90% se lo scontro avviene 


a 30 km/h» - come ha dichiarato l'am- 
ministrazione. È L'inizio, o quasi, almeno 
per l'Italia, di un percorso più ampio 
tracciato dal Parlamento europeo con 
la risoluzione del 6 ottobre del 2021, con 
la quale si invitavano gli Stati membri a 
«...Elaborare una raccomandazione per 
applicare limiti di velocità sicuri, in linea 
con l'approccio del “sistema sicuro" per 
tutti i tipi di strada, quali velocità massi- 
me di 30 km/ora, come regola generale, 
nelle zone residenziali e nelle zone con 
un numero elevato di ciclisti e di pedo- 
ni,con la possibilità di applicare limiti più 
elevati nelle principali arterie stradali con 
un'adeguata protezione degli utenti della 
strada vulnerabili» per arrivare a 0 morti 
sulle strade entro il 2050. In realtà, una 
richiesta europea anticipata da Cesena, 
che aveva introdotto il limite dei 30 km/h 
già nel 1998, esteso ad oggi sul 39,21% 
delle sue strade. Oppure Olbia, che ha 
imposto il cambiamento nel centro dal 
primo giugno 2021. 


A Parigi, il parcheggio per i Suv si triplica 


Con un referendum flop la capitale francese bastona le auto XL 


IL SINDACO di Parigi, Anne Hidalgo, 
dall'inizio del suo secondo mandato ha 
intrapreso una guerra contro le auto 
endotermiche, con l'obiettivo di bandirne 
l'accesso al centro della - esclusi residenti e 


attive Le zone con i limiti a 30 km/h, ma ora 
Hidalgo si è spinta oltre con un referendum 
che ha triplicato le tariffe di parcheggio per 
i Suv. La votazione, in realtà, è stata un flop 
con appena il 5% dei cittadini aventi diritto 

che ha votato, ma che di fatto ha triplicato 

la sosta per le vetture di massa superiore a 


lavoratori - entro il 2030. Già da un anno sono 


1.600 kg, 2.000 se elettrica, a 18 euro per 
60' negli arrondissement dall'1 all'11 e a 

12 in quelli dal 12 al 20. Va specificato che 
sono esclusi dagli aumenti, tassisti, sanitari, 
artigiani e persone a mobilità ridotta o titolari 
di una tessera di mobilità d'inclusione. 
Mentre riguarda «i residenti parigini e 
professionisti domiciliati proprietari di Suv 
che superano il peso regolamentare al di fuori 
della loro zona di parcheggio residenziale». E 
qui si aprono due ordini di problemi. Il primo 
concettuale: lo strumento del referendum 
era il più adatto? Il volere di una minoranza 


presa come campione ha influenzato il 
corso della vita di tutti. Ma la democrazia, 
talvolta, funziona così. Il secondo, invece 

è quello “vero”. Oltre la scarsa affluenza, il 
voto è stato infliuenzato da una campagna 
di comunicazione a catalizzata a delineare 
come nemico assoluto il “Suv”, sebbene 

in quella forbice di peso rientrano diverse 
tipologie di vetture, dalle berline alle station 
wagon. Propaganda facile che, si stima, 
porterebbe al comune di Parigi 35 milioni di 
euro e più che a eliminare le auto, a spostarle 
dove costa meno parcheggiare. 
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CON LE NUOVE REGOLE 
SICREANO PIU DISAGI CHE 
VANTAGGI. CHE SENSO 
HA IMPORRE | 30 KM/H 
SE POI NON VENGONO 
FATTI I CONTROLLI? 


Ma la lista dei comuni italiani “Lenti" è am- 
pia e comprende Reggio Emilia, Vicenza, 
Verona, Firenze, Genova, Caserta, Berga- 
mo, Arezzo e Cuneo. A cui seguirà Parma 
nel 2024. Mentre per le grandi città come 
Milano Roma e Napoli i tempi non sono 
evidentemente ancora maturi anche se 
in molte città in determinate zone e vie, 
correttamente, il limite dei 30 km/h c'è 
già. Resta il fatto che è singolare come, 
proprio dal cuore della Motor Valley, si 
sia deciso di andare più piano, seguendo 
l'esempio di quanto avviene in Europa 
e nel resto del Mondo. Ad esempio, in 
Spagna il limite c'è a Madrid dal 2018 e 
a Barcellona dal 2020. A Londra (20 mph 
- 32 km/h) esiste dal 2020. Addirittura a 
Toronto è in uso dal 2016. 

Principio sicuramente giusto, ma la realtà 
dice altro. Come ci ha raccontato Arturo 
Rizzoli, il nostro collaboratore di Bologna: 
«Il primo problema che disorienta chi è 
del posto (figurarsi chi viene da fuori...) 
l'alternanza selvaggia delle “zone 30" 
congli altri limiti. In più vi sono “zone 30" 
su arterie di scorrimento veloci, nate per 
alleggerire il traffico su strade parallele 
spesso intasate. Non mi è capitato di tro- 
vare, nella mia personale esperienza di 
circa 250 kma settimana in area urbana, 
molti controlli e quei pochi erano allestiti 
con location più dissuasive che puniti- 
ve: erano evidenti e non imboscati. Ho 
provato a rispettare rigorosamente i 30 
orari (col supporto del tachimetro digitale 
dell'auto) e il risultato è stato questo: chi 


Il “caro” autovelox all'italiana 


Rispetto al 2023, 


gli 


L'AUTOVELOX è uno strumento 

di dissuasione o di repressione? Più 

che altro un bancomat. Secondo 

i dati del sistema telematico del 
Ministero dell'Economia che censisce 

i movimenti delle casse della Pubblica 
Amministrazione, rielaborati dal Sole 24 
Ore, nel 20283 i cittadini italiani hanno 
pagato 1,535 miliardi di euro in multe 
stradali, il 6,4% in più rispetto al 2022. 
Addirittura il 23,7% in più se prendiamo 
come riferimento lo stesso dato del 2019, 
prima della pandemia. Sanzioni registrate 


incassi 


principalmente nel Centro Nord (84, 3%), 
con le città medio piccole a recitare la 
parte dello “Sceriffo di Nottingham" come 
in Robin Hood. I comuni che non arrivano 
a 10mila abitanti, infatti, hanno incassato 
nel 2023 ben 238,6 milioni di euro, per 
esempio. 

Perché? Facile, essendo piccoli, hanno 
meno introiti generali, le multe per divieto 
di sosta scarseggiano e allora diventa 
facile fare cassa con velox mobili su 
strade ad alta percorrenza. Come, ad 
esempio, quello distrutto a gennaio sul 


era dietro a me, quando andava bene, si 
spazientiva, ma talvolta ho visto anche 
sorpassi da brivid; nel caso degli autisti 
degli autobus, ho ricevuto spesso i flash 
coni fari. Del resto, a inizio gennaio, quan- 
do il limite di 30 orari era rispettato da 
molti aveva creato difficoltà agli autobus 
che non riuscivano a rispettare gli orari. 
Poi i controlli rari hanno portato tanti a 
una “interpretazione elastica" del limi- 
te, con... vantaggi anche per il trasporto 
pubblico, oltre che per i pendolari che 
debbono usare l'auto». 

Questa scelta ha però un risvolto della 
medaglia; per passare come l'ammini- 
strazione che ha ridotto gli incidenti, al- 
larga un limite di velocità, già esistente 
su strade a rischio dove ci sono scuole 
o attraversamenti pedonali, a zone dove 
non ha senso. Creando così disagi alla 
maggioranza delle persone con il rischio 
che chi guida guardi più il tachimetro 
che la strada e con il risultato finale di 
aumentare gli incassi dalle multe. 

Le quattro ruote hanno assunto il ruo- 
lo del “cattivo”, diventando il bersaglio 
ideologico facile da colpire dalle ammi- 
nistrazioni in preda al voler sbandierare 
la sostenibilità a tutti i costi. 

È più facile agire di propaganda, con 
nuovi limiti, piuttosto che applicare 
rigorosamente quanto il Codice della 
Strada già prevede. Ragioniamo per as- 
surdo: se a 30 km/h si riduce il rischio di 
incidenti, figuratevi a 10 km/h. Oppure 
a piedi... a 


dalle multe sono aumentati 


Passo di Giau sulle Dolomiti. Oppure 
come quello installato dal Comune di 
Colle Santa Lucia, in provincia di Belluno, 
che ha portato alle casse di un comune 
di 346 abitanti 747.094,42 euro. Più in 
generale, la classifica degli incassi la 
domina Firenze, che ha fatto un balzo 
pazzesco con il +85,5% rispetto al 2019, 
quando Palazzo Vecchio incassò 38,7 
milioni contro i 71,8 milioni del 2023. E 
poi c'è Milano, dove si prevedono incassi 
superiori di 10 milioni di euro rispetto al 
2023, grazie a soli due nuovi autovelox. 
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L'IPOCRISIA DI POLITICA 
E CASE AUTO SULL'ELETTRICO 


In vista delle elezioni Europee di giugno arrivano i ripensamenti 
sulle zero emissioni ma l'automotive non vuole tornare indietro 


L'IPOCRISIA è di casa a Bruxel- 
les (e non solo). La campagna 
elettorale, in vista del voto di giu- 
gno per il rinnovo dell'Europarla- 
mento e della Commissione Ue, fa 
sì che inserire la retromarcia non 
sia un problema. Anzi, è il classico 
modo per cercare di ingraziar- 
si chi, fino a poco tempo prima, 
criticava certi provvedimenti. La 
poltrona, prima di tutto, anche a 
costo di sbugiardarsi. È il caso 
di Ursula von der Leyen, presi- 
dente della Commissione Ue, che 
nell'annunciare la sua ricandida- 
tura, è tornata sulla decisione di 
fare uscire di scena nel 2035 i 
motori endotermici a favore del 
“tutto elettrico”. 

Dapprima ha tirato in ballo i car- 
buranti sintetici e il loro ruolo 
speciale, per far poi capire che 
tutto potrebbe cambiare anche 
se sarà riconfermato l'Esecutivo 
attuale. In pratica, ha ricordato 
che nel 2026 sarà rivisto il piano 
“green” allo scopo di garantire 
nuove opportunità per il mercato, 
ma anche per i Costruttori. 
Senza incentivi e sussidi dei vari 
Governi l'auto elettrica resta co- 
munque al palo. L'Italia, invece, 
rappresenta un caso a sé: come 
dimostrato tra gennaio e febbra- 
io, anche in presenza di incentivi 
(in questo caso uno strascico del 
2023) Le preferenze sono andate 


alle auto con emissioni tra 61 e 
135 gr/CO,. La “prova del nove" si 
dovrebbe avere in aprile quando 
decollerà il nuovo programma 
di sostegni, annunciato ormai 
da mesi dal Ministero delle Im- 
prese e del Made in Italy. Chi, 
con un Isee sotto i 30mila euro, 
acquisterà un veicolo elettrico, 
rottamando il proprio ultra da- 
tato, beneficerà di un bonus pari 
a 13.750 euro. Secondo voi, una 
persona che da un sacco di anni 
guida un veicolo con omologazio- 
ne tra Euro 0 e Euro 2 opterà per 
un'auto elettrica? Le scommesse 
sono aperte. 

I Costruttori, intanto, continuano 
a dare la colpa ai listini sempre 
elevati dell'auto elettrica. Certo, 
sono care. Ma perché, allora, non 
vengono sfruttati gli ecobonus 
messi a disposizione e si preferi- 
sce puntare sulle motorizzazioni 
tradizionali di ultima generazio- 
ne? Da parte mia, avrei propo- 
sto incentivi uguali per tutte le 
motorizzazioni, da 0 fino a 135 gr 
di CO,. Così facendo, la risposta 
del mercato potrebbe rivelarsi 
veramente massiccia, contri- 
buendo concretamente allo svec- 
chiamento del parco circolante, 
problema da decenni irrisolto. E 
invece no, c'è il chiodo fisso della 
sola auto elettrica come risolutri- 
ce di tutti i problemi ambientali. 


C'È IL CHIODO FISSO DELLA SOLA 
AUTO ELETTRICA COME RISOLUTRICE DI TUTTI 
I PROBLEMI AMBIENTALI CHE ABBIAMO 


Del resto, per molti top mana- 
ger è difficile ammettere di aver 
sbagliato strategia nel momen- 
to in cui, qualche anno fa, han- 
no sposato il piano ideologico 
della Commissione Ue, quello 
del “tutto elettrico”. Decisioni 
prese sottovalutando gli impatti 
derivanti da crisi varie, conflitti, 
cambiamenti di scenari e il fatto 
che le materie prime, cioè il cuore 
delle batterie, sono perlopiù di 
provenienza cinese. 

Luca De Meo, Ceo di Renault e 
presidente dell'Acea, l'Associa- 
zione dei Costruttori europei di 
veicoli, ha deciso ultimamente 
di “imporre” l'elettrico e ne ha 
parlato ampiamente al recente 
Salone di Ginevra. “Non si torna 
indietro", ha detto, “visto i miliardi 
che abbiamo investito". De Meo, in 
proposito, dimentica che l'ultima 
parola spetta sempre al mercato, 
soprattutto nel momento in cui 
potrà scegliere, grazie al sempre 
più probabile accoglimento della 
cosiddetta neutralità tecnologica, 
tra un ventaglio di soluzioni: elet- 
trico, e-fuel, bio-fuels e, in futuro, 
l'idrogeno. 

E perché, poi, solo un anno fa lo 
stesso De Meo denunciava la pre- 
senza a Bruxelles di “estremisti 
dell'elettrico”, per poi puntare il 
dito contro le gestioni precedenti 
dell’Acea, ree di aver peccato di 
coraggio nel comunicare alter- 
native alla “scossa", facendo così 
un grande regalo ai cinesi? La 
coerenza non è di casa a Parigi 
(e non solo). a 
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UN VIAGGIO A RITROSO NEL 
TEMPO A “BENZA” E PISTONI 


A Imola con la storica March di Vittorio Brambilla per 
rivivere il fascino delle vetture di Formula 1 degli anni Settanta 


LA VECCHIA ALFA 1750 del 
1970 suona e fuma. Tecnica- 
mente è inquinamento, acustico 
e atmosferico. Ok: peccato, di- 
spiacere e pentimento. Ma che 
bello! Perché l'idea televisiva 
stavolta è quella di andare con 
il mio amico campione Davide 
Valsecchi a Imola, a bordo della 
1750, e una volta lì raccontare 
la storia di Vittorio Brambilla e 
della sua avventura in Formula 
1 con la March, quella Beta, la 
F.1 arancione degli anni '70. La 
monoposto mitica ci aspetta nel 
box. L'avremmo fatto più prefe- 
ribilmente a Monza, più adatta 
per narrare le gesta dei Bram- 
billa e dei Ciceri, che di Monza 
sono simboli; ma l'autodromo 
adesso è per aria, senza asfal- 
to, in fase di ristrutturazione. 
E Imola ci pare un'alternativa 
eccellente anche perché c'è il 
viaggio da godere. 

La terza del bialbero Alfa è la 
nostra marcia preferita: parte 
cupa e diventa un grido quando 
il contagiri si avvicina a seimila 
e lì mura un allungo infinito del 
quale non ne avresti mai abba- 
stanza. In quarta si sente an- 
cora una gran spinta. In quinta 
cogli che potenzialmente hai un 
proiettile tra Le mani. Ok, ma chi 
s'azzarda? Non vogliamo mul- 


te. Lo sterzo è impreciso come 
il timone di un peschereccio. 
E se poi si stacca una ruota? 
Andiamo giù sereni a 130, che 
comunque la berlina color blu 
presidenziale consuma come 
un Porsche e un Ferrari messi 
insieme. Davide e io parliamo 
dell'odore giusto, del punta-tac- 
co e della doppietta con questo 
cambio morbido come il burro. 
È la pace dei sensi perché i sensi 
in realtà li esalta. Pensiamo a 
Brambilla, detto il Vittorio, il Ca- 
po, il Gorilla di Monza, fratello di 
Ernesto, detto il Tino. Due mon- 
zesi che si definivano orgogliosa- 
mente meccanici, a dispetto del 
fatto che guidarono e vinsero en- 
trambi con moto e monoposto. Il 
Vittorio, più piccolo, aspettò che 
Tino guadagnasse i primi soldi 
da pilota e collaudatore di MV e 
Ferrari per poterne beneficiare e 
seguirne le orme, I Ciceri della 
Beta gli comprarono prima una 
Formula 2 e poi, nel 1974, una 
Formula 1, March. Quella Beta, 
arancione per l'appunto. Vittorio 
Brambilla ci vinse a Zeltweg, in 
un giorno (il 17 agosto 1975) di 
tempesta talmente devastante 
che in molti nemmeno volevano 
partire. Un sorpasso dopo l'altro 
se li mangiò tutti in una rimonta 
da ottavo a primo, all'esterno, di 


UN SALTO NEL PASSATO A QUARANT'ANNI 
DALLA ROCAMBOLESCA VITTORIA A ZELTWEG 
DELLA MARCH COLOR ARANCIONE BETA 


traverso, indemoniato, ma ma- 
gico. L'acqua annullava i difetti 
della sua vettura ed esaltava i 
pregi puri del Vittorio pilota. Che 
per festeggiare sbattè nel giro 
d'onore rompendo il muso, ma 
regalandoci un'immagine che 
rimane leggenda. Hai capito 
quel sempliciotto del meccani- 
co monzese? 

Vittorio era così: istinto, sempli- 
cità, coraggio, rudezza e buon 
cuore. Era il Brambilla che per 
segnalarti affetto ti stringeva 
la pelle delle braccia in pizzi- 
cottoni tra dita che erano magli. 
La sua March adesso è davanti 
ai nostri occhi. La accendono. 
Il collezionista Roberto Farneti 
la tratta come una figlia. Una 
figlia il cui motore però gira a 
sette invece che a otto, per un 
difetto di carburazione. Sfumac- 
chia, ratta, non corre come do- 
vrebbe. La guida Miguel Angel 
Guerra, unico pilota della storia 
della F.1 a non aver mai concluso 
nemmeno un giro. Storia nella 
storia. Io e Davide guardiamo e 
raccontiamo, stupiti di come si 
potesse correre con un volante 
così piccolo, seduti proprio mez- 
zo a due serbatoi in lamierino 
di alluminio che potenzialmen- 
te erano bombe. Fumo e odori 
“malsani” del Cosworth zoppi- 
cante ci avvolgono anche qui. 
Ma stavolta va bene così, come 
piaceva al Vittorio. 

Una giornata a benza per fare 
quattro passi in un passato che 
non era affatto male. a 
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QUELL'EQUILIBRIO ANCORA 
LONTANO DELL'ELETTRICO 


Le Case, spinte da una crescita che non c'è stata, battono in ritirata 
sulle auto BEV. E la soluzione potrebbe averla data Akio Toyoda 


IL PREZZO di equilibrio è quel 
prezzo in corrispondenza del 
quale la quantità della doman- 
da è uguale a quella dell'offerta. 
Una legge economica scolpita 
nella pietra che spiega il perché 
le auto elettriche non piacciono 
e se ne vendono poche. Costa- 
no troppo. Peccato che ormai le 
Case auto abbiano fatto investi- 
menti enormi, che non diventano 
profittevoli. La conseguenza è 
che tra gennaio e febbraio ci sono 
stati dietrofront importanti. Luca 
de Meo, CEO del Gruppo Renault, 
ha annunciato la cancellazione 
della quotazione in Borsa di Am- 
pere, società che raccoglie tutto 
il business delle vetture elettri- 
che e del software. Era una delle 
operazioni più attese del 2024 e 
de Meo ha imputato la decisione 
al fatto che «le attuali condizio- 
ni di mercato non consentono di 
portare avanti il processo di quo- 
tazione e di soddisfare al meglio 
gli interessi del Gruppo Renault, 
dei suoi azionisti e di Ampere». 

L'obiettivo, secondo Bloomberg, 
era di raggiungere una valutazio- 
ne tra gli 8 e i 10 miliardi di euro, 
quasi quanto la capitalizzazione 
della stessa Renault, intorno agli 
11 miliardi, quando si scrive. Il 
giorno successivo anche Volkswa- 
gen ha comunicato che non pro- 
cederà con L'IPO di PowerCo, divi- 


sione che si occupa delle batterie. 
Due aziende europee che battono 
in ritirata, dopo che, dall'altro lato 
dell'Oceano, Ford e GM avevano 
già ridotto i loro piani relativi alle 
auto elettriche e alle fabbriche di 
batterie. Molte altre Case auto 
hanno inoltre posticipato il lan- 
cio di nuovi modelli e anche le 
società di noleggio hanno ridot- 
to gli acquisti per le loro flotte. 
Per parafrasare Agatha Christie: 
«un indizio è un indizio, due indizi 
sono una coincidenza, ma tre in- 
dizi fanno una prova». In questo 
caso sono quattro e direi che si 
tratta quindi di una certezza. La 
certezza che la transizione verso 
la mobilità a zero emissioni non è 
così lineare come molti pensava- 
no. La guerra dei prezzi innescata 
da Tesla, unita alla riduzione degli 
incentivi agli acquisti delle auto 
elettriche, complicano il quadro. 
E anche l'azienda di Elon Musk 
non se la passa bene, dopo aver 
pronosticato un tasso di crescita 
notevolmente inferiore alle at- 
tese per quest'anno. Del resto 
nessuno riesce a fare previsioni 
attendibili. Recentemente Blo- 
omberg New Energy Finance ha 
previsto che, nel 2024, le vendite 
di veicoli elettrici nel mondo cre- 
sceranno del 21 per cento, a 16,7 
milioni di unità, con una quota di 
mercato intorno al 20% e il 60% 


L'ELETTRICO È IN UN LOOP DIFFICILE DA 
ROMPERE. COME USCIRNE? CON UNA VISIONE 
DIVERSA, COME SUGGERISCONO DA TOYOTA 


delle vendite globali sarà concen- 
trato in un solo Paese, la Cina. 
In Europa e Stati Uniti, secon- 
do BNEF, le vendite sono invece 
destinate a rallentare. Complice 
anche il venir meno degli incentivi 
in Germania, che è il più gran- 
de mercato d'Europa con circa 
il 25% di auto elettriche. In un 
rapporto di Forbes si ricorda che, 
«per raggiungere l'80% di quota di 
mercato in Europa e in UK entro 
il 2030, i prezzi devono scendere 
drasticamente». È un cane che 
si morde la coda: servono grandi 
volumi di vendita per rientrare 
dagli investimenti fatti, per ave- 
re grandi volumi i prezzi devono 
scendere, i prezzi scenderanno 
quando le batterie costeranno 
meno e quando si venderanno più 
macchine a zero emissioni. Sem- 
bra un vortice dell'inferno della 
Divina Commedia. Oppure uno 
di quei film con i loop temporali 
che, per essere spezzati, hanno 
bisogno che arrivi qualche supe- 
reroe. Che in questa storia potreb- 
be arrivare dalla Cina. Oppure dal 
Giappone. Il saggio Akio Toyoda, 
presidente di Toyota che è il più 
grande Gruppo automobilistico al 
mondo, si è espresso: «I veicoli 
elettrici a batteria raggiungeranno 
al massimo il 30% della quota di 
mercato, il resto sarà occupato da 
ibridi, fuel cell a idrogeno e auto 
a combustione - e aggiunge che - 
sono i clienti e non le normative 0 
la politica a dover prendere questa 
decisione». “Ha parlato", come 
dice The Mandalorian. a 
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I MESSAGGI DEL MERCATO 
CHE LE CASE NON ASCOLTANO 


I consumatori italiani guardano alla qualità e al prezzo delle 
vetture. Dell'elettriche si vendono solamente i brand premium 


IL MERCATO DELL'AUTO in 
Italia chiude positivamente i 
primi due mesi dell'anno. Si 
stanno consegnando più auto- 
vetture dello scorso anno, ma 
siamo molto sotto il periodo pre 
Covid. Per rinnovare il parco, i 
volumi che si stanno realizzando 
non sono sufficienti. Mancano più 
di 30.000 vendite al mese. Dopo 
l'ubriacatura del periodo Covid, 
dove la produzione di auto era 
diminuita molto e i prezzi erano 
aumentati troppo, siamo ritornati 
al trend normale del mercato. 

Ci sono vetture in domanda e 
vetture in offerta. Per non in- 
golfare gli stock dei concessio- 
nari si è ripreso a scontare e a 
promuovere offerte vantaggio- 
se per il cliente, come si faceva 
prima del 2020. I volumi però 
sono molto diversi. Si è esage- 
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rato con gli aumenti dei prezzi. 
Oggi si spende molto di più per 
comperare un prodotto medio 
per famiglia e se si ricorre al 
finanziamento le rate sono net- 
tamente superiori a prima. 

Il quadro è poi complicato ul- 
teriormente dalle vetture elet- 
triche. Care e soltanto per alti 
spendenti e gamme molto limi- 
tate che non sono attraenti per 
la maggioranza dei consumatori. 
Il mercato manda messaggi 
inequivocabili. Il cliente italia- 
no guarda la qualità e il prezzo 
o la rata e sceglie l'offerta più 
conveniente. Se si esaminano 
i vincitori nel mercato, sono i 
brand che offrono prodotti di 
qualità a prezzi economicamente 
sostenibili per il cliente. Niente di 
nuovo, anche se di nuovo c'è che 
il cliente italiano è diventato più 


I NUMERI OGNI MESE PARLANO CHIARO, 
IL CLIENTE E DIVENTATO PIÙ MATURO 
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CONCRETO E VUOLE LE VETTURE TRADIZIONALI 


maturo più concreto e valuta sì 
il prodotto ma anche l'assistenza 
post-vendita. 

Le elettriche spinte oltre l'im- 
maginabile dalle Case non ag- 
ganciano il consumatore italiano 
sui suoi criteri di scelta. Vanno 
sul mercato parlando del pro- 
dotto elettrico in un modo che 
non convince il consumatore, 
anche perché si scopre che i 
prezzi sono molto elevati, prez- 
zi che qualche tempo fa li pra- 
ticavamo soltanto i cosiddetti 
brand premium, quelli superio- 
ri per qualità, per valori tecnici, 
per eleganza ed esclusività. Le 
risorse del cliente medio sono 
rimaste invariate e l'inflazione di 
questi ultimi anni ne ha addirit- 
tura ridotto il potere di acquisto. 
Ora si aspettano gli incentivi, ma 
sappiamo che per il modo in cui 
sono strutturati non avranno 
un grande effetto nel produrre 
aumenti della domanda. Serve 
qualcosa di diverso. Un bagno 
di realismo, uscendo dall'elet- 
trico a tutti i costi e incentivando 
pesantemente le vetture tradi- 
zionali che emettono meno gas 
nocivi e sono enormemente più 
sicure. IL mercato ce lo dice ogni 
mese, uno dopo l'altro, i clienti 
vogliono le vetture tradizionali. 
Vedremo poi nel tempo se vera- 
mente i Costruttori saranno in 
grado di produrre elettrico con 
prezzi competitivi. Allora a quel 
punto il cliente, se convinto dalla 
diffusione dei punti di ricarica, 
acquisterà anche l'elettrico. er 
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Le automobili nuove e quelle ristilizzate in uscita nel 2024 e nei primi 
mesi del 2025. Dai Suv alle sportive, passando per le elettriche, le novità 
divise mese per mese, dalla presentazione stampa all'arrivo sul mercato 
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I periodi di riferimento possono essere indicativi: la messa in vendita è modificabile dalle Case. 
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di ALBERTO SABBATINI 


a bissato la vittoria del 1997 e per 
la seconda volta nella sua storia la 
Renault Scenic è stata eletta Auto 
dell'Anno. La compatta crossover 
elettrica francese si è aggiudicata l'edizione 2024 
di quello che è considerato il premio più autorevole 
nell'industria automobilistica. 
L'elettrica francese ha vinto con 329 voti dopo 
un serrato testa a testa nelle votazioni contro la 
BMW Serie 5 che è stata battuta di 21 preferenze 
(308 voti complessivi). 
Il premio Auto dell'Anno, (Car of the Year nella 
definizione inglese) è considerato il più autorevole 
riconoscimento nell'industria automobilistica ed 
è organizzato da 9 giornali europei tra cui il nostro 
mensile Auto per l'Italia. A votare la migliore Auto 
dell'Anno lanciata sul mercato nel corso dell'anno 
precedente, però, non sono i giornali, ma una giuria 
di 58 giornalisti esperti di automobile di 22 diversi 
Paesi europei. Tra di essi sono sei gli italiani di cui 
due appartenenti proprio alla redazione di Auto: il 
direttore Andrea Brambilla e il responsabile del 
Centro Prove, Alberto Sabbatini. L'elezione finale, 
in una suspence via via crescente, si è svolta al 
Salone di Ginevra lo scorso 26 febbraio, dove sono 
stati letti i voti assegnati dai giurati ad ognuna 
delle sette auto finaliste per il premio. C'erano in 
lizza la BMW Serie 5, la BYD Seal, La Kia EV9, la 
Peugeot 3008, la Renault Scenic, La Toyota C-HR 
e La Volvo EX30. Vetture che rappresentavano un 
po' tutte le categorie. Fra le motorizzazioni erano 
prevalenti le auto a zero emissioni: erano cinque 
full electric, anzi sei considerando che la BMW 
serie 5 esiste anche in versione i5 solo elettrica. 


ENTUSIASMO 

Luca de Meo, il manager italiano 
che è a capo del Gruppo Renault, 
non nasconde la propria 
soddisfazione per la vittoria 

nel premio Car of The Year 
brandendo tra le mani il trofeo 
appena ricevuto per l'elezione 
della Renault Scenic. L'auto 

più votata dai 58 giurati. 


C'É SOLO 


LA RENAULT SCENIC E-TECH ELECTRIC È L'AUTO DELL'ANNO 
2024. UNA VITTORIA NETTA CON 22 GIURATI, SU 58, 

CHE L'HANNO PREFERITA SULLE ALTRE SEI CANDIDATE. 
GRANDE SUCCESSO AGLI EVENTI ORGANIZZATI 

DA AUTO A MILANO E AL CONVEGNO IN VALLE D'AOSTA 


 <—— 


È il caso di spiegare in dettaglio il meccanismo 
di voto perché ha inciso sul risultato finale. Ogni 
giurato ha un pacchetto di 25 voti da ripartire tra 
le sette finaliste, ma non può assegnarne più di 10 
alla sua prescelta. Il giudizio viene dato in base 
a diversi fattori: la tecnologia dell'auto, il design, 
l'eco-compatibilità, il comportamento dinamico 
alla guida. E ovviamente il rapporto complessivo 
qualità/prezzo. 

A vincere, stravolgendo i pronostici, è stata la 
Renault Scenic che ha totalizzato 329 voti com- 
plessivi sui 580 teorici che un'auto può raggiungere 
raccogliendo soltanto dei “dieci”. AL secondo posto 
la BMW Serie 5 con 308 voti. Completa il podio la 
Peugeot 3008, ma staccatissima, con 197 prefe- 
renze. La Peugeot ha battuto di misura in extremis 
la sorprendente Kia EV9 che ha totalizzato 190 


Le sette finaliste 
dell'Auto dell'Anno 
2024, sotto, 

da sinistra la Volvo 
EX30, la Toyota 
C-HR, la Renault 
Scenic, la Peugeot 
E-3008, La Kia EV9, 
la BYD Seal e la 
BMW Serie 5. 


UN PREMIO MOLTO ATTESO 

La Renault Scenic riceve a Ginevra il premio Auto 
dell'Anno: a ritirarlo il capo del design Gilles Vidal 

e ilCeo Fabrice Combolive. La Scenic esposta negli 
eventi di Auto, a Cervinia e Courmayuer 

sotto la neve degli ultimi giorni di febbraio, a destra. 


voti. Più lontana La Volvo EX30, una delle favorite 
della vigilia, si è fermata al 5° posto con 168 voti. 
In fondo alla classifica la BYD Seal (131 voti) e la 
Toyota C-HR (127 voti) che ha pagato, soprattutto 
nel giudizio di alcuni giurati dei Paesi nordici, ilnon 
avere una versione elettrica. Nella tabella allegata 
a questo servizio potete leggere i voti assegnati 
da ogni giurato a ciascuna automobile. 

La Renault Scenic è l'auto che ha conquistato 
anche individualmente il maggior numero di pre- 
ferenze: ben 22 giurati su 58 l'hanno collocata 
al primo posto, anche se soltanto due votanti le 
hanno dato il massimo di punti: dieci. Però non ha 
mai preso neanche uno zero, il voto minimo. AL 
contrario, la sfidante BMW serie 5 ha prevalso fra 
19 giurati e addirittura ha ottenuto ben sei volte il 
voto massimo: dieci punti. Però a differenza della 


Scenic ha rimediato anche uno zero. A sorpresa 
tra le preferite anche la Kia EV9, che è stata per 
sette giurati la migliore. Meglio di Volvo EX30 (4 
vittorie) e Peugeot 3008 (3 vittorie). 

Se analizziamo invece la classifica sommando i 
voti per nazioni, scopriamo che BMW e Renault se 
la sono giocata quasi alla pari: otto Paesi hanno 
eletto come migliore La BMW e nove la Renault. A 
favore della tedesca: Austria, Danimarca, Repub- 
blica Ceca, Finlandia, Germania, Portogallo, Svezia 
e Svizzera. Per la francese hanno votato: Belgio, 
Francia, Ungheria, Italia, Lussemburgo, Olanda, 
Spagna, Turchia e Gran Bretagna. La BMW però 
è quella che ha preso il punteggio più alto in un 
singolo Paese: la Germania: ben 46 voti, mentre la 
Renault ne ha raccolti 41 in Francia. Limitatamente 
all'Italia, invece, ha vinto la Renault Scenic con 
29 voti contro i 26 della Peugeot 3008, i 22 della 
Kia, i 20 di BYD e Volvo, i 18 di BMW e 15 di Toyota. 


A BREUIL-CERVINIA SOTTO LA NEVE 

C'era anche la vincitrice del Car of The Year dell'anno 
scorso agli eventi di Auto: la Jeep Avenger. Un'occasione 
per il pubblico per provarla in versione endotermica. 


— 


Paese Giornalista | Series [Seal | EVO | €-3008 [BSSTMA CoAR. | EX30 
Horst Bauer 10 1 2 1 5 0 
Austria Susanne Hofbauer 10 1 1 1 2 2 
Dieter Hubmann 8 2 4 3 3 1 
Belgio Joost Bolle 0 4 3 5 0 3 
Stéphane Lémeret 1 2 3 4 5 3 
Rep. Ceca Jiri Ducho 7 2 3 4 2 3 
Danimarca | SorenW. Rasmussen 9 1 1 5 1 2 
Finlandia Velimatti Honkanen 7 1 4 3 3 2 
Christophe Bourroux 2 2 1 8 2 1 
Florence Lagarde 10 0 3 4 3 0 
SCA Guy L'Hospital 4 1 3 5 2 3 
Yves Maroselli 5 1 2 5 3 3 
Stéphane Meunier 3 2 2 6 2 3 
Sylvain Reisser 6 " 3 5 2 IL 
Holger Appel 10 0 3 0 3 5 
Alexander Bloch 9 0 3 2 1 4 
Germania Hanno Boblenz 10 0 1 5 0 4 
Stefan Cerchez 9 1 3 3 2 4 
Frank Mertens 8 2 1 3 2 5 
Grecia Helen Xenakis 3 1 2 5 4 T 
Ungheria Zsolt Csikòs 5 5 3 1 1 4 
Miklos Gajdan 2 5 3 2 2 4 
Irlanda Michael McAleer 6 8 1 2 1 3 
Silvia Baruffaldi 3 4 3 5 2 4 
Andrea Brambilla 2 3 4 5 3 4 
Italia Mario Cianflone 4 4 3 5 1 4 
Gian Luca Pellegrini 3 3 6 2 4 2 
Alberto Sabbatini 3 3 2 5 2 3 
Giorgio Ursicino 3 3 4 4 3 3 
Lussemburgo. Alain Rousseau 2 5 4 5 1 1 
Jacobus Bijlsma 4 4 1 3 0 5 
Olanda Frank Buma 1 2 4 3 1 6 
Peter Hilhorst 4 4 2 3 0 2 
Norvegia Fred Magne Skillebek | 4 0 1 6 0 8 
Polonia Roman Popkiewicz 5 0 8 2 3 2 
Maciek Ziemek 5 1 7 3 4 1 
Portogallo Francisco Mota 3 4 2 4 6 2 
Joaquim Oliveira 6 5 2 5 3 0 
Slovenia Sebastjan Plevnjak 6 0 2 3 2 9 
Felix Cerezo 4 3 1 4 4 3 
Rafael Guitart 5 3 3 4 3 i 
Spagna Pedro Martin Casado Td 1 2 6 3 1 
Juan Ignacio Eguiara 6 1 2 5 2 2 
Xavier Pérez Giménez 5 Il 3 5 2 1 
Pere Prat 5 1 5 5 1 1 
Jan-Erik Berggren 10 2 6 1 0 4 
Svezia Carl-Johan Lejland 9 1 8 2 1 3 
Tommy Wahlstròm 7 o 10 1 0 3 
Ramon Egger 8 2 3 2 3 2 
Svizzera Andreas Faust T 4 4 1 3 1 
Simon Tottoli 3 4 3 3 6 1 
Turchia Ufuk Sandik 1 7 1 5 1 1 
Andrew English 4 4 1 0 5 3 
Andrew Frankel 4 3 6 3 2 2 
Gran Paul Horrell 9 0 2 2 1 3 
Bretagna Philip McNamara 3 2 8 1 0 4 
Victoria Parrott 4 2 6 0 0 8 
Mark Tisshaw 5 2 6 2 4 1 

TOTALE 308 |131|190| 197 127 | 168 
Giurati che l'hanno votata 1° 19 1 7 3 2 4 


A Courmayeur, 

nel corso degli 
eventi Car of The 
Year, si è temuto 
anche un convegno 
organizzato da Auto 
dal tema: “Il futuro 
della mobilità e la 
transizione verso 
l'elettrico" cui ha 
partecipato tra gli 
altri il presidente 
della Regione Val 
d'Aosta Renzo 
Testolin, a sinistra. 
Sopra un momento 
del convegno con 

i rappresentanti 
delle Case auto 
finaliste del premio. 


| 


La Renault Scenic si è aggiudicata il premio perché i 
giurati hanno gradito soprattutto il grande equilibrio 
di quest'auto senza veri punti deboli. Della Scenic 
sono piaciuti in particolare il comfort di guida, la 
tecnologia elettrica e in particolare l'infotainment 
d'avanguardia oltre che l'eccellente autonomia. 


Auto, in qualità di organizzatore del premio Car of 
The Year, ha realizzato anche una serie di eventi 
con le sette auto finaliste in alcune località turi- 
stiche e non solo nei mesi di gennaio e febbraio: 
prima a Milano City Life, poi a Cervinia e infine a 
Courmayeur. Le auto finaliste sono state esposte 
nelle piazze e c'è stata l'opportunità per il pubblico 
di guidarle in anteprima assoluta. A Courmayeur, 
tappa finale dei nostri eventi Car of The Year, le 
auto sono state esposte nella piazza antistante 


1964 | ROVER 2000 1979 | SIMCA HORIZON 1994 | FORD MONDEO 2009 | OPEL INSIGNIA 
1965 | AUSTIN 1800 1980 |LANCIA DELTA 1995 | FIAT PUNTO 2010 _| VOLKSWAGEN POLO 
1966 | RENAULT 16 1981 | FORD ESCORT 1996 | FIAT BRAVO/BRAVA 201] | NISSAN LEAF 

1967 | FIAT 124 1982 | RENAULT 9 1997 | RENAULT SCENIC 2012 | OPEL AMPERA 

1968 _| NSU RO 80 1983 | AUDI 100 1998 _| ALFA ROMEO 156 2013 | VOLKSWAGEN GOLF 
1969 | PEUGEOT 504 1984 | FIAT UNO 1999 | FORD FOCUS 2014 | PEUGEOT 308 

1970 | FIAT 128 1985 | OPEL KADETT 2000 | TOYOTA YARIS 2015 | VW PASSAT 

1971 |CITROEN GS 1986 | FORD SCORPIO 2001 | ALFA ROMEO 147 2016 | OPEL ASTRA 

1972 _|FIAT 127 1987 | OPEL OMEGA 2002 | PEUGEOT 307 2017 | PEUGEOT 3008 

1973 | AUDI 80 1988 | PEUGEOT 405 2003 | RENAULT MEGANE 2018 _| VOLVO XC40 

1974 | MERCEDES 450S 1989 | FIAT TIPO 2004 | FIAT PANDA 2019 | JAGUAR i-PACE 

1975 | CITROEN CX 1990 | CITROEN XM 2005 TOYOTA PRIUS 2020 _| PEUGEOT 208 

1976 | SIMCA 1307/1308 1991 | RENAULT CLIO 2006 | RENAULT CLIO 2021 | TOYOTA YARIS 

1977 | ROVER 3500 1992 _| VOLKSWAGEN GOLF 2007 | FORD S-MAX 2022 | KIA EV6 

1978 | PORSCHE 928 1993 | NISSAN MICRA 2008 | FIAT 500 2023 | JEEP AVENGER 
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questo QR Cope 
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VIDEO DEGLI EVENTI 
ORGANIZZATI PER THE 
CAR oF THE YEAR 


NELLE LOCALITA n 
PIÙ ESCLUSIVE 

Le sette auto : TEST DRIVE à 
finaliste Car of Pet 
The Year esposte 


a Courmayeur 
nella piazza dello 
" ChaletdeL'ange, 
nella centralissima 
4 - via Roma, sopra, 
0 Ù davanti agli occhi di 
\ tutti i passanti della 
località turistica 
valdostana. 
La Renault Scenic 
E-Treh Electric 
impegnata nella 
prova di slalom 
nella pista di 
Balocco, a sinistra 


GT-013-LR2 


> SM 
ha ribadito iltema della mobilità green spiegando 
che la Val d'Aosta è una delle regioni italiane che 
mettono a disposizione dei propri cittadini gli in- 
centivi più alti per l'elettrico: «Abbiamo aumentato 
in maniera importante gli incentivi per l'acquisto di 


- sdreiie — 


allo Chalet de L'ange, nella centralissima Via Roma. 
Sempre a Courmayeur, è stato organizzato anche 
un convegno dal tema: “Il futuro della mobilità e la 
transizione verso l'elettrico", cui hanno partecipato 
i responsabili delle Case auto finaliste del premio e 


diverse personalità politiche della Val d'Aosta. Tra 
cui il presidente della Regione, Renzo Testolin; il 
sindaco di Courmayeur Roberto Rota, l'assessore 
allo sviluppo economico e ai trasporti e mobilità 
sostenibile della Valle, Luigi Bertschy, e l'assessore 
al turismo, sport e commercio della Val d'Aosta, 
Giulio Grosjacques. Il Presidente della Regione ha 
sottolineato come la Val d'Aosta è l'unica regione 
italiana che produce interamente energia green 
da fonti rinnovabili (idroelettrico e fotovoltaico). 
E ha sintetizzato l'impegno verso l'elettrico: «Sia- 
mo felici di ospitare una manifestazione di que- 
sto livello dove si può guidare l’Auto dell’Anno su 
percorsi assolutamente compatibili dal punto di 
vista ambientale. Una sostenibilità che per noi è 
parte integrante dell'offerta non solo turistica ma 
anche di vita sul nostro territorio. L'auto elettrica 
deve arrivare al 2035 con numeri decisamente 
più importanti di quelli attuali». Il vice Presidente 
regionale e Assessore alla mobilità Luigi Bertschy 


TEST DRIVE 
ESCLUSIVI 

Milano CityLife, 
Cervinia, sotto 

una fitta nevicata, 
e Courmayeur sono 
state le tre sedi 
dell'esposizione 
delle sette finaliste 
Car of The Year 
organizzata da Auto 
per far conoscere 
le nuove auto 

al pubblico che 
poteva anche 
prenotarsi per 
guidarle 

in anteprima. 


una vettura a zero emissioni o plug-in. Gli incentivi 
sono una delle nostre strategie per far crescere 
una mobilità sostenibile e un'attenzione verso una 
Regione che deve avere sempre più una visione 
verso la sostenibilità e il green». a 


INTERVISTA 
WALTER DE SILVA 


FIRMA DI UN LUNGO ELENCO 
DI MODELLI ICONICI, WALTER 
DE SILVA È STATO IN GRADO 
DI CAMBIARE IL CORSO 
STILISTICO DI INTERI GRUPPI 
AUTOMOBILISTICI GRAZIE 
A UNO STILE DALLA FORTE 
PERSONALITÀ, MA BASATO 
SULLA SEMPLICITÀ 


iassumere in una breve biografia il 
lavoro di Walter De Silva è tutto tran- 
ne che semplice. Nato a Lecco nel 
1951, Walter Maria De Silva, questo il 
nome all'anagrafe, in una carriera iniziata oltre 50 
anni fa è riuscito a realizzare automobili diventate 
vere e proprie icone del panorama automobilistico. 
Dopo quasi 30 anni nel Gruppo Fiat, dove ha firmato 
modelli come le Alfa Romeo 156 e 147 entrambe 
vincitrici del premio Auto dell’Anno, nel 1999 passa 
al Gruppo Volkswagen e anno dopo anno arriva a 
dirigerne l'intero centro stile di tutti i Marchi sotto 
la galassia di Wolfsburg. 
Dove e quando è nata la sua passione per il 
design? 
«Ho sempre avuto una passione sfrenata per il 
disegno e per l'automobile. A dir la verità non 
saprei quale sia nata prima. Come tanti ragazzini, 
ho sempre amato le “automobiline”. Ricordo an- 
cora con grande emozione il mio primo modellino 
in scala 1:43 Dinky Toys della Aston Martin. Ho 
sempre amato disegnare. Fin da quando ero bam- 


(28) auto 


IL TRILOBO ALFA 
De Silva inizia 

a lavorare in Alfa 
dal 1986 e il suo 
stile innova il design 
del Biscione. 

Con la sua matita, 
il classico Trilobo 
Alfa torna 
protagonista sul 
muso delle vetture, 
la 147, sotto, 

ne è un esempio. 


bino, il mio spirito di osservazione mi ha spinto a 
considerare la memoria come un grande deposito 
di immagini, che ho sempre catalogato in modo 
tale da organizzarle per essere pronto a rappre- 
sentare le mie emozioni attraverso il disegno. Per 
me il disegno, come mi ha sempre insegnato mio 
padre, è un linguaggio universale, attraverso il 
quale ho sempre potuto dare forma ai miei sogni. 
Ancora adesso se devo descrivere qualsiasi cosa 
lo faccio aiutandomi sempre con un disegno. Da 
questa passione e dalla mia predisposizione al 
disegno dell'automobile, il mio approccio al design 
è stato quasi un passaggio naturale, che a soli 21 
anni appena compiuti, e dopo un breve periodo 
alla Scuola Allievi Fiat, mi ha portato il 2 aprile 
1972, al Centro Stile Fiat, in strada della Manta 
4 a Torino, dove ebbe inizio la mia avventura». 


«HO SEMPRE AVUTO UNA PASSIONE 
SERENATA PER IL DISEGNO 
E L'AUTOMOBILE» 


CHI È WALTER 

DE SILVA 

Nato a Lecco nel 
1951, ha iniziato a 
lavorare nel Centro 
Stile Fiat nel 1972, 
ma è da quando 
approda in Alfa 
Romeo nel 1986, 
che diventa uno 

dei designer più 
famosi e apprezzati 
al mondo. Dal 1999 
passa al Gruppo 
Volkswagen, dove 
influenza lo stile 
delle Audi moderne. 
Attualmente, 
lavora per il Gruppo 
cinese BAIC. 


INTERVISTA 
WALTER DE SILVA 


La mobilità elettrica apre nuovi orizzonti LA SUA PRIMA AUDI 
anche al design. Quali saranno le principali Nel 2002 prende in mano il design Audi e la nuova A5, sopra la coupé, 
novità? è una rivoluzione per i Quattro Anelli. La calandra single frame, 


ispirata alla Auto Union Type C, vettura da corsa degli Anni '30, 


«Ci sarà sicuramente un cambiamento negli spa- diventa grazie a Lui il tratto distintivo delle Audi moderne. 


zi interni e di conseguenza anche per le forme 


e le linee esterne. Le auto a propulsio- 
ne elettrica, infatti, sono accompagnate 
da un grande lavoro di innovazione sulla 
componentistica, che sarà miniaturizzata, 
lasciando quindi più spazio. Ci sarà quindi 
maggiore libertà nel disegnare un po' tutta 
la vettura sia all'interno sia a livello di car- 
rozzeria. Questa nuova realtà rappresen- 
ta una grande opportunità per i designer 
per riappropriarsi del ruolo che realmente 
compete loro. Così come anche i nuovi 
brand emergenti avranno grandi possi- 
bilità di sviluppo, se avranno la volontà e 
la capacità di imporsi con nuove proposte 
soprattutto nel settore dei servizi. Bisogna, 
però, che l'arroganza e l'aggressività degli 
attuali linguaggi estetici, a volte dettati più 


da esigenze di marketing che di prodotto, 
diminuiscano lasciando il posto a un de- 
sign più colto e più libero. Il discorso poi 
cambia ancora quando ci focalizziamo sulla 
mobilità urbana. In questo caso si andrà 
sempre di più nella direzione di progettare 
e realizzare veicoli specifici per il traffico 
cittadino, dove ormai viaggiare ai 30 km/h 
è quasi un'utopia, perché la media è ben 
più bassa. Ecco perché mi fanno un po' 
sorridere tutti quelli che protestano per 
i recenti provvedimenti in alcune città. Si 
parte da una filosofia ben diversa da quella 
di un'automobile, ma anche in questo caso 
non bisogna comunque dimenticare un 
fattore importante come la ricerca dell'e- 
leganza e della semplicità». 


Passando al processo creativo, come si svi- 
luppa lo stile di una nuova vettura e quanto 


y r y î tempo occorre per passare dall’idea iniziale 
«L'AUDI AS E L'AUTO PIU BELLA CHE HO. aue vettura definitiva? 

y «Un tempo c'era il tecnigrafo, con a disposizione 

DISEGNATO. L'ALFA ROMEO 156 HA PER ME carta da lucido, matita 3/4H, Le dime (ovvero sagome 

di carrozzeria in celluloide), compasso, inchiostro 

UN VALORE PARTICOLARMENTE AFFETTIVO, di china, e una scatola di matite colorate. Poi si ini- 

ziava a produrre bozzetti e successivamente i primi 

ANCORA ADESSO È MOLTO ATTUALE» figurini in scala per poi arrivare al modello in scala 


(80) auto 


1:1. Oggi è tutto più veloce, grazie ai vari software 
che ti permettono di fare molte verifiche a livello 
virtuale. Con l'Aerodesign, lo sviluppo progettuale, 
in cui design e aerodinamica creano un ambiente 
di lavoro unico, dove progettisti e aerodinamici 
lavorano insieme per migliorare l'efficienza, con 
notevole risparmio di tempo e di denaro. Anche in 
questo caso, però, la genesi di un oggetto, che sia 
un'automobile o altro, porta con sé diversi stati 
d'animo, il pathos, umori e malumori. Anche in 
questi tempi, in cui tutto corre più veloce, non si 
può prescindere dal fatto che la ricerca ossessiva 
della bellezza in ogni dettaglio è la stella polare da 
seguire lungo il percorso di ricerca, contraddistinto 
dalla quotidiana contrapposizione tra ragione e 
sentimento, e tra tecnica ed eleganza. A questo 
poi aggiungerei il rispetto per la tradizione, con la 
rilettura in chiave ultramoderna di tutto ciò che 
appartiene al passato, alla nostra storia, quello che 
io definisco il futuro nel classico. Solo così il design 
si concretizza in forme sottolineate da poche linee 
essenziali e dinamiche, che danno origine a uno 
stile senza tempo». 


CONI CINESI 

Dal 2017, De Silva 
lavora per il colosso 
cinese BAIC, 

con il compito di 
disegnare le nuove 
Arcfox, brand del 
Gruppo dedicato 
alle vetture 
elettriche. Sotto, 

il concept Arcfox-7. 


Tornando indietro nel tempo, quali sono stati 
i modelli che ricorda con maggiore affetto? 
Per quale motivo? 

«Dovrei dire che sono orgoglioso di tutto ciò che 
ho fatto, perciò diventa difficile rispondere ra- 
zionalmente a questa domanda. Però se devo 
citarne qualcuna, direi sicuramente l'Audi A5, 
l'automobile più bella che abbia mai disegnato 
e poi l'Alfa Romeo 156, che ha rappresentato 
qualcosa di veramente importante per il Marchio 
e ha per me un valore particolarmente affettivo. 
Inoltre, se la guardiamo bene, ancora adesso è 
particolarmente attuale». 


Lei non ha disegnato solo auto ma anche scar- 
pe, cabine di aerei, oggetti tecnologici e tanto 
altro. C'è ancora qualcosa che le piacerebbe 
realizzare? 

«Le nuove sfide mi piacciono molto e, se devo dirla 
proprio tutta, più sono difficili più mi entusiasmano. 
Diciamo che mi aiutano a mantenermi in forma. 
Nella mia carriera certamente ho disegnato tante 
automobili, è vero, ma ho fatto molto altro. Che 
sia una sedia, una macchina fotografica, un tipo 
di pasta, o qualsiasi altro oggetto, per me non è 
tanto diverso. L'unica cosa che conta è affrontare 
sempre tutto con la stessa professionalità, badando 
all'essenza delle cose, alla ricerca della bellezza, 
perché è quella che può salvare il mondo. Tutto 
il resto non conta, specialmente in un momento 
come questo in cui si urla e si ostenta troppo». er 


ANALISI 
FABBRICHE E GOVERNO 


T 
È 


di MONICA SECONDINO 


PER CARLOS TAVARES C'È UN FUTURO 
PER LE FABBRICHE ITALIANE 

DI STELLANTIS A PATTO CHE 

IL GOVERNO AIUTI IL MERCATO, 
ANCHE GRAZIE ALLE AUTO CINESI 


arco Aurelio diceva: «Tutto ciò che 
M sentiamo è un'opinione, non la re- 

altà. Tutto ciò che vediamo è una 

prospettiva, non la verità». Proprio 
come nel caso delle fabbriche di Stellantis. C'è 
la prospettiva dei sindacati sui posti di lavoro a 
rischio, quella del governo sul tradimento verso 
l'Italia e poi c'è quella dell'azienda. Per uscire 
dalle opinioni e dalle prospettive si può fare solo 
una cosa: analizzare i fatti, meglio se supportati 
da numeri. E i fatti che snocciola Carlos Tavares, 
amministratore delegato di Stellantis, nel corso 
di una conferenza stampa con i giornalisti italiani 
per commentare i conti 2023, parlano chiaro. Nel 


VISIONE 
POSITIVA? 

Carlos Tavares, 

AD di Stellantis con 
il Governo italiano 
«,., condividiamo un 
obiettivo comune 
che vogliamo 
raggiungere 
insieme, lavorando 
mano nella mano», 
Ma forse il Ministro 
delle Imprese e del 
Made in Italy Adolfo 
Urso la pensa 
diversamente. 


IL GOVERNO IN CERCA DI CLIENTI AUTOMOTIVE 


Il Ministro Adolfo Urso e i tanti incontri con le Case auto straniere 


VIA VENETO 33. Qui ci sono gli uffici di 
Adolfo Urso, Ministro delle Imprese e del 
Made in Italy, e questa è la destinazione 
finale di quella che sembra una lunga 
processione che, nell'ultimo periodo, 
vede diverse Case auto straniere arrivare 
a Roma a chiedere udienza. O forse è 

il Ministro che le invita. L'obiettivo del 
Governo è di arrivare a produrre in Italia 
un milione e 300mila veicoli quindi, se 
Stellantis ne produrrà un milione, bisogna 
trovare almeno un secondo produttore. 
BYD, Chery, Leapmotor, Toyota e 


(8) auto 


Tesla. Questi i nomi che circolano nei 
corridoi, al momento nessuna conferma. 
Michael Shu, amministratore delegato 
di BYD, potrebbe scegliere l'Italia per il 
secondo impianto europeo, dopo quello 
in Ungheria. Toyota già produce veicoli 
commerciali ad Atessa, grazie all'accordo 
stretto con Stellantis. Elon Musk, dopo 
aver incassato un netto rifiuto dalla 
Germania che ha respinto il progetto 

di allargamento dello stabilimento di 
assemblaggio tedesco, deve cercare 
altre mete. L'Italia è appetibile, grazie 


Carlos Tavares 
Chief Executive Officer 


2023 la produzione di auto del Gruppo in Italia è 
cresciuta del 9,6% arrivando a 751.384 unità. Se 
si considerano i componenti, come trasmissioni e 
motori, la produzione è aumentata ancor di più, 
del 10,5%. Numeri non marginali, specialmente 
se si tiene conto che il 63% di questa produzione 
è esportata e Tavares ci tiene a sottolineare che 
Stellantis contribuisce alla bilancia commerciale 
italiana. Primo fatto. Questa produzione è uscita 
dalle sei fabbriche presenti sul nostro territorio, do- 
ve trovano impiego 43.000 persone che rappresen- 


anche all'indagine della Commissione 
europea sulle auto elettriche cinesi 

che potrebbe portare all'innalzamento 
dei dazi. «Case automobilistiche che al 
momento non producono in Europa, ha 
dichiarato Urso, guardano con interesse 
al nostro mercato consapevoli che, come 
ha indicato lo stesso presidente Draghi, 
dovremo necessariamente tutelare il 
mercato interno dalla concorrenza». 
Speriamo che questa processione non si 
trasformi in una Via Crucis ma in 300mila 
nuovi veicoli. 


tano il 17% dei dipendenti di Stellantis nel Mondo. 
A Mirafiori, dove si realizzano la 500 elettrica, la 
Maserati GranTurismo, la GranCabrio e la Levante 
sono state sfornate 85.940 auto. Pomigliano, culla 
di Alfa Romeo Tonale, Fiat Panda e Dodge Hornet, 
ha prodotto 215.000 auto; Melfi 170.120 tra Jeep 
Compass, Renegade e Fiat 500X; Cassino ha re- 
alizzato 48.800 Grecale, Stelvio e Giulia; lo stabi- 
limento di Modena 1.244 auto e Atessa 230.280. 
Numeri che fotografano i diversi andamenti delle 
vendite dei modelli e le conseguenti necessità 
produttive. Ecco che, se Pomigliano è al massimo 
della capacità produttiva, Mirafiori è vittima della 
mancanza di incentivi, non solo in Italia ma anche 
in Germania, e come spiega lo stesso Tavares: 
«La cassa integrazione a Mirafiori è dovuta alla 
domanda insufficiente. La 500e (esportata anche 
negli USA) è un prodotto premium e, se si vogliono 
ottenere alti volumi, è necessario che le vendite 
siano supportate da incentivi». 

E infatti il CEO di Stellantis è grato al Governo ita- 
liano per aver varato nuovi incentivi e la considera 
una “great decision". Grazie a questo supporto eco- 
nomico si aggiungono 20.000 auto alla produzione 
italiana annuale. Secondo fatto. E sempre con il 
Governo italiano Stellantis «condivide un obiettivo 
comune che vogliamo raggiungere insieme, lavoran- 
do mano nella mano». L'obiettivo è quello di arrivare 
a 1 milione di auto prodotte in Italia entro il 2030. 
Inoltre, «Se si riesce a mantenere una crescita del 
10% all'anno, partendo da 752.000 veicoli, si arri- 
verà a 1 milione ben prima del 2030, se al contrario 
inviteremo più produttori cinesi a produrre in Europa, 
pensate che questo possa aiutare?». 

Torneremo tra poco su questo punto. Intanto c'è 
un terzo fatto importante da considerare: l'Italia è 
l'unico Paese ad avere due delle quattro piattaforme 
che usa il Gruppo per produrre auto: STLA Large 
e STLA Medium. La prima a Cassino, la seconda a 
Melfi, che serviranno per auto a Marchio DS, ma 
anche Jeep, Opel e la nuova Lancia Gamma. Tut- 
tavia è lo stesso Tavares ad ammettere che i nuovi 
prodotti su queste piattaforme non saranno in grado 
di generare volumi sufficienti per arrivare al milione 
di target, specialmente considerando che allo stesso 


TERMOLI 

La fabbrica 

di Stellantis 

a Termoli. Il Gruppo 
ha diversi siti 
produttivi in Italia 


tempo alcuni prodotti verranno interrotti. Si riferisce 
alla Panda, o meglio la Pandina, che vedrà la fine 
della produzione nel 2026, ma sarà sicuramente 
sostituita da una nuova produzione a Pomigliano, di 
cui però non si sa ancora nulla. Ecco quindi che le 
parole di Tavares acquistano grande valore, pur non 
essendo ancora fatti: «Per raggiungere l'obiettivo 
di un milione di veicoli abbiamo bisogno di tutti gli 
stabilimenti italiani, quindi c'è sicuramente un futuro 
per Pomigliano e per Mirafiori». 

Ora torniamo al punto che abbiamo lasciato in 
sospeso prima: i produttori cinesi. Tavares in più 
occasioni Li individua come una minaccia e utilizza 
la tecnica di Giulio Cesare: «Si non potes inimicum 
tuum vincere, habeas eum amicum», «Se non puoi 
batterli unisciti a loro». Ed ecco il quarto fatto. La 
joint venture con i cinesi di LeapMotor e l'indiscre- 
zione, non ancora confermata quando si scrive, 
uscita su Automotive News Europe, che proprio a 
Mirafiori potrebbe essere prodotta la prima auto di 
questa collaborazione. Partenza 2026 e 150.000 
auto costruite a regime. Perché a Mirafiori? Tava- 
res non ha dubbi: «Contro la Cina useremo tutte 
le competenze che abbiamo, comprese quelle di 
Torino. Abbiamo bisogno dei migliori cervelli per 
sviluppare la tecnologia necessaria a combattere 
la concorrenza». Stellantis è un Gruppo fatto da 14 
brand e circa 100 modelli, molti dei quali costruiti in 
Italia. Nella nostra penisola l'azienda ha investito 
diversi miliardi di euro, non solo nei siti produttivi. 
La gigafactory di Termoli, il Battery Technology 
Center, il Plant per il cambio elettrificato eDCT 
e l'Hub di Economia Circolare. Gli ultimi tre tutti 
realizzati a Mirafiori, come anche il Green Campus 
che contribuirà a rendere Stellantis carbon neutral 
entro il 2038. Molti fatti che non possono essere 
tralasciati e che fanno di Mirafiori un sito strategico 
di Stellantis, ancor più se l'ipotesi di produrre le 
auto elettriche cinesi verrà confermata. 

È per questo che Tavares risponde seccamente 
quando viene accusato di avere preferenze per la 
Francia: «Non sono italiano o francese o inglese. 
Io sono portoghese e quando prendo decisioni le 
prendo nel migliore interesse di Stellantis come 
società globale. Abbiamo utilizzato le piattaforme 
dell'ex PSA perché c'era urgenza di procedere con 
l'elettrificazione e non c'erano soluzioni competi- 
tive dal punto di vista dei costi sviluppate prima 
della fusione. FCA nel passato non ha fatto gli 
investimenti necessari nell'elettrico». Difficile met- 
tere tutti d'accordo ma, come ha detto Warren 
Buffet, che di investimenti se ne intende: «Non 
hai ragione perché gli altri concordano con te, ma 


perché i fatti ti danno ragione». a 
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TANTE MOTORIZZAZIONI 
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PORSCHE PANAMERA 
Turbo e 4, abbiamo guidato 
le versioni più interessanti 


MERCEDES CLASSE E SW TOYOTA YARIS 1.5 

Eleganza e comfort anche Più divertente alla guida con 
nella versione All-Terrain il motore full hybrid da 130 cv 
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LA RESURREZIONE 
DELLE AUTORADIO 


In arrivo supermulte per chi usa il cellulare alla guida: 
l'aftermarket come negli Anni '80 e '90 diventa la soluzione 


NOI ITALIANI non riusciamo 
a toglierci il vizio di usare lo 
smartphone mentre siamo alla 
guida. Secondo una ricerca del- 
la Fondazione Vinci Autoroutes, 
nel 2020 chi parlava al cellulare 
era addirittura la maggioranza (il 
55%) e questa pessima abitudine 
coinvolge anche i giovani, i due 
terzi, infatti, hanno meno di 35 
anni. La perenne distrazione e 
l'alto numero di incidenti che 
comporta (secondo Assoutenti in 
Italia il 24% dei sinistri è causato 
da uso telefonini alla guida) sono 
i motivi che hanno portato il go- 
verno a proporre, lo scorso anno, 
una legge che inasprisce molto le 
pene per chi è al telefono mentre 
guida (al momento la legge non 
ha ancora finito l'iter parlamen- 
tare). È previsto l'inasprimento 
delle sanzioni pecuniarie, la de- 
curtazione di punti e persino la 
possibilità di sospensione della 
patente per una o due settima- 
ne (nel momento in cui scrivo la 


legge sta seguendo il proprio iter 
legislativo e si sta discutendo 
sull'entità delle multe). 

I sistemi infotainment più evo- 
luti, integrati sulle nuove vet- 
ture di alto livello, supportano 
Android Auto ed Apple CarPlay 
e mettono a disposizione assi- 
stenti con comandi vocali (Hey 
Mercedes, Hey Opel, Hey...) in 
grado di leggere in tempo re- 
ale i messaggi e di inviare ri- 
sposte prestabilite (Ok, Certo, 
Grazie, Adesso non riesco, Sto 
arrivando...) o addirittura di det- 
tare vocalmente messaggi an- 
che lunghi. Purtroppo non tutti 
i sistemi funzionano sempre in 
maniera precisa, inoltre come 
faranno i possessori di vecchie 
auto o quelli che hanno sistemi 
di infotainment più semplici (ad 
esempio la maggior parte delle 
vetture che vengono da flotte 
aziendali)? Difficilmente cam- 
bieremo le nostre abitudini, ma 
fortunatamente la tecnologia in 


CHI NON HA UN INFOTAINMENT AVANZATO 
PUO GUARDARE ALL'AFTERMARKET E USARE 
LO SMARTPHONE IN AUTO IN SICUREZZA 


questo caso ci dà una mano: oggi 
sono disponibili diversi sistemi 
infotainment aftermarket che si 
possono acquistare anche onli- 
ne e che, pur non adattandosi 
sempre perfettamente dal punto 
di vista estetico, offrono schermi 
ampi, un discreto livello di fun- 
zionalità vocali e La compatibilità 
con Android Auto e CarPlay. Si 
sta quindi (involontariamente) 
replicando il fenomeno che, ne- 
gli Anni '80 e ‘90, ha visto il pro- 
liferare di autoradio aftermarket 
che venivano installate al posto 
di quelle di serie. Alcuni siste- 
mi sostituiscono l'infotainment 
dell'auto, altri lo affiancano (si 
posizionano sulla plancia) e 
diverse soluzioni consentono 
anche l'utilizzo dei comandi al 
volante tramite un telecomando 
da fissare alle razze e persino 
la possibilità di collegare even- 
tuali videocamere posteriori. Il 
costo di queste soluzioni è piut- 
tosto accessibile (si parte dai 
100 euro) e, pur considerando i 
costi di installazione, la spesa è 
decisamente inferiore rispetto a 
quanto si rischia di dover pagare 
con una sanzione. 

Basteranno le nuove supermulte 
e la politica di tolleranza zero 
promessa dal Governo a ridurre 
gli incidenti dovuti all'uso impro- 
prio dello smartphone? Perso- 
nalmente me lo auguro, anche se 
sono un po' scettico: siamo pur 
sempre quelli che allacciano la 
cintura solo quando l'auto è già 


in movimento. a 
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ANTEPRIMA 
MASERATI GRANCABRIO TROFEO e McLAREN ARTURA SPIDER 


di CESARE CAPPA 


ITALIA VS INGHILTERRA 

Una sfida che certamente piace 
agli appassionati di motori, 
sebbene le due-scoperte non:siano..< 
propriamente equiparabili. ; 
Più da passeggio la.2+2 modenese; 
più'da pista la due postidi Woking... 
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MASERATI GRANCABRIO 
E MCLAREN ARTURA 
SPIDER, ANIMANO 

IL “MOVIMENTO” DELLE 
SCOPERTE VELOCI E 
POTENTI. DUE FILOSOFIE 
DIVERSE PER VIAGGIARE 
A CIELO APERTO 


ANTEPRIMA 


MASERATI GRANCABRIO TROFEO 
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RITORNO 


Con questo modello si rinverdisce fascino delle vetture cabrio della Casa del Tridente. 
Lusso, eleganza, tecnologia ma soprattutto potenza con il V6 biturbo da 550 cavalli 


senza 

GranCabrio. L'avvento del secondo 
modello si spera possa risollevare 

le sorti del Marchio Maserati, alle 
prese con una line up di prodotto 
lontana dal raggiungere i risultati 
sperati. Anche per scelte di prezzo 
che l'hanno posizionata più in alto 
rispetto ai principali competitor 
senza un giustificato motivo. Ma 


DIMENSIONI 
Lunghezza 4,96 m 
Larghezza 1,96 m 
Altezza n.d. 

Peso n.d. 


MOTORIZZAZIONI 

V6 Nettuno biturbo da 3 litri. 
Potenza 550 cv 

e coppia 650 Nm. 

Cambio ZF a 8 rapporti. 
Trazione intregrale 


IN VENDITA DA: n.d. 


Prezzo auto: 


questo è un nuovo capitolo, quello 
che si riferisce alla guida open air, 
perfetta per la primavera alle porte. 
Una primavera all'insegna delle 
performance visto che il debutto della 
scoperta del Tridente è tutto nelle 
mani della versione Trofeo. Ovvero 
quella che in dote porta il celebre VG 
Nettuno da 550 cavalli di potenza 
massima. La capote è disponibile 

in cinque colori distinti: nero, blu 
marino, grigio titanio, grigio e granato. 
Può essere ripiegata in 14 secondi 
fino a 50 km/h di velocità. Presente 
un sistema di aerazione dedicato 


al collo dei passeggeri anteriori, 

così da poter essere usata a cielo 
aperto anche durante la stagione 
invernale, grazie all'aria calda che 
esce dalle bocchette: ci sono tre 
livelli di intensità. Il frangivento 
pieghevole manualmente è parte 
della lista degli optional. Il comando 
dedicato all'apertura e chiusura del 
tetto è stato inserito all'interno dello 
schermo touch al centro della plancia. 
Ulteriori elementi high-tech sono 
rappresentati dall'head-up display e 
dal sistema audio Sonus Faber con 13 
altoparlanti di serie e 16 a richiesta. 


LA TROFEO PER INIZIARE 


In attesa di scoprire come 
si realizzerà lagammadi Maserati 
GranCabrio, al debutto si presenta 

nella versione termica più potente: 
il V6 Nettuno sviluppa la bellezza 
di 550 cavalli di potenza massima: 


Che, secondo Maserati, possono creare 
un'esperienza sonora 3D. L'apparato 
multimediale si completa grazie al 
quadro strumenti da 12,2 pollici, al 
display touch da 12,3 pollici dedicato 
al sistema di infotainment basato 

su Android e a quello da 8,8 pollici 
(sempre touch) per Le impostazioni 

del clima. A essere puntigliosi ci 
sarebbe pure un quarto schermo da 
prendere in considerazione, contando 
l'orologio digitale. Si trova nella parte 
superiore della consolle centrale e può 
disporre di diverse grafiche, inclusa 
una bussola. Ce n'è anche una ad onde 
progettata per fornire un feedback 
visivo per l'attivazione dei comandi 
vocali. 

Quanto a performance, la GranCabrio 
raggiunge i 100 km/h in 3,6 secondi e 
spunta una velocità massima più bassa 


La GranCabrio a 
differenza della 
McLaren è una 
classica cabriolet 
2+2. E nonostante 

la scenografia sia 
100% digitale, ci sono 
elementi davvero 
unici, come l'orologio 
digitale incastonato 
al centro della 
plancia. 


di 5 km/h rispetto alla GranTurismo, 
raggiungendo i 316 km/h. Merito 

di tale quadro prestazionale è del 
motore V6 Nettuno biturbo da 3,0 
litri che, come detto poc'anzi, eroga 
in questo caso 550 cv e 650 Nm 

di coppia motrice. È abbinato a un 
cambio automatico a otto velocità di 


origine ZF e alla trazione integrale. 
La GranCabrio Trofeo ha un peso 
aggiuntivo di circa 100 chilogrammi 
rispetto alla GranTurismo. 
Lo stile esterno è sostanzialmente 
invariato rispetto alla coupé. Di serie, 
la Trofeo presenta un set sfalsato 
di cerchi da 20 e 21 pollici. Mentre 
in futuro la gamma si dovrebbe 
allargare alla Modena e alla Folgore, 
che dovrebbero ricalcare le specifiche 
delle rispettive edizioni GranTurismo. 
La prima presenta il medesimo 
propulsore V6, ma con una potenza 
inferiore, pari a 490 cavalli. Mentre 
l'edizione elettrica Folgore sarà 
equipaggiata con tre motori elettrici 
per una potenza combinata di 761 cv 
(560 kW). Prezzi e data dell'apertura 
degli ordini sono ancora avvolti dal 
mistero, ma verranno resi noti nei 
prossimi mesi. 

-—um a: 
Dicevamo che sarà 
la versione Trofeo 
ad aprire le danze, 
ma prossimamente la 
famglia GranCabrio 
dovrebbe allargarsi 
alla variante 100% 
(3 elettrica Folgore 
con ben tre motori 
elettrici. Probabile 
 purel'avvento della 
Modena, con il V6 
Nettuno leggermente 
depotenziato. 
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ANTEPRIMA 
McLAREN ARTURA SPIDER 


UNA ARTURA 2.0 
L'arrivo della versione 
Spider di McLaren Artura 
ha fatto in modo che 
sulla sportiva di Woking 
venissero implementate 
una serie di novità 
tecniche che saranno 

poi disponibili anche 
sulla coupé. 


Più che una novità la Spider è un'evoluzione tecnica, 
ma anche di motore, rispetto alla versione con tetto fisso 


la 
britannica di Woking. La McLaren 
Artura Spider palesa nel formato 
a cielo aperto quanto promosso 
dalla sua progenitrice Artura. Le 
differenze stilistiche sono ridotte 
ai minimi termini, se non fosse per 
l'assenza di tetto (quando aperto) 
della Spider. Tuttavia, per accogliere 
tale elemento retrattile in fibra di 
carbonio (RHT), è stato necessario 
introdurre nuovi contrafforti; 
questi incorporano la struttura di 
ribaltamento, insieme a una sezione 
vetrata che raddoppia per migliorare 
la visibilità posteriore e incanalare il 
flusso d'aria verso il vano motore. 
La gestazione della coupé è stata 
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piuttosto lunga a causa di alcuni 
problemi di affidabilità, tant'è che le 
consegne sono iniziate praticamente 
solamente adesso. Ma questo non ha 
ostacolato McLaren nell'adempiere ai 
propri programmi, presentando quindi 
la versione Spider. Vettura che di 
fatto è una vera e propria evoluzione 
rispetto alla sorella con tetto fisso. 

La Casa di Woking ha infatti lavorato 
su elementi come la potenza del 
motore e la sua erogazione. Rinnovato 
il sistema di scarico, con particolare 
attenzione al sound dentro e fuori 
l'abitacolo. Migliorati poi i tempi di 
cambiata della trasmissione, così 
come l'autonomia elettrica del 
sistema ibrido. Tanti dettagli che la 


rendono di fatto una Artura 2.0. Novità 
tecniche che faranno capolino pure 
sulla coupé. 

McLaren afferma che la struttura 

in carbonio e alluminio dell'Artura 

è così rigida che l'aggravio di peso 

di 62 kg della Spider rispetto alla 
coupé è dovuto quasi essenzialmente 
al meccanismo del tetto rigido 
pieghevole. La quota di peso adesso è 
pari a 1.475 kg. Quanto al complesso 
ibrido plug-in formato dal V6 da 3,0 
litri biturbo con trasmissione a otto 
velocità, e dal propulsore elettrico a 
flusso assiale, unitamente al pacco 
batteria da 7,4 kWh, ora sviluppa 

un totale di 700 cv e 720 Nm di 
coppia. Sono disponibili quattro 
modalità di guida, di cui la E è 

quella di avvio predefinita. Seguono 
Comfort, Sport e Track. L'autonomia 


esclusivamente elettrica dell'Artura 
è stata aumentata a 34 km dai 30 
precedenti. Non sono state apportate 
modifiche alla batteria; il risultato 

è stato ottenuto semplicemente 


perfezionando il software del sistema. 


I valori sopra indicati consentono alla 
vettura di raggiungere prestazioni 
davvero impressionanti. Infatti 
l'Artura Spider passa da zero a 

100 km/h in soli tre secondi netti, 
mentre la velocità massima arriva 

a 330 km/h. La base della scoperta 
di Woking si realizza come di 
consueto sull'architettura MCLA. 
Una piattaforma che unisce appunto 
una monoscocca in fibra di carbonio 
con strutture antiurto in alluminio, 
che nella parte posteriore presenta 
spazio sufficiente per l'installazione 


del complesso ibrido. Parlando 

del tetto, ufficialmente si presenta 
come un tettuccio rigido in un unico 
pezzo, ma come opzione è possibile 
avere un tetto elettrocromico. 


Indipendentemente dalla scelta, può 
essere retratto in soli 11 secondi, 
anche quando l'auto viaggia a una 
velocità di 50 km/h. I prezzi partono 
da 276.000 euro (tasse incluse). 
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N. Uno dei punti di forza 

della sportiva britannica, 
oltre alla scocca in fibra 

di carbonio, è ovviamente 
la presenza del tetto rigido, 
che di fatto una volta 
chiusa la rende una vera 

e propria coupé. 


DIMENSIONI 
Lunghezza 4,53 m 
Larghezza 1,97 m 
Altezza 1,19m 
Peso 1.475 kg 


MOTORIZZAZIONI 

VG biturbo da 3 litri. 

Motore elettrico a flusso 
assiale, batteria da 7,4 kWh. 
Potenza di sistema di 700 cv 
e coppia di 720 Nm. 
Trazione posteriore 


IN VENDITA DA: già ordinabile 


Prezzo auto da: 
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a x LA NUOVA MA DI STOCCARDA CONIUGA. 
PARE: IL PIACERE DI GUIDA DI UNA SPORTIVA — ; 
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È: RAPPRESENTANZA. ABBIAMO GUIDATO 

LA VERSIONE PIÙ VENDUTA DA.353 CV “ 

E LA PIÙPOTENTE E TECNOLOGICAMENTE 

AVANZATA, LA TURBO DA 680 CV i 
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L'AMMIRAGLIA 
SPORTIVA 

Ilnumero di porte 
conta per la fruibilità, 
perché su strada 

è una sportiva come 
ogni altra Porsche. 
Con ilvantaggio 

che può svolgere 
mansioni da vettura di 
rappresentanza. 


| 
Lunghezza 5,05m 
Larghezza 1,94 m 
Altezza 1,42m 
Peso 1.995 kg (2.435 kg Turbo) 


MOTORIZZAZIONI 

Benzina 2,9 litri V6 sovralimentato 
da 353 cv (260 kW) e 500 Nm. 

Due e quattro ruote motrici 
Benzina 4,0 litri VB sovralimentato 
plug-in hybrid trazione integrale. 
Potenza complessiva 680 cv 

(500 kW) e coppia di 930 Nm. 
Trazione intregrale 


IN VENDITA DA: già disponibile 
Prezzo auto da: 


116.431 (Panamera 4) 


cio 


PRIMO TEST 
PORSCHE PANAMERA 4 e TURBO 


Non perché la tecnica non sia 
importante, ma dopotutto Panamera 
e le sue specifiche sono già state 
protagoniste su questi “schermi”. In 
realtà un breve ripasso è doveroso, 
ma l'obiettivo di queste righe è 
immergersi in toto nell'esperienza 

di guida. Ad aprire le danze la 
versione Panamera 4 (presente 
anche la Panamera a “sole” due 
ruoti motrici). Una scelta derivata 
dal successo commerciale della 
generazione uscente, e quindi 
prossimo riferimento di quella in 
ingresso. Motore V6 sovralimentato 
da 2,9 litri di cilindrata. Potenza 
massima di 353 cavalli coadiuvati da 


D 


altrettanti 500 Nm di coppia motrice. 
A completare il quadro il cambio PDK 
doppia frizione a 8 rapporti. Il peso 
a vuoto è intorno alle due tonnellate. 
Un valore in linea con un'auto lunga 
poco più di 5 metri. Vettura che su 
strada palesa un feeling di guida che 
ci ricorda ancora una volta come 
Porsche non ne sbagli praticamente 
mai una. La spinta è poderosa e 
progressiva, mai violenta e inattesa. 
I cavalli bastano per un sorriso a 

32 denti, perfettamente gestibili dal 
telaio. La piattaforma è ancora la 
MLB Evo, ovvero quella che ha dato 

i natali alla generazione precedente. 
L'asse posteriore sterzante, optional 
da 1.830 euro, è fondamentale per 
trarre il meglio dalla coupé a 5 porte 
realizzata a Lipsia. 

Certo il peso rimane un elemento 
dell'equazione finale, ma il risultato 

è davvero sorprendente. Perché il 
sottosterzo sembra quasi sempre 
assente. E se compare è perché avete 
impostato una traiettoria sbagliata. 
Non serve dare troppo angolo, visto 


che il retrotreno vi viene in auto. 
Farla correre da una curva all'altra 
sembra un'operazione alla portata 
di chiunque. Non ama le forzature, 
preferendo linee pulite. E potendo 
contare sulle quattro ruote motrici, 
la trazione è esente da “tradimenti”. 
La taratura dello sterzo non è 
eccessivamente dura nei modi di 
guida più sportivi (vedi Sport PLus), 
mentre il comparto sospensioni, 
grazie alla molle pneumatiche, 

sa coniugare comfort e sportività 
svolgendo perfettamente mansioni 

sia da vera sportiva che da berlina di 
rappresentanza. Il PDK si conferma 
rapidissimo nei passaggi, meno in 
certe logiche di funzionamento se lo 
lasciate completamente in automatico 
e non vi fate ingolosire dalle palette 
dietro al volante. 


Seconda protagonista di questa 
prima presa di contatto la Turbo 
E-Hybrid. I dati di cui sopra sono 
praticamente raddoppiati, perché la 


C'È TUTTA LA GAMMA 


Le immagini raccontano la nuova Panamera 4, ovvero 
ilmodello a quattroruote motrici provvisto di 2,9" 
litriV6 sovralimentato da 353 cavalli. C'è anche la 
versione Panamera-a due ruote motrici conla stessa, 
unità e la Turbo E-Hybrid ibrida con V8./e motore 


elettrico da 680 cavalli. 


potenza di sistema (siamo in ambito 
plug-in) è di 680 cavalli e La coppia di 
ben 930 Nm. Anche il peso ha fatto 
un passo in avanti, giungendo a quota 
2.435 kg, ma è il sistema Porsche 
Active Ride a essere in primo piano. 


Le sedute posteriori conservano la stessa 
impostazione di quelle anteriori. Il comfort 
è di alto livello, ma un cuscino più morbido 

sarebbe stato la soluzione perfetta. 


IL cockpit di Panamera prende spunto 

da quello di Taycan. Tutto è votato 

al digitale e, come optional, 

si può disporre di un display touch 

da 10,9 pollici per il passeggero anteriore. 


Questo particolare complesso di 
sospensioni pneumatiche nasce per 
massimizzare il comfort di bordo. 
Ha un prezzo di listino di 8.289,90 
euro. Lavora per elidere, quanto 

più possibile, rollio e beccheggio. Si 
distingue per l'assenza delle barre 
antirollìo e per funzionare attraverso 
l'apparato elettrico del comparto 
plug-in (ecco perché sulla V6 ora 
non c'è). Ci sono un piccolo motore 
elettrico e una pompa idraulica 

per ciascuno degli ammortizzatori, 
che regola (pompando) il fluido 
all'interno dello stesso. Così si può 
variare la forza di smorzamento, 
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INQUADRANDO 
questo QR Cope 
ACCEDERETE ALLA 

NOSTRA VIDEOPROVA 


DELLA NUOVA 
PORSCHE 
PANAMERA 4 
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consentendo a ogni ruota di 
muoversi indipendentemente l'una 
dall'altra. Essendo pensato per 
rendere la vettura più confortevole, 
quando frenate gli ammortizzatori 
tenderanno a sollevare il muso e 
quando si accelera solleveranno il 
retrotreno, così da rendere la vettura 
“piatta”. Lo stesso vale in curva, 
con l'auto che si solleva a sinistra 
se curvate a destra e viceversa se 
curvate a sinistra. Ma nei modi di 
guida Sport e Sport Plus il modus 
operandi cambia, abbassando il 
baricentro della vettura, lasciando 
spazio (il minino indispensabile) a 
rollio e beccheggio. Come abbiamo 
potuto verificare sul circuito 
spagnolo del Monteblanco, dove 
l'imponente vettura tedesca ha 
saputo destreggiarsi senza grandi 
difficoltà tra i cordoli. 


PRIMO TEST 
VOLKSWAGEN PASSAT VARIANT 


UNA WAGON SPAZIALE 

È Lo spazio a dominare la scena, 

della vettura, sia come pr 
quote interne (il vano di carico — i 
segna +40 litri con le sedute —I _ 


inposizione),siaesterne —. °° 
(sfiora i 5 metri). =. 
Su strada però diventa Ss 

sin troppo ingombrante rispetto 


alla Passat precedente. Ri 


LA NUOVA STATION WAGON 

DI WOLFSBURG ALZA IL LIVELLO 

DEI CONTENUTI E FORSE LA RENDE 
SIN TROPPO GRANDE. AMPIA 

LA SCELTA DI MOTORIZZAZIONI 

CON IL TURBODIESEL CHE RESTA 
SEMPRE UNA CERTEZZA PER POTENZA, 
AFFIDABILITA E CONSUMI 


Volkswagen 
Passat Variant 


DIMENSIONI 
Lunghezza 4,92 m 
Larghezza 1,85m 
Altezza 1,50m 
Peso 1.572 kg 


MOTORIZZAZIONI 
Motore 2.0 TDI in tre livelli 
di potenza: 122 cv (90 kW), 


Motore mild hybrid 48 volt 1.5 

eTSI da 150 cv (110 kW). 

Sistema plug-in hybrid in due 

livelli di potenza: 204 cv 

(150.kW), 272 cv (200 kW) 

4x4 4Motion su TDI da 193 cv. 

Cambio DSG a 7 rapporti — 
| (6 sutte plug-in) 

"| IN VENDITA DA: 

isponibile 


150 cv (110 KW) e 193 cv (142KW). 


PRIMO TEST 
VOLKSWAGEN PASSAT VARIANT 


a pensare 
che le station wagon non siano più 
attuali. Certo il mercato non offre 
molte alternative, ma Volkswagen 
Passat Variant è La instant classic 
delle familiari. E se è giunta alla nona 
generazione un motivo ci sarà. Nel 
tempo si è fatta sempre più grande 

e soprattutto più premium. Così, 
sebbene sulla sezione anteriore si 
palesi il logo dell'Auto del Popolo, 
questa nuova Passat sembrerebbe 
più una vettura per pochi. Dalla sua 
una serie di contenuti a livello delle 
tedesche più blasonate e uno spazio 
da prima della classe. A proposito 

di quote, è cresciuta di 144 mm, 

per complessivi 4.917 mm. Va da 

sé che maneggiare nel traffico 5 
metri di auto non è sempre la cosa 


più agevole da fare. E, se a questo 

si “somma” il fatto che il passo sia 
aumentato di 50 mm (per un totale 

di 2.841 mm), potete stare certi 

che, una volta seduti sul divano 
posteriore, avrete l'impressione di 
stare su una limousine. Un punto 

di forza che non si discute, ma se 

i centimetri a disposizione per le 
gambe fossero stati di meno, nessuno 
avrebbe gridato allo scandalo, e una 
vettura più corta avrebbe giovato 

nel suo complesso. Però adesso 

il vano di carico ha toccato quota 

690 litri (calcolando il carico fino 
all'altezza degli schienali del divano 
posteriore) e abbattendo i sedili 
posteriori la capacità raggiunge i 
1.920 litri, facendo registrare una 
crescita di ben 140 litri. Un bagagliaio 


Lo sportello di 
accesso alla presa 
di ricarica, sopra. 

La versione plug-in 
promette sino a 100 
km di autonomia e il 
pacco batterie può 
essere ricaricato 

in corrente continua 
a 50 kW di potenza. 


La plancia della Passat nella sua 
versione più ricca. Oltre al quadro 
strumenti da 10,25 pollici presenzia 
infatti il display touch da 15 pollici. 
Il sistema d'infotainment è tra i più 
intuitivi di sempre, sopra. 


dalla conformazione regolare, 
avvantaggiato da una soglia di 
accesso nettamente più bassa di 
qualunque Suv in commercio. 

Il gigantismo complessivo deriva 

tra le altre cose pure dalla presenza 
della piattaforma MQB Evo, che porta 
con sé tutta una serie di migliorie 

sia a livello di sistemi di assistenza 
alla guida che di infotainment. Ma 
soprattutto rende la versione ibrida 
plug-in più “elettrica” che mai. Infatti 
porta in dote una batteria da 19,7 
kWh, che promette sino a 100 km di 
autonomia nel modo di guida EV. E 


presenta tutti i vantaggi di un'elettrica 
moderna, perché può ovviamente 
essere ricaricata in corrente alternata 
a 11 KW, ma pure in continua fino a 

50 kW abbattendo drasticamente 

le tempistiche. Disponibile sia in 
versione da 204 cv (150 kW) che da 
272 cv (200 kW). La differenza la fa la 
potenza di partenza della componente 
termica, rappresentata dal 1.5 TSI. 
In gamma anche il mild hybrid a 48 
volt, ossia il 1.5 eTSI da 150 cavalli 
(110 kW), ma soprattutto la solidità 
del 2.0 TDI a 4 cilindri. Niente 
elettrificazione, tanta sostanza e 

tre versioni per le unità a gasolio, 

122 (90 kW), 150 (110 kW) e 193 
cavalli (142 kW) e il cambio DSG a 

7 rapporti al seguito. Sulla versione 


UNA VERA PASSISTA 

Il punto forte di Volkswagen 
Passat Variant è la capacità 

di macinare chilometri. E potete 
portarvi appresso tutto quello 
che desiderate. Il volume 

di carico del bagagliaio va da 690 


più prestante è di serie la trazione 
integrale 4Motion (l'unico modello 
4x4 in gamma). Su strada non poteva 
che essere confortevole questa 

nuova Passat Variant, confermando 

le doti di passista che tanto l'hanno 
resa celebre. Il feeling di guida non 
sarà coinvolgente, e la presenza 

degli ammortizzatori a controllo 
elettronico poco cambia il risultato, 
ma la vettura del popolo non ha 

mai palesato chissà quali velleità 
sportive. E non sono previsti optional 
del tipo retrotreno autosterzante, che 
potrebbe almeno renderla un poco più 
agile. Solo forzando con lo sterzo il 
posteriore bussa alla porta, ma tutto 
è ampiamente gestibile. Al di là della 
motorizzazione che uno può scegliere, 


a 1.920 litri, a destra. 


qui macinare chilometri è all'ordine del 
giorno. Non soltanto per una questione 
di comfort e silenziosità generale, 

ma pure perché la domotica di bordo 

è facile ed intuitiva e rende ogni 
operazione semplice (vedi piattaforma 
MIB4). Questo significa possibili 
distrazioni ridotte ai minimi termini, 
ma soprattutto stress da dispositivi 
elettronici completamente azzerato. 

E se non amate alcuni ADAS di cui è 
corredata, bastano davvero due tocchi 
per una guida meno condizionata. Il 
DSG fa come al solito il suo dovere, e 
la Leva sul piantone dello sterzo, come 
avviene sui modelli della gamma ID, 
non muta gli equilibri. Prezzi a partire 
da 43.500 euro e tre allestimenti 
distinti: Passat, Business e R-Line. er 
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Mercedes Classe È 
All-Terrain Hybrid 


Lunghezza 4,95 m 

Larghezza 1,89 m 

Altezza 1,50m 

Peso 2.065 kg (2.390 kg PHEV) 


ONI 


quattro cilindri da 197 cv 
Turbodiesel mild hybrid 3.0 
sei cilindri da 367 cv. 
Diesel plug-in hybrid 

da 313 cv (Diesel 2.0 

da 197 cve unità 

elettrica da 95 kW) 


IN VENDITA DA: 
già in vendita 


Prezzo auto da: 


«719.889 


i AA à: 
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PRESENTATA ASSIEME ALLA “NORMALE” 
STATION WAGON, LA ALL-TERRAIN, OFFERTA 
SOLO DIESEL MILD HYBRID E PHEV, UNISCE 

I PREGI DI UNA VETTURA FAMILIARE 

A QUELLI DI UN SUV. ASSETTO RIAL2Z ATO 
E SOSPENSIONI PN UM/ {SCE DI SE 


( 


INARRESTABILE 

La declinazione 
“tuttofare” della station 
wagon tedesca 

è incredibilmente 
versatile: merito 

di baricentro basso 

e aerodinamica curata, 
unite a un assetto 

che non disdegna 
terreni sconnessi. 
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ANTEPRIMA 
MERCEDES CLASSE E ALL-TERRAIN 


CERM MAT 


IN UN MERCATO dominato da 
Suv e crossover, le station wagon 
possono ancora dire la loro? Per 
Mercedes non c'è dubbio: ne è la 
dimostrazione la presentazione 

della nuova Classe E “a coda lunga", 
assieme alla declinazione tuttofare 
AU-Terrain, che abbiamo avuto modo 
di testare in anteprima. Ma facciamo 
un piccolo salto nel passato. Tutto 
ebbe inizio negli anni ‘60 con la W110 
Universal, versione modificata della 
berlina W110 “Heckflosse" progettata 
per offrire maggiore spazio e comfort 
tramite soluzioni come sospensioni 
posteriori idropneumatiche di serie. 
Da allora, ogni nuova generazione 

ha portato con sé significativi 


COMFORT 
ASSOLUTO 

La station wagon 
primeggia 

per spazio e 
comfort a bordo, 
soprattutto 
nella versione 
All-Terrain. 

Le sospensioni 
Airmatic 
assorbono 
qualsiasi asperità: 
si viaggia sul 
velluto. 


(6) auto 


avanzamenti tecnici, dalla 
motorizzazione turbodiesel introdotta 
nel 1977 alla trazione integrale 4Matic 
del 1985. L'ultima serie — sigla $214 — 
alza ulteriormente l'asticella in fatto 
di comfort, tecnologia ed efficienza. 
Aumentano gli ingombri, a vantaggio 
di spazio e abitabilità: + 4 mm in 
lunghezza (4,95 metri totali), + 22 
mm di passo (2,96 metri), mentre la 
larghezza cresce di ben 28 mm (1,88 
m). La versione All-Terrain, invece, 

si distingue per altezza aumentata di 
25 mm e numerosi dettagli estetici: 
elementi come protezioni sottoscocca 
e passaruota in plastica neri, 

assieme alla taratura specifica delle 
sospensioni, rappresentano un chiaro 


SUPERSCREEN 

Internamente lusso e tecnologia tipici del 
Marchio tedesco: eccellenti i materiali 

e gli assemblaggi, la plancia dispone 
inoltre lo scenografico triplo schermo per 
conducente e passeggero anteriore. 


rimando al mondo del fuoristrada. 
La station wagon rialzata è, di fatto, 
anello di congiunzione tra le vetture 
a baricentro basso e gli ormai 
onnipresenti Sport Utility Vehicle. Per 
il resto rimane una Classe E “pura”, 
contraddistinta dall'eleganza a cui 
Mercedes ci ha da sempre abituato. 
A partire dall'esterno, con linee 
sinuose e soluzioni all'avanguardia 
come i fari Digital Light a matrice 


di Led. Ipertecnologico anche 
l'abitacolo, con triplo schermo 
(Superscreen) e sistema multimediale 
Mbux predisposto per l'intelligenza 
artificiale. Ottimo anche il volume 
del bagagliaio: si va da 615 a 1.830 
litri, che scendono a 460 - 1.675 litri 
sulla versione ibrida plug-in provata 
(E300de) per via dell'accumulatore 
al litio da circa 25 kWh posto sotto 
al piano di carico. Disponibile solo 
con motori a gasolio elettrificati, 
mild hybrid a 48 Volt e “alla spina" 
(La Station Wagon, invece, ha anche 
opzioni benzina), la Classe E ALU- 
Terrain primeggia per efficienza. 
Aspetto coadiuvato dall'affinamento 
aerodinamico, con Cx che passa da 
0,27 a 0,26. L'esemplare del test 
combina un propulsore quattro 
cilindri turbodiesel da 2,0 litri, 
abbinato al valido cambio automatico 
a nove rapporti, e un'unità elettrica in 


grado di erogare, complessivamente, 
313 cv e 700 Nm scaricati su 
entrambi gli assi grazie alla trazione 
integrale 4Matic. Ne deriva una 
vettura dalle ottime prestazioni, 

in grado di affrontare in scioltezza 
anche fondi accidentati: merito delle 
sospensioni adattive Airmatic di 
serie, che consentono di raggiungere 
fino a 46 mm di altezza da terra. Il 
tutto unito a consumi contenuti: nel 
nostro percorso di circa 300 km, 
fatto principalmente di autostrada 
(contesto ideale per provare anche 
gli eccezionali ADAS attivi), abbiamo 
raggiunto i 20 chilometri con un 

litro di gasolio. Un dato notevole, 
soprattutto considerando le lunghe 
percorrenze effettuate sfruttando 
esclusivamente l'unità termica, 
perdipiù con la “zavorra” della 
batteria. In contesti principalmente 
urbani, ideali per l'architettura plug-in, 
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si possono coprire distanze (teoriche) 
superiori ai 100 km in full electric, 
abbattendo consumi ed emissioni. 
Ovviamente, tanta qualità si paga: si 
parte da 79.889 euro (71.531 euro per 
la SW "base"). 


Gli stilemi della Casa di Stoccarda, dalla 
calandra di derivazione EQ ai gruppi ottici 
con firma luminosa a stella, la rendono 
immediatamente riconoscibile. 


ANTEPRIMA 
FIAT PANDINA 


D 


quante volte l'abbiamo chiamata 
“Pandina"? Bene, dalla prossima 
estate lo storico soprannome entrerà 
a far parte della gamma Panda come 
serie speciale. Confusi? Probabile. 
Facciamo allora chiarezza. 

Tra qualche mese impareremo a 
conoscere la Panda nella sua nuova 
versione totalmente elettrica. Ma 

di certo Fiat non può rinunciare alla 
versione endotermica con motore 
ibrido leggero, il suo modello 
bestseller nonché auto più venduta 
d'Italia da 12 anni a questa parte. E 
allora ecco che La Panda per come la 
conosciamo si arricchisce, appunto, 
con la serie speciale Pandina, un 
chiaro omaggio al soprannome che 


Sui coprimozzi sbuca il muso 

di un panda, c'è la scritta “Pandina” 
sulle modanature laterali e le calotte 
degli specchietti si tingono di giallo. 


MA NON TROPPO 


Svolta storica per la versione endotermica della Fiat Panda 
che dalla prossima estate si chiamerà Pandina. Il nuovo 
modello presenta tecnologie e ADAS ai vertici del segmento A 


dal 1980 gli italiani hanno imparato 
ad affibbiare all'utilitaria più amata 
(e acquistata) di sempre. E proprio 
questa Pandina affiancherà, sul 
mercato, la nuovissima Panda full 
electric. L'intento di Fiat è chiaro: 
rendere la Pandina una sorta di top di 
gamma del segmento A. Insomma, 
utilitaria, sì, ma non troppo. La 
vettura sarà costruita a Pomigliano 
d'Arco almeno fino al 2027 - una 
mossa che aumenterà la produzione 
del 20%, per la soddisfazione sia del 


gruppo dirigente che degli operai 
della fabbrica campana -, ed è 
proprio lì che è stata svelata sotto 
forma (fino a giugno) di una serie 
speciale su base Cross. 


DIMENSIONI 
Lunghezza 3,70m 
Larghezza 1,60m 
Altezza 1,50m 
Peso 980 kg 


MOTORIZZAZIONI 
Benzina mild hybrid 
1.070cv 


IN VENDITA DA: estate 


Prezzo auto da: 


LE NOVITÀ 


L'abitacolo cambia con un nuovo volante, ispirato 
a quello della Tipo, e debutta la strumentazione 


digitale. L'infotainment ha un nuovo 


schermo da 7” e grafiche rinnovate, sotto. 


Dal punto di vista del design cambia 
pochissimo, ovvero la nuova fascia 
della plancia verniciata di bianco e 

i nuovi sedili con monogramma e 
logo Pandina in rilievo, con doppie 
cuciture gialle, dettagli bianchi e 
filato Seaqual contenente plastica 
riciclata e completamente tracciabile 
ricavata da rifiuti marini. C'è pure il 
musetto di un panda sul coprimozzo, 
le calotte degli specchietti retrovisori 
sono tinte di giallo, la scritta Pandina 
spicca sulle modanature laterali e 

la serigrafia Pandina sul finestrino 
posteriore. Inoltre, oltre ai colori 

già esistenti - Bianco Gelato, Nero 
Cinema, Rosso Passione e Blu Italia - 
Pandina offre il nuovo Giallo Positano 


La Pandina ha fatto il pieno di ADAS. 
Dotazioni necessarie per metterla 
in regola con le nuove normative 
europee effettive da luglio 2024. 


e nuovi abbinamenti bicolori con tetto 
nero a contrasto. 

Dove Pandina cambia veramente 

è dal punto di vista degli ADAS. 
Vengono infatti introdotti: La frenata 
automatica d'emergenza; il sistema 
di mantenimento di corsia; il 
rilevatore di stanchezza per avvisare 
il guidatore quando è stanco; il 
riconoscimento della segnaletica 
stradale; i sensori di parcheggio 
posteriori; il cruise control che 
mantiene la velocità impostata - a 
partire da 30 km/h - senza premere 
l'acceleratore; e gli abbaglianti 
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automatici. Presenti anche 6 airbag 
e un volante rinnovato. La maggior 
parte delle funzionalità è gestita 

da una telecamera montata sullo 
specchietto retrovisore interno. 
Sulla Pandina debutta anche il nuovo 
quadro strumenti da 7" digitale con 
tre diverse modalità grafiche, e il 
nuovissimo touchscreen Radio DAB 
da 7" compatibile con Apple CarPlay 
e Android Auto. Confermata l'unica 
motorizzazione, quella a benzina 1.0 
da 70 cv con sistema mild hybrid. 
Consegne a partire da luglio 2024. 
(Daniele Drago) 
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ALLESTIMENTO DI LANCIO 

E stata battezzata Premiere la versione 
con cui Toyota ha presentato la nuova Yaris 
Hybrid con il propulsore portato a 130 cv. 
Esteriormente la vettura non è cambiata. 


I CONCETTI attorno a cui Toyota 
ha realizzato la nuova versione della 
Yaris sono tre: una citycar più sicura, 
un filo più potente e con motori 
esclusivamente ibridi per consumi 
bassissimi. Ed ecco che allora si 
scopre che ci si può anche divertire 
alla guida anche della segmento B 
giapponese, bestseller del Marchio in 
Europa. Come abbiamo testimoniato 
provandola nell'allestimento di lancio 
Premiere tra le strade della provincia 
di Barcellona, in Catalogna. 

La Toyota Yaris ora ha cinque 
allestimenti: quello base Active, poi 
Trend e Lounge fino al top di gamma 
Premiere e GR Sport. Active e Trend 
hanno il motore tradizionale 1.5 da 
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BRILLANTE 
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Toyota aggiorna la Yaris con un nuovo motore full hybrid 
da 130 cv e 185 Nm di coppia che riesce anche a far divertire 
alla guida. Molto puntuali e precisi anche i numerosi ADAS 


116 cv, dalla Lounge a salire troviamo 
il nuovo propulsore da 130 cv. Dal 
punto di vista del design, il modello è 
sostanzialmente lo stesso, perché il 
vero cambiamento è sotto il cofano, 
con un nuovo sistema transaxle ibrido 
con motore-generatore elettrico più 
potente (da 59 a 62 kW) e modifiche 
al software e all'hardware per un 
incremento di potenza da 116 a 130 cv 
ma soprattutto una maggiore spinta, 
dato che la coppia aumenta da 141 a 
185 Nm disponibili nell'intero range di 
giri. L'accelerazione da 0 a 100 km/h 
avviene in 9,2 secondi. La versione 
Premiere presenta degli interni dal 
carattere più sportivo, con un nuovo 
rivestimento dei sedili, un gradevole 


design della strumentazione e un 

navigatore puntuale e preciso nel 

fornire le indicazioni. 

Come accennato, la nuova Yaris si 
è rivelata non solo comoda, ma ha 


Se 
anche mostrato un comportamento 
brillante su strada. In città è agile e 
scattante, del resto è il suo habitat 
naturale, mentre in autostrada 
basta guidare in modalità Normal 
per percepire la maggiore spinta 
data dalla nuova motorizzazione full 
hybrid, ancora più evidente nelle 
stradine in salita, dove la modalità 
Sport è l'ideale per divertirsi. La 
nuova Yaris ha un ottimo assetto, 

è ben piantata a terra, dinamica in 
curva, e dà sempre una sensazione di 
sicurezza. Non è certamente un'auto 
nata per correre ed è destinata a un 
uso urbano, ma saprà dare qualche 
soddisfazione. Unica pecca l'eccessivo 
rumore del tre cilindri una volta 
premuto l'acceleratore: una full 
hybrid potrebbe essere più silenziosa. 
A livello di dotazioni di sicurezza, 
puntuale l'avviso di superamento dei 
limiti di velocità, mentre merita una 


FORME COMPATTE 

La Toyota Yaris ha linee molto classiche. 

La vettura è stata eletta The Car of The Year 
2021. Il bagagliaio ha una capienza di 286 
litri, a destra. Gli sbalzi anteriori 

e posteriori sono contenuti, a sinistra 


nota di merito il Proactive Driving 
Assist, una funzione che decelera 

la vettura quando il guidatore lascia 
l'acceleratore per rallentare in 
prossimità di un altro veicolo o di una 
curva. IL PDA non si è rivelato troppo 
invasivo, lasciando comunque il 
controllo a chi si trova al volante. 

La nuova Yaris è già in concessionaria, 
la versione Premiere che abbiamo 
guidato ha un prezzo di 31.700 euro, 
l'allestimento base Active parte da 
24.100 euro mentre il Lounge 130 cv 
da 29.400 euro. 


(Daniele Drago) a 


SEMPLICITÀ FUNZIONALE 

La plancia della Toyota Yaris 

è essenziale con i comandi 

a portata del guidatore. Gli interni 
della versione Premiere hanno 

un design carattere più sportivo, 
conun nuovo rivestimento dei sedili. 


Toyota Yaris 
1.5 130 Hybrid 


DIMENSIONI 
Lunghezza 3,90 m 
Larghezza 1,7/0m 
Altezza 1,50m 
Peso 1.085 kg 


MOTORIZZAZIONE 
Benzina full hybrid 116 cv. 
Benzina full hybrid 130 cv 


IN VENDITA DA: 
già disponibile 


Prezzo auto da: 


€ 24.100 


PRIMO TEST 
FORD TOURNEO COURIER 


CROLLANO le certezze, pure 
quelle più consolidate. Così, in un 
mondo sempre più dominato dai Suv, 
anche una multispazio affermata 
come la Ford Tourneo Courier si 
adatta a vestire i panni del Suv. Lo 

fa in modo avveduto, per fortuna, 
limitandosi al look, senza rinunciare 
alla versatilità, anzi, su questo fronte, 
concede qualche cosa di più, con un 
aumento delle dimensioni. Crescono 
lunghezza + 19 cm, larghezza +11 
cm, altezza + 8 cm e passo di ben 20 
cm, questi numeri danno la misura 
del balzo in termini di abitabilità e 
disponibilità di spazio che, appena 
entrati, fanno pensare subito a un'auto 
da vivere, in tanti modi. Con lunghi 


FACCIO IL GROSSO 

Il frontale del nuovo Tourneo, 

col cofano ora più alto, risulta 

massiccio e rende l'auto imponente. 

Da notare l'elemento plastico 
prominente dei fari pensato per 
proteggere i gruppi ottici dai piccoli urti. 


D 


E DIVENTATO 
UN MULTI... SUV 


La nuova generazione del multispazio di Ford diventa più trendy 
con un look da Sport Utility, ma non perde di vista la fruibilità, 
con tante soluzioni furbe, dimensioni aumentate e più abitabilità 


viaggi, nei quali la vita a bordo è resa 
più piacevole dai tanti vani nei quali 
trovare a portata tutto quel che ci può 
servire. I trasferimenti più lunghi sono 
gradevoli anche per chi siede dietro, 
dove il posto centrale non è sacrificato 
come su altre vetture di questa 
fascia. I tessuti tecnici, piacevoli al 
tatto, promettono di essere facili da 
pulire e di ben sopportare gli abiti 
bagnati di viaggiatori magari reduci 
da avventure particolari. Se poi la 
Tourneo è un compagnio di viaggio 
verso attività sportive o nella natura, 
cala un altro asso con la capacità di 
carico di un baule che parte da 570 
litri per arrivare fino a 2.162 a sedili 
abbattuti (parzializzabili 60/40), ma 
sono le dimensioni che danno l'idea 
della versatilità: la lunghezza del 
piano di carico giunge a 1,429 metri, 


la larghezza tra i passaruota è di 1,17 
e l'altezza è di 1,20, il tutto con un 
piano di carico a 60 cm dal suolo che 
facilita Le operazioni. Ma l'abitacolo di 
un'auto oggi è anche tecnologia e la 
Tourneo si presenta con un interno che 
sfoggia un cockpit (diventato) digitale, 
dove fare scorrere varie informazioni, 
grazie anche ai due display laterali. Il 
sistema multimedia SYNC 4, che ha 
la compatibilità con Apple CarPlay e 
Android Auto wireless, attraverso il 
monitor touch da 8" si gestisce con 
facilità multimedialità, navigazione e 
connettività. 

Alla guida, il Tourneo, con un assetto 
piuttosto morbido, conferma tutto 
quanto promette garantendo un 
comfort generale decisamente 
buono. Il motore da 1 litro, turbo 

a benzina da 125 cv, consente un 


soddisfacente dinamismo, grazie 
anche all'extracoppia (200 Nm) 
dell'overboost operativo da 1.750 a 
2.500 giri; il tutto con percorrenze 

di 13-14 km con un litro. La frenata 
molto pronta, la buona tenuta di 
strada e lo sterzo preciso danno 

un grande senso di sicurezza, al 

quale contribuisce la dotazione di 
serie di ADAS che comprende tra 
l'altro: assistenza precollisione, 
mantenimento corsia, riconoscimento 
segnali stradali e driver alert. Il 
cambio manuale ha una manovrabilità 
così buona da consigliare l'automatico 
solo a chi è proprio pigro. 

(Arturo Rizzoli) a 


TESSUTI TECNICI PRONTI A TUTTO 
L'interno, caratterizzato da ampi volumi, 
presenta una plancia moderna e funzionale, 
un'ottima abitabilità sia davanti sia dietro 

e tessuti tecnici facili da pulire. 


Ford Tourneo 
Courier 


DIMENSIONI 
Lunghezza 4,33 m 
Larghezza 1,80m 
Altezza 1,81 m 
Peso 1.517 kg 


MOTORIZZAZIONI 
Benzina 1,0 litro 
turbo 125 cv 


IN VENDITA DA: 
già disponibile 


Prezzo auto da: 


€ 23.950 


CARICHI SPECIALI 

Il bagagliaio ha 

una capacità che arriva 

a 2.162 litri abbattendo 
(azione decisamente 
agevole) i sedili con 

un piano lungo 1,429 metri. 
Da notare nella coda 

le protezioni plastiche 
fino ai gruppi ottici. 


LOSANGA 
A TUTTA 
FAMIGLIA 


RENAULT amplia la 
gamma con un nuovo 
Suv di segmento C. 

Si chiama Symbioz, 

e con i suoi 4,41 

metri di lunghezza e 
motorizzazione full 
hybrid da 145 cv, si 
piazzerà come punto 
ideale di incontro nella 
gamma della Losanga 
tra le elettriche Megane 
e Scenic e le elettrificate 
Austral e Arkana. Dal 
teaser pubblicato, 

si intuisce come il 
linguaggio stilistico è 
ispirato dal Suv coupé 
Rafale, con la differenza 
di perdere i tratti da 
Suv coupé per prendere 
quelli di una vettura 

più da famiglia. La 
presentazione è fissata 
per la primavera 2024. 
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UNA GIORNATA TUTTA PER L’'ALFA 


L'evento “33 Stradale Day" riunirà gli appassionati del Biscione 


SE SI DICE CHE IL 3 È IL NUMERO PERFETTO, la questione per Alfa Romeo raddoppia. 
Nella numerologia del Biscione è il 33 il numero magico, che evoca vittorie nelle corse e 
supercar diventate icone. Per questo, il Marchio ha dato vita al “33 Stradale Day”, fissando una 
ricorrenza che, a partire dal 3 marzo 2024 vuole diventare un giorno da celebrare insieme a 
tutti gli appassionati dell'Alfa Romeo. Sfogliando l'album dei ricordi, è facile vedere come il 33 
ritorni ciclicamente. Il 1933 fu un anno di gloria sportiva, con il dominio incontrastato della 8C 
2300, vincente alla Mille Miglia, alla Targa Florio alla 24 Ore di Le Mans. Più recentemente, 
con il debutto della fuoriserie 33 Stradale, che celebra l'heritage della Casa ispirandosi alla 
leggendaria 33 del '67. Ma ci sono anche coincidenze più prosaiche: il 33 è anche nei risultati 
commerciali di Alfa Romeo del 2023. A livello globale, il Marchio è cresciuto proprio del 

33% rispetto al 2022. Insomma, quest'anno il 33 è un numero magico per Alfa Romeo e per 

i suoi appassionati. In occasione del primo “33 Stradale Day", il Centro Stile Alfa Romeo ha 
realizzato nuove immagini ufficiali che ritraggono la fuoriserie nell'esclusivo Blu Reale, colore 
evocativo, già disponibile sulla 33 del 1967 ed oggi uno dei 3 colori di carrozzeria disponibili, 


insieme al classico Rosso Alfa e al più raffinato Rosso Villa d'Este. 


VERSIONE SPECIALE AL TOP DI GAMMA PER L’ITALIA 
Ecco la Black Edition da 24.800 euro e dotazione quasi completa 


CON 45.000 unità vendute dal 2017 in 
Italia, anno del suo lancio, la Seat Arona 

è diventato uno dei modelli più apprezzati 
della Casa di Martorell dal mercato dello 
Stivale. Per festeggiare questo traguardo il 
Marchio spagnolo ha arricchito la gamma 
del B-Suv con la versione speciale Black 
Edition, allestimento esclusivo per l'Italia 
e ricco di optional. La dotazione della 

Seat Arona Black Edition comprende i fari 
full Led, i cerchi da 18" Nuclear, il Virtual 
Cockpit da 10,2", volante in pelle, i vetri 
posteriori oscurati, le bocchette di aerazione 
in colore Grigio Metallico e vernice 
metallizzata. Dotazione che si può arricchire 
con optional come il tetto a contrasto 

per 560 euro, o pacchetti dedicati agli 
interni, come il Luxury Pack da 560 euro, 
oppure agli ADAS come il Safe & Driving 
Pack da 280 euro o Vision Pack da 615 
euro. Con questo allestimento la vettura è 
disponibile solo con il benzina 1.0 TSI da 


95 cavalli e cambio manuale a 5 rapporti. 

Il prezzo di listino parte da 24.800 euro. 

Tra le formule d'acquisto, Seat propone per 
l'Arona Black Edition anche il finanziamento 
con la formula “Seat Senza Pensieri", 

che garantisce il valore finale dell'auto e 
prevede 35 rate da 199 euro al mese con 
anticipo di 3.000 euro e maxi rata finale di 
13.393,98 euro, con percorrenza massima di 
30.000 km totali. 


LA JUKE È CAMBIATA DENTRO 


Il crossover nipponico si aggiorna 
con nuovi colori e allestimenti 


TEMPO DI AGGIORNAMENTI per la Nissan Juke. 
Il piccolo Suv giapponese si rinnova migliorando 

i contenuti tecnologici, introducendo un nuovo 
allestimento e rilanciando una tinta, il giallo, molto 
apprezzata nella prima generazione e assente in 
gamma da sei anni. Il nuovo colore si caratterizza 
per una tonalità più accesa rispetto al passato 

e viene proposto con tetto a contrasto e altri 
elementi della carrozzeria neri. La reintroduzione 
del giallo coincide anche con il debutto del nuovo 
allestimento N-Sport, pensato per sottolineare il 
dinamismo della Juke con finiture interne gialle, sedili con inserti in Alcantara e altri dettagli 
specifici. Sul fronte dei contenuti, la piccola Nissan sfoggia un nuovo infotainment centrale 
con schermo touch da 12,3 pollici inclinato verso il guidatore, mentre il quadro strumenti è 
ora costituito da uno schermo TFT da 12,3" (7" sulla Acenta) con grafica personalizzabile. 
Effettuati anche alcuni interventi per migliorare fruibilità ed ergonomia dell'abitacolo, incluso 
un cassetto portaoggetti più capiente, un nuovo bracciolo e il riposizionamento dei pulsanti 
dell'e-Pedal. Due i motori: 1.0 D-GT da 114 cavalli, oppure Hybrid 1.6 da 143 cv. 


LA CURIOSITÀ 


POCO PIÙ DI 20 ANNI FA, al Salone di Ginevra del 2004, Fiat presentò Trepiuno, concept 
che reinterpretava in chiave moderna la 500 del 1957. Ebbe un successo tale da avere 
seguito nella produzione come l'attuale 500, in entrambe le sue versioni endotermica 

ed elettrica, confermando di essere uno dei modelli più di successo della Casa torinese. 
Per celebrare l'importante anniversario, il team di Heritage ha deciso di realizzare la 500 
Tributo Trepiuno, destinata ai collezionisti di tutto il mondo, che sarà prodotta, certificata 
e venduta dal dipartimento che tutela e conserva il patrimonio storico dei Marchi italiani di 
Stellantis. Il “Cinquino” speciale nasce sulla base dell'attuale 500 Hybrid e si caratterizza 
per la livrea bianca, ispirata alla colorazione del concept del 2004, su cui spiccano i fari 
posteriori con inserto rosso e i loghi con la scritta “Fiat” su sfondo blu, come quello usato 
nel 1999 per celebrare i 100 anni del Marchio. L'abitacolo riprende l'abbinamento bicolore 
del concept originale, con i sedili anteriori rivestiti in pelle bianca e rosso bruno sui quali 
spicca il logo “Trepiuno XX ricamato”. Tra i dettagli particolari spicca la plancia, decorata 
con i disegni originali di Roberto Giolito per la Trepiuno. Non è specificato il numero degli 
esemplari di questa serie limitata, ma ogni vettura sarà corredata da Certificazione di 
Autenticità rilasciata dal dipartimento Heritage. 


Il suo nome deriva 

da una finta, il cosiddetto 
“juke", usata nel football 
americano per superare 
un avversario. L'idea era 
quella di sottolineare 


l'agilità della vettura in città. 


| TRIBUTO IN 
SERIE LIMITATA 
DI UN SUCCESSO 


A 20 anni 
dalla Trepiuno, 
la divisione 
Heritage 

di Stellantis 
ha realizzato 
una serie 
speciale, 

in edizione 
limitata, che 
celebra 

il concept alla 
base di uno 
dei modelli 

di successo 
della Fiat 
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IL LUSSO 
FRANCESE 
IN ESCLUSIVA 


DS CELEBRA i suoi 

10 anni in Italia con la 
serie speciale Édit10n 
Limitée, disponibile 
sull'intera gamma 
DS 3, DS 4,DS 7 e 

DS 9ea listino fino 

ad aprile. Partendo 
dagli allestimenti 
Performance Line, 
Performance Line+ 

e Rivoli+, a seconda 

dei modelli, la nuova 
edizione limitata offre, 
incluso nel prezzo, 

una selezione degli 
optional come il Pack 
Drive Assist e Vision 
360. Ad esempio, la DS 
7 Performance Line+ 
Édit10n Limitée, con 

il BlueHDi 130, viene 
offerta colore Grigio 
Premiere, il Pack Access 
& Camera, il Pack Drive 
Assist + Vision 360 e i 
cerchi in lega da 20". 


AVENGER IN VERSIONE INTEGRALE 


Elettrificazione leggera e tre motori per la piccola Jeep 


PER ESSERE UNA “VERA” JEEP, all'Avenger mancava solo la trazione integrale. Vuoto 
colmato dall'arrivo in gamma della versione 4xe, che porta sotto la scocca un powetrain 
elettrificato per le quattro ruote motrici. Il sistema fa a meno dell'albero di trasmissione 
centrale e si basa sul 1.2 tre cilindri turbo da 136 cv che dà trazione alle ruote anteriori 

e lavora assieme a due motori elettrici da 21 kW (29 cv). In pratica è un elettrificazione 
mild hybrid, con il primo motore elettrico inserito nel cambio automatico a sei rapporti 

e il secondo dedicato invece a muovere l'asse posteriore. I dettagli tecnici specifici e le 
modalità di guida dedicate non sono ancora state svelate, ma sappiamo che la Jeep Avenger 
4xe è in grado di muoversi totalmente in elettrico a bassa velocità e per brevi tratti, mentre 
grazie alla tecnologia “power looping" la trazione integrale è garantita indipendentemente 
dallo stato di carica della batteria. Oltre la meccanica, la prima foto del frontale mostra 
come la vettura ha un design specifico. Si nota come è stato ridisegnato il paraurti anteriore 
per integrare una protezione sottoscocca e migliorare l'angolo di attacco. Introdotte anche 
barre porta tutto e adesivi in giallo fluorescente per dare un'ulteriore tocco di stile. La Jeep 
Avenger 4xe sarà ordinabile entro la fine del 2024. 


LA Q2 FA IL PIENO DI TECNOLOGIA 
Il Suv di Ingolstadt si aggiorna nelle dotazioni digitali e di sicurezza 


—__ _—- 


LA PICCOLA AUDI si aggiorna con un 2 — 
nuovo display e dotazione tecnologica 9 3 
più completa. Evoluzione digitale, che 
riguarda l'abitacolo dove trovano posto 

il nuovo sistema di infotelematica con 

il display touchscreen da 8,8 pollici e, 
disponibile sin dal modello base, il quadro 
strumenti digitale Audi Virtual Cockpit 

da 12,3". Nel dettaglio, la strumentazione 
oltre alle indicazioni di velocità e regime 
motore, fornisce informazioni su titoli dei 
brani musicali, servizi Audi Connect e la 
mappa di navigazione 3D. Sulla plancia, 

il display MMI touch è il nuovo centro di 
controllo che sostituisce integralmente la 
precedente manopola collocata lungo il 
tunnel, rimpiazzata da un vano portaoggetti. 
Debuttano due porte USB-C, mentre il 
pacchetto connectivity, di serie dal secondo 
livello di allestimento, include l'Audi 
Smartphone Interface che trasferisce 
l'ambiente Apple CarPlay o Android Auto sul 
display dell'auto. Tra le dotazioni hardware 


opzionali, infine, spiccano l'impianto audio 
Sonos 3D e l'Audi phone box, che permette 
la ricarica induttiva dello smartphone e la 
trasmissione dati tramite l'antenna della 
vettura con velocità 5G/LTE Advanced. 
Infine, la dotazione di sicurezza standard 

si arricchisce del riconoscimento della 
segnaletica stradale mediante telecamera, in 
grado di rilevare i limiti di velocità e i divieti 
di transito. L'aggiornamento sarà disponibile 
nel secondo trimestre del 2024 con prezzi a 
partire da 32.200 euro. 


OMODA J7: CINESE IN ARRIVO 


Entro fine anno, sarà disponibile 
in Italia Il nuovo Suv del Gruppo Chery 


IL GRUPPO CINESE CHERY prosegue nel suo 
piano di espansione in tutta Europa con nuovi 
brand e vetture. Infatti, dopo l'Omoda 5 in versione 
endotermica e ed elettrica, diventa prossimo 
l'arrivo anche in Italia dello J7, Suv di lusso a 
sette posti prodotto a Marchio Jaecoo. Come 

per la cugina, si tratta di un modello realizzato 

in maniera specifica per i mercati occidentali, a 
partire dal design di chiara ispirazione a modelli 
europei molto più blasonati. Lunga 4,5 metri, 

larga 1,87 e alta 1,68, ha un profilo imponente 

e slanciato, ma che non rinuncia a finezze stilistiche come le maniglie a scomparsa, tetto 
leggermente spiovente verso il posteriore e i fari anteriori a matrice di Led incastonati nel 
paraurti. L'abitacolo, invece, è caratterizzato da un grande display centrale da 14,8" per il 
controllo dell'infotelematica. Ricca la dotazione di serie, con ADAS per la guida autonoma 
di livello 2, sedili elettrici riscaldabili, clima bi-zona e tetto panoramico. Attesa sul mercato 
italiano per la fine dell'anno, sarà inizialmente disponibile con il benzina 1.6 TGDI da 186 cv 
e 275 Nm di coppia e cambio automatico a sette rapporti e trazione anteriore. Più avanti, la 
gamma si amplierà con la versione plug-in a trazione integrale. 
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LAND ROVER LANCIA UNA SERIE SPECIALE del Defender, riservata al mercato italiano, 
ispirata al quartiere di Londra Battersea, dove si trova l'omonima centrale elettrica a 
carbone in stile Art Deco, diventata icona per essere apparsa nel film dei Beatles Help! del 
1967 e sulla copertina di Animals, album dei Pink Floyd del 1977. E che attualmente è stata 
ristrutturata e trasformata in un polo multifunzionale, un “enorme parco giochi" con spazi 
per negozi, residenze e sede di eventi culturali. Una zona evocativa, celebrata appunto dalla 
nuova Defender 90 SWI11 Limited Edition, prodotta in soli 50 esemplari con il Diesel D200 
mild hybrid e prezzo di partenza di 86.814 euro. Questa serie speciale caratterizza il Suv con 
una colorazione dalle rifiniture in nero per il corpo vettura e i cerchi, messa a contrasto con 
inserti English Green. Livrea speciale che si trova anche sulla scritta Defender sul cofano 
così come nei dettagli della griglia e delle prese d'aria laterali. Infine, i clienti avranno la 
possibilità di scegliere se mantenere o eliminare l'iconica ruota di scorta esterna, rendendo 
in questo modo la Defender 90 ancora più adatta agli ambienti urbani, riducendo la sua 
lunghezza a 4,3 metri e fornendo, al contempo, una maggiore visuale posteriore. 


MAXI SUV 

| prezzi della Jaecoo 
J7 non sono stati 
ancora comunicati, 
ma dovrebbero partire 
da 40.000 euro. 

La vettura è stata 
presentata allo scorso 
Salone di Shanghai. 


ICONA BRITISH 
TRA OMAGGI 
E CITAZIONI 


Una serie 
speciale del 
Defender, 

in vendita 
solo in Italia, 
ispirata 

al quartiere 
londinese 
Battersea 
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INCHIESTA 
NEOPATENTATI 
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SENZA LIMITI 


di SIMONLUCA PINI 


Prendere la patente B e non poter guidare 

l'auto di mamma e di papà, quella che c'è in casa? 
C'è una soluzione permessa dal Codice della 
Strada, in grado di eliminare ogni limitazione per 
chi ha appena conseguito la patente. Nonostante 
una possibile variazione dei limiti di potenza per 

i neopatentati, attualmente allo studio, si può 
superare ogni blocco conseguendo la patente BE, 
nessun imbroglio, tutto legale e permesso 


dalla legge. Prima di entrare nello 
specifico del conseguimento della 
patente BE, è importante ricordare 
i vincoli imposti ai neopatentati. 
Limitazioni formalmente corrette 
ma all'atto pratico causa di minor 
sicurezza su strada. Il motivo è 
legato al fatto che molte famiglie 
si sono ritrovate a dover comprare 
una seconda auto per i figli, perché 
impossibilitati a usare la “vettura di 
casa" perché troppo potente secondo 
il Codice della Strada. Attualmente 
vige la limitazione, solo per il primo 
anno di patente, con una potenza 
massima consentita di 70 kW (95 
cv) e una potenza specifica relativa 
alla tara di 55 kW/tonnellata (75 
cv). Quest'ultima sale a 65 kW/ 
tonnellata (88 cv) per le vetture 
elettriche o ibride plug-in, che sono 
inoltre escluse dal tetto di potenza 
massima. Queste limitazioni non si 
applicano se a fianco di chi guida si 
trova una persona con la patente 
conseguita da oltre dieci anni e che 
non abbia compiuto i 60 anni di età. 
Traducendo i numeri del mondo 
reale, tante auto di uso comune sono 
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interdette ai neopatentati, mentre 
auto elettriche da oltre 400 cavalli di 
potenza possono essere guidate da 
chi ha appena preso la patente. 


COME POTREBBE CAMBIARE 
LE NORME IN ARRIVO A BREVE 
Vista l'iniquità dei limiti, è stato 
approvato un nuovo emendamento 
nel nuovo Codice della Strada, che 
entrerà in vigore dopo l'approvazione 
del Parlamento, che prevede 

per i primi tre anni di guida dal 
conseguimento della patente il divieto 
all'utilizzo di veicoli con potenza 
specifica riferita alla tara superiore 

a 75 kW (102 cv) per tonnellata. Nel 
caso degli autoveicoli, elettrici o 

ibridi plug-in, si applica un'ulteriore 
restrizione alla potenza massima, che 
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PATENTI BE - C1/E - D1/E NI 
LI 


non deve superare i 105 kW (143 cv). 
Non cambiano i limiti di velocità per 
i primi tre anni di patente: 90 km/h 
sulle strade extraurbane principali e 
100 km/h in autostrada. 


COME GUIDARE TUTTE LE AUTO 


ANCHE DA NEOPATENTATI 

LA PATENTE BE RISOLVE TUTTO 
Come si può superare il limite di 
potenza imposto dai vincoli per 

i neopatentati? La soluzione è il 
conseguimento della patente BE. 
Infatti, questa patente permette di 
guidare tutti i veicoli appartenenti alle 
categorie AM, B e B96, senza nessun 
limite anche per i neopatentati. 
Inoltre, consente di guidare i veicoli 
di categoria B trainanti un rimorchio: 
la motrice, nello specifico, deve avere 
un massimo di 9 posti e una massa 
non superiore alle 3,5 t, mentre il 
rimorchio o il semirimorchio può 
avere una massa fino a 3.500 kg. 

Per calcolare il valore massimo 
bisogna prendere in considerazione il 
rapporto tra la massa del rimorchio 
e quella della motrice. Questo valore 
deve essere inferiore a 1,5 se il 
rimorchio è dotato un dispositivo di 
frenatura continua. Se si tratta di 
semirimorchio, invece, non bisogna 
superare il valore di 1,45. Il valore 
scende fino a 1 quando il rimorchio 
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CON LA BE 


Potenza massima consentita 


ATTUALE NORMATIVA 
70 kW (95 cv) 


LIMITAZIONE ALLA GUIDA PER NEOPATENTATI CATEGORIA PATENTE B 


NUOVO EMENDAMENTO 
CODICE DELLA STRADA 


105 kW (143 cv) 


Auto termiche 


55 kW (75 cv) /tonnellata 


75 KW (102 cv) per tonnellata 


Potenza specifica relativa alla tara 
per vetture elettriche o ibride plug-in 


65 kW (88 cv) /tonnellata 


Potenza massima 
auto elettriche e o ibride plug-in 


105 KW (143 cv) 


Limiti di velocità 


90 km/h sulle strade extraurbane principali 
e 100 km/h in autostrada 


90 km/h sulle strade extraurbane principali 
e 100 km/h in autostrada 


Durata limitazioni 


1 anno dal conseguimento della patente 


3 anni dal conseguimento della patente 


dispone di un freno di servizio e fino 
a 0,8 se il complesso di veicoli non 
dispone di un dispositivo di frenatura 
automatico e continuo. Come ultimo 
dato, se il veicolo trainato non ha 
alcun dispositivo di frenatura, il 
rapporto tra le due masse non deve 
superare il valore di 0,5. 


COME SI CONSEGUE 
LA PATENTE BE? 


PROVA PRATICA E TEORICA 

Il conseguimento della Patente BE 
non prevede l'esame di teoria, se si 
ha già conseguito la patente B dopo 
il primo dicembre 2013. L'esame è 
un orale incentrato su argomenti 
relativi al traino e ai rimorchi e si 
svolge poco prima dell'esame di 
pratica. La prova pratica valuta le 
abilità di guida e il comportamento 
in strada. Normalmente la prova 
viene effettuata su strade diverse 
e con differenti condizioni di 
traffico. Nella maggior parte dei 
casi si guida sia nel centro abitato, 
percorrendo strade urbane con 

un limite di velocità compreso 

tra i 30 km/h e i 50 km/h, sia su 
superstrade e autostrade. La prova 
viene effettuata con un complesso 
di veicoli composto da una motrice 


di categoria B e da un rimorchio 

con massa superiore agli 800 kg; 
complessivamente la massa totale 
dei veicoli deve essere compresa tra 
i 4.250 kgei 7.000 kg. Passando al 
capitolo dimensioni, vengono scelti 
complessi di veicoli in cui La motrice 
e il rimorchio presentano la stessa 
altezza e la stessa larghezza. La 
vettura e il rimorchio utilizzati per la 
prova pratica, infine, devono essere 
in grado di raggiungere una velocità 
di almeno 100 km/h. 

Entrando nello specifico della prova, 
bisogna dimostrare le stesse abilità 
richieste per il conseguimento della 
patente B. Non devono mancare 
capacità di guidare in sicurezza, 
l'utilizzo dello sterzo e dei pedali, 

la capacità di compiere manovre 
specifiche da effettuare in scenari 
diversi e non ultimo l'attenzione 
alla regolazione del sedile e degli 
specchietti retrovisori. 


BISOGNA SAPER 
AGGANCIARE IL RIMORCHIO 
BISOGNA SAPER MANOVRARE 
Per entrare in possesso della 
patente BE, oltre alle prove citate, 
bisogna saper agganciare e saper 
sganciare il rimorchio alla motrice. 


Per questo motivo il rimorchio 

non viene posizionato dietro ma 
accanto alla motrice. Come ultima 
prova bisogna dimostrare di sapersi 
muovere a marcia indietro in curva e 
di parcheggiare il veicolo in sicurezza 
per poter effettuare le operazioni di 
carico e quelle di scarico. 

Quanto costa il conseguimento 
della patente BE? La cifra può 
cambiare tra città e autoscuole, ma 
indicativamente è di circa 600 euro 
per chi deve fare anche la teoria, 

e di 500 per la sola pratica. La 
cifra comprende iscrizione, foglio 
rosa, esame di guida in sede. A 
questa cifra vanno aggiunge le ore 
di lezione di guida, mediatamente 
proposte a 70/80 euro per ora. 

Si può conseguire da privatista? 
Come per la patente B, l'iscrizione 
a una scuola guida è praticamente 
obbligatoria. Il motivo è legato 
all'utilizzo di un'auto con i doppi 
comandi durante l'esame di guida 
e le ore obbligatorie di pratica con 
istruttore. 

Anche con la patente BE restano 
le limitazioni dei neopatenteti per 
tre anni del livello alcolemico a 
zero, doppio prelievo punti per le 
infrazioni e limiti di velocità. 
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LA BMW iX2, COMPATTA, 
POTENTE E PIACEVOLE 
DA GUIDARE 
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VOLKSWAGEN ID. 7 MINI COUNTRYMAN ELECTRIC DACIA SPRING 
La Casa di Wolfsburg all'attacco La versione a zero emissioni con Autonomia oltre i 200 km con 
tra le berline di rappresentanza motori da 204 a 313 cv della AU4 La nuova batteria da 26,8 kWh 
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in edicola, online, sui social 
e in campo! 
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OPINIONE 


EMISSIONI ZERO 


ENZO VENNERI 
Fondatore 

di Fleetmatica 
ed esperto del settore 
dell'auto elettrica. 
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IL PLUG&CHARGE QUESTO 
“APPARENTE” SCONOSCIUTO 


La diffusione dell'elettrico passa anche dal miglioramento 
dell'esperienza di ricarica. CharIN prepara una rivoluzione 


NOI DELLA SPECIE dell'Ho- 
mo Electricus abbiamo imparato 
quali difficoltà a volte si possono 
incontrare quando si deve rica- 
ricare il proprio mezzo su area 
pubblica. Ognuno di noi ha sul 
proprio smartphone almeno 6 
app, oltre a quelle due o tre carte 
abbinate, ma una volta, giuro, ho 
visto un turista olandese averne 
circa 10, necessarie per accredi- 
tarsi e pagare le ricariche. 
Recentemente si sono iniziati a 
vedere i primi impianti di ricarica 
dotati di POS, grazie ai quali è pos- 
sibile pagare la ricarica senza re- 
gistrarsi o scaricare applicazioni, 
anche se poi questa modalità può 
penalizzarci sul costo della ricari- 
ca. Ma tant'è, fino ad ora il mondo 
della mobilità elettrica è stata 
una piccola giungla, nella quale 
i vari attori, dalle Case auto ai 
fornitori di energia, hanno proce- 
duto in ordine sparso, seguendo il 
“sano" spirito della competizione, 
contando sul nostro “sano” spi- 
rito di adattamento da pionieri. 
In realtà, pare che ora qualco- 
sa stia cambiando, non si sono 
trasformati tutti in Elon Musk 
che decide di condividere con 
la concorrenza qualche proprio 
brevetto, però, almeno in tema 
di ricarica, qualcosa si muove. 
Infatti, esiste un consorzio, de- 
nominato CharIN, (www.charin. 


global) che riunisce 303 aziende, 
164 delle quali considerate “co- 
re", coinvolte nel settore della 
mobilità elettrica, dalle Case au- 
to a quelle, appunto, energetiche. 
Lo scopo di questo consorzio è di 
realizzare soluzioni che migliori- 
no l'interazione veicolo-impianto 
di ricarica, attraverso la creazio- 
ne di protocolli di comunicazione 
standard, che possano essere 
applicati a tutti i sistemi di rica- 
rica, permettendo, tra le altre 
cose, di migliorare ulteriormente 
la velocità di ricarica. 

Cosa significa tutto ciò in pra- 
tica? Che, mettendo insieme le 
competenze di tutti, potremmo 
immaginare per l'Homo Electri- 
cus un miglioramento dell'espe- 
rienza d'uso del proprio veicolo 
durante l'azione della ricarica, 
grazie a tempi più veloci e, so- 
prattutto, attraverso un'intera- 
zione meno conflittuale con la 
famigerata colonnina. 
Quest'ultimo tema, che per Cha- 
rIN è solo un elemento delle 
proprie finalità, oggi per l'homo 
electricus è dirimente della que- 
stione ricarica elettrica, perché 
riduce all'essenziale l'interazione 
tra homo electricus, veicolo elet- 
trico e colonnina. 

Parliamo del Plug&Charge un 
sistema che prevede che sia il 
veicolo e non l'utente il principa- 


CON IL PLUG&CHARGE È LA COLONNINA 
CHE RICONOSCE IL VEICOLO E EA PARTIRE 
LA RICARICA, MA LA STRADA E LUNGA 


le attore che la colonnina deve 
riconoscere per avviare la rica- 
rica; in questo modo, rispetto ad 
oggi non sarà più necessario che 
l'utente si identifichi ogni volta 
alla colonnina tramite l'app o 
la tessera. Sarà sufficiente che 
colleghi il veicolo alla colonnina 
affinché quest'ultima, dopo aver 
identificato il veicolo, avvii la ri- 
carica automaticamente. 
Alcune Case auto, sui propri vei- 
coli di categoria premium, hanno 
già predisposto la possibilità di 
utilizzare il Plug&Charge, che 
non è comunque ancora operati- 
vo su tutti gli impianti di ricarica. 
Chiaramente questa modali- 
tà non elimina totalmente la 
presenza delle app dai nostri 
smartphone, quelle dei gestori 
continueremo ad averle, perché 
probabilmente, la Casa auto con- 
venzionerà uno o due gestori a 
cui l'utente, con l'app del proprio 
veicolo potrà attivare e gestire 
il Plug&Charge, ma ciò non do- 
vrà escludergli la possibilità di 
sottoscrivere a sua volta altri 
abbonamenti con altri gestori, 
e tramite questi, qualora aves- 
sero impianti abilitati al nuovo 
sistema, fruire della comodità 
di questa modalità. 

Come per molte cose nella mo- 
bilità elettrica, anche in questo 
caso, siamo all'inizio di un per- 
corso, ma sto vedendo quotidia- 
namente quanto rapide siano al- 
cune evoluzioni di questa nuova 
mobilità, per cui resto sempre 
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E-MOBILITY © 
FUTURO PANDA 
di MICHELE SALVATORE 


QUESTIONI 
I FAMIGLI 


IL RILANCIO DELLA CITY CAR TORINESE SARÀ 

IN GRANDE, IN TUTTI I SENSI, SIA PER L'AUMENTO Pa I 
DELLE DIMENSIONI, SIA PERCHE DARA IL VIA si 
A UNA NUOVA GENERAZIONE DI MODELLI FIAT 

CHE SARANNO VENDUTI IN TUTTO IL AL 
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a nuova Fiat Panda elettrica debutterà il pros- 

simo 11 luglio (giorno di fondazione della Fiat, 
L per dare solennità all'evento) e sarà la scintilla 

che darà il via al piano di rilancio della Casa 
torinese. Da questa vettura nascerà una gamma inedita, 
seguendo la stessa linea che, iniziata con la 500, ha visto 
poi arrivare 500L, 500X e 500 elettrica. 
Auto che saranno costruite su una piattaforma globale e 
multienergia, per ospitare propulsioni elettriche, ibride ed 
endotermiche e poter essere assemblate e vendute in tutto il 
mondo, a seconda delle esigenze specifiche dei vari mercati 
e che verranno lanciate con cadenza annuale fino al 2027. 
La piattaforma tecnica non è stata annunciata, ma gli indizi e 


le caratteristiche dei concept mostrati ci lasciano ipotizzare 
che la scelta finale potrebbe propendere per la STLA Small 
o più probabilmente per la Smart Car, architettura che ha 
esordito con la nuova é-C3, destinata a dare vita a sette 
modelli del Gruppo. Un programma di sviluppo annunciato, 
quasi a sorpresa, con la presentazione del concept della 
Panda e di queste sue “quattro sorelle”, alla vigilia del Sa- 
lone dell'Auto di Ginevra. Appuntamento snobbato da tutto 
il Gruppo Stellantis, come da tanti altri grandi Costruttori, 
ma che Fiat non ha voluto mancare in un certo senso. 

I concept, infatti, sono stati presentati da Olivier Frangois in 
persona, amministratore delegato Fiat, in un video girato sì 
a Ginevra, però non quella svizzera, ma l'omonima frazione 


i COME SARÀ 
E solo il primo rendering 
di una concept car, 

ma già dà un'idea 
precisa di come sarà 

La nuova Panda elettrica 
e non solo. Le linee 
richiamano molto 

il prototipo Centoventi 
presentato nel 2019, 

ma sono evidenti anche 
i richiami al modello 
storico degli Anni ‘80. 
Da questo concept 
nascerà una gamma 
completa. 


del Comune di Castenedolo in provincia di Brescia. Tornando 
al prodotto, la prima foto del concept della nuova Panda 
conferma quelle che erano le anticipazioni sin qui pubblicate. 
Le forme richiamano quelle del prototipo Centoventi, ma 
con linee evolute e rimodernate. Le misure ufficiali non ci 
sono, sappiamo che l'auto sarà più grande di quella attuale 
arrivando a toccare i 4 metri, una “Mega Panda" insomma, 
per differenziarla da quella ora in commercio, fresca di un 
aggiornamento con la serie speciale Pandina come avete già 
potuto leggere sul servizio dedicato in questo numero. Le linee 
spigolose richiamano moltissimo il modello degli Anni ‘80, con 
un legame di parentela accentuato ancora di più dalla firma 
luminosa a pixel che compone e cita gli iconici fari quadrati e 
lo storico logo Fiat delle quattro righe oblique. Nell'anteprima 


L'EREDE SPIRITUALE 

Tra Le diverse declinazioni del concept Panda presentate a fine 
febbraio una è quella che più si avvicina alla filosofia del Pandino 
disegnato da Giugiaro. Il van camperizzato, sopra, richiama l'idea 
di multiuso e versatilità in poco spazio come la gloriosa “nonna” 
degli anni ‘80. La variante con carrozzeria fasback, sotto. 


sono stati svelati anche i concetti del design dell'abitacolo. 
L'ispirazione degli interni è presa dalla pista ovale di collaudo 
del Lingotto, una linea che influenzerà plancia, display e i vani 
porta oggetti perché «Lingotto è anche sinonimo di eleganza 
e trasparenza, per cui troverete plastiche trasparenti molto 
cool e forme sottili che massimizzano lo spazio» ha detto 
Francois. Inoltre estetica fa rima con etica, perché da Fiat 
assicurano che i materiali usati per gli interni saranno in gran 


CONCEPT DAL PICK-UP AL SUV 

La famiglia Panda vedrà anche un pick-up, in alto e una immancabile 
variante Suv, in basso, pensata per le famiglie. Gli interni, a destra, 
prendono ispirazione dalla pista ovale del Lingotto 

di Torino per caratterizzare plancia e vani porta oggetti. 


parte riciclati e riciclabili. La seconda vettura della famiglia 
Panda presentata è un pick-up dalle forme squadrate e 
muscolari, chiamato a raccogliere l'eredità di un modello 
di successo in Sudamerica, lo Strada, evolvendo il concetto 
di auto solo da lavoro in un Suv tuttofare dedicato anche al 
tempo libero e alla famiglia apprezzabile a livello globale. 
La terza declinazione della nuova Panda è la versione fastback, 
variante di carrozzeria che nelle idee della Fiat andrebbe a 
occupare quella parte di segmento C del mercato dove la Casa 
torinese ha, al momento, la Fastback brasiliana e la Tipo. Il 
quarto concept è quello che proprio non poteva mancare, il 
Suv chiamato “Giga Panda" che si candida a giocare un ruolo 
chiave per le preferenze tra le famiglie. 


Ultimo è quello più originale, uno speciale “furgone campe- 
rizzato" che per filosofia rende omaggio alla Panda originale 
degli Anni '80, richiamando la versatilità di un'auto fatta 
per la città con le caratteristiche di un Suv e l'anima di una 
compagna fidata. 

«Il nostro futuro sta nelle nostre radici e questa è la nostra 
sfida: sostituire una serie di modelli vincenti, ma locali e sparsi 
nel mondo, con una famiglia globale e dal DNA inconfondibile. 
Fiat è un brand globale, con 1,3 milioni di auto vendute lo 
scorso anno e una solida leadership in molte parti del mondo. 
Il prossimo passo nella competizione globale è la transizione 
da prodotti locali a un'offerta globale di cui beneficeranno 
tutti i nostri clienti in ogni parte del mondo. Siamo entusiasti 
di condividere un'anteprima del nostro futuro; un futuro molto 
prossimo in realtà, infatti la prima auto sarà presentata tra 4 
mesi durante le celebrazioni del 125° anniversario del Marchio. 
A questa vettura seguirà poi un nuovo modello all'anno» - ha 
dichiarato Olivier Frangois. a 
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CON QUESTA VETTURA LA CASA TEDESCA 
CONQUISTA PER IL DESIGN DALLA FORTE 
PERSONALITÀ. COME TUTTE LE NUOVE BMW 

PREVEDE PIÙ TIPOLOGIE DI ALIMENTAZIONE 
MA LA iX È LA VERSIONE CON PIÙ CAVALLI 
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BMW ix2 


DIMENSIONI 
Lunghezza 4,55 m 
Larghezza 1,85 m 
Altezza 1,56m 
Peso 2.020 kg 


MOTORIZZAZIONI 
xDrive30: due motori 
elettrici da 230 kW (313 cv) 
trazione integrale 

xDrive20: motore singolo 
elettrico da 150 kW (204 cv), 
trazione anteriore 


IN VENDITA DA: già in vendita 


Prezzo auto da: 


60.000 


UNA BMW X2 senza pistoni sotto 
al cofano. Si chiama iX2 ed è la 
versione completamente elettrica 
della seconda generazione del Suv 
coupé tedesco, ora caratterizzato 
da una linea dalla forte personalità. 
Provata nella versione xDrive30 
con pacchetto M Sport, è spinta da 
due motori elettrici da 313 cavalli di 
potenza complessivi. Esteriormente 
la iX2 si riconosce per il frontale 
verticale dove troviamo la nuova 
griglia a doppio rene e i gruppi 

ottici a Led o, in alternativa, adattivi 
a Led con abbaglianti a matrice 

non abbagliante. Riconoscibile 


STILE E AERODINAMICA 

Sul grande portellone arriva un piccolo 
alettone per migliorare l'aerodinamica, 
in basso. | gruppi ottici posteriori sono 

a sbalzo rispetto alla carrozzeria, in alto. 


dalla griglia anteriore chiusa, 
personalizzabile con il bordo 
esagonale illuminabile, La iX2 

monta di serie cerchi in lega da 17 
pollici ma espandibili fino a 20" 
grazie alla generosa lista optional. 
Inoltre, il Suv elettrico può essere 
personalizzato con il pacchetto M 
Sport, che prevede anche dettagli 
esterni ottimizzati dal punto di vista 
aerodinamico. Tra gli optional c'è 
anche il pacchetto M Sport Pro, che 
aggiunge, tra le altre caratteristiche, 
le finiture esterne M High-gloss 
Shadowline, le luci M Shadowline, 
lo spoiler posteriore M e l'impianto 
frenante M Sport con pinze verniciate 
di rosso. 

Salendo a bordo si viene accolti 

dal grande schermo curvo, da dove 
gestire il sistema d'infotainment 
basato su BMW Operating System 9, 


dotato di connettività con Apple Car 
Play e Android Auto. Caratterizzato 
da un'assistente vocale intelligente 
e di reale aiuto nella vita di tutti i 
giorni, il sistema si fa apprezzare per 
il lungo elenco di app a disposizione, 
tra cui una sezione gaming in grado 
di trasformare gli smartphone in 
controller per giocare, e il navigatore 
ottimizzato per la ricarica. Ampio lo 
spazio a bordo, come sottolineato 

da un baule a partire da 525 litri ed 


espandibile fino a 1.400 litri. 

Su strada La BMW iX2 XDrive 30 ci ha 
convinto maggiormente rispetto alla 
versione termica MS5i, grazie alla 
maggiore reattività assicurata dalla 
doppia motorizzazione elettrica.In 
grado di scattare da 0 a 100 km/h 

in 5,6 secondi, la X2 elettrica si fa 
“sentire” per il suono personalizzato 
e variabile in base alle diverse 
modalità di guida disponibili. 


A bordo si viaggia comodi grazie 

alla migliore abitabilità rispetto 

al passato. Bello il tetto panoramico, 
ma il sistema riduce i centimetri sopra 
la testa dei passeggeri posteriori. 


Dinamicamente si ritrova lo spirito 
Bmw, con la iX2 elettrica che non 

si tira indietro quando si decide di 
alzare il ritmo. 

Aumentata anche la dotazione ADAS, 
dove non mancano il sistema di 
avviso di collisione anteriore, il Cruise 
Control con funzione di frenata, 

l'info limiti di velocità e l'avviso di 
superamento involontario della linea 
di carreggiata con ritorno in corsia. 
Anche l'assistente al parcheggio, 

con telecamera di assistenza 

alla retromarcia e assistente alla 
retromarcia, fa parte della dotazione 
di serie. La gamma degli optional, 
invece, comprende l'Assistente di 


ABITACOLO DI FAMIGLIA 

La plancia ripropone quanto già visto 
sull'ultima generazione di X1, con 
ilgrande doppio display curvo da cui 
gestire il sistema d'infotainment. 


sterzo e di controllo della corsia, 
l'Active Cruise Control con funzione 
Stop & Go, l'Active Navigation, 

la funzione di avviso di uscita e il 
BMW Head-Up Display. Per quanto 
riguarda l'autonomia, il Costruttore 
tedesco dichiara tra 417-449 
chilometri nel ciclo WLTP, è garantita 
dal pacco batteria da 64,8 kWh e da 
soluzioni come il recupero adattivo 

e la funzione Max Range. Per quanto 
riguarda la ricarica, accetta 11 kW in 
corrente alternata e fino a 130 kW in 
corrente continua. Utilizzando una 
presa ad alta potenza serviranno 
meno di 30 minuti per passare dal 10 
all'80% della carica. 
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‘TA CASA DI WOLFSBURG NON 
PROPONE SOLO UNA BERLINA 
DI RAPPRESENTANZA, CON QUESTA 


‘PRATICA FASTBACK COL PORTELLONE 


FA DEBUTTARE NOVITÀ CHE 
ARRIVERANNO A BREVE ANCHE” 
SU ALTRI MODELLI DEL BRAND 


Volkswagen {D.7 
DIMENSIONI 
Lunghezza 4,96m 
Larghezza 1,86m s—- 
Altezza 1,54m 

Peso 2.170kg 
MOTORIZZAZIONE 

Elettrico trazione 

posteriore da 210 kW (286 cv) 
Batteria da 77 kWh 

IN VENDITA DA: 

già in vendita 


—_ 4 


Prezzo auto da: 


«63.550 


FILANTE E RISPARMIOSA 

Le linee della carrozzeria sono 
piacevolmente filanti e portano 
a un Cx di 0,23 che contribuisce 
alla riduzione dei consumi. 


E-MOBILITY 
VOLKSWAGEN ID. 7 


con la ID. 7, 
solo full electric, affronta di nuovo la 
sfida della berlina di rappresentanza. 
Per la verità, siamo in un campo nel 
quale per il colosso di Wolfsburg 
non ci sono bei ricordi. Per carità, 
solo dal punto di vista del successo 
commerciale. L'ultima berlina di alto 
livello di VW fu la Phaeton, nata nel 
2002, vettura ottima sotto tanti punti 
di vista, ma che non fece breccia nel 
pubblico, di sicuro nella misura attesa 
dalla Casa e che avrebbe meritato. 
Chiariamo però subito che è 
un'ammiraglia, una vettura che, su 
un mercato come il nostro si può 
ritagliare uno spazio, non certo ampio, 


come berlina di rappresentanza. E 
pure un biglietto da visita per chi 
la esibisce, appunto perché è una 


Anche nei posti 
dietro lo spazio 
abbonda, e poi 
c'è pure una 
nuova funzione di 
climatizzazione 
e massaggio nei 
sedili anteriori. 
| cerchi con 

un disegno 

che migliora 
l'aerodinamica. 


full electric, dunque allineata a un 
cambiamento all'approccio alla 
mobilità, anche business, in atto. 
Business e rappresentanza ok, ma 
anche praticità: è fastback, due 
volumi con un pratico portellone, 

la lunghezza sfiora i 5 metri, 4,96 
per l'esattezza, importante è poi 

il passo di quasi 3 metri (2,96) a 
tutto vantaggio dell'abitabilità. Una 
lunghezza, di appena 4 cm superiore 
alla Passat ha indotto taluni a vedere 
nella ID. 7 la sua declinazione 
elettrica. È un'interpretazione 
smentita da contenuti (alcuni per VW 
debuttano su quest'auto), comfort 

e anche prestazioni, pur con la 
velocità massina autolimitata a 180 
km/h, come è spesso d'uso sulle 
BEV. L'accelerazione 0-100 km/h, in 
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MENO COCKPIT 

E PIÙ REALTA 


Il cruscotto è ridotto 

al minimo, perché 

c'è un head-up display 
con realtà aumentata 
fornito di serie, il display 
dell'infotainment 

è da 15 pollici. 


ogni caso, avviene in 6"5, a fronte di 
un peso, in ordine di marcia, 2.170 
kg. Merito di un nuovo propulsore 
elettrico da 210 kW (286 cv) che la 
ID. 7 tiene a battesimo. 

La batteria è da 77 kWh, ad aprile 
arriverà una versione con 86 kWh. 
L'autonomia nel ciclo WLTP è di 

620 km, in ogni caso, a contenere i 
consumi contribuiscono l'ottimo Cx di 


0,23 e una trasmissione che promette MO 


un'efficienza aumentata. Nella nostra 
prova, abbiamo visto, in extraurbano, 
valori attorno a 16 kWh per 100 km 
(6,2 km/kWh), mentre in autostrada, 
eravamo su percorrenze di circa 

5 km/KWh o poco meno. Dunque 
promossi i consumi, lo stesso vale per 
il livello di comfort, le performance 

e il senso di sicurezza che dà la 


vettura nella guida. Il tema ci porta 
poi alla ricarica. La ID. 7 in corrente 
alternata (AC) riceve fino a 11 kW e 
in continua (DC) fino a 175. Ma il suo 
asso nella manica è il sistema che 
permette di visualizzare (facilmente) 
qual è il livello massimo di carica 
che la vettura riesce ad accettare, 

in più il software può portare la 
vettura ad arrivare nella condizione 
ottimale al punto di ricarica che si 

è selezionato, così da sfruttare in 
toto i 175 kW. Abbiamo notato con 
verifiche random che la vettura 
spesso avrebbe accettato circa metà 
della potenzialità. Dunque, senza 
“preparare” l'auto, la ricarica dal 10 
all'80% promessa in 28 minuti, finisce 
per raddoppiare, dunque una funzione 
molto utile e da tenere presente. 
Quanto agli interni, l'abitabilità 
davanti è chiaramente ottima, ciò 
vale anche per i posti posteriori, a 


dispetto del padiglione spiovente. La 
qualità dei materiali è adeguata al 
posizionamento dell'auto. A livello 
di contenuti tecnologici, la ID. 7 ha il 
compito di portare al debutto alcune 


novità che poi arriveranno anche sulle 


altre full electric di Wolfsburg, come 
il nuovo comando di selezione delle 
funzioni del cambio. Molto ad effetto 
è il nuovo cockpit minimal, con le 
informazioni ridotte all'essenziale 
richiesto per le omologazioni nei 
vari Paesi, ciò anche perché la ID. 7 
è la prima VW con un display head- 
up con realtà aumentata fornito di 
serie. L'infotainment dalla grafica 
piacevole e dall'uso intuitivo ha uno 
schermo da ben 15". Gli ADAS sono 
da promozione per completezza ed 
efficacia. 

La gamma si allargherà a breve con 
l'arrivo della sorella con carrozzeria 
wagon, battezzata Tourer, seguita 


della versione con batteria da 86 kWh 
netti e dalla GTX da 250 kW (340 cv). 
I prezzi partono dai 63.550 euro della 
Pro Edition Plus, una serie speciale 
promo cmolto ricca nei contenuti. 


Da un comodo portellone si accede 
a un vano bagagli, dotato di doppio 
fondo, con una capacità da 532 

a 1.536 litri e una larghezza tra 

i passaruota di un metro. 


E-MOBILITY ANTEPRIMA © 


RS'E-TECHIEBEGIRIG 
di CESARE CAPPA 


LA NUOVA COMPATTA RENAULT 

FA DELL'ORIGINALITA IL SUO CAVALLO 
DI BATTAGLIA. DUE TAGLIE DI BATTERIA 
E TRE LIVELLI DI POTENZA E SOPRATTUTTO 
UN PREZZO DI PARTENZA DI 25MILA EURO 


ELETTRICA 


Renault 5 
E-tech Electric 


DIMENSIONI 
Lunghezza 3,92 m 
Larghezza 1,77m 
Altezza 1,50 m 
Peso da 1.350 kg 


MOTORIZZAZIONI 
Motore elettrico da 

110 kW (150 cv), 90 kW 
(120 cv) e 70kW(95 cv). 
Batteria da 40 e 52 kWh. 
Autonomie tra 300 

e 400 km. 

Trazione anteriore 


IN VENDITA DA: n.d. 
Prezzo da: 


entro € 25.000 


TUTTA NUOVA... O QUASI 
Realizzata sulla piattaforma 
AmpR Small di Ampere, società 
del Gruppo Renault, differisce 
(in parte) da quello CMF-B Bev 
deputato sino a poco tempo fa 
per questo genere di vetture, 
riprendendo l'avantreno di Clio 
e Captur, ma presentando 

un nuovo retrotreno multilink. 


auto (85) 


E-MOBILITY ANTEPRIMA 
R5 E-TECH ELECTRIC 


ORIGINALE. Un aggettivo, 
un'affermazione, che potremmo 
definire oggettiva rispetto alla nuova 
Renault 5 E-Tech Electric, d'ora in 
avanti “solo” R5. Perché la scelta di 
rendere omaggio alla sua antenata 
del 1972 paga. Non è la prima volta 
che il mondo del design rielabora linee 
del passato, ma la formula realizzata 
da Casa Renault sembrerebbe 
decisamente riuscita, tanto da far 
affermare “peccato che sia elettrica". 
Una battuta, ci mancherebbe, la 
tecnologia deve fare il suo corso, ma 

a sognare una variante Turbo non 

c'è nulla di male. Dopotutto anche la 
versione Alpine sarà elettrica. 

Chiuso il capitolo nostalgia, 

è giusto tornare con i piedi per 

terra parlando di numeri. Perché, 
trattandosi proprio di un veicolo 

BEV, ci sono dati che risultano 
fondamentali per inquadrarla. 
Partiamo dalla “cavalleria”. Infatti la 
nuova Renault 5 E-Tech Electric verrà 
offerta in tre diversi livelli di potenza 
e coppia. Il primo, il più prestazionale, 
mette a disposizione 110 kW (150 cv) 


_S 
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UN OCCHIO 

ALLA SICUREZZA 

Sulla nuova Renault 5 E-Tech 
Electric debutta la frenata 
d'emergenza in retromarcia 

e il sistema che evita l'apertura di 
una portiera se rileva la presenza di 
un ostacolo. Il software del sistema 
d'infotainment è realizzato a partire 
da Google e l'assistente vocale 
sfrutta il potenziale di ChatGPT. 


e 245 Nm. Il secondo si limita a 90 
kW (120 cv) e 225 Nm; e il terzo a 70 
kW (95 cv) e 215 Nm. Valori ideali per 
trovare il giusto compromesso tra brio 
ed efficienza, senza cedere al fascino 
di potenze e coppie da supercar, che 
non la renderebbero davvero godibile 
su strada. L'accumulatore è del tipo 
NMC, Nichel Manganese e cobalto. 
Una soluzione di pregio, rispetto 

a un segmento che solitamente 
preferisce batterie di tipo LFP. Due 

i tagli disponibili: quello da 40 kWh 
(formato da 3 moduli complessivi) 
arriverà solo in un secondo momento 
e sarà destinato alle versioni da 95 e 
120 cv. Per la più potente delle R5 è 
previsto un accumulatore da 52 kWh 


(formato invece da 4 moduli). Il primo 
è accreditato di 300 km di autonomia, 
mentre il secondo di 400 km. 

Di serie il caricatore di bordo da 11 
kW, quello riservato alla corrente 
alternata. Sono necessarie 4 ore e 
mezza per caricare l'accumulatore 
più capace, mentre ne bastano 3 e 
mezza per quello più compatto. Sui 
modelli da 110 e 90 kW il caricatore 
di bordo diventa bidirezionale. Siamo 
nel campo del V2L (Vehicle To Load), 
quindi la Renault 5 può diventare una 
sorta di powerbank gigante e essere 
impiegata per ricaricare oggetti 
elettronici fino a un massimo di 3 

kW di potenza. Esiste un apposito 
adattatore che va inserito nella presa 


di carica. L'auto dispone anche della 
tecnologia V2G, che le consente 

di restituire energia alla rete per 
bilanciare il flusso energetico. Quanto 
invece alla ricarica in corrente 
continua, i modelli provvisti di pacco 
batteria da 40 kWh (ma solo ed 
esclusivamente la motorizzazione 
da 90 kW (120 cv) possono assorbire 
sino a 80 KW di potenza, quelli con 
l'accumulatore da 52 kWh arrivano 
fino a 100. 


UNO SGUARDO 
AL PASSATO 

Non è solo 

la conformazione 
della plancia 
squadrata proprio 
come la progenitrice 
ad alimentarne 
l'originalità, c'è poi 
il coup de théatre 
dei sedili anteriori 
come quelli 

della mitica R5 
Turbo Maxi. 


AVATAR RENO 

La plancia si divide tra un quadro 
strumenti digitale da 7 0 10 pollici, 

in base all'allestimento, e uno schermo 
touch da 10 pollici. Ha un assistente 
che si chiama Avatar Reno. 


L'originalità sbandierata solo qualche 
riga più sopra si presenta anche a 
bordo. Il filone anni "70 presenzia 

di nuovo, reinterpretato in chiave 
digitale. Ci sono quindi un quadro 
strumenti digitale da 7 o 10 pollici (in 
base all'allestimento) e uno schermo 
touch da 10 pollici. Popolato dall'Open 
Link della Casa francese, mostra 

le potenzialità di un infotainment 
realizzato a partire da Google. 
L'assistente di bordo si chiama Avatar 
Reno, e mette a disposizione tutte le 
caratteristiche di ChatGPT. 


Quanto a dimensioni R5 non nasconde 
la sua identità da vera city car. 

Lunga appena 3,92 metri e con 

un passo da 2,54 metri, ha tutto il 
potenziale per essere una beniamina 
della vita urbana. E non si fa mancare 
neppure lo spazio in termini di 
bagagliaio: il vano ha una capacità di 
326 litri, a cui si aggiungono altri 19 
litri sparsi per l'abitacolo. Il tocco 
alternativo si palesa come una serie 
di soluzioni ad hoc per trasportare 
penne e baguette. 

AL lancio di Renault 5 E-Tech Electric 
saranno proposti due allestimenti 

con batteria da 52 kWh: Techno e 
Iconic Cinq, mentre quello d'ingresso, 
l'Evolution, è riservato solo al modello 
da 40 kWh. I prezzi partiranno da 
meno di 25.000 euro. a 


di SIMONLUCA PINI 


PERFETTA OVUNQUE 
Lo stile completamente 
nuovo mostra tratti decisi, 

la grande calandra ottagonale, 
proiettori a Led dal nuovo 
disegno e protezioni pensate per 
quando si abbandona l'asfalto. 
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Mini Countryman 
Electric 


DIMENSIONI 
Lunghezza 4,45 m 
Larghezza 1,84m 
Altezza 1,64m 
Peso 2.000 kg 


MOTORIZZAZIONI 

Benzina mild hybrid 

1.5 litri 170 cv; 2.0 litri 218 cv; 

2.0 litri 300 cv trazione integrale. 
Diesel 2.0 litri 163 cv. 

Elettrica un motore 

da 150 kW (204 cv), 

due motori 230 kW (313 cv) 
trazione integrale. 


IN VENDITA DA: 2024 


Prezzo auto da: 


«46.70 


0 
(Cooper SE Essential AU4) 


LA TERZA GENERAZIONE DEL SUV DI MINI NON 

SOLO CRESCE NELLE DIMENSIONI MA HA UN’AMPIA 
SCELTA DI MOTORIZZAZIONI. ABBIAMO GUIDATO 

LA VERSIONE PIU POTENTE ELETTRICA DA 313 CAVALLI 
CON UN'AUTONOMIA CHE SUPERA I 430 CHILOMETRI 


CA SPIN 


QUAL È LA MINI Countryman più 
potente in gamma? Il primo pensiero 
è rivolto alla John Cooper Works, 
versione che da anni identifica la 
massima cavalleria per ogni modello 
Mini. E invece con la terza generazione 
di Countryman bisogna spostare 
l'attenzione alla versione elettrica 

SE AU4, accreditata di 230 kW, 313 
cavalli contro i 300 della termica 
JCW. Protagonista del nostro primo 
contatto su strada lungo la costa 
portoghese, la Countryman a ioni di 
litio ha tutte le carte in regola per chi 
cerca un crossover da famiglia, ma 

al tempo stesso non vuole rinunciare 
ad un po' di brio quando si affronta un 
percorso ricco di curve. 


FORMA E SOSTANZA 
Posteriormente la terza generazione 
di Mini Countryman diventa ancora 
più squadrata, sottolineando 

il notevole spazio a disposizione 

nel bagaglio. Nuovi i fari a Led. 


Cresciuta di oltre 13 centimetri 
rispetto alla seconda generazione, 
con una lunghezza pari a 4.433 mm, 
aumenta anche nel passo arrivato 

a 2.692 mm. Osservandola da 

vicino si apprezza il design deciso, 

a partire dal frontale ottimizzato 

dal punto di vista dall'aerodinamica 
come sottolineato dal coefficiente 

di resistenza pari a 0,26. In coda, 
arriva il montante C con il logo 
ALL4 specifico del modello e i fari e 
i gruppi ottici posteriori a Led dalla 
grafica British. A sottolineare il 
carattere sportivo i nuovi cerchi in 
lega, disponibili fino a 20 pollici. 
Salendo a bordo della terza 
generazione di Countryman troviamo 
interni completamente rinnovati, ora 
decisamente minimal e caratterizzati 
dal grande schermo centrale 
touchscreen Oled da 240 mm da 

cui gestire il sistema d'infotainment 
Mini Operating System 9 connesso, 


personalizzabile tramite 8 diversi 
scenari e dotato di assistente 

vocale evoluto attivabile tramite 
“Hey Mini". Nella parte inferiore 
arrivano cinque comandi fisici, tra 
cui il tasto start della vettura e la 
selezione delle modalità di guida, 
che riportano la mente allo storico 
modello realizzato da Alec Issigonis 
nel 1959. L'aumento delle dimensioni 
ha migliorato lo spazio a bordo, con 
una capacità di carico da 460 litri 

in configurazione cinque posti ed 
espandibile fino a 1.450 litri. 

Su strada i 230 kW (313 cv) e i 494 
Nm di coppia massima scaricati a 
terra dai due motori permettono di 
divertirsi tra Le curve, grazie alle 
varie modalità di guida a disposizione 
in grado di assicurare il famoso “Go- 
Kart Feeling" tipico dei modelli Mini. 
Capace di scattare da 0 a 100 Km/h 
in 5,6 secondi, dichiara una velocità 
massima limitata elettronicamente 


dì 


di 180 km/h. Tra le curve si apprezza 
il lavoro fatto dai tecnici tedeschi 

sul settaggio del pacchetto sterzo/ 
assetto, con il giusto bilanciamento 
tra comfort a bordo e precisione di 
guida. Come da tradizione del Gruppo 
BMW), le vetture elettriche si fanno 
“sentire” grazie ai nuovi Mini Driving 
Sounds. Promosso anche il nuovo 
volante, ora multifunzione di nuova 
concezione con design a due razze 


SI STA COMODI 

| sedili convincono 
per comfort 

e contenimento 
laterale. A destra 
il particolare del 
montante C con 
logo ALL4. Il tetto 
a contrasto rende 
l'immagine della 
vettura più leggera 
e dinamica. 


CITAZIONI STORICHE 

La plancia è caratterizzata 

dal grande schermo tondo touch 

da 240 mm da cui gestire il sistema 
d'infotainment connesso. Solo cinque 
i tasti fisici a disposizione, come 

sullo storico primo modello Mini. 


e cinturino in tessuto opzionale al 
posto del classico raggio inferiore. 
Passando ai trasferimenti 
autostradali, la nuova Countryman 

si fa apprezzare per il rinnovato 
pacchetto di assistenti alla guida, ora 
arrivato al secondo livello in base 
alla tabella ADAS da O a cinque. Con 
il Driving Assistant Professional, è 
possibile staccare le mani dal volante 
fino a una velocità di 60 km/h, purché 
continui a seguire da vicino il traffico 
e sia pronto a intervenire in qualsiasi 


momento. Inoltre, l'assistente è in 
grado di individuare gli spazi vuoti nel 
traffico necessari per cambiare corsia 
verso l'uscita. Per quanto riguarda 
l'autonomia, la batteria da 66,45 

kWh permette oltre 430 chilometri 
secondo il ciclo WLTP. Per quanto 
riguarda la ricarica, utilizzando una 
presa a corrente continua fino a 

130 kW, bastano poco meno di 30 
minuti per caricare la batteria dal 
10% all'80. Per la prima volta, la 
nuova Mini Countryman SE ALU4 può 
essere ricaricata con il sistema Plug 
& Charge. Tradotto? Riconosce le 
stazioni di ricarica pubbliche senza 
necessità di autorizzazioni e avvia 
automaticamente il processo di 
ricarica presso i punti di ricarica 
idonei. a 


E-MOBILITY ANTEPRIMA 
DACIA SPRING 


sta arrivando e 
non poteva esserci momento migliore 
per il debutto della rinnovata Dacia 
Spring. L'elettrica a basso costo per 
eccellenza aggiorna completamente 
il contenitore, consolidando il legame 
con il nuovo corso stilistico del 
brand rumeno. Adottando soluzioni 
di design in linea con la più recente 
Dacia Duster. Tecnicamente non ci 
sono grandi variabili all'orizzonte, 
dato che la gamma palesa il consueto 
motore elettrico offerto in due livelli 
di potenza: 33 e 48 kW (45 e 65 cv). 
Un dualismo che resta valido anche 
quando si tratta di allestimenti 
(almeno sul nostro mercato): 
Expression ed Extreme (già presenti a 
listino sul modello in uscita). 

Dal punto di vista tecnico la novità 
più rilevante è che la piccola Spring 
si è dotata finalmente di un sistema 
di frenata rigenerativa che si attiva 
selezionando la modalità “B" con il 
nuovo comando del cambio. La Spring 
è poi equipaggiata con un carica 
batteria di bordo da 7 kW, adatto 

per "digerire" la corrente alternata. 


Ma solo se si tratta della variante 

più ricca, ovvero la Extreme. Quanto 
allo stile complessivo, sono palesi i punti 
di contatto con la più recente Duster. 


D 
È IL MOMENTO 


Dacia spring mette mano allo stile e adotta soluzioni tecniche 
che la rendono un gigantesco powerbank. Due i motori da 33 
e 48 kW, e batteria da 26,8 kWh, per un'autonomia di oltre 220 km 


È disponibile in opzione anche un 
caricabatterie in corrente continua 
da 30 kW per una ricarica rapida dal 
20 all'80% in 45 minuti. La batteria 
da 26,8 kWh dovrebbe assicurare 

più di 220 km di autonomia. Ma la 
vera rivoluzione è che la rinnovata 
Spring sia, nella versione Extreme, 
provvista di tecnologia V2L (Vehicle 
To Load). Tecnologia che conta su un 
adattatore che va inserito nella presa 
di ricarica frontale e che consente 
alla piccola Dacia di diventare, 
all'occorrenza, un gigantesco 
powerbank. Perché all'adattatore di 
cui sopra possono essere collegati 
dispositivi elettronici come pc, o 


anche una macchinetta del caffè. 
Una soluzione che non rappresenta 
una novità in senso assoluto nel 
panorama automotive — basterebbe 
chiederlo alle coreane - ma che 
alimenta il livello di fruibilità della 
piccola elettrica. 

Vettura che, oltre al rinnovato design 
degli esterni, presenta una nuova 
scenografia di bordo. Standard il 
quadro strumenti digitale da 7 pollici, 
ma sulla Expression la sezione 
multimediale si palesa usando il 
proprio smartphone e l'apposita 

app. Mentre sulla Extreme presenzia 
un display touch da 10 pollici che 

dà accesso alle funzionalità del 


Dacia Spring 
DIMENSIONI 
Lunghezza 3,73 m 
Larghezza 1,58 m 
Altezza 1,52m 
Peso < di 1.000 kg 


MOTORIZZAZIONI 
Motore da 33 e 48 kW 
(45e 65 cv). 

Trazione anteriore 


IN VENDITA DA: 
ordinabile da primavera 


Prezzo auto da: 


«N.D. 
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CARICA LENTA E VELOCE PP 
Debutta la frenata rigenerativa, ma sopra ' lina 


arriva la ricarica in corrente continua 

da 30 kW di potenza. La presa di ricarica è quella 
impiegata pure dall'adattatore, necessario 

per le funzioni V2L verso altri dispositivi elettronici. 


ricca questa Spring. Presenti infatti 
il sistema di riconoscimento della 
segnaletica stradale con avviso di 
superamento del limite di velocità, 
il rear parking assist e l'assistenza 
al mantenimento di corsia (LKA). In 
arrivo in estate con prezzi analoghi 

Mo è» all'attuale che partono da 21.450 

Ti _<% euro. (Cesare Cappa) a 


Media Nav, I tasti fisici non sono SI CAMBIA DAVVERO 


completamente spariti, essendo Se il motore elettrico, a destra, presenta le 
il clima regolabile ancora in modo stesse specifiche, diverso il discorso 


che riguarda gli interni. La versione | 
Extreme, oltre al quadro da 7" dispone 
anche di un display touch da 10", sotto. 


“formale”. La connettività wireless 

di Apple CarPlay e Android Auto è 
parte del corredo di serie. E in più ci 
sono le YouClip che hanno debuttato 
su nuova Duster, che arricchiscono le 
opportunità di stivaggio a bordo. 

Per quanto concerne i sistemi di 
assistenza alla guida, le novità a 
livello normativo hanno reso più 


R ; 


} 
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HOT-HATCH ELETTRIZZANTE 
Cupra Born VZ, più potente con due motori e trazione integrale 


LA PRIMA elettrica di Martorell amplia il listino con una nuova versione top di gamma, la 
E-5008: ECCO sportivissima VZ. Abbreviazione che, in spagnolo, sta per Veloz, ovvero veloce con questa 
IN ANTEPRIMA | nuova veste la Born diventa una vera e propria hot-hatch elettrica, spinta da due motori, uno 
IL MAXI SUV per asse, trazione integrale, 240 kW (326 cv) di potenza, 545 Nm di coppia e 0-100 km/h 
coperto in 5"7. Powertrain più potente, alimentato da una batteria più capace: quella da 79 
NUOVA Peugeot SEGA ; È . ; 
E-5008. altre sali interni kWh, che si ricarica a 11 KW in corrente alternata e fino a 170 in corrente continua e permette 
ia 9 di dichiarare 570 km di autonomia secondo il ciclo WLTP. Ulteriori novità tecniche riguardano 
c'è di più. La Casa del : i i i, 
È l'assetto, adattato alla nuova esuberanza della vettura con interventi specifici su molle, 
Leone ha mostrato in i ) ara ian al i 
ì ammortizzatori, barre antirollìo, freni e risposta dello sterzo, oltre l'introduzione delle palette 
anteprima un breve i : . ur Soi ; - 
. | dietro al volante per regolare il recupero di energia in frenata. Le migliorie estetiche, invece, 

teaser che svela dettagli ; x: ; . . = ; Si 

neri riguardano L'introduzione dei cerchi da 20” e le tinte Dark Forest e Nero Midnight. Anche 
dell'abitacolo del Suv unt . a ; sr Ri ai . 
distano Urvera l'abitacolo della Cupra Born VZ diventa più ricco, con i sedili sportivi avvolgenti, l'infotainment 

9 ; 2. da 12,9" e software MIB4. Tra le dotazioni, invece, spiccano gli ADAS avanzati, come il criuse 
e proprio salottino, con . PRCPIRESIRIA, : i : 

i ; ..4: | control adattivo e la possibilità di parcheggiare da remoto tramite app. Come comunicato 
materiali e stile ereditati n ina ; ig 
dalla Casa, la vettura sarà disponibile in estate, con prezzi non ancora annunciati. 

dalla nuova 3008, ma 


più ampio e modulare, 
grazie anche alla terza 


fila di sedili per sette LA PRIMA ELETTRICA DI INEOS 


posti complessivi. Si chiama Fusilier e sarà disponibile sia BEV sia con range extender 
E la plancia, però, a 


svelare altri dettagli. DOPO Grenadier, ecco Fusilier. Ineos nello stabilimento austriaco di Magna 

Sul display panoramico lancia il suo secondo modello (il terzo, se Steyr, già partner di Ineos anche nella 

da 21", infatti, si consideriamo anche il pick-up Grenadier progettazione e produzione dei suoi modelli 
riesce a intravedere la Quartermaster) abbracciando per la prima precedenti. Prima di arrivare sul mercato, il 
silhouette, che riprende volta la propulsione elettrica e puntando nuovo fuoristrada si sottoporrà a una lunga 
quella della 3008, su un duplice approccio. Oltre alla versione fase di test in off-road sul monte Schéckl 
rinunciando alla coda 100% electric sarà infatti disponibile anche in Austria. L'appuntamento sul mercato è 
spiovente per una linea una variante ad autonomia estesa con fissato per il prossimo autunno. 

più verticale. range extender, dotata di un piccolo motore (Lorenzo Lucidi). 


a benzina che alimenta un generatore per 
mantenere il livello di carica della batteria. 
«Mentre sviluppavamo questo veicolo — ha 
spiegato Sir Jim Ratcliffe, presidente di 
Ineos - siamo giunti alla conclusione che 
per andare verso l'elettrificazione, ma al 
contempo continuare a fare auto che i 
clienti vogliono guidare, occorre un mix di 
tecnologie di propulsione». Leggermente 
più corta e più bassa rispetto alla sorella 
Grenadier, la nuova Fusilier sarà assemblata 


NASCE DALLA COLLABORAZIONE tra Abarth e la 
divisione di Stellantis Motosport la vettura stradale 

dello Scorpione più potente di sempre. La nuova Abarth 
600e è stata sviluppata partendo dall'esperienza nel 
mondo racing e dal DNA sportivo dei due partner e viene 
realizzata sulla nuova piattaforma Perfo-eCMP che 
utilizza differenti tecnologie e unisce l'esperienza nel 
mondo racing e il know-how ingegneristico delle due 
aziende. La nuova piattaforma per vetture performanti del 
Gruppo Stellantis che deriva dalla eCMP, inoltre è stata 
testata e sviluppata con migliaia di ore di prove per dare 
vita a un progetto ad alte prestazioni. L'Abarth 600e è 
quindi una vettura elettrica che dispone di un propulsore 
da 240 cavalli assicurando così performance elevate 
abbinate a una dinamica di guida ad alte prestazioni, 

con un chiaro obiettivo: costruire un'auto stradale molto 
performante. La vettura nasce nel design dalla Fiat 

600e, ma il Lavoro svolto dai tecnici la rendono decisamente più aggressiva; ogni elemento 
tecnologico è stato analizzato, perfezionato e messo a punto da un team di ingegneri, esperti 

e collaudatori di Abarth e di Stellantis Motorsport. Il risultato è una vettura con un motore ad 
alte prestazioni, sospensioni caratterizzate da una configurazione specifica che garantiscono 
maneggevolezza, dinamicità e stabilità, nonché una elevata precisione di traiettoria e una 
eccellente guidabilità racing in tutte le condizioni. Inoltre La nuova Abarth 600e è dotata di 

un differenziale autobloccante sviluppato per le esigenze specifiche di un propulsore BEV. La 
vettura è stata dotata di un sistema frenante avanzato, che offre più potenza e stabilità grazie 

a dischi freno e superfici disco più grandi per una migliore dissipazione del calore e resistenza 
all'usura. Anche i pneumatici, sviluppati dall'esperienza nelle competizioni di Formula E, e 
montati su cerchi da 20" garantiscono il massimo grip senza compromettere l'autonomia e 
l'acustica. Dotati di una bimescola, più morbida sulla zona esterna e più dura in quella centrale, 
offrono una maggiore tenuta in curva e un'autonomia migliorata, mentre l'inserto in poliuretano 
garantisce l'isolamento acustico, che rende inferiore del 20% la rumorosità percepita. Ma 

la nuova Abarth 600e anche al suo interno ha elementi che ne contraddistinguono l'aspetto 
racing. I sedili ergonomici da corsa, con forma avvolgente che contiene in curva e rinforza il 
supporto laterale, contribuiscono a una guida confortevole grazie a 4 imbottiture diverse per 

un supporto ottimizzato su ogni zona del corpo, la maggiore durevolezza è garantita dall'alta 
densità dell'imbottitura. Per il Lancio della vettura si è scelto l'esclusivo Hypnotic Purple, un 
colore ispirato all'effetto ipnotico post-puntura, che ne sottolinea l'aggressività, infine lo spoiler 
posteriore aerodinamico è progettato per massimizzare le prestazioni. 


LA CARICA DELLE 200MILA ENYAQ 


Il Costruttore boemo raggiunge un risultato 
importante con le sue vetture a zero emissioni 


IL PERCORSO verso l'elettrificazione di Skoda taglia 

un traguardo significativo con il raggiungimento delle 
200.000 unità dei modelli Enyaq e Enyaq Coupé prodotte. 
L'esemplare che segna questa pietra miliare è una Enyaq 
Coupé Sportline bianca, uscita dalla catena di montaggio 
dell'impianto dil Mladà Boleslav il 16 febbraio. «Questo 
risultato è la base per il nostro impegno ad ampliare la 
gamma di veicoli elettrici a un totale di sei nuovi modelli 
nei prossimi anni» ha dichiarato Andreas Dick, membro del 
board Skoda. Enyaq ed Enyagq Coupé sono state recentemente aggiornate con il MY24. Le 
versioni 85, 85x e RS sono equipaggiate con un motore più potente ed efficiente da 210 o 
250 kW (285 o 340 cv), alimentati da pacchi batteria da 62 o 82 kWh. Grazie anche al lavoro 
di affinamento sull'efficienza energetica è stata migliorata l'autonomia della vettura, che 
varia da 560 a 570 km per il ciclo WLTP a seconda delle versioni. Entrambe le varianti di 
carrozzeria si ricaricano dal 10 all'80% in 30 minuti. I prezzi partono da 48.400 euro per la 
Enyaq normale, mentre il listino della Coupé si apre a 51.300 euro. 


L'A 


RRSSn 
BARTH 


PIU POTENTE 
DI SEMPRE 


Il propulsore 
elettrico 

della nuova 
Abarth 600e 
ha una potenza 
di 240 cavalli. 
Tante le 
modifiche 

alla vettura per 
renderla più 
performante 


CAPOSTIPITE 

Enyagq è il primo Suv 

100% elettrico prodotto 

da Skoda. Realizzato 

sulla piattaforma MEB 

del Gruppo Volkswagen 

è assemblata presso 
l'impianto di Mladà Boleslav. 
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E-MOBILITY 
NAS 


LA RICARICA 
DIVENTA 
_ “SENZA CAVO” 


Ti Bet << 
WALLBOX, azienda 
spagnola che opera nel 
settore delle ricariche 
per veicoli elettrici, 
presenta Pulsar Plus 
Socket, versione senza 
cavo integrato del 
caricabatterie della 
serie Pulsar. Questo 
dispositivo permette 
così di collegare il cavo 
adatto a ciascun veicolo 
nella presa frontale di 
cui è dotato. La capacità 
di carica arriva a 22 
kW ed è ottimizzata 
da Power Boost, in 
modo da operare alla 
massima velocità, senza 
necessità di aggiornare 
il quadro elettrico. 
Inoltre, con l'app 
myWallbox, gli utenti 
possono controllare il 
caricabatterie tramite 
wi-fi o bluetooth. 


Versione d'accesso della Mini che garantisce prestazioni 


QUANDO DI “BASE” c'è solo l'allestimento. La Mini Cooper E Classic rappresenta 
l'accesso all'elettrificazione declinata secondo la filosofia del Marchio britannico. 

Il design dell'iconica tre porte è particolarmente espressivo nel colore Sunny Side Yellow, 
con tetto a contrasto e calotte degli specchietti retrovisori in bianco. In questa versione, 
le superfici dell'abitacolo sono rivestite con materiale a maglia bicolore nero e blu. Questo 
crea un elegante contrasto con i sedili in pelle sintetica di alta qualità realizzati in Vescin. 
Questi ultimi sono disponibili in grigio o nero con un motivo a pied-de-poule traforato. 

Le proporzioni tipiche della Mini modellano la silhouette del veicolo. Nella parte anteriore, 
i fari rotondi e la griglia ottagonale formano il caratteristico muso, reinterpretato in chiave 
moderna, ma sempre riconoscibile perché fedele a se stesso. Inoltre, la firma luminosa a 
Led ha reso il frontale ancora più distintivo. 

Per quanto riguarda i cerchi, invece, sono disponibili in versione da 16 o 18 pollici, tutti 
ottimizzati nel design per rendere la vettura ancora più efficiente dal punto di vista 
aerodinamico. Ma se si parla di Mini, la cosa più importate sono le prestazioni e il feeling 

di guida. La Cooper E Classic è spinta dal motogeneratore da 135 kW (184 cv) e 290 Nm di 
coppia che permette alla vettura di scattare da 0 a 100 km/h in 7"3. Unità alimentata da una 
batteria da 40 ,7 kWh, che in ventotto minuti si ricarica da 10 all'80% con una potenza DC 
fino a 75 KW. La risposta molto diretta dello sterzo sportivo fa vivere le massime emozioni 
nell'abitacolo. Una carreggiata maggiorata e un passo più lungo ottimizzano la dinamica 
nelle situazioni di guida più impegnative. Il go-kart feeling tipico del marchio è massimizzato 
dall'erogazione pronta di potenza del motore elettrico. Divertimento alla guida con consumi 
nel combinato secondo il ciclo di omologazione WLPT stimati in 14,3-13,8 kWh/100 km e 
autonomia di 305 km. 

La Mini Cooper E Classic offre di serie 
anche una serie di ADAS per garantire 
sicurezza e comfort. L'Active Cruise 
Control controlla automaticamente 

la distanza dal veicolo che precede 

e monitora continuamente la strada. 
In questo modo, le situazioni 
potenzialmente pericolose nel traffico 
intenso possono essere identificate 
tempestivamente. Il Parking 
Assistant riconosce automaticamente 
gli spazi di parcheggio e si occupa 
della manovra in automatico 
premendo un pulsante. Il listino 

della Mini Cooper E Classic parte da 
35.130 euro. 


NUOVE TECNOLOGIE 


Siemens ha presentato una serie 
di proposte dedicate alla ricarica 


A KEY 2024, manifestazione italiana che 

si è tenuta a Rimini dal 28 febbraio al primo 
marzo riferimento sui temi della transizione 
energetica, Siemens ha presentato una 
serie di proposte tecnologiche per rendere 
più efficiente e smart la distribuzione e 
gestione dell'energia, smart building e 
infrastrutture complete per la mobilità 
sostenibile ad alta potenza. Partendo 

dai quadri di media tensione blue GIS, 
considerati un'infrastruttura fondamentale 
per raggiungere un futuro a zero emissioni di 
CO,, oltre a una serie di hardware e software 
dedicati alla filiera energetica, Siemens ha dedicato un focus alle colonnine. L'infrastruttura di 
ricarica Sicharge D, flessibile e modulare, garantisce una ricarica ultra veloce, con una potenza 
fino a 300 KW e un'allocazione dinamica della potenza. Può gestire fino a quattro veicoli 
simultaneamente, garantendo tempi di ricarica ottimizzati e massimizzandone l'efficienza 
operativa. Caratterizzata dall'ingombro ridotto e con un alloggiamento robusto, l'esperienza 

di ricarica è resa ancora più intuitiva grazie allo schermo da 24" integrato nella colonnina, in 
grado di facilitare l'interazione degli utenti e abilitando diverse tipologie di esperienze utente 
attraverso svariate forme di pagamento come app, QR code dinamici e carte di credito. 


AL SALONE DI GINEVRA l'azienda svizzera Micro ha presentato la Microlino Lite, versione 
omologata LS6e della sua microcar a tre ruote ispirata all'italiana Iso Isetta degli Anni '50. 
La vettura biposto, lunga 2,5 metri, larga 1,4 e alta 1,5, per diventare guidabile anche con la 
patente AM a 14 anni monta un motore da 6 kW (8 cv) di potenza nominale e 9 kW (12 cv) di 
picco, contro i 12,5 kW della variante già in commercio. Di conseguenza, la velocità massima 
è di 45 km/h, mentre l'autonomia dichiarata va da un minimo di 100 a un massimo di 180 km, 
a seconda che la si equipaggi con la batteria da 5,5 o 11 kWh. Batterie che hanno una potenza 
di ricarica di tipo 2 da 2,2 KW, con la più piccola che passa dallo 0 all'80% in due ore, mentre 
quella dalla capacità più grande lo fa in quattro. Ci sono anche minime differenze estetiche. 
Per darle un aspetto più simpatico e giovanile, Le calotte dei gruppi ottici anteriori e le cornici 
dei vetri laterali sono in arancione, mentre sono state aggiunte anche le due nuove tinte Venice 
Blue e Berlin Anthracite. Inoltre la scritta Lite della versione è stata resa ben visibile sulle 
fiancate. La Microlino è prodotta in Italia, a Torino, ed è distribuita dal Gruppo Koelliker. La 
vettura sarà ordinabile da aprile, con un prezzo di partenza di 17.900 euro. 


LO STAND 


Siemens accelera 

sulla transizione 
presentando una serie 

di infrastrutture per 
ricarica veloce e gestione 
smart della filiera 
energetica 


LA MICROCAR 
PER | PIU 
GIOVANI 


La Microlino 
mette 

un motore 
meno potente 
e diventa Lite 
per essere 
guidabile anche 
a 14 anni con 
la patente AM. 
L'autonomia 
può arrivare 
fino a 180 km. 
La distribuisce 
in Italia 

il Gruppo 
Koelliker 
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in edicola, online, sui social 
e in campo! 


Ogni settimana, il tuo quotidiano sportivo preferito 
ti aspetta in edicola con approfondimenti e 
interviste. In più, su tuttosport.com trovi an- 
che gli aggiornamenti in tempo reale dai 
campi agonistici ed amatoriali e sulla pagina 
Padel Social Club contenuti dedicati e tutte 
le informazioni sui tornei organizzati in tutto il 
territorio nazionale. Se ami il padel, giochi con 
Tuttosport. 


adel 


Social Club 


4R auto 


CENTRO PROVE 


valutiamo, misuriamo, 
analizziamo con cura e professionalità tutte le automobili 
utilizzando i migliori strumenti di ultima generazione 


ACCELERAZIONE, RIPRESA, 

VELOCITÀ, FRENATA, CONSUMO 

Ogni mese le nostre prove verità svelano 

le prestazioni reali delle auto sotto esame. 
professionisti e le strumentazioni 

di ultima generazione non mentono. 


C_SN 
A 


Analisi multimediale 


PROVA HI-TECH 
Calcoliamo i tempi di risposta dei dispositivi 
di infotainment. Analizziamo 

il funzionamento e le caratteristiche degli 
impianti installati sulle vetture in prova. 


A2R-V2,0 


‘PAG. DE 


Rilevamenti strumentali 


TEST VERITÀ 

Le vetture sono sottoposte all'inappellabile 
giudizio dei nostri strumenti di rilevazione. 
Valutiamo velocità massima, accelerazione, 
ripresa, frenata, rumorosità, peso effettivo 

e consumi reali in tutte le condizioni di utilizzo. 


PER SPORTIVE VERE 

Tutte le auto dall’indole più dinamica 
le misuriamo alla prova cronometro: 
cioè facendo “hot lap” lungo 

la nostra pista di handling. 


IN PROVA © 
PEUGEOT E-3008 GT 


ANTICIPA IL NUOVO STILE 
Portabandiera del nuovo 

corso, la E-3008 è il primo 
modello di Stellantis assemblato 
sulla nuova architettura 
STLA-Medium. Presenta 

uno stile, esterno e interno, 

che sarà riproposto nei 

prossimi modelli Peugeot. 


CON QUESTA VETTURA PEUGEOT FA UN PASSO 

IN AVANTI FORMIDABILE RISPETTO ALLA 
PRECEDENTE VERSIONE. E PIU LUNGA DI 10 CM, 
PIU RICCA E PRESTIGIOSA, HA SOLUZIONI 
ERGONOMICHE INNOVATIVE, UN BUON MOTORE 

E UN'AUTONOMIA REALE CHE TOGLIE OGNI ANSIA 


Testi di FRANCESCO FORNI — Foto DOMENICO FUGGIANO 


VAMENTO CENTRO PROVE AUTO PEUGEOT E-3008 GT 


VELOCITÀ MASSIMA AUTONOMIA O — 100 km/h 
171,1 km/h 428 km 8”"17 


1 Motore sim Batteria 73 kWh — 210 Cavalli 345 Nm 49.730 euro 
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IN PROVA 
PEUGEOT E-3008 GT 


eugeot con questa E-3008 
fa un grande salto. Rap- 
presenta uno spartiacque 
storico, modello di grandi 
ambizioni e portabandiera tecnologico 
e di stile per Marchio. Cruciale anche 
per Stellantis. È la prima vettura del 
Gruppo ad arrivare in concessionaria con 
la piattaforma STLA Medium, architet- 
tura che sarà assemblata in Europa in 
quattro stabilimenti: Sochaux, Rennes, 
Eisenach e Melfi, e adottata da modelli 
di lunghezza tra 4,3 e 4,9 metri, una fetta 
decisiva del mercato. 

Piazzatasi sul podio nel premio The Car 
of The Year 2024 (la precedente serie 
nel 2017 aveva vinto il titolo beffando in 
volata L'Alfa Romeo Giulia), la nuova 3008 
mette sul piatto esclusivamente novità, 
puntando decisamente sull'elettrico. 

È la prima del nuovo corso: oltre alla 
nuova architettura, esibisce un design 
inedito, che definirà tutta la gamma 
ventura del Leone. Con gli artigli a led 
sempre in vista, ma una silhouette più 
ardita e spigolosa, con il posteriore spio- 
vente. Ma soltanto dopo i sedili posteriori 
per mantenere una buona abitabilità 
dentro. Manifesta ambizioni da coupé: 
chiamatela fastback, non sinuosa, ma 
aggressiva e curata in tutti i particolari. 
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Sfiora i 4,55 metri, è una Segmento C 
“grande”, quasi dieci centimetri in più 
del modello precedente e in abitacolo 
regala subito una gradita sorpresa: il 
nuovo i-Cockpit. La filosofia del volanti- 
no di piccolo diametro col cruscotto da 
leggere sopra la corona e non attraverso, 
è finalmente ecumenico, adatto a quasi 
tutte le taglie. Un bel salto rispetto al 
passato, grazie a una soluzione ariosa. 
Strumentazione e infotainment sono ora 
sospesi in un unico modulo curvo da 21 
pollici sull'allestimento GT, oggetto della 
prova (mentre sono due da 10" affiancati 
sull'allestimento Allure) e non più in- 
cassati in plancia. Un “uovo di Colombo" 
tanto semplice quanto scenografico. In- 
dovinato con una grafica anche in 3D che 
è chiara e non “disturba” con esagerati 
effetti speciali, come nelle prime edizioni. 
Uno scenario moderno e accessibile, che 
soprattutto permette di gestire il volan- 
tino in condizioni sempre favorevoli, con 
buona visibilità per le informazioni sui 
display e nello stesso tempo completa 
attenzione alla strada. Un bel passo in 
avanti, unito a una qualità generale dei 
materiali e degli assemblaggi. Si nota 
bene l'attenzione anche ai dettagli che 
certifica lo sforzo di Peugeot di offrire 
un livello elevato. 
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LINEA FASTBACK 

Peugeot la chiama “fastback", 

in sostanza è un Suv-coupé 

con una coda spiovente solo 

nella parte finale, per lasciare spazio 
alle teste dei passeggeri più alti 
anche nella seconda fila. 


La nuova piattaforma permette una buo- 
na abitabilità interna, all'anteriore più 
sportiveggiante, per ergonomia e design. 
Guidatore e passeggero stanno larghi, 
ma con la loro parte dell'abitacolo che 
pare ritagliata “dal pieno" su misura. 
Una bella sensazione. E anche dietro 
lo spazio è sufficiente per tre persone. 
La piattaforma STLA-M esibisce la sua 
efficacia anche nel bagagliaio: la capa- 
cità di 520 litri è quasi da segmento D, 
anche se poi — ma è un minus di tutte 
le elettriche — bisogna fare i conti con 
lo stivaggio dei cavi. 
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LA FIRMA LED 

DEL LEONE 
L'allestimento in prova, 
iL GT, offre di serie i 
cerchi in lega da 20" 
con finitura opaca. 

| fari posteriori 3D-Led 
esibiscono la ormai 
classica firma 
luminosa a tre artigli. 


L'architettura nel modello in prova of- 
fre un motore elettrico anteriore da 
210 cv, e una batteria da 73 kWh come 
base di partenza e cavallo di battaglia, 
mettendo perciò a disposizione sin dal- 
la versione “base" un raggio di azio- 
ne rassicurante. Con una autonomia 
dichiarata nel ciclo combinato WLTP 
di 527 chilometri che ai nostri rileva- 
menti, come sempre accade, è risultata 
però inferiore. Numeri comunque di 
livello, destinati ad arrivare alla soglia 
dei 700 km (WLTP) di raggio di azione 


SCHERMO RICURVO 

IL grande modulo sospeso 
da 21 pollici (sulla GT, 

la Allure ne ha due da 10") 
oltre all'estetica - 

è curvilineo - permette 
una visibilità ottima, 
senza interferire 

con il volantino. 


PREZZI E OPTIONAL 


PEUGEOT E-3008 GT 
€ 49.730 Chiavi inmano 


GARANZIA E BOLLO 


Garanzia: due anni a chilometraggio illimitato 


Tassa di possesso: gratis per i primi 5 anni dalla immatricolazione 


DOTAZIONI DI SERIE 


- Active Lane Keeping Assist 
- Adaptive Cruise Control con funzione Stop & Go 
- Adaptive High Beam Assist (controllo autom. abbaglianti) 
- Advanced Emergency Braking System con video camera & radar 
- Bagagliaio posteriore con pianale regolabile su due livelli 
- Cerchi da 20" diamantati 
- Climatizzatore automatico Bi-Zona 
- Cavo di ricarica Modo 3 Trifase 22 kW 
- Drive Assist Plus 2.0 (guida semi autonoma) : 
* Adaptive Cruise Control con funzione Stop & Go 
* Lane Positioning Assist * Semi-Automated Lane Change 
Assist * Rear traffic detection * Monitoraggio angolo cieco 
a lunga distanza & Lane Change Assist * Rear Cross-Traffic Alert 
- Allarme volumetrico, perimetrale e anti sollevamento 
- Driver attention alert 
- Traffic sign recognition & speed recommendations 
- Interni Executive Mistral: Interni in pelle nera perforata, 
- Sedili anteriori a regolazione elettrica e funzione di memoria 
- Sedili anteriori riscaldabili, ventilati e massaggianti, 
sedili posteriori riscaldabili 
- Keyless entry con funzione di prossimità 
- Luci d'ambiente Night & day sul cruscotto, nei pannelli porta 
anteriori e sotto il display panoramico da 21" in 8 colori, 
associate alle diverse modalità di guida 
- Pedaliera sportiva in alluminio 
- Peugeot Panoramic i-Cockpit con display sospeso da 21" HD curvo 
- Peugeot i-Connect Advanced: 3D connected navigation 
system con servizi connessi TomTom, EV Trip planner 
- Peugeot Virtual i-Toggles con 10 scorciatoie personalizzabili 
- Portellone posteriore motorizzato “hands-free" 
- Specchietti retrovisori ripiegabili elettricamente 
- Rivestimento in Alcantara goffrato, TEP, dettagli in tessuto 
- Tetto in contrasto nero Black Diamond 
- VisioPark 1: HD retrocamera HD a 180° con sensori 
di parcheggio anteriori e posteriori. 
- Volante riscaldabile 


- Wireless smartphone charger (15W) 


ACCESSORI A RICHIESTA 
Interni ExecutiveMistral €2.200 
Pack Focal Hi-Fi €850 
Pack tetto panoramico: Tetto panoramico apribile 


(con tendina elettrica); Clean Cabin con filtro € 1.450 
adalta efficienza e sensore inquinamento € 

Pompa di calore € 800 
Vernice metallizzata € 800 
Vision & Drive Assist Plus: VisioPark 360, 4 Videocamere 

HD (anteriore, posteriore laterali) & sensori di parcheggio 

anteriori, posteriori e lateral;i Retrovisori ripiegabili € 1.450 


elettricamente, Riscaldati con luci di cortesia con modalità 
retromarcia e funzione memoria 


GLI OPTIONAL IN NERO SONO DELLA VETTURA IN PROVA 
PREZZO DELLA VETTURA PROVATA 


€ 56.480 
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nella versione con batteria da 93 kWh 
o ai 235 kW (320 cv) nella versione a 
bimotore destinata a chi predilige la 
trazione integrale per l'uso su strade 
dal fondo più impegnativo. Una gam- 
ma in progressione, anche con motori 
tradizionali col 1.2 mild hybrid da 136 
cv che sarà affiancato da una versione 
plug-in hybrid. Ma per adesso concen- 
triamoci sul modello della nostra prova, 
quello a motore singolo con 154 kW 
(210 cv) di potenza e batteria da 73 
kWh nell'allestimento GT. Per Peugeot 
si tratta di un modello a tutti gli effetti 
di svolta. La Casa sostiene convinta 


_ lai 
di 


Spazio a volontà 
all'anteriore, 

con ottime 
regolazioni 

e una foggia 

dei sedili ideale. 
Nella seconda fila 
l'ospitalità 

è buona. 
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che 3008 è l'ultimo nuovo modello 
Peugeot a essere lanciato in Europa 
anche con motore termico. Parole di 
Thierry Lonziano, direttore del marchio 
Peugeot in Italia. Davvero tanta carne 
al fuoco, con il pepe stuzzicante di un 
listino che è stato aggiornato... al volo. 
Per affrontare la concorrenza di Tesla 
Model Y, asso pigliatutto tra le elettri- 
che, e rientrare negli incentivi. 

L'allestimento GT in prova gode da ini- 
zio marzo di uno sconto di 5.050 eu- 
ro, e parte ora da quota 49.730 euro, 
cui bisogna aggiungere 4.550 euro di 
accessori presenti, tra i quali il tetto 


Plancia interamente nuova, sintesi 
ottimale di stile e praticità. A destra 

del volante il display touch con gli 
i-Toggles, ovvero le scorciatoie scorrevoli 
per accedere alle funzioni principali. 


panoramico apribile, il pacchetto Hi- 
Fi di Focal e il Vision & Drive Assist 
Plus che completa la suite di guida 
assistita di secondo livello avanzato. 
Va oltre quota cinquantamila, ma non 
manca di nulla, con una dotazione son- 
tuosa. Cosa rimane fuori? La pompa di 
calore, di serie sulla concorrenza più 
diretta (Tesla Model Y) ritenuta non 


IMPIANTO MULTIMEDIALE 
TANTI PEUGEOT E-3008 GT 


i pissa MULTIMEDIA SPECIFICHE î 
TUNNEL U c _ i Da 
IlLtunnel centrale | | Modello Peugeot Panoramic i-Cockpit 
"liberato" Prezzo Di serie 

dal selettore Display 21" in plancia 

di marcia, offre Interfaccia | Touchscreen, tasti 

vani utili allo 4 USB: 1 USB-C (dati e Rricarica), 1 
stivaggio, Ingressi USB-C (ricarica) anteriori, 2 USB-C 
con un design (ricarica) posteriori 

moderno, Audio 10 altoparlanti: 4 tweeter, 4 woofer, 
con comandi 1 canale centrale, 1 subwoofer Ss 
fisici ben Ì co 
individuabili. CONNETTIVITÀ 


Bluetooth Telefono, Audio, Streaming 
Mirrorlink Sì 
Apple CarPlay |Sì 
Android auto Sì 


Wi-Fi/Wlan Sì 

Radio Normale e DAB 

Internet Sì 
NAVIGAZIONE & 


Supporto Mappe | Sì 

Comandi vocali Sì 

Visualizzazione |Display, Strumentazione 
Head-Up Display |No 


INFOTAINMENT 


@ 18° 210 4x&$ # 205 


a 


ADAS 


fondamentale sui mercati mediterranei. BAULE CAPIENTE 
La E-3008 GT non rientra così nei bonus CON DOPPIO 
statali, mentre la E-3008 Allure, alle- FONDO 


; ; 1 Sfruttabile 
stimento di partenza, con una dotazione 


il bagagliaio, 

di buon livello, può invece beneficiarne, quasi da segmento 
avendo un listino da 41.980 euro (poco Superiore per SISTEMI DI ASSISTENZA 
più di 3.000 euro in più rispetto alla capacità, con Proiettori Led adattivi |Sì Avviso cambio corsia Sì 

. i ; fondo abbassabile Indicatori limiti velocità | Sì Sorveglianza angolo cieco | Sì 
sli Hyb0d=Po:sPanpo:cibee 900 di 10 centimetri Assistenza pre-crash Sì Rilevamento stanchezza | Sì 
euro rispetto al prezzo di lancio le eundiscreto È mr a FERITI 
permette così al modello base della doppiofondo SI SS BILL di 
ESD08 di combeterz ad atmi vari con SE stivare gli Reg. velocità radar adat. | Sì Sistema frenata automat. | Sì 

È P indispensabili cavi. Parcheggio automatico |No Rilevamento pedoni SÌ 


le rivali. a 
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PEUGEOT E-3008 GT 


IN PROVA | e | ] 
| 


ESAME QUALITÀ | | 


COSTRUITA 
PERFEZIONE | /; 


È PENSATA, progettata e costruita per # 
non rischiare la concorrenza. E un'am- 
miraglia complessivamente realizzata 
bene dal progetto alla produzione, oltre 
alla scelta dei materiali, che non può 
deludere la clientela. Abbiamo infatti 
dovuto mettere a fuoco tutta la nostra sa 
esperienza per trovare quelle poche 
imperfezioni, se così si possono de- 
finire, perché il reparto del design ha 
cercato soluzioni adatte per agevolare 
la produzione. Anche la funzionalità 
ergonomica dei comandi, che non pro- 
voca distrazione stradale, garantisce 
anche il comfort dell'abitacolo. Com- 
pletato da preziosi dettagli: l'impianto 
delle guarnizioni tra porte e vani porta, 
le quattro maniglie di appiglio per tutti 
i passeggeri e all'esterno le guarni- 
zioni sul perimetro del parabrezza e 
le vetrature fisse; oltre a vani ruota 
ben curati ricoperti da passaruota in 
materiale plastico e riciclato tessile. Un 
dettaglio positivo spesso dimenticato 
è la sporgenza del pulsante arresto 
vettura, posizionato sul tunnel centrale 
per evidenziarlo senza dover distrarre 
il pilota dalla guida. 

(Valerio Giacobazzi) a 
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À GIOCHI UNIFORMI 

Gli esterni sono caratterizzati 
da verniciatura uniforme, 
volumi esterni allineati 
senza lasciare spazio a 
critiche. Unica nota dolente, 
se tale si può definire, la 
sovrapposizione del cofano 
motore con il parafango, (a 
sinistra) e il frontale (sopra), 
certamente una scelta di 
stile. Altrettanto dicasi peri 
giochi perimetrali delle parti 
mobili che spaziano dai 3 
mm (a destra) ai 4 mm nel 
peggiore dei casi (in alto a 
destra). 
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W GUARNIZIONI PERFETTE 


Ottimo l'impianto guarnizioni nel 


suo insieme per garantire il comfort 
dell'abitacolo: sotto al vano porte c'è un 
tubolare paraspruzzi (sotto) e un tubolare 
sagomato sul perimetro interfacciato 

a un tubolare sagomato sulle porte 
completo di un doppio gocciolatoio 
superiore, a lembi floccati, per evitare 
spiacevoli gocciolature (a destra). 


4 VETRO SPESSO 
E sufficiente lo 
spessore di 4mm 

del vetro bistrato 
(sopra). Rischiosa la 
soluzione di avvicinare 
la guarnizione esterna 
con quella interna 

più bassa, in caso 

di pioggia facendo 
scendere il vetro, 

il profilo interno 
potrebbe raccogliere 
la pioggia e, in risalita, 
lasciare bagnato 
internamente il vetro. 


< VANO MOTORE COSÌ COSÌ 


Una piccola critica sul 

vano motore: in apertura il 
posizionamento troppo interno 
dell'asta di sostegno (a sinistra). 
Nel vano motore è positiva 

la presenza di una completa 
guarnizione perimetrale a 
evitare infiltrazioni di sporco, 
ma poco funzionale aver 
previsto il doppio sgancio 

delle due serrature soltanto 
dall'abitacolo: se il cofano non 
è bene agganciato in chiusura è 
necessario rientrare in abitacolo 
per ripetere la manovra di 
sgancio. 
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COL “VOLANTINO” È AGILE 


IL NUOVO i-COCKPIT È IL VALORE AGGIUNTO 
DELLA E-3008 PERCHE NON OBBLIGA PIU A — 
COMPROMESSI SULL'ASSETTO DI GUIDA MA E 
FUNZIONALE. LA STAZZA C'E MA SI CONTROLLA 


ccoglie bene e mette 
immediatamente a pro- 
prio agio. Con spazi ampi, 
soprattutto nei due posti 
anteriori. L'abitacolo è “cucito" intorno a 
guidatore e passeggero. Le regolazioni 
sono istintive, nessun problema per 
sistemarsi, ma non c'è la sensazione di 
“acquario" di altre vetture del genere: 


VPFZEZAZIO 
LÀ di d4deì 
, 
74 
7 


TÀ 
, 


l'approccio è naturale. Molto pratico, 
per partenze senza troppi indugi o 
pensieri, il pulsante di avviamento in 
plancia, a destra del volante e subito 
a sinistra del selettore di marcia, che 
ha abbandonato il tunnel centrale. Una 
sistemazione raccolta e istintiva. Clic- 
chi l'uno e azioni l'altro per mettere la 
marcia avanti in successione. 


A fianco ci sono, situati su un secondo 
touchscreen sul cruscotto, i Virtual i- 
Toggles, ovvero le scorciatoie, scorre- 
voli, per accedere alle funzioni principali 
della vettura. Si tratta di tasti touch pro- 
grammabili sul display e riposizionabili 
nell'ordine preferito. La confidenza è 
immediata, si possono fare anche due 
“chiacchiere” con l'assistente vocale e 
saggiare le funzioni avanzate di ChatGPT. 
La E-3008 è alta da terra quasi 20 cen- 
timetri (198 millimetri, per l'esattezza), 
polivalente, dalla “giungla” urbana e 
alle strade bianche: si comporta bene 
in ogni scenario. A partire del percorso 


cittadino, dove la stazza, in ogni caso 
non eccessiva, è ovviata da un diametro 
di sterzata di 10,6 metri. Il comfort è 
uno dei plus, non solo quello acustico 
garantito dalla motorizzazione. Nono- 
stante i cerchi da 20" l'ammortizzazione 
è di ottimo livello. 

Il volantino, al posto giusto, non più 
troppo in basso o troppo in alto in funzio- 
ne della taglia del guidatore, svolge bene 
il suo compito, regalando sensazioni di 
divertimento e agilità. Con poche rota- 
zioni si effettuano le manovre, il piglio 
è dinamico, invoglia alla guida. 

La massa dell'auto non è banale: 21 
quintali a vuoto, di cui 520 kg di batteria, 
non sono pochi per un'auto di quattro 
metri e mezzo. Precisa tra le curve, si 
lascia portare con un rollio contenuto. 
Si entra presto in confidenza e i siste- 
mi di assistenza alla guida di secondo 
livello avanzato mantengono sempre 
alto il margine di sicurezza. 


Pratica la scelta di affiancare, in plancia, 
alla destra del volante il pulsante 

di avviamento al selettore di marcia. 
Una volta presa l'abitudine, facilita 

le operazioni consentendo di mantenere 
sempre lo sguardo rivolto alla strada. 


Il passo è sempre fluido grazie soprat- 
tutto al nuovo motore elettrico di tipo 
sincrono da 210 cavalli. Una buona po- 
tenza, non esagerata specie in rapporto 
alla massa, che permette in ogni modo 
accelerazioni dignitose (ai nostri rileva- 
menti lo scatto 0-100 km/h ha registrato 
sei decimi meglio del dichiarato) e so- 
prattutto riprese in souplesse (80-120 
in 5"22) sempre utili e sicure, oltre a 
favorire una guida fluida, mai stressante. 
Non corre dietro alle Tesla, non è stata 
pensata per questo. I 345 Nm di coppia 
non sono esagerati, ma ci sono sempre. 
Quanta strada permettono di percorre- 
re i 73 kWh della batteria? Premesso 
che il valore dichiarato WLTP, come 
per tutte le auto elettriche e ibride è 
poco meno che una utopia, la E-3008 
ha sciorinato una buona efficienza. Se 
l'obiettivo quotidiano è di fare più strada 
possibile è d'obbligo utilizzare la moda- 
lità di guida Eco e la funzione massima 
di recupero di energia in frenata o ral- 
lentamento, regolabile su tre livelli dalle 
palette al volante. 

In queste condizioni, su un ciclo misto, 
si possono avvicinare i 450 chilometri 
con una sola carica. E pure senza trop- 
pe remore “quota quattrocento" è più 
che realistica, anzi. Un compromesso 
soddisfacente per una vettura di queste 
dimensioni. Unico appunto, la frenata 


rigenerativa, regolabile dalle palette al 
volante, è un po' brusca. Obolo da pagare 
per essere più efficienti. 

Operazione ricarica: per l'ormai classico 
passaggio dal 20% all'80% in corrente 
alternata servono quasi cinque ore al- 
la colonnina da 11 kW. Non si scappa, 
bisogna programmare, anche in caso di 
lunghi trasferimenti e in caso di possibi- 
lità di rifornirsi da stalli HPC a corrente 
continua, impegnando mezz'ora per re- 
cuperare i quattro quinti dell'energia. 
Panico non dovrebbe esserci, attenzio- 
ne sì. Oggettivamente rappresenta un 
passo in avanti, anche se non si può 
parlare di rivoluzione. In autostrada 
il raggio di azione della E-3008 può 
avvicinare i 350 km: un risultato ec- 
cellente per un'auto a batteria grazie 
a un'aerodinamica efficace, con un Cx 
di 0,28, a patto di restare fedelissimi 
alla velocità di codice, altrimenti la 
strategia è quella del “biberonaggio”. 
Ovvero, verificando la presenza ormai 
capillare degli stalli ad alta potenza ne- 
gli autogrill, essere pronti a una ricarica, 
poco più lunga di una pausa caffè (20') 


IN PROVA 
PEUGEOT E-3008 GT 


D 


VELOCITÀ MASSIMA 171,1 km/h 
ACCELERAZIONE DA 0 A 100 km/h 8"17 
RIPRESA DA 80 A 120 km/h 5"22 
SPAZIO DI FRENATA A 100 km/h 32,6m 
AUTONOMIA MEDIA RILEVATA 428 km 


ogni circa 200 km. Non è la pace dei 
sensi, ma allontana, almeno per molti, 
l'ansia da ricarica. Con la versione da 93 
kWh che promette 700 km di autonomia 
cambierà La musica, ma anche il prezzo. 
Le modalità di guida pesano sull'effi- 
cienza e sul brio. In Eco a disposizione 
ci sono 125 kW, 170 cavalli e 270 Nm, 
in Normal 140 kW, 190 cv e 300 Nm, e 
in Sport i valori massimi. 

Il carattere giocoforza cambia, con lo 
sterzo sempre progressivo e abbastan- 
za diretto, senza esagerare anche per- 
ché, pur se “fastback", si tratta sempre 
di una ruote alte nata per viaggiare, non 
per divorare le curve. Senza dubbio i 
numeri non sono da sportiva, la E-3008 
non ambisce a esserlo: il gol è quello 
di proporre un'auto elettrica il più uni- 
versale possibile, con poche angosce 
e molta praticità. 

Sulla GT si viaggia prossimi al lusso, con 
il Leone bramoso di artigliare Marchi 
di rango più prestigioso, ma è chiaro 
che l'allestimento Allure, rientrando 
negli incentivi, punta a lasciare il segno 
nei numeri di vendita. Indovinare il mo- 
mento giusto quasi sempre è la chiave 
del successo, Peugeot punta molto sul 
3008, un numero che ha già portato 
fortuna e successo. a 
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RIVOLUZIONARIA 

Il look dinamico della 
plancia, sopra, è “sostenuto" 
da prestazioni adeguate, 
specialmente in ripresa. Non 
da velleità sportive: 

la E-3008 è votata 

al comfort. 


INQUADRANDO 
questo QR Cope 
ACCEDERETE ALLA 

NOSTRA VIDEOPROVA 

DELLA NUOVA 

PEUGEOT E-3008 


auto. 


UNA PLANCIA 


VELOCITÀ MASSIMA 171,1 km/h 
Rilevata 171,1 (D) 

Dichiarata 170 
* Selettore marce in Drive. 
ACCELERAZIONE DA 0 A 100 km/h 8"17 
Velocità km/h Tempo Lipsia 

0-60 4"16 35,5 

0-80 5"85 68,6 

0-100 8"17 127,0 

0-100 dichiarato 8"80 = 

0-120 11"39 225,7 

0-140 15"58 377,9 

0-160 21"”21 613,2 

Distanza metri Tempo Velocità d'uscita km/h 
0-100 7"16 92,0 

0-400 16"15 142,2 

0-1.000 29”49 170,7 
RIPRESA DA 80 A 120 km/hin D 5"22 
Velocità km/h Tue Distanza 
80-100 2"18 54,8 

80-120 5"22 148,3 
80-140 9"42 300,5 
80-160 15”02 534,8 


3,0 M 


SPAZIO DI FRENATA A 100 km/h 


ea effettiva Dn di arresto Tempo di arresto 
100 32,6 248 


" 
CONSUMO MEDIO RILEVATO 5,863 km/kwh E 


Velocità effettiva Bepi LEI effettiva 
Consumo medio | 5,863 428 
Extraurbano 5,230 382 
In città 6,021 440 
130 km/h 4,750 347 
90 km/h 7,450 544 


(3 
“al Pa 


407 km 


Autonomia con 50 euro* 


4)8 km 


Autonomia media 


53 euro 


Costo pieno 


r3 KW 


Capacità batteria 


* Prezzo dell' energia al 15/2/2024: 0,72 euro. 


SCHEDA TECNICA 
PEUGEOT E-3008 GT 


LA PAGELLA 


POSTO DI GUIDA Regolazioni numerose e precise, la posizione è buona, 


LUNGHEZZA 4.542 mm lo spazio è notevole per ogni taglia. Tutto sotto controllo, visuale 8 
TORINO a Bu piacevole sotto ogni aspetto. 
è mm 

PLANCIA La soluzione di strumentazione e infotainment nel modulo unico 
ALTEZZA 1.641 mm sospeso da 21" regala visibilità, “libertà” al volantino e un'estetica fuori 9 

dal coro. Veramente un capolavoro di design. 
FISsO calici bl ABITABILITÀ A bordo si sta bene, per spazi e approccio. Non è la classica 85 
PESO A VUOTO 2.108 kg A spazi confinati, ma la praticità è integrata con un o 
MOTORE Sincrono a magneti BAGAGLIAIO La capacità di carico è di buon livello, di fatto da segmento 

permanentei superiore. Peccato per la mancanza di un “frunk" anteriore, un 8 
POSIZIONE MOTORE ARignon daggulialo secondario che l'avrebbe resa speciale. 
. VISIBILITA Nel complesso soddisfacente, non ci sono particolari punti 
TRAZIONE Anteriore deboli e i sistemi di assistenza alla guida intervengono sempre in aiuto. 8 
3 L'i-Cockpit non è d'ostacolo alla visiblità anteriore anzi aiuta. 

CAPACITA BATTERIA 73 kWh 

CLIMATIZZAZIONE Ciò che serve, arriva in fretta e senza affanno. Una volta 8 
COPPIA 345 Nm presa confidenza con i comandi, a sfioramento e a tocco, il gioco è facile. 
POTENZA 315 KW (210 cv) QUALITÀ Il quadro generale conferma l'impegno della Casa 

. . nel cercare il salto di qualità. Alcune economie, ben mascherate, 8,5 

CAMBIO Riduttore a una marcia | | ormai abitudini consolidate anche a livelli più prestigiosi. 
AUTONOMIA DICHIARATA 527 km (ciclo WLTP) HI-TECH A testa alta, il corredo è di ottimo livello. Sotto tutti gli aspetti 

per sostanza e spettacolarità offerta. Accessibile per i neofiti e 9 
SOSPENSIONI ANTERIORI MacPherson appagante per chi è più scafato. 
SOSPENSIONI POSTERIORI | Multilink PREZZO Poco prima dell'arrivo in concessionario è arrivato il mega- , 1 

sconto. La GT in prova è ricca, ma sfiora comunque i 50.000 euro. Più 
FRENI Dischi autoventilanti interessante la versione Allure che rientra nell'ecobonus. 

ant. e post. 

MOTORE Votato maggiormente all'efficienza, come è giusto che sia. 
RUOTE 235/50 R20 104 V Conferma le aspettative, rivelandosi più che adeguato in ogni scenario. 8 
CAPACITA BAGAGLIAIO 520/1482 litri 


IL MOTORE TOGLIE POSTO AL FRUNK 

Il motore elettrico anteriore da 210 cv 

ha mostrato una buona efficienza ma purtroppo 
occupa tutto il vano: peccato che perciò 

non sia stato trovato posto per un pratico 

frunk per alloggiare cavi e oggetti. 


ACCELERAZIONE Più di mezzo secondo meglio del dichiarato. Appena sopra 
agli otto secondi: non un miracolo, in ogni modo confacente alla vettura. 


RIPRESA La progressione infonde fiducia, nel classico 80-120 si 
comporta come un ottimo 2 litri Diesel. Buona per un powertrain “base”. 


VELOCITÀ Si plafona ai 170, come previsto per non cannibalizzare la 
batteria. Sono più che adeguati per cambiare passo con grande decisione. 


CONSUMO Risultato importante, sfiorando i 6 km per kWh. Superare 
agevolmente i 400 km con una carica completa è abbastanza facile. 


TZ Quasi sorprendente in autostrada. 


CAMBIO Le marce non ci sono, la progressione è molto fluida. 
Unico appunto il recupero di energia, regolabile con le palette: 
al massimo è un po' brusco. 


STERZO Complice il volantino (a chi scrive non dispiace) regala buone 
sensazioni, progressivo e pronto il giusto. Non è un coltello, ma è fedele 
alla vocazione turistica del mezzo. 


FRENATA Puntuale, nonostante una massa non indifferente. Meno di due 
secondi e mezzo per fermarsi da 100 all'ora è un buon risultato. 


TENUTA DI STRADA Infonde sicurezza in ogni situazione, comunicando 
immeritamente che non è nata per fare le gimkane. I limiti in ogni 
modo sono notevoli e avvertibili. 


COMFORT Un ottimo compromesso. L'acustica è fuori discussione, 


i ma anche la fase dinamica regala viaggi molto rilassanti. Buono 


l'assorbimento, nonostante di cerchi da 20”. 


ADAS Il pacchetto opzionale Vision & Drive Assist Plus (1.450 euro), 
presente sulla vettura provata, “scherma” completamente la E-3008. 
Anche l'offerta di Adas serie è notevole. 


IN PROVA 
MINI COUNTRYMAN C FAVOURED 


NUOVA ANIMA 


ABBIAMO SOTTOPOSTO ALLA NOSTRA PROVA COMPLETA 

LA NUOVA GENERAZIONE DEL CROSSOVER MINI CHE 

È 14 CM PIÙ LUNGA E PIÙ ALTA. ORA MONTA UN 3 CILINDRI 
MILD HYBRID DA 170 CV ED È INFARCITA DI ADAS. 
STUPISCE ALL'INTERNO IL NUOVO GRANDE DISPLAY OLED 


Testi di CESARE CAPPA e — 
Foto DOMENICO FUGGIANO " = 


Sempre più grande 

e sempre più tech questa 
nuova Countryman. Una 
generazione che per quanto 
renda lo stile più minimale 
non poteva fare altro che 
crescere nelle quote. 


E = 
4 RILEVAMENTO CENTRO PROVE AUTO 


VELOCITÀ MASSIMA ! CONSUMO MEDIO | O — 100 km/h 
211,7 km/h 14,716 km 8”22 


3 Cilindri benzina mild hybrid — 1.499 cmî — 170 Cavalli — 280 Nm — 40.690 euro 


LE vl de è 
sona i " 


on fa più notizia il gioco 

Mini-Maxi perché, come 

da tradizione, la nuova ge- 

nerazione di Countryman 
è sempre più grande della precedente. 
Vero che c'è tutta una gamma in via di 
definizione, che sostanzialmente va a 
inserirsi nei segmenti di mercato più pro- 
fittevoli, ma questa nuova generazione 
si è fatta davvero enorme. Le dimensioni 
sono sempre entro i livelli di guardia, ba- 
sta dare un'occhiata alla scheda tecnica, 
ma questa di fatto è l'ammiraglia di casa. 
Potete classificarla come Suv o come 
Crossover, ma la Countryman è capace 
di fare classifica a parte. L'esperienza 
della piattaforma FAAR (evoluzione della 
precedente UKL) del Gruppo BMW ha 
dato i suoi frutti. Se poi il design vi piace 
oppure no, questo dipende dai gusti di 
ciascuno. Certo è che questa Country- 


man per quanto lineare nello stile appare 
la più massiccia di tutte. Aprite la portie- 
ra e guardate la dimensioni dei brancardi, 
davvero imponenti. Questo certamente 
alimenta la sensazione di sicurezza ge- 
nerale che la nuova inglesina assicura 
ai suoi occupanti. Indubbiamente la pre- 
senza dei cerchi da 19 pollici (di serie 
sono da 17") contribuisce a rendere più 
armonica e dinamica la vista laterale. Il 
resto, salendo a bordo, rasenta il mini- 
male più assoluto. Un bene o un male? 
Bella domanda, ma anche in questo ca- 
so, sono nuovamente i gusti personali a 
farla da padrone. Quanto a funzionalità, 
la presenza del solo display Oled touch 
da 9,44 pollici è più che sufficiente per 
rendere l'esperienza a bordo completa. 
Di “fisico” è rimasto poco o nulla. Giusto 
la leva del cambio, il tasto d'accensione 
che ricorda le Leve del passato e pochi 


altri comandi. Tra cui quello che rimanda 
alle schermate dei sistemi di assistenza 
alla guida, fondamentale per disattiva- 
re senza impazzire sia il Lane Keeping 
Assist sia il segnale sonoro di supera- 
mento dei limiti di velocità. Certamente 
dispositivi utili, ma non è detto piaccia 
a tutti averli sempre attivi. Piacevoli poi 
le grafiche, anche vintage, abbinate alle 
varie modalità di guida (Mini Experience 
Modes). Ma se vi venisse in mente di 
modificare l'intervento di qualche ADAS 
oppure anche solo disattivare l'Esp (non 
che sia necessario!) potrebbe iniziare 
un calvario. Perché trovare quello che 
vi interessa passando per la miriade di 
sottomenù a disposizione diventa un'o- 
perazione piuttosto complessa. Giusto 
per informarvi che al risultato si arriva, 
ma ci vuole tempo. 
Segue a pag. 117 


La presenza dello spoiler posteriore, 
unitamente ai cerchi da 19 pollici 
(disponibili come optional), alimenta 
le “proporzioni” sportive 
del Suv marchiato Mini. 


SCHEDA TECNICA 
MINI COUNTRYMAN 


C FAVOURED 


82,0x94,6 mm 


170 cv (125 kW) 
@4.700-6.500 
(Mild Hybrid a 48 V) 


280 Nm 
@1.500-4.400 giri/min 
(Mitd Hybrid a 48 V) 


Doppia frizione 
a 7 marce 


(standard) 


PREZZO DELLA VETTURA PROVATA 
CON GLI OPTIONAL MONTATI 


52.960 euro (IVA inclusa) 


PIÙ CHE MINIMALE 
La plancia è davvero 
minimal. Sia perché 

presenzia solo il display 
Oled da 9,44 pollici, sia 
perché i tasti fisici sono 


quasi del tutto spariti. 
Potete giusto aggiungere 
l'head-up display. 


ho 


- 


fn 
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DETTAGLI 

DI STILE 

Il nuovo family 
feeling è ben 
rappresentato dal 
disegno dei gruppi 
ottici anteriori 

e dalla relativa 
calandra, sopra. 

Il dettaglio 

dei sedili 

anteriori dalla 
conformazione 
sportiva, ma 
comodi anche 

per le lunghe 
trasferte, a destra. 


IN PROVA 
MINI COUNTRYMAN C FAVOURED 


SOLO LIEVI 
APPUNTI 


LA NUOVA MINI Countryman è un gio- 
cattolo per i giovani, vista La semplicità 
delle forme e dei materiali. È sportiva 
e voluminosa quanto basta ma anche 
interessante per una signora intrapren- 
dente. Complessivamente realizzata 
bene dal progetto alla produzione, ma 
necessita di alcune attenzioni nelle pro- 
filature delle parti mobili e delle fana- 
lerie. I coraggiosi e innovativi materiali 
utilizzati per il rivestimento di plancia 
e pannelli porta meritano attenzione 
nell'utilizzo per evitare danneggiamenti 
e spiacevoli rapidi invecchiamenti. 

Garantito il comfort dell'abitacolo grazie 
alle numerose guarnizioni tra porte e 
vani porta; i vetri sono di sufficiente 
spessore e l'interno è accessoriato da 
quattro maniglie di appiglio interno per 


VARIAZIONI 
NEI GIOCHI 
Abbiamo rilevato un 
po' di differenze fra 
i giochi delle parti 


salire o scendere vista l'altezza del- 
la vettura. All'esterno apprezzabile la 
guarnizione sul perimetro parabrezza 
oltre ai vani ruota ricoperti da locari in 
materiale plastico e riciclato tessile. 

AL progetto, che risulta buono e al di 


mobili: ad esempio 
quelli perimetrali 
spaziano dai 3 mm sul 
perimetro delle porte, 
sotto, ai 5 mm nella 
zona fanali anteriori, 
a destra, passando 
a4mm tra cofano 


sopra di ogni critica, possiamo solo fare 
i complimenti visto il coraggio dello stile 
e dello studio complessivo. 

(Valerio Giacobazzi) a 


motore e paraurti. 


W SUFFICIENTE IL VETRO CHE ISOLA BENE 
Dopo averne misurato lo spessore, il vetro è risultato 
essere di 4,5 mm, sotto. Un valore sufficiente per 
buona insonorizzazione. | rivestimenti interni delle 
porte ricalcano i materiali e quelli della plancia sono 
accessoriati di un limitato vano porta giornali. 


À PICCOLI PECCATUCCI VENIALI 

| profili dei volumi esterni 
complessivamente sono ben allineati 

ma lasciano alcune imperfezioni sul 
perimetrale del cofano anteriore, a destra, 
e sul perimetro porte, sopra. 


Segue da pag. 114 


E se non volete perdervi nei meandri of- 
ferti dalle infinite possibilità del sistema 
d'infotainment, “marchiato" dal sistema 
operativo MINI 0S9, meglio passare 
direttamente alle sensazioni di guida. 

Questa Mini Countryman C non vanta 
lo stesso go-kart feeling della prima 
generazione (nonostante il modo di gui- 
da dedicato) ma è più esaltante della 
precedente. Questa poi è la versione C 
allestimento Favoured, quella con il mild 
hybrid tre cilindri da 1,5 litri e 170 cavalli 
di potenza, quindi non bisogna avere le 
stesse pretese rispetto ad una JCW da 
300 cv. Ma nel complesso appare co- 
munque sufficientemente smaliziata per 
accontentare quasi tutti. Nota negativa è 
che basta uscire di poco dal “seminato” 
per alimentare l'intervento invasivo del 
controllo di stabilità. Che anche quando 
è disinserito non molla mai del tutto la 
presa. Però in questo frangente il retro- 
treno ha maggiore libertà di movimen- 
to, rendendo più coinvolgente la guida. 
Non serve eccedere con la velocità di 
percorrenza in curva per innescare una 
reazione, ma basta un passo brillante 


Ah 

Il supporto di acciaio della plancia sostiene un'ossatura in 
termoindurente ricoperta parzialmente da un tessuto di buona 
qualità ma di facile danneggiamento, che esalta e stacca le forme 
solo goffrate. Sul fondo sono gommati i vani e il cassetto lato 
passeggero, a vaschetta, è sufficiente per le documentazioni della 
vettura. Il pulsante arresto vettura è posizionato al centro. 


Davvero ben 

fatto l'impianto 
guarnizioni con un 
tubolare sagomato 
sul perimetro del 
vano porte e un 
tubolare perimetrale 
sulle porte, sotto, 
completo di un doppio 
gocciolatoio superiore 
a lembi floccati che 
risultano funzionali 
nell'insieme per 
garantire il comfort 
dell'abitacolo. 
Positivo aver adottato 
una guarnizione 
perimetrale sul sia 
parabrezza per evitare 
spiacevoli ristagni | 
di sporco. 


IN PROVA 
MINI COUNTRYMAN C FAVOURED 


per rendere felice chi è al volante. Bello 
il volante a tre razze, che presenta una 
dimensione corretta. Bello anche il co- 
mando, preciso e diretto come si confà ad 
una Mini, che non sembra poi nemmeno 
così Maxi quando ci prendete la mano. 

Il tre cilindri turbo dà il meglio di sé ai 
bassi regimi essendo quasi equiparabile 
a un turbodiesel. Fluido a salire, la rispo- 
sta è pronta. Ma se lo impegnate verso 
la zona limitatore perde la sua verve 
diventando anche rumoroso. E fintanto 
non confondete la Countryman C con 
la JYCW, allora anche il cambio auto- 
matico doppia frizione a sette rapporti 
sembra stare in partita. Se chiedete più 
di quello che già fa, potrebbe apparirvi 


— 


(118) auto 


— 


MANCA DI TEMPERAMENTO 


Più brillante della serie precedente, ma se volete 


davvero divertirvi è necessario disattivare il 


controllo di stabilità, che comunque.interviene nei 


=" 


<a 


{ll ii) 


casi limite. Un'auto alla portata di tutti. 


più Lento di quello che è effettivamente. 
E non c'è neppure modo di adoperarlo 
in manuale, non essendo disponibili le 
palette su questa motorizzazione. La 
situazione si ribalta quando siete nel 
traffico, dove esegue egregiamente il 
suo dovere, con passaggi di marcia pra- 
ticamente impercettibili. Di percettibile 
c'è soprattutto il prezzo, visto che con 
gli accessori montati siamo attorno ai 
50mila euro. La presenza del Pacchetto 
XL facilita molto la scelta degli optional, 
ma contribuisce a rendere più salato il 
conto. Di contro assicura la presenza 
del Driving Assistant Professional che 
annovera tutta la suite di ADAS... ca va 
sans dire! 


QUALCOSA DA TOCCARE 

Qualche elemento fisico è ancora 
presente su Mini Countryman C. 

Per accendere la vettura bisogna ruotare 
la leva al centro come fosse una chiave. 
A sinistra quella del cambio. Lo spazio 
per quattro persone è più che sufficiente. 


VELOCITÀ MASSIMA 211,7 km/h km/h 
ACCELERAZIONE DA 0 A 100 km/h 8”22 (D) 
RIPRESA DA 80 A 120 km/h 5"81 | Dichiarata 212 
SPAZIO DI FRENATA A 100 km/h 36,8 m * Selettore marce in Drive. 
CONSUMO MEDIO RILEVATO 14,716 km/l Km/h 
it Distanza 
Velocità km/h Tempo Toi 
0-60 3”90 32,4 
0-80 5"82 70,2 
0-100 dichiarato 8"30 = 
0-120 11”60 234,4 
0-140 15"84 387,7 
0-160 21”89 641,0 
Distanza metri Tempo Velocità d’uscita km/h 
0-100 7"08 91,1 
0-400 16"16 141,1 
0-1.000 29"52 177,6 
km/h in 
stà Tempo Distanza 
È 77, ez, CRUI secondi metri 
CU 80-100 2"64 64,9 
= Il motore tre 
“a | Rj cinoimidiverid | [80-140 993 311,5 
| di potenza, sopra. 80-160 15”85 559,7 
La schermata 80-180 24"T7 982,9 
i dinavigazione 
del display Oled, 
a sinistra. Il vano 
bagagli. Ampio M 
ma non ampissimo 1 
(450 It.) viste km/h 
le quote della Velocità effettiva Spazio di arresto ; 
Countryman, sotto. km/h Toni Tempo di arresto 
CONSUMO MEDIO RILEVATO imfitro S® 
Velocità effettiva RINO patnmene) effettiva 
Extraurbano 13,568 601 
In città 10,925 492 
130 km/h 13,354 601 
90 km/h 21,230 955 


(EN 
Le 


430 km 


Autonomia con 50 euro* 


002 


Autonomia media 


Km 


64 GurO 


Costo pieno 


do 


Capacità serbatoio 


tI 


*Prezzo del carburante al 15/2/2024: 1,856euro. 


IN PROVA © 
TOYOTA PRIUS 2.0 PHEV 


SLANCIA 


LA QUINTA GENERAZIONE DI QUESTA CLASSICA 
IBRIDA SI RIFA IL LOOK, MA NON SOLTANTO: LA TOYOTA 
PRIUS E ORA PIU POTENTE (233 CV) E PRESENTA TANTI 
IGLIORAMENTI STRUTTURALI, A BENEFICIO ANCHE 
DI AUTONOMIA ELETTRICA, COMFORT E eds 


LTINI — Foto DOMENICO FUGGIANO 


De 


" RILEVAMENTO CENTRO PROVE AUTO TOYOTA PRIUS 2.0 PHEV 


VELOCITÀ MASSIMA | CONSUMO MEDIO ” 


O — 100 km/h 
181,6 km/h 18,439 kmylitro N01: VT 
4 Cilindri ibrido plug-in — 1.987 cm° — 223 Cavalli — 190 Nm — 51.000 euro 


© 0 


— — —— Dì Slc A° 


dalla versione precedente. 
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stata la vettura che ha 
fatto conoscere al mon- 
do l'esistenza della moto- 
rizzazione ibrida e che ha 
conquistato le preferenze di tantissimi 
tassisti: parliamo della Toyota Prius. Che 
ora, giunta alla sua quinta generazione 
dopo la presentazione nel 1997, si per- 
mette una piccola svolta. Si basa sulla 
piattaforma GA-C di seconda generazio- 
ne della Toyota New Global Architecture 
e, a parte la novità evidente delle linee 
di carrozzeria più affusolate, offre infatti 
nuove dimensioni e motorizzazione. Per 
cominciare, lunghezza e altezza sono 
diminuite rispettivamente di 46 e 50 mm, 
mentre larghezza e passo sono maggiori 
di 22 e 50 mm, questi ultimi a vantaggio 
di stabilità e spazio interno. Ma oltre a 
migliorare la rigidità strutturale, è stata 
pure rivista la posizione della batteria 
(sotto i sedili posteriori) abbassando al 
contempo peso totale e baricentro. 
Per quanto riguarda il motore, ora offer- 
to solo in variante ibrida plug-in, è più 
potente sia sul versante termico che su 
quello elettrico. Il 4 cilindri a 16 valvole 
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e iniezione diretta, ora di cubatura 2 litri 
“pieni”, mette a disposizione 151 cv e 190 
Nm; mentre il propulsore elettrico si 
spinge anche oltre: a 120 kW (163 cv) e 
208 Nm. Il tutto per una potenza totale 
“di sistema" che arriva a 223 cv. A gestire 
l'energia provvede una batteria agli ioni 
di Litio da 13,6 kWh (+50%) che lavora a 
352 Volt e il cui intervento viene control- 
lato tramite i pulsanti sul tunnel, con i 
quali il guidatore può scegliere il tipo di 
modalità di guida tra varie combinazioni, 
compresa quella esclusivamente elet- 
trica. È presente anche l'utile pulsante 
“hold" (che permette alla macchina di 
stare ferma agli stop senza schiacciare il 
freno) come pure la posizione del cambio 
in B per ottenere maggior recupero di 
energia in rilascio. Questo è regolabile, 
ma in modo meno immediato rispetto 
ad altre concorrenti: non vi sono palette 
al volante, ma occorre agire nelle impo- 
stazioni sul display. Tuttavia in questo 
caso abbiamo un grande vantaggio che 
altri non hanno: le preferenze vengono 
memorizzate e così non c'è bisogno di 
reintrodurle a ogni avviamento. 


SVILUPPATA IN PROFONDITÀ 

La plancia della Prius è la parte interna 
più inusuale, con il quadro strumenti da 
7 pollici posizionato molto più avanti di 
quello centrale da 13,6" per allinearsi 
meglio con il campo visivo del guidatore. 


Una volta messi al posto del guidatore, 
si nota subito la presenza del quadro 
strumenti digitale da 7 pollici in posi- 
zione insolita: molto avanzata, lo ren- 
de visibile al di sopra della corona del 
volante e quindi più in linea col campo 
visivo durante la guida. Come tradizione 
dei modelli Toyota ibridi, la partenza è 
demandata esclusivamente al motore 
elettrico e solo in un secondo tempo 
arriva anche quello termico a spingere, 
se richiesto. Grazie anche al cambio a 
variazione continua, la guida è fluida e 
piacevole, con uno sterzo ben calibrato 
anche quando tarato in modalità sport 
(è possibile farlo separatamente da altri 
parametri, come le sospensioni). Al tutto 
si aggiunge un buon livello di comfort of- 
ferto sia dal reparto sospensivo sia dalla 
buona silenziosità generale. Quest'ulti- 


Segue a pag. 124 


In questa versione Lounge+ è tutto 

di serie, comprese le ruote in lega da 19 pollici 
(anziché 17), La verniciatura metallizzata 

e i fari posteriori “tridimensionali” 


SCHEDA TECNICA 
TOYOTA PRIUS 2.0 PHEV 


LUNGHEZZA 4.599 mm 
LARGHEZZA 1.782 mm 
ALTEZZA 1.420 mm 
PASSO 2.750 mm 
PESO A VUOTO 1.555 kg 
TRAZIONE Anteriore 
POSIZIONE MOTORE Anteriore trasversale 
TIPOLOGIA MOTORE Benzina ibrido plug-in 
CILINDRI 4 in linea 
CILINDRATA 1.987 cm3 
ALESAGGIO E CORSA 80,5x97,6 mm 
151 cv (111 kW) 
POTENZA MASSIMA @6.000 giri 
190 Nm @ 
COPPIA MASSIMA 4.400 giri 
POTENZA MASSIMA MOTORE 
ELETTRICO 120 kW (163 cv) 
POTENZA MASSIMA 
DI SISTEMA 223 cv (164 kW) 
COPPIA MASSIMA 
COMBINATA 190 Nm 
BATTERIA 13,6 kWh - 352V 
CAMBIO E-CVT a variazione continua 
Ant. MacPherson 
SOSPENSIONI post. a doppio braccio 
FRENI A disco 
PNEUMATICI 195/50 R19 
CAPACITÀ SERBATOIO 40 litri 
CAPACITÀ BAGAGLIAIO 284 litri 


PREZZO DELLA VETTURA PROVATA 
CON GLI OPTIONAL MONTATI 


FORMA APPUNTITA 

Non c'è soluzione di continuità tra cofano e parabrezza, inclinati omogeneamente, 
mentre il frontale e la forma dei fari a Led accentuano la forma a cuneo quasi come 
avessimo a che fare con una coupé. Sotto, le ruote da 19" e il piccolo spoiler in coda. 


IN PROVA 
TOYOTA PRIUS 2.0 PHEV 
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< Segue da pag. 122 

ma viene rovinata se si spinge il pedale 
dell'acceleratore un po' a fondo, per via 
del già noto effetto di “imballamento" 
del motore che sale parecchio di giri 
per dare più spinta; ma risulta meno 
fastidioso che in precedenza. 

In tema di "spinta", la maggior prestan- 
za propulsiva si traduce in prestazioni 
anche migliori del dichiarato, con 6"48 
necessari per raggiungere i 100 km/h 
da fermo, mentre la velocità di punta 
arriva ai 181,6 orari. Nella media gli 
spazi di frenata, favorevoli i consumi: 
quasi 18 km e mezzo con un litro di 


BEN RISCALDATI 

I sedili (e il volante) 
sono tutti riscaldati, 
e quelli anteriori 
pure ventilati, 

oltre che dotati di 
regolazione elettrica 
anche lombare. Per 
i passeggeri dietro, 
però, mancano le 
bocchette 

di ventilazione 

e i più alti avranno 
problemi con il tetto 
spiovente. 
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carburante, e oltre 17 in città. Va oltre- 
tutto ricordato che, se la situazione lo 
permette, possiamo inoltre sfruttare 
la propulsione solo elettrica, con la 
quale ci è stato possibile percorrere 
tra i 50 e i 60 km reali (a seconda della 
situazione) con una carica. 

La versione di Prius 2.0 PHEV che ab- 
biamo provato è la Lounge+, quella al 
top delle tre disponibili, che nel prezzo 
di 51.000 euro comprende tutta la do- 
tazione disponibile, lasciando “extra" 
solo la verniciatura perlata (900 euro). 
Abbiamo quindi ruote da 19", fari adat- 
tivi a Led, 4 telecamere perimetrali con 


PROFILATA 

L'ultima generazione di Prius offre 

un profillo di carrozzeria molto più slanciato 
della precedente, con effetto positivo 
anche sulla rumorosità aerodinamica. 


funzione lavaggio, portellone elettri- 
co, sistema multimediale con display 
da 12,3 pollici e così via. Compreso il 
pannello solare sul tetto, sennò optio- 
nal: utile per rifornirsi di energia gratis 
mentre la Prius è parcheggiata (purché 
non sia all'ombra...), ma non contiamoci 
se siamo rimasti con la batteria a zero, 
visto che nel periodo invernale non ci 
ha fornito più di 90 Watt al giorno. er 


VELOCITÀ MASSIMA 181,6 km/h km/h 
ACCELERAZIONE DA 0 A 100 km/h 6"48 (D) 
RIPRESA DA 80 A 120 km/h 4"49 Dichiarata 177 
SPAZIO DI FRENATA A 100 km/h 35,0 m Selettore marce in Drive. 
CONSUMO MEDIO RILEVATO 18,439 km/l Km/h 
stà Distanza 
Velocità km/h Tempo Toi 
0-60 3"30 27,9 
0-80 4"66 54,4 
0-100 dichiarato 6"80 = 
0-120 8"93 175,5 
0-140 12"12 291,3 
0-160 16"12 458,3 
0-180 21"33 705,1 
Distanza metri Tempo Velocità d’uscita km/h 
0-100 6"47 99,3 
0-400 14"79 153,7 
0-1.000 21"33 705,1 
km/h in | 
ia Tempo Distanza 
Velocità km/h 7 1 
Il quattro cilindri 16V a iniezione diretta è passato da 1,8 a 2 litri secondi metri 
e offre 151 cv; si sommano ai 163 del motore elettrico, per un totale 80-100 2"00 49,8 
“di sistema" pari a 223 cv. Il tutto abbinato a un cambio “continuo”. 
80-140 T"70 242,7 
80-160 11"71 410,0 
80-180 16"99 660,1 
39,0 M 
km/h 
AR effettiva derit di arresto Tempo di arresto 
Tramite il display centrale da 12,3" touch con sistema multimediale Toyota CONSUMO MEDIO RILEVATO km/litro d 
Smart Connect, si possono impostare e regolare tantissime funzioni, : i : z 
oltre a verificare Le modalità di interazione tra le due motorizzazioni e la batteria. | | Velocità effettiva dae porone) effettiva 
Extraurbano 20,512 820 
In città 17,235 689 
130 km/h 14,358 574 
90 km/h 21,650 866 
(EN 
Le _ 
Autonomia con 50 euro* Autonomia media 
Ileuo = A0liti 
Costo pieno Capacità serbatoio 
*Prezzo del carburante al 15/12/2023: 1,801 euro. 
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HYBRTD SI DISTINGUE PER COMFORT 
SSI CONSUMI. ORIGINALE L'ADOZIONE 
DI.BEN DUE MOTORI ELETTRICI 
AD.AFFIANCARE IL 2 LITRI BENZINA. 
SI GUIDA BENE ANCHE PER MERITO DI UN 
TELAIO DERIVATO DALLA BERLINA CIVIC 


Testi di GIANLUCA GUGLIELMOTTI 
Foto DOMENICO FUGGIANO 


LOOK SPORTIVO 

Il frontale, con sottili fari Led e 
calandra spiovente, esalta 

la presenza su strada del Suv 
medio Honda: l'allestimento 
Sport provato, in tinta blu 
elettrico con dettagli neri 

a contrasto, cattura gli sguardi. 


VELOCITÀ MASSIMA CONSUMO MEDIO O — 100 km/h 
174,1 km/h 16,876 km/litro 7”6l 


Al 
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FAMILY FEELING 
L'abitacolo, dalla buona qualità percepita, è ricco di vani portaoggetti 

e condivide molti elementi con Civic. Inedita la consolle centrale, con i tasti 
della trasmissione e la carica a induzione dello smartphone disattivabile. 


on un restyling, né un'evo- 
luzione di un modello già 
in gamma. L'Honda ZR-V 
è, infatti, una vettura ine- 
dita. Si tratta di uno Sport Utility a cavallo 
tra segmento C e D per dimensioni (4,57 
metri di lunghezza, per 1,84 di larghezza 
e 1,62 di altezza) che, in linea con le ten- 
denze di mercato, arricchisce la gamma 
a baricentro alto del Costruttore posizio- 
nandosi tra HR-V e il grande CR-V. Basato 
sulla piattaforma dell'ultima Honda Civic 
(giunta all'undicesima generazione), ne 
riprende le caratteristiche che hanno re- 
so la berlina una delle vetture più origina- 
li del segmento. Partendo dall'estetica. 
Intendiamoci, gli elementi in comune si 
limitano a pochi, ma apprezzabili dettagli: 
oltre ai fari anteriori full Led a sviluppo 
orizzontale, che affiancano la griglia a 
motivo esagonale — esclusiva del nostro 
allestimento Sport - mentre il posteriore 
integra due veri terminali di scarico per 
sfogare le (basse) emissioni del motore 
a ciclo Atkinson. 
In generale le linee sono pulite, senza 
particolari azzardi stilistici, per un risul- 
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tato convincente: la tinta Still Night Blue 
Pearl dell'esemplare in prova, optional 
da 1.000 euro, esalta ulteriormente la 
presenza su strada assieme ai dettagli 
color nero (passaruota, cerchi da 18"). 
L'affinità con la hatchback è ancor più 
evidente in abitacolo, spazioso, raziona- 
le e curato negli assemblaggi. Stessa 
l'impostazione della plancia, a partire 
dalle bocchette del climatizzatore bi- 
zona, ben celate dietro la griglia a nido 
d'ape e controllate da un pratico pan- 
nello a comandi fisici. Simili anche la 
strumentazione parzialmente digitale e 
lo schermo centrale a sbalzo da 9 pol- 
lici, fulcro del sistema di infotainment. 
Questo, compatibile con i più recen- 
ti smartphone, risulta fluido e chiaro 
nelle grafiche. Le differenze maggiori 
si trovano in zona consolle centrale, 
dall'esclusiva struttura “a ponte" e con 
pulsanti in sostituzione della classica 
leva del cambio. I sedili sono in misto 
tessuto/pelle ecologica, riscaldabili di 
serie e dotati di struttura stabilizzante 
che riduce l'affaticamento sulle lunghe 
percorrenze. Anche dietro si viaggia co- 


modi, con ampio spazio per tre persone, 
garantito dal passo di quasi 2,66 metri, 
e relativi bagagli: il baule posteriore, 
agevole da caricare, ha una capienza 
base di 380 litri, che salgono fino a 
1.312 abbattendo gli schienali. 

Su strada, Honda ZR-V si distingue per 
il sapiente bilanciamento tra efficienza 
e piacere di guida. Lo schema sospen- 
sioni, MacPherson all'asse anteriore e 
Multilink al posteriore, garantisce un as- 
setto confortevole, ma dai trasferimenti 
di carico limitati: ne deriva un compor- 
tamento dinamico del tutto simile alla 
“sorella" Civic nonostante il baricentro 
evidentemente più alto. Con quest'ul- 
tima, oltre al ricco pacchetto di ADAS 
attivi, il Suv condivide anche il sistema 
ibrido full e:HEV di ultima generazione. 
Sotto al cofano il motore a benzina da 


Segue a pag. 130 


Linee morbide anche al posteriore, che 
sfoggia gruppi ottici Led a sfondo brunito — 
di grande impatto —- e terminali di scarico 
laterali integrati nell'ampio fascione. 


SCHEDA TECNICA 
HONDA ZR-V 2.0 i-MMD SPORT 


LUNGHEZZA 4.568 mm 

LARGHEZZA 1.840 mm 

ALTEZZA 1.620 mm 

PASSO 2.657 mm 

PESO A VUOTO 1.604 kg (in ordine di marcia) 
TRAZIONE Anteriore 


POSIZIONE MOTORE | Anteriore trasversale 

TIPOLOGIA MOTORE Full hybrid benzina con 2 motori elettrici 
CILINDRI 4 in linea 

CILINDRATA 1.993 cm 

ALESAGGIOE CORSA |81,0 x 96,7 mm 

POTENZA MASSIMA 143 cv (105 kW) @ 6.000 giri 

COPPIA MASSIMA 186 Nm @ 4.500 giri 


POTENZA MASSIMA 
MOTORE ELETTRICO | 135 KW (184 cv) 


COPPIA MASSIMA 


MOTORE ELETTRICO | 315 Nm 
POTENZA MASSIMA 
DI SISTEMA 184 cv (135 kW) 
CAPACITA' BATTERIA |1,05 kWh 
CAMBIO Automatico eCVT 

Anteriori indipendenti tipo 
SOSPENSIONI MacPherson, posteriori multilink 
FRENI A disco autoventilanti, post. dischi pieni 
PNEUMATICI 225/55 R18 


CAPACITÀ SERBATOIO | 57 litri 
CAPACITÀ BAGAGLIAIO | 380/1.312 litri 


PREZZO DELLA VETTURA PROVATA I PORTELLONE ELETTRICO 
CON GLI OPTIONAL MONTATI Elegante e sportivo al tempo stesso, ZR-V si distingue 

i per elementi perfettamente integrati tra loro. A destra, 
44,500 euro (IVA inclusa) il portellone posteriore ad apertura elettrica di serie. 
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2,0 litri e 143 cv, a iniezione diretta e 
ciclo Atkinson, è abbinato alla trasmis- 
sione automatica eCVT, che evita l'effetto 
“scooter" simulando il passaggio tra i 
rapporti. L'unità, che vanta un'efficienza 
termica record (41%), lavora in sinergia 
con ben due motori elettrici - un gene- 
ratore e un propulsore vero e proprio, 
da 135 kW - e un accumulatore agli ioni 
di litio da circa 1 kWh. Le prestazioni 
derivanti dai 184 cv e 315 Nm di coppia 
complessivi sono di tutto rispetto: 7,61 
secondi sullo 0-100 km/Le 174,1 km/hdi 
velocità massima. Il sistema i-MMD ge- 
stisce in maniera intelligente lo “switch" 
tra le varie modalità (elettrica, ibrida, 
solo endotermica) garantendo un'ottima 
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efficienza. Tra Le modalità di guida oltre 
a Eco e Sport c'è anche Snow. I numeri 
dei nostri rilevamenti parlano da soli: 
nel nostro test su strade miste abbiamo 
riscontrato, infatti, un consumo medio di 
quasi 17 km/l (16,876), che consentono 
a serbatoio pieno 962 km di autonomia. 
A 90 km/h la percorrenza supera addi- 
rittura i 20 km/litro, mentre a velocità 
autostradale resta appena sopra i 14 km/ 
litro. Dati che si fanno ancora più interes- 
santi considerando i prezzi. Honda ha, da 
poco, abbassato i listini del modello: si 
parte dai 42.300 euro dell'allestimento 
Elegance — già ricco nelle dotazioni — fino 
ad arrivare ai 45.600 del top di gamma 
Advance. L'intermedio Sport, quello della 
nostra prova, costa 43.500 euro. a 


BERLINA RIALZATA 

Su strada è evidente l'impostazione 

di guida di derivazione Civic. Sterzo preciso, 
assetto sostenuto e bassa linea di cintura 
restituiscono sensazioni del tutto 

simili a quelle della hatchback. 


sso, © M L'audio è DISATTIVATO 


COMFORT 

AI VERTICI 

Le sedute, 

ergonomiche 

e dalla struttura 

priva di molle 

(tecnologia “Honda 

Body Stabilizing") 

massimizzano 

i ilcomfortanche nei 

lunghi viaggi. Sopra, 

il chiaro display 

dell'infotainment 
Ze da9 pollici. 


VELOCITÀ MASSIMA 174,1 km/h I km/h 
ACCELERAZIONE DA 0 A 100 km/h 7"61 (D) 
RIPRESA DA 80 A 120 km/h 5"75 | [Dichiarata 173,0 
SPAZIO DI FRENATA A 100 km/h 35,7 m Selettore marce in Drive. 
CONSUMO MEDIO RILEVATO 16,876 km/l Km/h 
stà Distanza 
Velocità km/h Tempo Riti 
0-60 3"70 32,5 
0-80 5"34 64,5 
0-100 dichiarato 7"80 _ 
0-120 11”02 226,7 
0-140 16"06 409,6 
0-160 23"80 733,7 
Distanza metri Tempo Velocità d'uscita km/h 
0-100 6”"80 93,8 
CT) 0-400 15"81 139,2 
ade DI 0-1.000 29"61 169,1 
NOSTRA VIDEOPROVA 
DELLA NUOVA 
HONDA ZR-V . 
P. km/h in | 
Ù stà Tempo Distanza 
Velocità km/h secondi metri 
Il sistema full hybrid e:HEV, capace di 184 cv e 315 Nm, si compone 80-100 271 67,1 
di motore 2.0 benzina a ciclo Atkinson e doppia unità elettrica: 
non esagerando col gas e sfruttando al meglio la frenata rigenerativa — 80-140 10"45 331,1 
regolabile dai paddle al volante — si possono raggiungere i 20 km/l. 80-160 18”92 686,8 
d 3 
lag Me 307km I M 
AVG. 9.21/100%km km/h 
Velocità effettiva Spazio di arresto T di t 
pae. km/h nni empo di arresto 
Nella media la capienza del vano bagagli, con 380 litri base A d 
(390 Litri considerando lo spazio del doppiofondo). Ottima CONSUMO MEDIO RILEVATO kmylitro 
la conformazione, con “bocca” di carico regolare e scalino basso. Velocità effettiva Effettivo Autonomia effettiva 
km/litro km 
Extraurbano 17,029 971 
In città 16,140 920 
130 km/h 14,023 799 
90 km/h 20,312 1.158 
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425 km 


Autonomia con 50 euro* 


3 Km 


Autonomia media 


Costo pieno 


I3 euro 


ol Ltr 


Capacità serbatoio 


* Prezzo del carburante al 15/10/2023: 1,985 euro. 
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TUTTO 
LO SPORT CHE VUOI 
IN UN'APP 


CALCIO E CALCIOMERCATO - LIVE MATCH 
RISULTATI E STATISTICHE - MOTORI E ALTRI 
SPORT - NOTIFICHE ISTANTANEE 


SCARICA L’APP ORA! 


Vivi l'informazione sportiva a 360° grazie alla nuova App del Corriere dello Sport - Stadio: 
ora puoi seguire gli aggiornamenti in tempo reale dello sport nazionale e internazionale 
con un sistema di notifiche integrato e personalizzabile. Notizie, indiscrezioni, pagelle 
e novità di calciomercato. Inoltre, incontri, i dati di gioco, le classifiche e i calendari di 

ogni competizione e molto altro ancora. In più, la Formula 1, la MotoGP, le partite e gli 
aggiornamenti di Basket, Tennis, Volley, Padel e le ultime novità dal Mondo degli esports! 
Con la nostra App guadagni tempo e resti sempre aggiornato sulle tue passioni! 


> Google Play | @ App Store 


TDOCORBIIO 


tr ARTE CONTEMPORANEALE 
ij SUPERCAR ATTUALI ELETTE 
A OGGETTI DA COLLEZIONE 
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SALONE DELL'AUTO DI GINEVRA DEFENDER V8 CABRIO USATO PORSCHE MACAN 

Poche Case presenti a un evento Una versione speciale creata La vettura di Stoccarda molto 
lontano dai fasti del passato dal carrozziere Ares Modena ricercata anche di seconda mano 
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MOTOR CLUB 


SALONE DI GINEVRA 


D 


di MICHELE SALVATORE 


DEGLI ASSENTI 


UN RITORNO TUTT'’ALTRO CHE IN GRANDE 
STILE PER LA RASSEGNA ELVETICA, SEGNATA 
PIU DA ASSENZE CHE NOVITA E CON I CINESI 
CHE BUSSANO SEMPRE PIU CON VIGORE 
ALLE PORTE DEL MERCATO EUROPEO 


opo quattro anni di as- 
senza, intervallati nel 
2023 da un'edizione in 
Qatar a Doha, il Salone 
Internazionale dell'Auto di Ginevra ha 
riaperto i battenti nella sua Svizzera. 
La kermesse è iniziata il 26 febbraio 
con l'elezione della Renault Scenic 
come The Car of the Year 2024 nel- 
la giornata dedicata alla stampa per 
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poi aprirsi al pubblico fino al 3 marzo. 
Quattro le aree tematiche: Adrenaline 
Zone, dedicata alle supercar e al mo- 
torsport; Design District per artigiani e 
designer; Mobility Lab per gli speciali- 
sti della micromobilità; Next World, in 
collaborazione con Polyphony Digital, 
produttori di Gran Turismo, dedicata ai 
simulatori di guida. Manifestazione che, 
in realtà, sarà ricordata per le grandi 


Una vista dall'alto degli stand dell'unico 
padiglione del Palexpo di Ginevra, a sinistra. 
La Lucid Gravity, il Suv elettrico di lusso 
che la Casa USA ha presentato in vista 
della sua espansione in Europa, sopra. 


assenze tra i Costruttori e appena 15 
novità svelate. Tra i pochi presenti - 
BYD, Dacia, Isuzu, Lucid, MG e Renault 
- carrozzieri e stand di merchandising, 
gli espositori presenti sono stati solo 
29. Detto che il Gruppo della Losanga 
ha recitato il ruolo da protagonista non 
solo con la Scenic, ma anche con la R5 
e la Spring - per le quali vi rimandiamo 
ai servizi dedicati in questo numero 
di Auto - sono stati principalmente i 
cinesi a prendersi lo spazio lasciato dai 
Costruttori europei. BYD ha portato la 
nuova Tang, Suv elettrico a sette posti, 
trazione integrale e 530 km di autono- 
mia dichiarati, la Seal U plug-in hybrid 
e i prodotti di due suoi sub-brand: il 


monovolume Denza D9 e il gigantesco 
Suv di lusso YangWang U8, quest'ulti- 
mo più un manifesto tecnologico della 
Casa cinese che una vettura destinata 
al mercato occidentale. 

Presente anche il Gruppo SAIC con MG, 
che ha svelato la nuova 3, compatta 
full hybrid da 4,11 metri per entrare nel 
segmento B in Europa con prezzo an- 
ticipato, ma non ufficializzato, attorno 
ai 20.000 euro. E il nuovo Marchio IM, 
acronimo di Intelligent Mobility, brand 
focalizzato sulle vetture elettriche pre- 
mium, destinato ad arrivare in Europa 
nel 2025 con la berlina ammiraglia L7 
e i Suv LS6 e LS7 rispettivamente di 
segmento D ed E. 

Novità per il Vecchio Continente, che dif- 
ficilmente vedremo in Italia, anche per 
Lucid. Il brand dell'elettrico di lusso USA 
ha portato il Suv a 7 posti Gravity, la va- 
riante a trazione posteriore della berlina 
Air Pure e l'Air Sapphire, ammiraglia da 
920 KW (1.251 cv), 330 km/h di velocità 
massima e 250mila euro di listino. 

Tra tanto elettrico, a tenere alto l'ono- 
re della meccanica pura è toccato ai 
carrozzieri italiani, con proposte tanto 
emozionanti quanto esclusive e in serie 
limitate. Kimera ha presentato la EVO 


La Kimera EV038 
è l'evoluzione 
della precedente 
EV037, restomod 
che celebra 

la Lancia 037. 
Motore da 600 
cv e trazione 
integrale. 


Design italiano 

a Ginevra: un 
concept di una 
vettura elettrica 
di segmento B 
realizzato per 

il brand cinese 
Foxtron, in alto. 
Le novità BYD, U8 
e Seal U plug-in, 
a destra in alto, 

e la IML7, a destra. 


38, remake moderno della Lancia 037 
da 600 cv e trazione integrale. Altro 
tributo al passato è la Giulia GTAm di 
Totem Automobili, che sotto le sue for- 
me in fibra di carbotnio, cela un V6 da 
810 cv prodotto dall'azienda torinese 
Italtecnica. Infine la Giulia ErreErre 
Fuoriserie, retromod della mitica berlina 
del Biscione su base Giulia Quadrifoglio. 
Un ritorno, insomma, che lascia l'amaro 
in bocca e tanti interrogativi. La realtà è 
che Ginevra non è stata all'altezza del 
suo passato, non trovando un format 
innovativo capace di mostrare i cambia- 
menti in corso che sta vivendo l'automo- 
tive, mettendo in scena un salone tanto 
classico, quanto scarno di contenuti. Non 


LL 


DL 
YANGWANGWU&E, 


sono esenti da colpe pure i grandi assenti. 
Il “Salone" sarà anche una tipologia di 
evento in via d'estinzione, ma se nei pochi 
format fisici rimasti si diserta evitan- 
do i confronti, per ragioni di costi o altri 
motivi più o meno condivisibili, come si 
pretende di essere credibili nel raccon- 
to del momento pieno di cambiamenti, 
dunque delicato, dell'auto? A Ginevra 
era presente proprio chi non vede l'ora 
di prendersi quella credibilità... 


Totem ha reinventato l'icona di Alfa Romeo 
con una GTAm tutta in fibra di carbonio, 
motore da 810 cv in serie limitata 

di 5 esemplari da 1,1 milioni di euro l'uno. 
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uto uniche, ghiaccio e tan- 

ta passione. Sono questi 

gli ingredienti del The 

I.C.E. St. Moritz, concorso 
d'eleganza che si svolge ormai da alcuni 
anni nella prestigiosa località svizzera. 
Un evento unico nel suo genere, che 
sfrutta una caratteristica altrettanto 
unica del luogo che lo ospita: ogni inver- 
no infatti il lago di St. Moritz si ricopre 
di una spessa lastra di ghiaccio, che 
da oltre un secolo ospita eventi di ogni 
genere, dai tornei di cricket alle corse di 
cavalli. La storia del The I.C.E. affonda 
indirettamente le sue radici nel 1885, 
quando, tra St. Moritz e il vicino comune 
di Celerina, venne inaugurato l'impianto 
Cresta Run per la disciplina dello ske- 
leton. Esattamente 100 anni più tardi, 
nel 1985, un gruppo di partecipanti al- 
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LA TROPPA NEVE NON HA PERMESSO 

IL PREVISTO SVOLGIMENTO DEL CONCORSO 
D'ELEGANZA SUL GHIACCIO, MA IL TEMPO 
INCLEMENTE NON HA FERMATO GLI 
APPASSIONATI DI BENZINA E PISTONI 


la competizione decise di avventurarsi 
sul lago ghiacciato con le loro Bentley 
Tourer vintage. Le eleganti vetture bri- 
tanniche che sfrecciavano sulla gelida 
superficie del lago furono uno spetta- 
colo che folgorò Marco Makaus, scritto- 
re, giornalista e manager, che decise di 
organizzare un evento automobilistico 
sul ghiaccio di St. Moritz. Un obiettivo a 
lungo perseguito e diventato finalmente 
realtà nel 2019, quando andò in scena 
la prima edizione dimostrativa del The 
I.C.E., diventato poi un appuntamento 


fisso nel 2022. Da allora, l'evento ha 
attirato appassionati da tutto il mondo, 
ospitando alcune tra le automobili più 
rare, preziose e affascinanti di sempre. 
Una tendenza confermata anche 
nell'edizione 2024, programmata per 
lo scorso febbraio e frenata da una 
copiosa nevicata che ha impedito lo 


La Ferrari 275 P del 1963, vincitrice della 
categoria “Racing Legends", una delle cinque 
categorie del Concorso d'Eleganza, in alto. 


La Cooper Maserati T81 del '62, 

ha vinto la categoria “Open Wheels", 
sopra. Una Maserati 6CM, monoposto 
degli anni '30, sopra a destra. 


svolgimento regolare dell'evento. 
L'inconveniente meteorologico non ha 
comunque scoraggiato gli organizza- 
tori, che hanno fatto andare in scena il 
Concorso d'Eleganza presso il grande 
parcheggio coperto di Serletta, a pochi 
passi dal lago. 

Nel nuovo e insolito scenario, sono sta- 
te incoronate le regine di quest'anno, 
ovvero le vincitrici delle cinque cate- 
gorie del Concorso d'Eleganza. Nella 
sezione Barchettas on the Lake a trion- 
fare è stata la Talbot Lago T26 Grand 
Sport del 1950, una delle sole cinque 


progettate per le competizioni. Nella 
categoria Concept Cars & One Offs 
invece la giuria ha deciso di premiare 
l'Aston Martin Bulldog del 1979, men- 
tre tra le Icons on Wheels si è imposta 
la Delage D8-120S del ‘38, che si è 
aggiudicata anche il premio di Best in 
Show di questa edizione del The I.C.E. 
St. Moritz. Tra le Open Wheels è stata 
premiata la Cooper Maserati T81 del 
1962, appartenuta pilota svizzero Lo 
Bonnier e utilizzata in Formula 1 dal 
‘66 al ‘68. Infine, la Ferrari 275 P del 
1963 ha vinto la classe Racing Legends. 
Malgrado le difficoltà, il The I.C.E. di St. 
Moritz ha regalato anche quest'anno 
fascino ed emozioni con le sue protago- 
niste. L'appuntamento per tornare sul 
lago ghiacciato è rinnovato al 2025. 


L'Aston Martin Bulldog del '79 

vincitrice della categoria “Concept 

Cars & One Offs", sotto. Altra inglese 
presente, una Aston Martin DB5, in basso. 


Arturo Merzario, in alto a sinistra. La giuria 
intenta a esaminare una vettura, sopra. 
Una copiosa nevicata ha compromesso 
lo svolgimento di The |.C.E. 2024, a sinistra. 


(©) 
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LA CACCIA ALLE SUPERCAR 


di ARTURO RIZZOLI 


GIOCHI 


480 cv, lanciata un anno 
fa, ha un listino che 
parte da 230.000 euro, 
è sold out; per quelle 
ora in vendita, alcune 
con poche decine di km, 
vengono chieste cifre 
che oscillano tra il mezzo 
milione e i 250.000 
euro, una forbice ampia 
che si giustifica, come 
per tutte queste auto, 
con la particolarità 
degli optional montati 

e la configurazione 


realizzata. 
SL A - 
gr o a a Pa “ 2a 
er nu dei 


1.050 cv, accreditata di una velocità di 400 
orari, prodotta in 106 esemplari, venduta 

nel 2018 a 2,41 milioni di euro vede ora 
circolare richieste attorno ai 3 milioni di euro. 


TOY CAR PER STRARICCHI, 
OGGETTI DA COLLEZIONE è da restare frastornati a 
PER PALATI FINI E STRUMENTI ri... 
DI SPECULAZIONE PER ALTRI di vendita delle supercar, 
LE SUPERCAR DEI NOSTRI spaziando anche al di fuori 
GIORNI SONO INSTANT CLASSIC LL... 


CON QUOTAZIONI INCREBILI, ì attuali, non d'epoca, quelle che da de- 
MA QUANTO CREDIBILI? cenni vengono definite “instant classic", 


perché ritenute oggetti da collezione, 
anche se la produzione è ancora in cor- 


Pz” cli _ 
e Cl si so, o è da poco terminata. Queste auto 


Pn vedono immeditamente lievitare le quo- 
aa - tazioni per via della produzione limitata 
pre e spesso giunta subito al tutto esaurito. 


AL centro degli interessi dei facoltosi 

appassionati ci sono appunto anche 

auto che stanno uscendo di produzione 

che, pur non essendo serie speciali, non 
nz sono più ordinabili, visto che tutti gli 
esemplari sono già prenotati. Per fare 
un esempio di questo periodo, basta 
pensare alla Lamborghini Huracén, la 
cui costruzione terminerà a breve e 
le cifre rischieste per le vetture usate 
sono quasi il doppio del prezzo (teorico, 
appunto) dei listini ufficiali che per una 
STO da 640 cv parlano di 310.000 eu- 
ro, quando invece per questa versione 
esterma della baby-Lambo si incontra- 
no richieste attorno al mezzo milione 
di euro, per esemplari con pochi mesi 
di vita e poche decine di km percorsi. 
i Se vogliamo parlare di rivalutazioni del 
denaro investito, è interessante ag- 
giungere che la Tecnica, versione meno 
estrema ma comunque sempre capace 
di 640 cv, in listino a 75.000 euro meno 
della STO, ha “guadagnato” di più: viene 
infatti proposta a cifre di poco inferiori 
alla sorella più cattiva. Abbiamo preso 
come esempio la “piccola” della Casa di 
ì Sant'Agata Bolognese perché ci porta a 
focalizzarci anche su un altro aspetto 
dell'automobile intesa come oggetto 
emozionale. Queste vetture sono le 
Sai ultime spinte da motori termici puri, 
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non ancora (scusate la definizione un 
po' forte) “inquinati" da elettrificazioni 
varie, invise ai puristi, e nel caso del- 
la Huracén questo aspetto è esaltato 
ulteriormente dalla rarità, tra le auto 
stradali, dell'architettura V10. Dunque 
pezzi da collezione e, al tempo stesso, 
opere d'arte ormai irripetibili. Esistono 
poi autentici “case history" come quello 
della Ferrari Purosangue. Il prezzo di 
listino di 390.000 euro è solo un valore 
sulla carta, perché la vettura ha avuto 
un successo tale che i tempi di attesa 
sono cresciuti a dismisura come pure 
le quotazioni. A darle una connotazio- 
ne di instant classic speciale ci sono 
un V12 termico puro e il fatto che è la 
prima Ferrari che ha più di due porte. 
Risultato: fate un giro tra gli annunci 
e troverete richieste che vanno anche 
oltre il milione di euro, per vetture con 
la consegna fissata a breve, o appena 
immatricolate con all'attivo, talvolta, 
giusto poche decine di km. Il caso della 
Purosangue è comunque davvero par- 


FERRARI 812 COMPETIZIONE 


ticolare: la Casa di Maranello ha più 
volte ribadito che la produzione non 
supererà le 3.000 unità all'anno, che 
non sono certo pochissime. 


EFFETTO EMULAZIONE 

In queste pagine vi proponiamo, per 
ragioni di spazio, solo alcuni esempi di 
auto esclusive tuttora presenti nei li- 
stini, o da poco uscite, che hanno visto 


FERRARI 
PUROSANGUE 

725 cv, lanciata 

lo scorso anno 

con un prezzo di listino 
di 390.000 euro, 

si trovano vetture 

con pochi km o 

in consegna ormai 
prossima offerte a cifre 
attorno al milione 

di euro e anche più. 


un'autentica impennata delle quotazioni, 
ma vogliamo affrontare iltema nel suo 
complesso. I lunghi tempi di attesa per 
le supercar non sono una novità, lo stes- 
so vale per la vendita di auto da sogno 
appena immatricolate (e quindi subito 
disponibili) a prezzi maggiorati rispetto 
al listino. Il fenomeno del momento 
è invece l'impennata delle quotazioni, 
trascinate di sicuro dai valori, saliti tan- 


ALFA ROMEO GIULIA GTAM 


Le Alfa Romeo Giulia GTA e GTAm (nella foto), vetture da 540 cv, 
lanciate nel 2021, con un quasi immediato tutto esaurito dei 500 
esemplari previsti, venduti a prezzi tra 175.000 e 185.000 euro, hanno 


830 cv, ha un listino (teorico) di 578.000 per la Aperta 


peri 


o tale cifra per coupé. 


e 499.000 euro per la coupé a cui fanno riscontro 
quotazioni oltre i 2 milioni di euro per la spider 
n 1e.poco sa 


ora quotazioni tra i 250.000 e i 275.000 euro. 


LAMBORGHINI AVENTADOR 

Lamborghini Aventador SVJ, realizzata in 900 

esemplari, 770 cv, è uscita dai listini un anno con una cifra 
(teorica) di 430.000 euro. Viene proposta, con pochissimi 
km, attorno a un milione di euro, valore replicato 
“per la coetanea Ultimae e che sale un po' per spider. 


Foto Domenico Fuggiano 


LAMBORGHINI HURACAN 

640 cv, il listino della Tecnica è di 235.000 
euro, quello della Sterrato di 269.000, 
per la STO si va a 310.000. Le quotazioni, 
per esemplari con pochi km, 

sono attorno al mezzo milione di euro, 
con qualche picco per la Sterrato. 


tissimo negli ultimi tempi, delle auto 
classiche ultraventennali, come pure di 
quelle supercar che, per età, classiche 
non sono ancora, ma che possono essere 
considerate oggetti da collezione perché 
si tratta di serie limitate o di versioni 


speciali. La lievitazione delle quotazio- 
ne ha scatenato gli appetiti di neofiti 
che, digiuni di una adeguata conoscen- 
za del mondo dell'auto da collezione, 
hanno finito per estendere la spirale 


MASERATI MC20 
630 cv, in produzione 
dal 2021, ha un 
listino 271.000 per la 
Cielo (la spider) e di 
239.000 euro per la 
coupé. Le quotazioni 
di auto con pochi 
mesi e pochissimi 
km viaggiano sui 
300.000 euro di euro 
per la prima, 

e 20-30.000 euro 

in meno per la coupé. 


dei rialzi buttandosi anche su pezzi di 
medio pregio, convinti che, per un effetto 
emulazione, tutte le quotazioni siano 
destinate a salire. Basta però fare di 
tanto in tanto una ricognizione tra gli 


annunci nel web per vedere quanto a 
lungo resta in vendita una certa auto 
(non stellare) e quanti esemplari simili 
ci sono costantemente disponibili per 
scoprire così che non è tutto oro... er 


MERCEDES AMG GT BLACK SERIES 

730 cv, uscita dal listino nel 2023, con una cifra 
teorica di 358.000 euro, adesso si trovano quotazioni 
per esemplari con pochi mesi e pochissimi 

chilometri che spaziano tra i 450.000 e i 700.000 euro. 


di FRANCESCO SVELTO 
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E-SPORTS 


L99? 


ARRIVANO 
LE GT2 
SU ACC 


RILASCIATO un nuovo 
DLC per Assetto Corsa 
Competizione che 
introduce nel software 
Kunos una ventata 
d'aria fresca grazie a 
una selezione di vetture 
GT2, una classe di auto 
che si posiziona tra 

le GT4 e le GT3 per 
prestazioni in pista. A 
differenza delle GT3, 
note per il loro pacchetto 
aerodinamico estremo, 
le GT2 si distinguono 
per la maggiore potenza 
(700 cv) e minore 
aerodinamica, offrendo 
così un'esperienza di 
guida impegnativa ma 
gratificante. Incluso 
nel pacchetto (al costo 
di 18 euro) vi è anche 

il circuito del Red 

Bull Ring. Il prossimo 
aggiornamento del sim, 
in primavera inoltrata, 
prevederà l'arrivo del 
mitico Nordschleife. 


(142 


Studiato insieme a Honda e Jas, ha persino un display da 5" 


IN UN MONDO dove la linea tra il virtuale 
e il reale diventa sempre più sottile, Cube 
Controls ha fatto un altro passo audace 
verso il futuro del sim racing con il lancio 
del suo ultimo capolavoro: il GT-X2. 
Cronologicamente è il successore del 
Mercedes-AMG GT Edition SIM Wheel 
rilasciato lo scorso autunno; la nuova 
corona è stata progettata in collaborazione 
con Honda per la Civic TCR FL5 2023 e 

per tale motivo esso rappresenta non 

solo un pezzo di hardware ma un ponte 

tra il motorsport reale e il sim racing. 

IL GT-X2 è il fiore all'occhiello della 
collezione GT di Cube Controls, un prodotto 
che nasce dall'esperienza diretta nelle 
corse automobilistiche e di cui l'azienda 
italiana ha progettato e rifinito i concetti 
direttamente con Jas Motorsport, storico 
partner Honda nel mondo delmotosport. 
Condividendo geometrie e materiali con il 
progetto sviluppato per la Honda Civic TCR, 
IL GT-X2 si distingue per la sua estrema 
fedeltà visiva al suo alter ergo del mondo 
delle corse reali. La versione sim racing 
introduce innovazioni come un display touch 
da 5 pollici, tasti retroilluminati RGB, toggle 
switch, encoders e funky switch, rendendo 
l'esperienza di guida virtuale più immersiva 
che mai e cercando di sopperire alle ovvie 
distanze che un contesto di simulazione ha 
dal mondo reale. Il prodotto è caratterizzato 
da un front plate disponibile in quattro 
colorazioni e realizzato in nylon rinforzato 
di carbonio, e un back plate in alluminio 
pressofuso. Inoltre - caratteristica unica - in 


fase d'acquisto si può scegliere il diametro 
del volante (30 o 32 cm). Compatibile con 
il software SimHub, il GT-X2 permette ai 
piloti di personalizzare tutta la dashboard 
e i colori dei tasti, mentre il collegamento 
tra La base e il volante è assicurato da un 
connettore Q-Conn, un cablaggio magnetico 
progettato per consentire un collegamento 
rapido e affidabile tra le parti. 

Il volante Cube GT-X2 è disponibile sul sito 
ufficiale di Cube Controls ed è in vendita a 
partire da 1.387 euro. 


foto Mario Puledda 


Il pilota GT veneto racconta per quali scopi il suo team Emil 
Frey usa i simulatori e dove la fedeltà con le corse reali risulta 
maggiore. Per Lui il feeling del pilota sul sim raggiunge il 90% 


GIACOMO ALTOÈ, uno dei più brillanti talenti italiani GT/endurance, ci racconta come Lui e il 
team, Emil Frey Racing, sfruttano il realismo dei simulatori per preparare le gare. 
«Certamente sì, fin dall'inizio della mia avventura in Emil Frey abbiamo sempre lavorato con 

il simulatore. Lo usiamo per training ma soprattutto per l'ultima parte di preparazione prima 
di andare in pista. Questo è il nostro approccio e da quest'anno sarà ancora più importante 
perché saranno con noi alcuni gentlemen drivers che saranno supportati prima di un fine 
settimana di gara. Il nostro hardware è in una sala di simulazione dedicata, con schermo a 
180 gradi collocato sopra una scocca di auto vera e propria e dotata di motion. Ovviamente il 
lavoro al sim è affiancato sempre da quello con l'ingegnere, quindi è un contesto decisamente 
realistico. L'anno scorso ho passato giorni al simulatore perché abbiamo sviluppato il nuovo 
modello matematico della Ferrari 296 GT3 (il team Emil Frey è passato da Lamborghini a 
Ferrari, n.d.r.) e ricercato il massimo handling della vettura. Discorso simile anche per i nuovi 
tracciati, ogni volta che riceviamo i file dobbiamo sempre lavorare su un double-check con il 
pilota per vedere se bump, cordoli e caratteristiche della pista siano rispondenti al reale». 
Dopo questo lavoro di tuning, quanto pensate di avvicinarvi all'auto vera? 

«Come driver-feeling direi un 90%, quindi molto accurato! Ovviamente pista reale e simulatore 
differiranno sempre un po', ma è già una percentuale altissima. Per quanto riguarda la 
comparazione dei dati, ti direi anche il 99%! Ad ogni modo, la nostra base software è Assetto 
Corsa Pro che è lo stesso che usano tantissimi team». 

Dando un ordine, dove pensi che si possa avere la maggiore vicinanza al reale? 

«Secondo me siamo molto accurati sull'aerodinamica della vettura. Quando fai delle modifiche 
sulle altezze e al bilancio dell'aerodinamica tra anteriore e posteriore, si sente veramente la 
differenza ed è davvero simile alla realtà. Dove invece facciamo più fatica è sul tyre-model 
perché non abbiamo i dettagli più piccoli dei parametri della gomma: struttura e composizione. 
Non riusciamo a replicare esattamente come funziona anche perché nel reale essa risponde 
anche in funzione del tipo di asfalto, nuovo o vecchio, più o meno abrasivo». 


N 


ESPORT SARÀ 
UN LAVORO 
RICONOSCIUTO? 


PER LA prima volta in 
assoluto, gli esports sono 
al centro di un dibattito 
parlamentare. Una 
risoluzione allo studio 
delle Camere, infatti, 
richiede alle Commissioni 
Lavoro e Cultura di 
esaminare le proposte 
dell'Osservatorio 
Italiano Esports (QOIES) 
tra le quali spiccano 

la regolamentazione 

dei pro player, la lotta 

al bullismo online, 
l'educazione al gaming 

e il sostegno fiscale al 
settore. Questo passo 
segna l'inizio di un 
dialogo costruttivo per 
un quadro normativo 
adeguato, promettendo 
sviluppi significativi per 
gli esports in un Paese 
che - grazie soprattutto 
al simracing che ha 

in ACI Esports la sua 
federazione - è già un 
passo avanti riguardo 
questa divisione del 
diritto sportivo e che 
potrebbe fare da apripista 
per un riconoscimento 
globale del settore. 

Ci saranno aggiornamenti 


nelle prossime 


settimane. 


MOTOR CLUB 


NAS 


PAGANI 
IN MOSTRA 
A SHANGHAI 


LA CASA di auto 
supersportive porta 
allo Shanghai Museum 
la mostra temporanea 
“Le forme dell'Aria: 

da Leonardo da Vinci 

a Pagani Utopia” per 
raccontare l'influenza di 
Leonardo nella genesi 
della hypercar che ha 
aperto il terzo capitolo 
della storia della Casa 
modenese. La mostra 
s'inserisce all'interno 
della rassegna “Chi è 
Leonardo da Vinci?" 
per stimolare una 
conversazione su 
Leonardo, la sua 
pittura, i disegni, i 
discepoli e i capolavori 
dell'arte cinese dal 

X al XVI secolo. “Le 
forme dell'Aria: da 
Leonardo da Vinci 

a Pagani Utopia" si 
svolge nella cornice 
dell'Italian Design 
Day 2024, la rassegna 
tematica annuale 
lanciata dal Ministero 
degli Affari Esteri e 
della Cooperazione 
Internazionale in 
collaborazione e 

con il sostegno del 
Ministero della Cultura, 
quest'anno dal tema 
“Fabbricare Valore: 
inclusività, innovazione 
e sostenibilità”. 


Una collezione replica realizzata da Puma per la stagione di F.1 


PUMA E SCUDERIA FERRARI hanno presentato la Replica Collection 2024. Una fusione di 
tradizione, passione e performance che solamente i colori delle vetture del Cavallino sanno 
trasferire su una linea di abbigliamento. La Ferrari Replica Collection è ovviamente ispirata 

e dedicata alla stagione 2024 di Formula Uno che ha appena preso il via. Gli stilisti di Puma 
si sono ispirati al ricco heritage della Scuderia Ferrari e della storica città di Modena. Infatti 
la Scuderia Ferrari Replica Collection introduce un'audace integrazione del giallo, rendendo 
omaggio al colore vibrante sinonimo della legacy modenese. Questo tocco unico non solo 
sottolinea il legame della collezione con le radici della Ferrari, ma aggiunge anche una 
dimensione dinamica e visiva all'abbigliamento. Uno degli aspetti più affascinanti della nuova 
collezione Scuderia Ferrari Replica è la trasformazione dell'iconico rosso Ferrari, una tonalità 
che è diventata sinonimo di velocità, passione e ricerca dell'eccellenza. Gli stilisti di Puma 
hanno reimmaginato il classico rosso, infondendogli un tocco moderno che cattura l'essenza 
dell'innovazione e spinge i confini dello stile nel mondo della Formula Uno. La Collezione 
Replica non è solo un lancio one-off, ma una celebrazione che dura tutta la stagione 
dell'esaltante viaggio della Scuderia Ferrari e sarà il simbolo di un supporto incondizionato 
alla squadra rossa. La nuova Replica Collection 2024 Puma e Scuderia Ferrari è disponibile 
presso selezionati Puma Store e Ferrari Store, e online su puma.com e store.ferrari.com. 


DISEGNA LA POLESTAR PER HOT WHEELS 
Un design contest per esprimere la propria creatività in scala 1:64 


IL BRAND SVEDESE di veicoli elettrici 
presenta il suo Design Contest 2024 in 
collaborazione con il Marchio Hot Wheels 

di Mattel, una tra le aziende di giocattoli più 
venduti al mondo. Il contest di quest'anno 
chiede ai partecipanti di stupire e affascinare 
i giudici con progetti ispirati ai sogni 
dell'infanzia. Coniugando il distintivo DNA 
del design di Polestar con la loro concezione 
della più recente Hot Wheels da collezione, 
si preannuncia l'edizione più ambiziosa 

del Polestar Design Contest. Lanciato nel 
2020, il contest sfida gli aspiranti designer, 
sia professionisti che studenti, a creare 
visioni entusiasmanti in linea con il Marchio 
e il design della Casa auto. Fin dalla prima 
edizione, il concorso ha messo in luce i 
migliori talenti di tutto il mondo e molti 
degli studenti sono andati a Lavorare per il 
team Polestar Design. Il progetto vincitore 
entrerà a far parte dell'offerta Hot Wheels, 
disponibile per l'acquisto in tutto il mondo, 
come primo veicolo Hot Wheels x Polestar. I 


partecipanti sono incoraggiati dalla giuria a 
essere il più fantasiosi possibile e a spingersi 
oltre i limiti delle prestazioni e del design 
del veicolo nella loro presentazione finale. 
L'unico requisito è che Mattel sia in grado 

di tradurre il progetto finale in un modellino 
pressofuso Hot Wheels in scala 1:64 e che 
le immagini che mostrano il design interno 
dell'auto e l'ambiente circostante siano 
incluse nel progetto. Ulteriori informazioni 
sono disponibili sul sito polestar.com/global/ 
polestar-design-contest/2024/. 


GLI SHOWROOM DI BMW CAMBIANO STILE 
Un nuovo design accoglierà i clienti della Casa dell'Elica 


PARTE DA ROMA il rinnovamento delle concessionarie italiane di BMW e Mini. 
Gli spazi dei retail partner del Gruppo tedesco, 41 outlet di vendita e assistenza, 
saranno infatti oggetto di un restyling dei propri ambienti nei prossimi mesi. Gli 
showroom diventeranno luoghi caldi e accoglienti, più simili a una casa piuttosto 
che a un tradizionale negozio. Tra le prime concessionarie rinnovate quella di 
Roma Salaria, che a fine febbraio ha ospitato la presentazione della nuova iX2 
con Massimiliano Di Silvestre, Presidente e AD di BMW Italia, e l'attore Giorgio 
Pasotti che ha introdotto il nuovo Suv-coupé elettrico recitando un monologo ad 
hoc. «Lo showroom è diventato un luogo più affascinante, inclusivo e familiare, 
dove il cliente vive la stessa atmosfera calda, premium e facile in qualsiasi 
momento del suo percorso» ha spiegato Salvatore Nanni, AD di BMW Roma. (L.L.) 


i -- RANGE ROVER 


LEADERSHIP 
9 
L\ A 
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La Casa inglese 
in collaborazione 
con il Politecnico 
di Torino con un 
pool di esperti 


ACADEMY 
i dad 


a 


. supportano 

E DEDICATO AGLI studenti della Laurea Magistrale in Design Sistemico del Politecnico di i giovani studenti 
Torino il progetto didattico Range Rover Leadership Academy, che anche quest'anno vuole nello sviluppo 
premiare la migliore start-up sul tema della transizione ecologica nelle sue applicazioni di start-up 


più ampie. L'iniziativa, come lo scorso anno, si propone di assumere un ruolo importante 

nei processi di formazione degli studenti e diventare una forza propulsiva nello sviluppo 
sostenibile della società futura, rafforzando lo spirito della Leadership by Example, valore 
fondamentale di Range Rover. Anche quest'anno la Range Rover Leadership Academy metterà 
a confronto la leadership di oggi e di domani. Infatti quest'anno, i Leader by Example saranno 
i giovani fondatori di start-up tecnologiche che, coordinati dai docenti del Politecnico di Torino, 
lavoreranno a diretto contatto con gli studenti, attraverso incontri e workshop che diventeranno 
terreno di confronto per dare ai gruppi di lavoro la possibilità di ideare e progettare nuove 
realtà che diventeranno imprese di domani. I fondatori di recenti start up, che stanno avendo 
successo non solo nazionale in diversi settori, lavoreranno con imprenditori più consolidati, 
capaci di trasmettere agli studenti un approccio mentale strutturato. Due visioni di leadership 
a confronto, in cui la visione imprenditoriale tradizionale si affianca e diventa complementare 
a quello creativo e sperimentale della start-up. Tra gli imprenditori quest'anno troviamo 
Simona Roveda, co-fondatrice nel 2000 di LifeGate e Fondatrice di Fattoria Scaldasole, e 
Giancarlo Rocchietti, fondatore di Euphon, azienda nel settore media e produzioni televisive, 
oggi Presidente del Club degli Investitori, “business angel" che investe in start-up e scale-up 
innovative. I giovani fondatori di start-up sono invece rappresentati da Camilla Colucci, co- 
founder and CEO under 30 di Circularity, e Roberta Ligossi, fondatrice di Ta Daan. Il progetto 
didattico Range Rover Leadership Academy sarà supportato dalla Casa automobilistica anche 
attraverso l'assegnazione di un contributo economico per il gruppo di lavoro più meritevole. «La | IPROMOTORI 

Range Rover Leadership Academy — ha dichiarato Marco Santucci, Presidente e Amministratore | Marco Santucci, | 
Delegato di Jaguar Land Rover Italia — è un orgoglio per il nostro brand e rappresenta la fiducia Presidente e AD di Jaguar 


che abbiamo verso i giovani e il loro potenziale da sviluppare. Anche grazie alla nostra attenzione no i. Retrare 


e alla nostra guida, le beautiful mind di domani impareranno a influenzare i cambiamenti Eletto del Politecnico di 
positivi per il futuro della nostra Società, come veri nuovi Leader by Example, dove l'approccio Torino, sopra. Lo staff del 
sostenibile diventa un mindset immanente al loro operato ed unica maniera di fare business». progetto didattico, in alto. 
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SERVIZIO TURISMO MICHELIN 
Sane Fempera, dEi ANO I4095 © Votesoca vp dedi 


70 ANNI 
DELLA GUIDA 
MICHELIN 


LA GUIDA Michelin 
Italia è stata presentata 
per la prima volta nel 
1956 sotto forma di 
opuscolo che elencava 
gommisti, distributori, 
officine e alberghi e 
ristoranti ed è diventata 
un'affidabile compagna 
di viaggio. La nuova 
edizione italiana si 
arricchirà di Hotel a cui 
verrà assegnata per la 
prima volta La Chiave 
Michelin. Un nuovo 
riconoscimento con 
l'obiettivo di segnalare 
agli utenti strutture 
dallo stile straordinario 
e ricche di personalità, 
oltre che dal grande 
comfort e livello del 
servizio. La guida è 
sempre più sostenibile 
un tema che Michelin ha 
iniziato a trattare oltre 
30 anni fa, realizzando il 
primo pneumatico verde 
nel 1992. Le novità di 
quest'anno saranno 10 
nuovi pneumatici: un 
nuovo modello per auto, 
tre dedicati al mondo 
moto e ben 6 nuove 
gamme per le biciclette. 
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AL museo di Modena esposte alcune versioni speciali del Cavallino 


FINO AL 17 FEBBRAIO 2025 il Museo Enzo Ferrari di Modena ospiterà la mostra “Ferrari 
One of a Kind", una vera e propria celebrazione dell'unicità che caratterizza ogni capolavoro 
che esce dai cancelli della Casa del Cavallino Rampante, grazie al lavoro svolto nei Centri 
Tailor Made che si trovano nella sede di Maranello, a New York e a Shanghai. “Ferrari One Of 

a Kind" propone per il 2024 un particolare allestimento che da un lato valorizza al massimo 

le straordinarie auto esposte, spesso mai viste prima dal grande pubblico, dall'altro mostra 

in maniera immersiva i programmi di personalizzazione a cui hanno accesso i clienti Ferrari: il 
cuore della mostra sarà una parete interattiva in cui i visitatori potranno fare una esperienza 
fisica dei materiali, i tessuti, i colori e la vasta quantità di opzioni che il Centro Stile Ferrari 
mette a disposizione dei clienti. Tra le vetture in esposizione la Ferrari 812 Competizione Tailor 
Made, un esemplare unico nel suo genere, scelta anche come protagonista della locandina 
della mostra come emblema del concetto di foglio bianco che rappresenta il punto di partenza 
dal quale il Centro Stile Ferrari, guidato dal Chief Design Officer Flavio Manzoni; troviamo 
inoltre la Ferrari 166 MM del 1948 della carrozzeria Touring; la Ferrari Monza SP1 del 2018, 

la prima della serie Icona; la Daytona SP3 Carbon Look, il più recente modello della serie 
limitata Icona che rende omaggio alle sport prototipo Ferrari. 


LA STORIA DELLE COMPETIZIONI CON UN MODELLINO 
La Bugatti Type 59 del 1935 e il pilota Jean-Pierre Wimille 


CREATA DAGLI artigiani di Amalgam 
Collection la collezione Man and Machine 
cresce con un'opera che vuole raccontare 
la leggenda di Jean-Pierre Wimille, pilota 
automobilistico e agente segreto francese, 
e la sua Bugatti Type 59 con cui ha corso a 
Spa-Francorchamps, nel Gran Premio del 
Belgio, il 14 luglio 1935. Questa edizione 
speciale in scala 1:8 è limitata a soli cinque 
abbinamenti di modello e figura. Il modello 
può essere ordinato in ottime condizioni 
pre-gara, oppure patinato per riflettere la 
polvere e lo sporco post-gara. La figura 


di Jean-Pierre Wimille che accompagna 
ogni modello in questa edizione speciale è 
alta circa 22 centimetri ed è stata scolpita 
digitalmente, stampata in 3D e squisitamente 
dipinta a mano a Venezia da un piccolo team 
di artisti. Dopo un'analisi approfondita degli 
archivi, recuperando fotografie storiche e 
descrizioni delle sembianze di Wimille, il 
team di Venezia ha creato una figura che 
rappresenta accuratamente la sua fisicità 

e il suo carattere al momento della gara. Il 
modello della Bugatti Type 59 è il risultato 
di circa 5.000 ore di progettazione e sviluppo 
qualificati. L'ampio processo è iniziato con 
una scansione digitale dettagliata di un 
Type 59 originale, telaio 59122. Esercitando 
abilità e sensibilità artistica eccezionali, il 
team di Amalgam ha iniziato a rielaborare 
al CAD, prima di stampare in 3D e lavorare 
a mano centinaia di modelli. La Bugatti Type 
59 Jean-Pierre Wimill e Man and Machine 
Edition è disponibile su malgamcollection. 
com al prezzo di 25.530 euro. 
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SPONSOR DEL NUOVO TEAM 
DELLA RED BULL, TUDOR ASSOCIA 
ALLA PARTNERSHIP IL BLACK 
BAY CERAMIC CERTIFICATO METAS 


PRECISIONE. Dopo una lunga assenza, Tudor torna al 
motorsport. In passato attivo soprattutto nell'endurance 
(a fianco di Porsche, per esempio), il Marchio elvetico di 
orologi quest'anno è approdato nel Campionato di Formula 
Uno come partner del Visa Cash App RB F1 Team. Un 
impegno che fra l'altro si traduce nella personalizzazione 
della monoposto e in un orologio prodotto in esclusiva: 
il Black Bay Ceramic con quadrante blu, come la livrea 
della Scuderia faentina. Per il pubblico, invece, alla part- 
nership è associato il Black Bay Ceramic già in catalogo: 
un esemplare dal total look nero - con la cassa, appunto, 
in ceramica opaca, di 41 mm di diametro, subacqueo fino 
a 20 atm. Monta uno dei migliori movimenti industriali 
presenti sul mercato: a carica automatica, di manifattura, 


F1 RACING 

Il Tudor Black Bay 
Ceramic, con le tipiche 
lancette Snowflakes, 
e il suo “motore”, 

il calibro automatico 
MT5602-1U. In alto. 

La RB VCARB-01 

di Daniel Ricciardo 

e Yuki Tsunoda. 


oltre ad avere un'autonomia di 70 ore, componenti in silicio 
e il certificato di cronometro del COSC, vanta anche la 
certificazione Master Chronometer, rilasciata dal Metas 
(L'Istituto federale svizzero di metrologia). L'ambìto atte- 
stato non solo garantisce la costanza di marcia con uno 
scarto giornaliero di 0/+5 secondi, ma anche la resistenza 
ai campi magnetici fino a 15mila gauss e la tenuta stagna 
conforme alla norma ISO 22810/2010. 5.260 euro. er 
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ARES MODENA DEFENDER V8 CABRIO 


di LORENZO LUCIDI 


IL CARROZZIERE MODENESE È RIUSCITO 

A MANTENERE INTATTE LE DOTI 

OFF-ROAD DEL DEFENDER TRASFORMANDOLO 
IN UNA CABRIOLET DI LUSSO ELEGANTE 

E CONFORTEVOLE GRAZIE ALL'UTILIZZO 

DI TECNOLOGIA E MATERIALI MODERNI 


N'ICONA 


Agire su una vettura 
che è un must del 
mondo dell'automotive 
è un'operazione non 
semplice per un 
carrozziere. Ares 
Modena è però riuscito 
in questa operazione. 


MOTOR CLUB 
ARES MODENA DEFENDER V8 CABRIO 


el 1948, nel Regno Unito, 

faceva il suo debutto 

un modello iconico 

destinato a entrare nella 
storia dell'automobile, la Land Rover 
Defender. Da allora, il fuoristrada 
britannico è stato impiegato 
per infiniti utilizzi e declinato in 
una moltitudine di varianti, tutte 
accomunate dal design squadrato e 
dalle impareggiabili doti in off-road. 
Una nuova versione della Defender 
arriva ora dall'Italia, firmata dalla 
Ares Modena che ha reinterpretato 
il modello classico del fuoristrada 
intervenendo sia sull'estetica che 
sulla meccanica. Con l'obiettivo di 
mantenere intatte le doti off-road 
della vettura originale e aggiungendo 
al contempo le qualità di eleganza, 
comfort e lusso di una cabriolet di 
alta gamma, amalgamando il tutto 
con tecnologie e materiali moderni. Il 
risultato di questa reinterpretazione è 


SEMPLICE 
Il Defender V8 Cabrio 
mantiene linee simili 
all'originale ma è 
stata ridisegnata per 
diventare cabrio 

e la carrozzeria 

fa largo uso di fibra 
di carbonio per 
contenere il peso. 


D 


la Ares Defender V8 Cabrio. 

Sebbene possa sembrare 
esteticamente molto simile alla Land 
Rover da cui deriva, sulla Defender di 
Ares quasi tutto è stato riprogettato. 
A partire dalla carrozzeria, che 
mantiene lo stile originale ma 
presenta nuove componenti 
completamente ridisegnate e fa 
largo uso della fibra di carbonio e 
dell'alluminio per contenere il peso. 
La sua declinazione è cabriolet, ma è 
possibile viaggiare al coperto grazie al 
sistema di soft-top removibile. I fari 
sono al Led, mentre i cerchi in lega da 
18" hanno un disegno inedito. 

E se fuori i cambiamenti sono tanti, 
all'interno il lavoro di Ares è stato 
ancor più radicale. L'abitacolo è 

stato infatti completamente rivisto, 
adottando soluzioni originali come 

le cinture di sicurezza integrate nei 
sedili, ma soprattutto con un livello 
di cura dei materiali e dei dettagli 


tipico delle produzioni artigianali 
italiane. Massimo il livello di 
personalizzazione, con la possibilità 
di scegliere tra 20 colori di pelli, 45 
colori di Alcantara e 27 possibilità 

di ricamo. Senza rinunciare anche 

in questo caso alla della fibra di 
carbonio, presente sul volante e in 
parte dei rivestimenti. Nuovo anche il 
sistema di infotainment. 

A livello tecnico, la Ares Defender 

V8 Cabrio eredita la meccanica della 
versione chiusa, con motore di 5,3 

litri da 355 cavalli e 519 Nm abbinato 
a un cambio automatico a 6 rapporti 
con marce ridotte e, naturalmente, 
alla trazione integrale. Molle elicoidali 
con ammortizzatori regolabili 
elettronicamente consentono infine 
di adattare il setup scegliendo tra una 
configurazione più morbida e una più 
rigida a seconda del tipo di percorso 
affrontato. Per non rinunciare al 
comfort né in strada, né fuori. a 


Il Defender 

di Ares Modena 
è una cabrio che 
può essere coperta 
con un soft-top 
removibile. Tutti 
i fari sono a Led, 
mentre i cerchi 
in lega con 

un disegno 
particolare sono 
da 18 pollici. 


L'abitacolo del Defender V8 Cabrio 

è stato completamente rivisto, adottando 
soluzioni originali come le cinture di sicurezza 
integrate nei sedili. Per i materiali si può 
scegliere tra 20 colori di pelli, 45 colori nel 
caso dell'Alcantara e 27 possibilità di ricamo. 
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L'AZIENDA 
ARES 
MODENA 


FONDATA NEL 

2014 da Dany Bahar 

e Waleed Al Ghafari 
nel cuore della Motor 
Valley italiana, Ares 
Modena è un'azienda 
specializzata nella 
progettazione e 
personalizzazione di 
veicoli sportivi e di 
lusso. La filosofia del 
piccolo Costruttore 

è quella di creare 

ciò di cui il cliente 

non sa ancora di 

avere bisogno, 
coinvolgendolo nel 
processo creativo per 
dare vita a un prodotto 
finale unico. Dalle auto 
alle moto, fino ai veicoli 
per la micromobilità, 
inclusi monopattini 
elettrici ed e-bike, 

tutti accomunati 

dallo stesso livello 

di cura ed elevata 
personalizzazione. 

Per quanto riguarda 

le automobili, Ares 
attualmente propone 
le versioni riviste e 
corrette di Land Rover 
Defender e Bentley 
Mulsanne, oltre a 
modelli originali come 
la spider Wami Lalique 
e le supersportive 

S1 (derivata dalla 
Corvette C8) e Panther 
Evo (ispirata alla De 
Tomaso Pantera, 

con meccanica 
Lamborghini). 


MOTOR CLUB 


TUNING PARADE 


di LORENZO LUCIDI 


ROLLS-ROYCE 
GHOST 
BY URBAN 


SI PUÒ RENDERE 
ancora più esclusiva una 
vettura come la Rolls- 
Royce Ghost senza 
compromettere la sua 
eleganza tipicamente 
british? La risposta 

è sì, come dimostra 

il kit realizzato dal 
tuner britannico Urban 
Automotive per la 
berlina di Goodwood. 
Pochi interventi 

mirati ad accentuare 

il carattere sportivo 
della Ghost evitando di 
andare a stravolgere 

le linee originali. In 
particolare, sono stati 
introdotti nuovi paraurti, 
minigonne, splitter, 
spoiler e diffusore, tutti 
realizzati rigorosamente 
in carbonio. Le finiture 
in alluminio degli 
scarichi (o in alternativa 
l'impianto ad alte 
prestazioni Militek 
Sport) e i cerchi forgiati 
da 24" firmati Vossen 
completano l'opera. 
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Design molto ricercato e 100 cv in più per il “piccolo” bolide 


SI CHIAMA MH2 560 la versione rivista e corretta dall'elaboratore tedesco Manhart 
della nuova generazione della BMW M2, la G87. Un'elaborazione che già dal nome rivela 
l'upgrade di potenza al quale è stata sottoposta la piccola coupé bavarese: dai 460 cavalli 
della M2 stock si sale fino a quota 560, con la coppia che fa un balzo da 550 a 650 Nm. 
Numeri superiori pure a quelli della “sorella maggiore" M4 Competition. Oltre agli interventi 
sul 6 cilindri in linea, tra le modifiche principali è da segnalare anche il nuovo impianto di 
scarico, con la possibilità di scegliere tra due diverse specifiche, entrambe omologate dal 
TÙV. Dal punto di vista estetico la MH2 560 appare decisamente sopra le righe, ancor più 
del già grintoso modello di serie. I paraurti anteriori e posteriori sono stati ridisegnati, così 
come minigonne, prese d'aria, estrattore e spoiler. Impossibili poi da non notare i cerchi 

in lega Manhart Concave One con finitura diamantata a sei razze sdoppiate, che ospitano 
pneumatici 275/25 ZR21 all'anteriore e 195/25 ZR21 al posteriore. Ma a richiesta si può 
optare anche per ruote da “soli" 20 pollici. 


QUANDO TUTTO È PENSATO PER ESSERE ESTREMO 
Gronos, il Mercedes Classe G a sei ruote del preparatore Mansory 


NON È PENSATA per chi vuole passare 
inosservato, la nuova Gronos 6x6 di 
Mansory. Dopo la 4x4 dello scorso anno, 

il tuner tedesco ha alzato ulteriormente 
l'asticella con la versione a 6 ruote della 
Mercedes Classe G. Rispetto al modello 
standard, il fuoristrada è cresciuto di 1.375 
mm in lunghezza e di 250 mm in altezza 

e larghezza. Il V8 AMG è stato rivisto per 
erogare ben 900 cv di potenza e 1.200 Nm 
di coppia, ma l'aspetto su cui Mansory si è 
concentrato di più è quello del fuoristrada. 
La Gronos può infatti contare su verricello, 
fari supplementari e pneumatici specifici 
off-road da 20 pollici (in alternativa a quelli 
stradali da 22), oltre al sistema di gonfiaggio 
gomme gestibile dall'abitacolo. Senza 


compromessi, come tradizione Mansory, la 
personalizzazione estetica di carrozzeria e 
interni. Appena 10 gli esemplari previsti. 
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SPAZIO CLUB 


in provincia di Pavia nasceva il Classic 
Club Italia. Un sodalizio creato da un 


gruppo di appassionati, intenzionati 
a dare vita a un'associazione che 
agisse in tutta Italia. Un obiettivo 
che può dirsi ampiamente raggiunto: 
a quasi trent'anni di distanza, il 
Classic Club Italia conta iscritti in 
gran parte del territorio nazionale 
ed è Club Federato Asi dal 2016. 
Uno dei fulcri dell'associazione è 
costituito dal supporto ai soci per 
tutto ciò che riguarda l'aspetto 
assicurativo delle vetture, il loro 
restauro e la richiesta di Certificati 
di Rilevanza Storica e collezionistica, 
Certificati d'Identità (Targhe Oro) 

e altro ancora. Fitto il calendario 
degli eventi, con ritrovi in tutta Italia 
e la partecipazione a fiere e Saloni 
come Milano AutoClassica, Auto e 
Moto d'Epoca di Bologna e l'Auto- 
Moto Collection di Novegro. I raduni 
tradizionali sono invece organizzati 


per unire l'ambito motoristico a quello 


turistico-culturale, con location che 
spaziano dalle abbazie del Lazio alle 
montagne della Valle d'Aosta, dalle 
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campagne del leccese fino alle città 
d'arte della Toscana. Al centro delle 
attività dell'associazione c'è infine 

il Concorso d'Eleganza di Stresa, 
sul Lago Maggiore, organizzato dal 
Classic Club Italia e parte, ormai da 
16 anni, del calendario Asi. L'ultima 
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edizione, andata in scena lo scorso 
ottobre, ha celebrato i 60 anni di 
Lamborghini portando in esposizione 
otto vetture del Toro, dalla 350 GT 
alla Aventador SVJ, passando per 
Miura, Gallardo e altre ancora, con 
un ospite d'eccezione, lo storico 
collaudatore Lamborghini Valentino 
Balboni. La stagione 2024 è invece 
partita a inizio marzo, con il raduno 
“Alfa e sapori" nel parmense, dedicato 
alle vetture del Biscione. 


Chi sono: Classic Club Italia 
Referente: Giampietro Garbuio 

Web: www.classicclubitalia.it/classic/ 
E-mail: club@classicclub.it 
Telefono: +39 0381 92344 

Facebook: Classic Club Italia Official 
Instagram: @classicclubitalia 
Location utilizzate: Vigevano, Parma, 


Lago di Como, Caprera, Stresa 
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USATO PORCSHE MACAN 


ILLUSSO 
“POPOLARE 


DERIVA DALLA AUDI Q5 ED È IL MODELLO DI MAG MAGGIOR 
VOLUME DELLA CASA DI STOCCARDA. UNA VETTURA CON 
CARATTERISTICHE E PERSONALITA MOLTO MARCATE 

CHE MANTIENE VALORE E QUOTAZIONI ANCHE PER GLI 
ESEMPLARI PIÙ DATATI. BUONA LA PRESENZA DI VERSIONI 


DIESEL, ABBONDANTI I BENZINA A QUATTRO E SEI CILINDRI _ 
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La Macan GTS dopo 
l'ultimo aggiornamento 
del 2021, più leggero sul 

piano estetico, che 

l'ha eletta nuova 
versione di punta, 
portandole in eredità 

il motore da 440 cv della 
precedente “Turbo”. 


otto il ghiaccio con il mer- 
cato generalista grazie a 
Cayenne e Panamera, 
Porsche ha lanciato il 
definitivo assalto ai segmenti di volume 
con un Suv di taglia media. La gestazione 
di Macan, che inizialmente sembrava 
doversi chiamare Cajun, è stata piut- 
tosto lunga: presentata a fine 2013, 10 
anni dopo il lancio di Cayenne, è stata 
messa in commercio alla fine dell'anno 
seguente, costruita sulla stessa base 
della Audi Q5 di prima generazione, la 
diffusa piattaforma MLB del Gruppo 
Volkswagen. In realtà, la “cugina” in 
quegli anni stava già affrontando la fa- 
se finale della sua carriera e nel 2016 
avrebbe lasciato il posto alla seconda 
(basata sulla MLB Evo), Macan ha invece 
ha sempre conservato la base originale, 
pur avendo ricevuto due evoluzioni nel 
2019 e 2021 che le hanno permesso di 
totalizzare 10 anni di presenza sul mer- 
cato in attesa della seconda generazione 
totalmente elettrica lanciata in questo 
inizio 2024. 
Lunga poco meno di 4,7 metri, con un 
passo di 2,8, la prima Macan si distin- 
gueva per alcune soluzioni stilistiche 
originali come il cofano esteso fino al 
bordo superiore delle fiancate, i fari in- 
tegrati e il disegno morbido del posterio- 
re che richiamava la 928. La gamma era 
piuttosto articolata e per la prima volta 
per una Porsche composta interamente 
da propulsori sovralimentati, tutti in 
realtà di origine Audi/Volkswagen anche 
se rielaborati e “personalizzati” per le 
esigenze di Porsche, e tutti abbinati a 
cambi a doppia frizione con sette rap- 
porti siglato PDK e trazione integrale 
permanente. Tra questi era incluso da 
subito un motore turbodiesel, un 3.0 
V6 da 250 cv proposto come S Diesel. 
Si trattava della stessa unità offerta 
come Diesel “base" su Cayenne, che 
al di sopra ha proposto per qualche 
anno addirittura un V8 a gasolio di 4,0 
litri, mentre per Macan, al contrario, 
non sono state offerte altre varianti 
Diesel meno potenti. Gradito da quasi 
la metà degli acquirenti, il V6 a gasolio 
tuttora rappresenta circa il 40% delle 


versioni disponibili sul mercato dell'u- 
sato immatricolate, appunto, fino al 
2019, quando con il primo restyling, 
riconoscibile soprattutto dalle nuove 
fanalerie anteriori e da quelle posteriori 
a tutta larghezza, Porsche ha deciso di 
eliminare i motori Diesel sua offerta. I 
più “datati” dei numerosi esemplari pre- 
senti raramente hanno una percorrenza 
inferiore ai 150-160.000 km, nemmeno 
troppi se si considera che hanno ormai 
10 anni, ma le richieste difficilmente 
scendono sotto i 30.000, anzi, in questo 
caso la media sfiora i 40.000, ma cresce 
di poco per quelli degli anni successivi, 
che addirittura mantengono quotazioni 
medie allineate fino al 2017, dopodi- 
ché diventano molto più rare e costose. 
Diversamente da quanto accade con 
altri modelli, tuttavia, su Macan non è 
l'alimentazione dominante. Si trovano 
infatti ancor più numerose Macan “ba- 
se", con un quattro cilindri 2.0 Turbo 
da 252 cv, che sono state commercia- 
lizzate in Italia dal 2016, ma che come 
usati “compaiono” a partire dal 2018 e 
diffondono soprattutto dopo l'uscita di 
scena del Diesel, dal 2019 in poi ap- 
punto, come prima scelta. Si trovano 
diversi esemplari dal 2018 in poi con 
potenza ridotta a 245 cv per rimanere 
sotto il limite del superbollo, che scat- 
ta appunto sopra i 250 cv, mentre dal 
2021 con il secondo aggiornamento di 
gamma, i cv sono diventati 265. 

Tra le altre motorizzazioni, la più facile 
da reperire è la S: spinta inizialmente 
da un 3.0 biturbo da 340 cv, fa anche da 
base alla GTS, un allestimento speciale 
particolarmente orientato alle perfor- 
mance che offre un motore rielaborato 
e potenziato a 360 cv, assetto specifico 
ribassato e irrigidito, freni più potenti e 
un pack estetico con profili in tinta car- 
rozzeria e altri dettagli. Per La versione di 


DATI STATISTICI DEI TRASFERIMENTI 
DI PROPRIETA DI AUTOVETTURE 


USATE NEL MESE DI GENNAIO 2024 


GENNAIO 2024 
2024 2023 VAR(%) 
T 263.678 234.301 | 12,5 
Dati Automobile Club Italia 6 febbraio 2024. 


i) 


MOTOR CLUB 
USATO PORCSHE MACAN 


PICCOLA DI CARATTERE 
Linee compatte ed eleganti, 
buoni spazi interni e una dinamica 
affinata danno a Macan personalità 
e carattere. Qui la prima versione 

S con motore benzina V6 da 340 cv. 


LA TURBO PERFORMANCE, 
“BESTIA” RARA 

Proposta soltanto nella prima 
parte della carriera di Macan, la 
Turbo S in alcune annate è più 
presente della Turbo “base”, a 
riprova del fatto che Porsche è 
riuscita a tentare anche su un 
modello come questo la clientela 
abituata a volere il massimo da 
una Porsche. La sua potenza di 
440 cv è poi diventata lo standard 
per la Turbo e successivamente 
per la GTS, entrambe con motore 
da 2,9 litri, tuttavia la prima serie 
basata sul 3.6 con pacchetto di 
potenziamento, assetto ecc... 

la rende sfiziosa per chi cerca 
qualcosa di particolare anche su 
un modello di grande diffusione 
come Macan. Inoltre, i 4"4 nello 
0-100 sono ben quattro decimi 
meno del tempo della Turbo 
standard, una differenza non 

da poco. La nostra ricerca ne ha 
individuate pochissime, quasi 
tutte del 2017 e con prezzi tra 

i 60.000 e i 70.000 euro, però 
con chilometraggio inferiore ai 
100.000 km. 
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punta, Porsche ha scelto di conservare 
il nome Turbo (scelta oggi conferma- 
ta anche sul nuovo modello elettrico), 
anche se come già accennato, i motori 
sono in realtà tutti sovralimentati. In 
questo caso, la cilindrata era di 3,6 litri 
per una potenza inziale di 400 cv, ma 


I modelli dal 2014 

Prezzi da 37.900 euro 

MACANS DIESEL 3.0 V6 250 CVPDK 2014 | € 37.900 
MACAN S 3.07 VG 340 CV PDK 2015 | €37.900 
MACAN TURBO 3.6 T VG 400 CV 2015 | € 39.400 
MACAN S DIESEL 3.0 V6 250 CV PDK 2015 | €40.900 
MACANGTS 3.0TV6.360 CVPDK 2016 | €47.900 
MACAN TURBO 3.67 V6 400 CV 2016 | €40.000 
MACANS DIESEL 3.0 V6 250 CVPDK 2016 | €40.700 
MACAN GTS3.0T VG 360 CV PDK 2017 | €48.200 
MACAN S DIESEL 3.0 V6 250 CV PDK 2017 | €40.700 
MACAN 2.07 252 CV PDK 2018 | €46.700 
MACANS 3.0T VG 340 CVPDK 2018 | € 48.400 
MACAN GTS3.0T VG 360 CV PDK 2018 | €57.300 
MACANS DIESEL 3.0 V6 250 CVPDK 2018 | € 50.650 
MACAN 2.07 245 CV PDK 2019 | €53.900 
MACANS 3.0T VG 354 CV PDK 2019 | € 65.700 
MACAN TURBO 2.9T V6 440 CV 2019 | € 64450 
MACAN2.0T 245 CV PDK 2020 | € 62.200 
MACAN $ 3.07 V6 354 CV PDK 2020 | €62.700 
MACANGTS2.9T VG 380 CV PDK 2020 | €74.300 
MACAN TURBO 2.9T V6 440 CV 2020 | €83.900 
MACAN2.0T 245 CV PDK 2021 | € 68.700 
MACAN $ 3.07 V6380V PDK 2021 | €76.000 
MACANGTS 2.9T V6 440 CV PDK 2021 | € 84.900 
MACAN 2.07 265 CV PDK 2022 | €77.900 
MACANS 2.9T V6 380 CV PDK 2022 | € 76.900 
MACAN GTS 2.97 VG 440 CV PDK 2022 | €97200 
MACAN2.0T 265 CV PDK 2023 | € 83.400 
MACAN $ 2.9T V6 380 CV PDK 2023 | €92.250 
MACANGTS2.9T V6 440 CV PDK 2023 | €112.000 


sul mercato dell'usato praticamente 
non ci sono esemplari dei primi anni di 
produzione. Le uniche reperibili sono 
poche unità della versione “Performan- 
ce", (vedere box) proposta come pack 
supplementare con un potenziamento 
di ben 40 cv. Turbo e GTS condividono 
alcune dotazioni top, come le sospen- 
sioni ppeumatiche PASM con assetto 
regolabile, a richiesta per le versioni più 
semplici. Queste consentono di variare 
anche l'altezza da terra rialzandola fino 
a40mm rispetto all'altezza base o ab- 
bassandola per la guida veloce. Queste 
funzioni sono legate ai programmi spe- 
cifici off-road, per la marcia fuoristrada 
(che modifica anche il comportamento 
della trazione integrale) e Sport per la 
guida veloce. 

Con il 2019 è arrivata anche per questi 
motori una prima revisione “verso l'al- 
to" delle prestazioni: Macan S passa a 
354 cv, mentre GTS e Turbo adottano 
in luogo del 3.0 un nuovissimo 2.9 più 
efficiente ma anche più potente, che 
ha innalzato le prestazioni della GTS 
a 380 cv e quelle della Turbo a ben 
440. Nel 2021, si cambia ancora, ma 
in realtà si tratta più di “passaggi” di 
motori tra una versione e l'altra. La Ma- 
can S ha infatti ereditato il 2.9 da 380 
cv della GTS, mentre quest'ultima ha 
ricevuto quello da 440 cv della Turbo, 
che è stata eliminata dal listino. Questi 
modelli sono presenti sul mercato in 
modo un po' discontinuo, soprattutto 
nel 2018, quando evidentemente l'at- 
tesa per l'upgrade dell'anno seguente 


LA PIÙ CATTIVA 

La versione “Turbo”, anche se i motori sono 
tutti sovralimentati, si distingue per un look 
del frontale leggermente più aggressivo. 

La prima serie ha 400 cavalli. 


ha fatto sì che le richieste scendessero, 
per ridiventare disponibili su esemplari 
dal 2019 in avanti. Le quotazioni ten- 
dono però ad essere un po' irregolari, e 
non di rado capita che la versione GTS, 
considerata più accattivante e “pura" 
della stessa Turbo, sia altempo stesso 
più abbondante ma con quotazioni più 
alte di quest'ultima, che infatti ha poi 
rimpiazzato nel 2021. a 


ALFA ROMEO BMW X3 2017 
STELVIO 2017 La seconda serie della Q5ha Non può mancare in un 
Sotto Porsche per finitura, una base più “aggiornata” confronto tra Suv medi 


infotainment e prezzo, ma 
è l'unica a competeresulla 
dinamica di guida. 
Da 16.900 a 95.000 euro 


AUDI Q5 2016 


rispetto a Macan e ha 
conservato il Diesel 
affiancandoci anche l'ibrido. 


LE SCELTE ALTERNATIVE 


premium, versatile senza 
essere estremo, dalla terza 
generazione è anche “"M", 


MASERATI 
GRECALE 2022 
In commercio da circa 
un anno e mezzo, è nata 
con l'obiettivo di sfidare 
proprio Macan. 

Da 21.900 a 88.900 euro Da14.900 a 83.900 euro Da 64.900 a 129.000 euro Da 19.500 a 102.000 euro 


Ha una vocazione un po' 
meno sportiva, ma c'è anche 
nella variante coupé 
e con versioni AMG 
elettrificate sfiora i 700 cv. 


COME FARE IL PASSAGGIO DI PROPRIETÀ 


Dal 1° giugno 2020, in caso di 
immatricolazione, reimmatricolazione e 
passaggio di proprietà, viene rilasciato 
iL DUC, ovvero il Documento Unico di 
Circolazione che sostituisce carta di 
circolazione e il certificato di proprietà. 
Sono però esclusi da questa 

riforma i veicoli in leasing oppure 
quelli a noleggio, oppure ancora 

quelli d'importazione parallela. 

Per quanto riguarda le vecchie carte 
di circolazione e i certificati di 
proprietà rilasciati prima del primo 
gennaio 2020, anche in formato 
elettronico, restano validi, se però 
dovesse essere necessario provvedere 
alla loro nuova emissione, verranno 
sostituiti dal documento unico. 

Il passaggio dal vecchio al nuovo 
sistema sarà progressivo: la distruzione 
dei vecchi documenti avverrà quindi 
solo nel caso di passaggio di proprietà. 
La sola eccezione è rappresentata 

dai veicoli di interesse storico o quelli 


con 80 anni di vita alle spalle che 
godono anche in questo caso di una 
speciale normativa. La competenza 
per il rilascio del DUC è del Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti. 

Il Documento Unico di Circolazione 
certifica i dati in esso contenuto, 
ferma restando la responsabilità 
dell'Automobile club d'Italia (ACI) 
per quanto riguarda i dati relativi alla 
proprietà e alla locazione finanziaria 
dei veicoli. 


I DOCUMENTI NECESSARI 
- domanda su modello TT 2119: 
disponibile presso gli uffici preposti 
o online sul Portale dell'automobilista; 
- carta di circolazione in originale 
più fotocopia integrale; 
- certificato di proprietà in originale 
con atto di vendita autenticato: 
se sono presenti sia il venditore 
sia l'acquirente, l'atto di vendita 
può essere autenticato allo sportello 


STA con una marca da bollo 
da € 16,00; in alternativa 
è possibile presentare un atto 
di vendita già precedentemente 
autenticato in un ufficio del Comune; 
- tre fotocopie di un documento 
d'identità in corso di validità 
più fotocopia del codice fiscale 
dell'acquirente; 
- una fotocopia di un documento 
d'identità in corso di validità 
ed una fotocopia del codice fiscale 
del venditore; 
- attestazione del versamento 
di € 10,20 sul c/c 9001; 
(bollettino prestampato); 
- attestazione del versamento di € 16 
sul c/c 4028 (bollettino prestampato); 
- ricevuta del pagamento 
“Formalità PRA" da effettuare 
utilizzando la pagina dell'ACI 
(59 € più imposta IPT) 
https://iservizi.aci.it 
PagamentoFormalita/ 


cuto (©) 


uto rinnova il suo data- 
base, rendendolo ancora 
più completo e fruibile. 
Oltre alle prove che po- 
tete leggere nelle pagine del magazi- 
ne, ora è infatti possibile consultare il 
nostro archivio anche online, sul sito 
Auto.it. Migliaia di dati, frutto del lavoro 
meticoloso dei tester del nostro Cen- 
tro Prove, liberamente consultabili per 
valutare il prossimo acquisto, mettere 
a confronto le auto dei sogni o sempli- 
cemente soddisfare una curiosità. 


CENTRO PROVE AUTO 


Morca/Modello 


Alfa Romeo v Giulla Quadrifoglio 2.9 V6 ATE 


BMW MI Competition® 


CENTRO PROVE AUTO 


Marca/Modello 


È) AGGIUNDI MARCA/MODELLO 


e modello deside 
è possibile selezi 


CENTRO PROVE AUTO 


Marra Made 


0. 


Il nuovo Database digitale di Auto è online: 
per accedervi, è sufficiente inquadrare il QR 
Code in questa pagina, oppure connettersi 
all'indirizzo auto.it/database-auto. 


Per raggiungere il nuovo database onli- 
ne è sufficiente inquadrare il QR Code 
che trovate in questa pagina, in alto a 
destra, oppure connettersi direttamen- 
te all'indirizzo web auto.it/database- 
auto. Da lì è poi possibile scegliere 
l'auto di cui si desiderano conoscere i 
dati selezionando la marca e il model- 
lo. A quel punto, sarete reindirizzati 
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sulla scheda della vettura, completa 
di immagini e di tutti i principali dati 
raccolti dal nostro Centro Prove nel 
corso della prova strumentale. Per un 
ulteriore approfondimento è poi pos- 
sibile cliccare sul link che rimanda al 
test completo del modello, corredato 
da foto e video esclusivi. 

I rilevamenti vengono effettuati sul 
circuito di Balocco, dove ormai da de- 
cenni Auto esegue le sue prove. Un 
ambiente in cui i nostri tester mettono 
ogni vettura sotto una scrupolosa len- 
te di ingrandimento, grazie all'ausilio 
di strumenti di ultima generazione ad 
elevata precisione. Tra i tanti dati a 
disposizione nel nostro database, quelli 
relativi alle prestazioni (accelerazione, 
velocità massima, ripresa e, per i mo- 


Ecco la scheda della prova, con tutti 
i principali dati relativi a prestazioni, 
consumi e altro. Per approfondire, 
clicca su “vai alla prova su auto.it". 


Una volta nel Database, 
basta selezionare marca 


per mettere a confronto i dati. 


rato. Inoltre 
onare più auto 


delli più performanti, il tempo sul giro 
sulla pista di handling di Balocco), i 
consumi di carburante (o di kilowat- 
tora, nel caso delle elettriche) e tanto 
altro ancora. Insomma, tutto quello 
che serve per farsi un'idea a 360 gradi 


f 

Huracàn STO* 
EONET:ZZA ESSER 
bi an | 


ld og ld 


della vettura selezionata. 


(Lorenzo Lucidi) 


313.8 km/h 


3°01 


—si Consumo medio 
7.81 km/l 


" Prestazioni fà Consumi 
0-400 metri 10*69 

0-1000 metri 1933 

Ripraza da 80 a 120 km/h 2*24 
Giro di pista 2'36"62 


Gittò: 8.821 kn 
Autostrada: 7.033 km/1 


Î Frenata 
ì Batteria 


Autanomia media - km 


ga Acceleruzione 0-100 km/h 


Prova su auto numero 1 


I 2021 


VAIAI ‘A PROVA SU AUTO.JIT 


= £ La £ 
zi = i zi E 
Ss E 5 voò I S s3 EE 5 098 
i As Gi E i DI BA Hi Eé 
<= Se\s6>S 3% SÈ e BS I = 5= (oz 35 55 < Ga 
gf SE BE cs 38 cs g5 E” E SE BE CS 38 25 g5 E” 
Ca to 23 SQ sg du 89 SH Sa to 25 SQ dh uu SS SH 
eigli ve gol = 2ial sé [Sol xa I Ieigli ve glo =° [ieial “2 col xa 
SE ds 23 #8 05 SÙ Lao d£ I SE ds 28 #8 SS SS Ea Ss 
I RS3 Sportback 2.5 TFSI S tronic 2787 4" 23513 2°99 11131 9,871 33,1 3'00”59 
p' 
695 Biposto 1.4 Turbo 190 cv 2306 6%45 27°04 7°31 12704 11,609 36,3 nr. | RS 3 Sportback* 288,3 _3°62 21"94 271 10,324 9,021 313 207"14 
695 70° 1.4 180 cv 2247 648 22"12 7°39 13201 11702 342 315710 TT 2.0 TFSI S tronic quattro (my 20149) = 2491 5"45 25"23 3"90 11,717 10,679 347 2'59"63 
I A fet Li LI " ‘RQU- 
124 2207 7°15 27°75 8"2 13458 12128 35,3 30491 I TT Coupé 45 TFSI quattro S tronic 244,9 5"21 25"12 4"00 11,961 9,930 31,7 2°59"32 
7 A4 Avant 2.0 TDI 190 cv S tronic* 2221 7539 28725 5"51 17,131 13,309 332 nr. 
500e Turismo 1568 6°72 2906 #°66 [4456 6,745 (318 2272 ! 
I A4 Avant 40 TDI quattro S tronic* 225,9. 6"91 2800 5”20 14,930 11,869 331 nr 
| 54 Avant 3.0TFSI quattro* (my 2016) = 2536 4"53 23"58 3°52 12,013 8,171 316 nr 
ALFA ROMEO I ____ 
| RSA Avant 2.9 TFSI quattro* (my 2018) 283,7 3"84 22°31 2"68 10/213 7,968_337 2'55%43 
a _= - AS 2.0 TDI S tronic Sport* 234,3 7°09 27"85 5°07 17,867 13,872 327 nr. 
Velocità massima km/h 305,8! 
Frenata a 100 km/h m 30,8! RS52.9TFSI quattro* 2785 3"71 21°67 2°33 10,841 7,513 330 251"19 
Accelerazione TEN.) | AG4STDI (my 2018)* 247 6"39 26"89 5"13 13790 10,890 321 nr. 
Consumo NzI2:E MIE RESS A6 Avant 50 TDI Tiptronic quattro* 254,7 5"39 25"51 4"07 13,859 9,945 315 nr 
Ripresa da 80 a sit 7h ni 513. | S63.0V6TDI Avant quattro* 262,8 5"06 24"46 3"77 11,127 9,735 330 3'00"62 
292 _ o DA | RS6 Performance* 3126 3"16 20549 2540 7,154 5,127 324 203"37 
È Prova di handling 2°50”21 | ; I 
bla Giulia più tene, con INSIDO di Cano [roi fe 0 CE di sudo mglriità AT 50 Sportback 260,4 5°39 25"36 430 13,864 11,521 311 nr. 
elevatissime. Ha stabilito il miglior tempo assoluto tra tutte le berline nella nostra pista di handling. | A8503.0TDI quattro* 2553 5°72 25°93 d"18 13652 9724 345 ni 
PRETI " ir TI I 
Giulietta 1.6 JTDm TCT* (my 2016) —193,2 9°53 31%32 8"14 14581 16,612 345 ns. I Q22.0TDI quattro S tronic* 208,8 7°58 28"73 5"38 14,325 12701 331 nr. 
Giulia 2.2 Turbodiesel* 2289 7°35 28"12 5729 16,906 14,901 34,7 313"18 | Q235TFSI* 2079 8"47 29"78 5°21 14,024 12,861 329 ns. 
I È, LI LI LI Utili 
Giulia Veloce Benzina* 241,1 5"29 25"05 3°94 12,018 9,930 344 2/59"68 SQ2 TFSI S tronic* 251,8 4%45 23"83 3°43 10,703 8,761 319 3'01°97 
Lai LI Vi M 
Giulia Veloce Diesel* 2251 6%75 27°44 5°01 15623 12730 341 309"89 | Q32.0TDI quattro 184 cv* (my 2015) =—21987°81 29”24 599 13712 14,601 364 nr. 
n — BIS. | Q335TFSI Stronic* (my 2018) 1987 9"19 30°74 7729 11,457 10,349 321 ns. 
Giulia Veloce Q2 RWD* 2026 5"52 25"09 4"04 12,934 9,028 341 ne | 
— » E e — n -" Q3 Sportback 35 TDI* 1977. 9°07 30"91 7°08 13,946 12,568 326 nr. 
Giulia Quadrifoglio 520 cv' 307,1 3°95 21°39 2°32 9,801 6,125 31,8 20498 Q3 Sportback 45 TFSI e* 2097 7°12 28"50 425 13901 12,841 328 ni 
Stelvio 2.2 Turbodiesel 210 cv* 2173 6"42 27"43 493 13,51 10,254 334 3'11"55 ! RS Q3 Sportback" 265) 454 23427 3°68 9021 7721 331 ni 
Stelvio Quadrifoglio 2.9 V6 AT8* 282,2 3"89 22"13 290 7,564 5,621 33,3 259"08 i Q5 Sportback 40 TDI quattro* 219,7 7"26 28"64 592 12,703 10,301 314 nr 
Stelvio Estrema 280 cv* 231,6 5%79 26%05 441 11,295 9,125 337 nu | Q73.0TDI Tiptronic quattro* (my 2015) 233,6 6%77 27°44 4"65 11410 9715 355 nr 
Stelvio Veloce 2.2 TD* 2163 6%1 2779 5°34 13968 11632 315 ni | Q750TDI Tiptronic quattro* 234,2 6"96 27"53 4590 12,107 10,012 330 ns. 
4C 1750* (my 2018) 256,2 4°33 23"50 2497 11658 9237 330 2155%0 I Q8 50 TDI Tiptronic quattro 235,2. 6"14 26"63 4"58 12,754 9,891 327 nr 
È | RS Q8* 2937 3"61 21°43 2°83 7,035 4962 386 2/52"78 
Tonale 1.5 Hybrid Veloce* 205,9. 8"50 29590 6"81 13,885 12951 323 nr ; 
| RB Coupé VIO plus 5.2 FSI* (my 2015) 32723 3°08 19°83 1°73 7785 6018 308 250"I0* 
Tonale Plug-in Hybrid Q4' 204,3. 5"72 26540 3"89 12,128 14,652 329 nr. i e-tron Sportback 55 quattro 758 4891 i 
= = = cer I Q450e-tron quattro S Line 3"82 5,741 n. 
AN0* 2540 4"61 23"39 3"37 13,852 10,967 31,8 2'56%05 ‘i im 500 
ANO S* 2651 4"59 23°01 2°94 13,024 10,358 32,2 25374 i ire i i sue 
AI10 S MY23* 2642 4"14 22"40 2"66 12,987 11,125 342 2/05"89 rl 5'48 6,32 ni 
I Q8e-tron Sportback 55 2"79 4,521 ni, 
AUDIO ___ _OO | oOOY 
I 
AI Sportback 1.6 TDI S tronic 1950. 959 31°18 7724 16,018 17414 369 nr. rerIEINIE aa 
A1 Sportback 30 TESI S Tronic* 1923 929 31"16 7°04 13746 12,897 340 ni. I frenata sonni a 
icceflerazione Je: um, 
AI citycarver 30 TFSI S Tronic* 1912 9"45 31"41 7°21 14,128 13725 337 ne 0-1000 m 2150 
Consumo autostrada km/l 10,127 
A3 Sportback 35 TDI S Tronic* 2196 8"19 2926 5°72 17028 14128 334 ne. I CIT IO SDA STI 
I i la al um In 
A3 Sportback 40 TDI quattro* 239,2 6728 2885 4"85 1682 142 333 ni ] meli Prova di handling 250781 
I La versione più estrema della coupé bavarese porta in dote l'inezione ad acqua e ben 500 cavalli 
S3 Sportback* 252,1 4"46 23"37 3"56 10,854 9,024 33,3 3'00"48 di potenza massima. Così performante in pista, da essere a tutti gli effetti una race-car “legalizzata”. 
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= = E PS) 
e EE È ID 08 S sE sé E IE 
f toggze ibis if È Ra Hi EE 
= se s8 75 55 $5 « 83 è = se 5955 55 5 < ES " 
gE SE BS o Ra se gf is of gs 55 5ogz #8 ss(eB is of 
253 388 gS 23 dd dé 28 22 SE 54 38 gs t° dd dé 58 LA SE 
SÈ 23 #3 28/98 SS de da SE <3 f3 28 SS SS £a de de 
Tua a aeaeECo—=—=—=—OOOOOO* : mera” 2490 466 23°95 3"34 10312 8762 330 30226 02/21 
116d Sport 5p Steptronic (my 2015) 194,9 10°01 31”82 10"01 17720 15,104 360 nr. 10/15 | Formentor2.5 TSI VZ5* 2597 4"19 22"76 2"61 10,623 8,125 302 2°07"87 01/23 
128ti* 2486 5°80 25"29 3°0 13.12 9867 328 ni 10/22 |! FormentorVZe-Hybrid* 274 6"24 2716 4"33 12785 13852 328 nio 09/21 
M135î xDrive* 2529 4°71 2406 3°48 12934 9021 331 nr 11/19 | ; nei PR 
M235i xDrive Gran Coupé* 2559 4"80 2434 3"40 242 3968 32,2 3102"45 uv | mei se ca ai di PR RI 
M2 Coupé* 2732 4°46 23"28 299 11,012 9874 329 ne 07/16 | mi 69. Ro 2873 #6 6. SZ EN i 0/2 
M2 Coupé Competition* 2764 4"58 24576 2°87 10,986 9,651 338 252433 06/19! 
M2 CS 2835 4"14 22'03 5"A1 9965 8156 34,1 2/55”19 01/22 i IDSA@«@@u== = = = | 
Ma = TAV ZOSSN 1/25 | 5 3 Cabrio 12 Purefech 130 2004 9"54 31725 1059 15,358 13867 348 ni 09/16 
I 2951 _3°90 2IMI7 2°49 9067 7658 329 2479 06/2 | D53 GrossBack 1.2 Purefech 130° 1928 9/99 32°01 7°44 13745 12012 322 ni 09/19 
M3 Touring Competition* Pelia 3752 Miglzi 2°53 69741) 712085202) ni 07/23 î È 3 
74 Maoî* 2618 460 23°97 2°87 10931 8860 312 25720 10/19 | DS4BlueHDI 180 cv* 2072 830 29"36 5°31 15,745 12756 343 ni 07/17 
220d Cabrio Steptronic 190 cv* 2234 767 2873 5"68 17,099 14,802 361 ns 07/15 ! DS4E-Tense225CrossRivoli* 2317 7°45 2571 4"62 12,102 11782 335 nr 07/22 
2231 Active Tourer* 235,9 686 27"02 4"34 13,785 10,198 346 nr. 08/22 DS 7 BlueHDI 180 cv* 202,2 9"18 30"48 6"45 13,968 13,257 369 nr 06/18 
220d Gran Tourer xDrive* 216,4 7594 29"10 639 14,751 11,407 35,2 nr. 01/16 | DS 7 E-Tense 225 Opéra* 221,3. 7°99 27°81 481 12654 12421 323 ni 12/2 
325d Gran Turismo Steptronic (my 16)* 239,3 6”59 27"24 4"96 15,012 12,548 38,7 311173 08/17 | DS 7 Crossback E-Tense* nio 5°72 ni 4°10 1102813358 353 no 01/21 
320d M Sport* (my 2015) 2299 755 2843 5"49 16,547 14041 371 3/15979 10/16 | Si a i i > 
330d Touring xDrive M Sport* 2494 5°34 2557 4"18 12,716 10,012 337 ni 02/20 | DS9PerformanceLine+* 2306 8"26 2815 5"17 13,120 12795 32 ni 02/22 
330e Luxury* (my 2015) 228,8 5971 25"44 4"01 13730 12121 361 nr 09/16 ! 
330i M Sport* 251,1 5971 25%67 4"13 13,204 9,124 31,3 3'02"92 07/19 Ma FERRARI 
330e* ni 5"76 nr 396 14387 13457 328 nr 09/20 | RCERTEIE) (provata sul n. 01-2011) 
420d Gran Coupé M Sport* 2339 693 2870 5°20 15,641 12,652 361 nr 03/22 ! Velocità miassioa km/h 325,1 
MA40i xDrive 2549 4"16 22"77 2°88 10,742 8864 329 nio 01/21 | Frenata a 100 km/h m 31,9 
Madoi xDrive Cabrio* 2512 446 23123 3°34 10,238 8598 341 ni 11/21 | Accelerazione di 100 Ia 
M240i xDrive* 251,3. 4"17 2263 257 10,657 9235 321 200573 05/22 | cs autostrada km/l 7,318 
M440i xDrive Gran Coupé * 254,9 4"16 22"70 2"89 10,742 8,864 329 nr. 06/22 | in città km/l 4,620 
520d sDrive Msport* 2299 646 27°67 5"04 16,945 14,957 334 ni 03/24 | Ripresa da 80 a 120 km/hinVI 2507 
n F: z n sr) Prova di handling 2'43”90 
530d xDrive Msport (my 2017)* 253,1 _5%48 25°48 3"82 14,531 10,635 32,0 3'06"18_06/17 La 458 Italia è molto più performante nei confronti della versione estrema Scuderia, 
530d xDrive M Sport Touring* 2469 5"61 25"97 4"25 13,201 9,981 379 nr 07/21 | con un tempo fatto segnare sulla nostra pista inferiore di ben 2,4 secondi. 
MS V8* (my 2017) 3042 3'21 2033 238 9,371 6,031 314 254"58 09/18 | 
630d GT* 2498 6°06 26°54 4"6 14201 11,230 329 ni 07/18 | 
840d Coupé xDrive* 253,8 4"84 2439 3"45 12,127 9987 334 ni. 03/19 | 5006 ni 833 nr 6716 4521 8930322 ni 02/21 
M850i Gran Coupé xDrive* 2597 3"84 21"85 2°55 9,145 5,354 34,5 256"37 08/20 500L 1.6 MIT 120 cv Cross (my 2017) 183,7 12°23 33"87 11"50 14,652 14,856 441 nr. 10/17 
730d xDrive 248,6 5°78 24%95 425 13,156 11,851 356 nr 04/16 500X 1.6 Multijet 120 cv 4x2 191,6 10%90 32"50 12"49 15,018 16,909 369 nr 08/15 
X1 25d Sport xDrive* (my 2015) 231,2 6°47 26"94 5°52 14203 12,147 349 ni 02/16 | soox2.0Mjt4x4AT9* 1835 9%87 31"47 7°80 13704 12015 363 ni 04/15 
cure 23d M Sport* Lo L ze E na de -- ni, cl | 500X1.OT3 120 cv (my2018) 1879 10°28 3234 14571 11,784 11,024 388 ni 03/19 
Î / È ij ni i : n pa 
X3 xDrive 30d Steptronic (my 2017)* 2386 5°44 25"98 4"13 12018 9902 336 ni 02/18 | “ pena ee Ba ci = = di n — Li DT 
X4 xDrive 35d Steptronic* 2A 5"26 25%44 3"70 11,865 10801 382 na 03/15! OS ato. RAS I LL ELL 
x4 xDrive 20d M Sport* 2063 7°87 29'37 6'50 14569 11952 342 ni 02/19 | TIPO 4p 1.6 Multijet 1978 9"15 30596 9"63 16,101 17302 350 nr 07/16 
X4 M Competition* 2786 4°06 22722 2°91 8401 7141 340 ni 05/20 ! TipoCross100ev 1827 11°95 33°76 13"66 14,021 11,921 331 nio 11/21 
x5 M50d* (my 2018) 5"04 24496 3°63 10024 8987 329 ni 05/19 ! 600 (1507, 8'50 (otel) 5"52 (4125. 6301 (339 ni 02/24 
x6 M50d* (my 2015) 5"58 25"64 397 10,118 10015 389 nr 04/15 | 
x6 M50i* 41 22"87 292 8,367 5215 33230042 08/20 | FORD! 
X7 xDrive M50d* 532 25724 405 9427 8124 336 nr 03/20 Fiesta Titanium 1.1 85 cv (my 2017) 171,1 13°08 34"90 23"49 16,731 14,561 345 nr 09/17 
x 3°87 21°85 2°54 8024 5125 345 ni 01/24 | Fiesta ST15T200cv 2278 6%68 2731 8"49 12,806 9,604 338 nr 11/18 
i8 Hybrid 5"05 2396 13,216 43,171 361 3005720 01/15 | Focus ST 2.3 Ecoboost 252,1. 5"69 25"92 6°79 12,031 9,964 319 258"25 01/20 
1x3 6"13 5,804 ni 09/21 ! FocusRS4x4 2629 4"78 24519 7"13 10,127 9,024 342 2°57%41 12/16 
ig M50 3"60 4,650 ni. 06/22 | Focus 1,5 Ecoblue 120 cv* 191,1 1010 32°01 8"23 16457 13748 340 ni 03/19 
ix M60 3"79 4,028 ni 12/22 | MondeoWagon2.0TDG180cvPowershift* 2096 8"89 2996 642 15,107 11,316 345 nr 03/15 
! C-Max 1.5 TDCI (my 2015) 1833 1076 32"8715"60 14206 14,806 370 nr 01/16 
| Puma 1.0 Ecoboost Hybrid 2037 833 2955 10°79 13,337 12,658 331 nr 04/20 
Atto.5 ni 12/23 | Kuga20TDCI Powershift (my 2016)** 1990 836 29°80 666 12,124 10,752 419 na 04/17 
Seal 3.8 AWD Excellence mo 01/24 | Kuga 2,5 PHEV* 201,3 8"6 29%02 5"14 13,964 16124 319 ni 09/20 
| Kuga FHEV/190 cv AWD* 1972 8"67 2986 6%08 13,854 1541 331 ni 12/21 
ea NSÈ®“®€<="“" | Edge2.0TDCI* 205,1 9°06 30%48 6%95 11,684 9,127 354 nr 10/16 
C3 1.2 PureTech (my 2016) 1872 __9"32 30%94 12"17 13,324 13,812 343 nr 12/16 ! Mustang GT 5.0 V8 Fastback 259,2 494 23"65 11"70 9,592 6,933 346 25937 12/15 
C3 Aircross 1.2 PureTech 110 cv* 178,1 _10°67 32"81 8"85 13,012 12,963 393 nr 02/18 | Mustang Mach 1* 2599 4°77 2287 3"62 10,104 7,39 322 254"88 08/21 
c4 PureTech Shine 1986 9%46 3093 12°54 13,842 11,95 341 na 10/21 | pumasî 2191 6°69 6"9 7"41 12021 10702 345 30216 04/21 
C4 X 1.5 BliueHDi* 1989 9"27 30°84 6"94 18,354 1662 345 nn 10/23 | g-onco* 1628 7°53 29"19 456 7598 6128 469 ni 02/24 
C5 Aircross BlueHDi 180 EAT8 2046 8°52 29%92 6"20 11,965 12,530 328 nr 04/19 | 
; sa 7 — PB | Mustang Mach-E AWD 529 362 5,560 hi 03/21 
C5 Aircross Hybrid 225 2237 8725 2831 5°43 12,104 14,354 325 ni 02/21 | du 33 I se mame i = _ De 
c5x* 2179 8"24 2923 5"63 13541 11,956 332 nr 09/22 | È ci 
C5 X Hybrid 225* 2359 7°44 2737 4754 15018 14791 3353 ni 12/23 | IHONDA |-©=n_o_o-=—=",,\ o_o Aa 
#04 [sis s%1 [5125 0'20 4854] 6109 [326] mi 1/2 | Hrwi6IDTEC 1856 9°70 31"6212"93 1702117856 376 n 01/17 
IGUPRA Jazz HEV 1.5 Crosstar eCVT* ni 9"I7 ni 9590 14,78133,301 361 nr 11/20 
| CivicTypeR 271,2. 531 24"29 6"42 11,028 9,561 317 2'08"90 09/23 


Ateca 2.0 TSI* 2445 4"60 24"26 3°33 10,024 8,956 32,9 3'01"95 05/19 


(160 ) auto 


12/21 
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LAMBORGHINI 


Î30 1.6 CRDi DCT (my 2016)* 1869 10°59 32"46 8"55 15,236 15,324 322 na. 07/17 | Huracan LP 640-4 Evo* 3289 2"89 19536 1"70 nn nai 293 24272 09/19 
i30 N 2507 6"36 25°81 7"00 10,126 8745 338 3001°79 04/18 Huracan Performante* 328,3. 2"81 19"09 1"54 7,277 5,697 31,0 2'38"07 11/17 
i30 N Fastback 2487610 25°71 664 11354 9745 339 259"69 05/19 | Muracan Tecnica* a ST ‘0 SIT 35 
loniq Hybrid* 1890 9°57 31”I8_7°50 16025 19567 336 nr 03/17 | Ruracta sio” - cc N E) e Cell 
Kona 1.0 T-GDI 120 cv 185,3 10°12 32"14 16"04 12,354 12,314 351 nr 02/18 | sidiconiziiani So RE REI Sai dui 
z z È z Aventador LP 750-4 SuperVeloce* 346,8 2°89 19501 185 nr nr. 314 241"11 02/16 
Kona.1.6 HEV* 6,1 _9°28 30°97 7°34 15,231 18745 334 ni 01/20 | AventadorLP 770-4 SVI* 3524 281 18%89 1°37 nr ni 308 241°84 09/19 
Kona N* 245,8 5"53 24"98 292 10,952 9,521 342 nr 07/22 Urus* 304,7 3"25 20792 2"43 6458 5,424 31,1 252"31 10/18 
Kona 1.6 Hybrid* 171,8. 9"53 31°21 7°89 14,235 20,651 35 nr. 10/23 | UrusPerformante* 3057 333 20567 238 7028 5,12 34,2 2'01°76 02/23 
Tucson 1.6 T-GDI HEV* 2016 6°96 2758 4°65 10785 1632 34 nn 03/21 | 
mi TE CIC RR LANCIA n nm 
loniq 5 AWD 498 3935 6,980 ni 04/22! Ypsilon 0.9 TwinAir metano 168,3 12"95 36"42 16"44 12,756 13,301 372 nr 04/16 
loniq 6 AWD Evolution 4"62 3"06 5,895 ni 07/23 LAND ROVER 
Kona EV UA) 4"81 5,921 ni 01/20 | Discovery Sport 2.2 SD4 190 cv HSE 1999 9°23 30"83 7°17 12,030 12,261 393 ni. 05/15 
| Discovery 2.0 SDA (my 2016)* 2065 9"04 30%48 6"65 10,658 9,024 405 ni 07/17 
TT Te (i (@ >*>-)‘-‘|qq|| Range Rover Evoque 2.0D AWD* 1959 9"61 31”19 7°38 11,401 10,312 378 nr 11/19 
Q30 2.2D DCT 236 793 2916 5°73 13954 167 346 nr 05/16 | RangeRoverVelar3.0V6 SD6* 228,2 6°76 27736 4"84 12,086 9,987 373 ni 01/18 
JAGUAR ===" 41 Range Rover 3.0 SDV6 Hybrid* 210,9 7°11 28"01 4596 9,112 8811 438 nr 11/15 
| Range Rover D250+* 208.3 8"21 2877 6°26 11945 9.324 398 nr 09/22 
XE 2.0 D 180 cv auto* 2240 8"7229"60 611 16512 14612353 nr 07/15! Range Rover Sport V8 P530* 2581 486 2379 311 8354 4521 389 ni 04/23 
XF 3.0 D* (my 2015) 250,6 6"61 2629 4727 15,964 11,109 34,8 NI 01/16 ! Defender 110* 189,6 630 27"23 4"42 8,342 5,631 403 nr. 08/20 
XF Sportbrake 2.0D 240cv AWD* 226,1 7°31 28"17 5%27 13,217 10,604 394 nr 06/18 MEXUSO = = = = )| 
SARAI “ Wi Rogi Re elite 1905 7°85 28%63 5°75 12,311 17731 354 nr 07/16 
F-Type AWD 5.0 V8 R° 0 bci RS Re RIZLESTTO 2776 466 2310 3°31 10270 6,321 343 3002 12/18 
E-Pace 2.0D 132kW* 2017 9"0830"80 753 13,875 11,171 357 ni 01/19 ! Lc 500h* 1457 5°07 2093 393 12431 9306 346 ni 12/17 
F-Pace 3.0D AWD First Edition* 237,3. 6"63 27°03 4"83 12,987 10,357 324 ni 09/16 | ux250h* 1812 8"40 29549 5"76 13,254 14358 362 nr 06/19 
F-Pace P400e 5"20 3"61 5,964 04/22 | NXHybrid (my 2018)* 186,1. 9"0930"28 6"60 11,017 20,312 365 nr 03/18 
I-Pace 4735 241 4,101 ni 11/18 NX 450h+ F-Sport AWD* 208,9 5"69 26500 385 12,52 12,801 349 nr 06/22 
I-Pace Awd SE Vori 759 4,638 ni. 08/21 I RX 450h* 210,1 7°81 27°14 5"84 10,127 14,102 355 nr 04/16 
i RX450h (my 2019)* 2113. 7°62 2786 5"70 9,981 13841 358 nr 03/20 
gEEPrrTrvw(wvee_cSJll—<x® ‘<1(R8 \(... L®.!.L.IA.IOocHN6AoAA 217) 5473 25'66 381 9,354 10920 337 nr 05/23 
Avenger 1.2 Turbo 1768 105623278 15"49 14,230 13,310 322 nr 05/23 ! UX300e Luxury Mum 7721 [MR e96 [A025] 5604 351 ne 0a 
Renegade 2.0 MJT 140 cv 4x4 1755 10"46 3263 12"58 13,946 12,807 34,8 nr. 02/15 MASERATI | 1111, 
Renegade E-hybrid* 1935 9'58 31"52 7°18 13489 1385 342 ni 11/22 | Ghibli Hybrid* 2382 595 2629 d'I0 9854 7854 357 na 05/21 
Compass 1.6 MIT (my 2017) 186,7 11°34 33"29 13"56 15,216 12,801 33,6 nr 12/17 Grecale Trofeo* 2837 3"69 21"81 249 9561 6,851 327 2'10"82 10/22 
Compass 4xe* 198,5 6"39 27"80 436 12,098 12,697 346 nr. 02/21 | GranTurismo Trofeo* 3173 356 20589 2°31 10,989 7912 30,3 2'03"89 09/23 
Compass T4 S* 1976 8°93 30%I 6°89 13024 9954 359 nr 09/21 | Levantes* 261,9 5°28 2457 3°78 7,856 5,814 329 nr 03/17 
Grand Cherokee Trackhawk* 2917 3"63 21%58 2°71 6759 4856 340 305%25 10/19 | M020* 3276 2°81 19"24 2'03 8,536 6452 31,8 245"9 12/21 
Grand Cherokee 2.0 4xe* 208,5 5°67 25770. 440210105. 7428348 28 1 VT eee &=-eeNvNv»;«tPx;4ee®|® 
Renegade 4xe* 1937. 8"47 28"16 5"21 12,089 13,12 351 nr 08/21 L DIS gir ni. 10580 nr. 28”49 15,871 14,235 355 nr == 
Fl F I CX-3 1,5 Skyactive-D AWD 1814 8"92 3312 11"36 16,131 15,103 387 nr. 09/15 
ili il _1505 ao 3065, Sl 4550. UE EH Dea 10/25 I (1-60 i PHEV AWD* 201,9 6"59 26536 420 10,295 11,745 325 ni 12/22 
SS | MX-51,5 200,3 _7°49 38°77 15"69 13710 12709 354 nr. 05/16 
MX-5 RF 2.0 Skyactive 2176 6°99 27°98 11°31 14745 13,027 362 311"19 11/17 
Picanto 1.0 T-GDI 1887 _9"13 31%02 1253 15378 13731 351 nr 09/19 ! 
Proceed 1.5 Hybrid" ITA MERCEDES _ € ______€€< rn 
Ceed 1.6 CRDI 100 kW Eco* 203,3 9"10 3063 677 14,894 12,841 329 nr 03/19 | A35 AMG 4Matic+ * 2529 4%66 2408 3%84 11,425 10,012 364 3‘02'04 12/19 
2 = oa | A35 AMG Sedan* 2539 366 23%95 366 11,984 9984 327 nr 07/23 
PRE a e 104) n _D/ | A45 AMG S 4Matic+ 8G-DCT * 272,8 392 22"09  2"98 10,985 8,254 33,8 2'51"43 04/20 
Niro Hybrid 1.6 Style* 178,8 9"45 3123 8"I7 15,697 19984 340 nr. 04/I7 | A gssamG: 2713 3°84 2216 2°94 10812 8964 358 2/06°84 12/23 
Niro Plug-in Hybrid 1.6 Style* 1790 9°24 30%94 691 16789 23,014 381 ni 09/18 | A200 Premium+* 2173 7°54 28476 586 14921 10,945 348 ni 08/23 
Niro HEV* 1715 9"71 31"33 837 15,954 20,357 328 ns. 11/22 | GLE Coupé 400d 4Matic* ni 5"83 ni 4"59 10621 8694 361 nr. 12/20 
Sportage 1.7 CRDi 1772 11°21 33°36 18°52 12,310 13,801 326 ns. 07/16 | GLA200d (my2017) 203,7 9°02 30579 6"46 14,956 12564 330 nr 01/19 
Sportage 1.6 CRDi DCT GT-Line * 1817 10”16 31°80 7715 14,287 13,104 358 ns 06/22 ! GLA 200d* 2079 8"15 29"51 6%07 14,255 12,232 348 ni 11/20 
Sportage 1.6 T-GDI PHEV* 2155 7°A3 27°89 4°95 12354 10894 358 no 10/22 | Ce sir Plugin nia i ni e past 10054 si Di Dl 
Sorento 2.2 CRDi 4AWD* (my 2015) 2028 9°59 30%95 6"88 9,961 11015 367 nr 08/15 | È o 1 i 
| GLE 350 de* ni. 6580 nr 6"32 14428 12985 329 nr 10/20 
Sorento HEV 1.6 T-GDI* 191,2 8"53 29786 591 9781 10,785 324 nr. 03/21 | €220 CDI SW* (my 2014) 2258 8722 29°08 5"73 17021 14906 373 ni 02/15 
Stinger 2.2 CRDI* 2199 817 29%45 603 14817 12,018 336 nr. 04/18 | €220D Coupé Premium 2214 7°25 28727 5"56 14,897 12954 339 nr 05/16 
Stonic 1.0 T-GDi* 1845 8%05 31°54 7°07 13,124 12241 345 nr. 08/21 | C300d Mild Hybrid SW* 250,0 5"46 25”28 3"90 15,462 13,250 339 nr. 02/22 
E-Soul 7°35 210 7,180 ni. 03/20 | C300e SW PHEV* 2416 555 25125 4720 13589 10.956 348 nr 10/22 
EV6 AWD GT-Line 4"85 3"33 6,138 ni 03/22 | C63AMG* 250,3 413 21"79 3"05 9,845 7985 323 254720 12/17 
EV6 GT 35 19 6,056 705"38 06/23 | E220d AMG Line SW (my 2016)*** 2261 7°06 28°36 554 14012 12003 385 na 04/17 
iii Evola Long ange CD Tr 718 . Ma E Coupé 220 d 4Matic* (my 2017) 2357 7"62 28"77 5"80 13749 13214 327 3114557 10/17 
: | E Coupé 220 d 4Matic* 24,9 7°61 nr 5750 12,354 10,459 368 nr 12/21 
ni ha Ge sel Ge MN 10/5 | sLc 250D* 2354 6570 27°31 4°47 14,125 12,101 350 ni 01/17 
EV9 GT-Line #82 3°16 4,526 ni. 12/23 | 5400 D 4Matic Passo Lungo* 247,8 5"43 25"06 4409 12741 9784 334 nr 06/21 
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AMG GT C* 3096 3"72 20”66 2"29 7,512 6,018 33,5 2/49"93 11/19 
AMG GT 4 53* 2834 4"38 23"40 3"51 8412 6,903 330 2/59"85 08/19 
AMG GT Coupé4 43 4Matic* 2672 4"87 24"40 399 9,954 8,026 35 211401 12/22 
SL 63 AMG 4M +#* 312,8 3"33 20563 2"52 8,125 5,984 346 nr. 04/23 
EQA 250 755 5"29 5,321 ni 05/21 
EQB 4matic Sport 7"07 4"63 4.623 ni. 09/22 
EQC 400 4 Matic 462 3"22 5,024 ni 07/20 
EQE 350+ 5"70 3"87 5,741 ni 11/22 


5 porte Cooper D 1.5 (my 2014) 1929179 31°62 13"66 16515 15213 362 na. 05/15 
JCW 2.0 231 cv (my 2015) 240,3 5'92 2549 3°57 13,212 10398 334 307"28 11/15 
Jcw GP* 2647 5°06 23°65 2°91 10,127 9351 35 301°09 03/21 
Clubman 2.0 Cooper S 2269 697 27°50 5°05 15457 10128 360 na 03/16 
Clubman Cooper D* 2113 6%49 28%44 4°62 15325 13984 361 na 04/22 
Countryman Cooper SD AIl"** (my2017) 2125 7°28 28'54 6"30 13729 11,956 417 na 05/17 
Countryman S E AII4* (my 2017) 1927 629 28°22 443 11975 15017 360 na 01/18 
Countryman Cooper D AlI4* ni 8"64 nr 699 14,852 13,786 346 nr 02/21 
Countryman Cooper SE AIl4* 1949 6%56 28"52 422 15802 1312 358 na 09/23 
Paceman 2.0 Cooper SD AII4 1959 _9*75 31°14 1382 13107 13215 330 316470 08/13 
Cooper SE Mat 7128 [MAT c72 [002] 6048 MB] nr 06/20 


Outlander 2.0 PHEV 171,9 10%09 29”44  7°43 9,254 13,214 417 nno 04/16 
NISSAN______T—— _-r_.n. 
Micra dCi 90 TEKNA 179,3 10°61 32°53 16°43 18,630 15,512 353 ni 06/17 
Note 1.2 (my 2014) 1675 12°57 34"56 23”93 12,018 14,901 350 nr 04/14 
Juke 1.5 dCi (my 2014) 176,6 10"43 3255 13°92 16,812 17012 347 nr 01/15 
Juke Nismo RS 1.6TX-Tronic 4WD 214 cv* — 215,8 7°41 26569 7°41 10,181 11,512 39,2 ns. 07/15 
Juke Hybrid Tekna* 173,1 9"78 31°69 7°70 13,745 19,841 331 nr 03/23 
GT-R Black Edition* (my 2016) 310,2 3"18 20"18 3"64 8,833 6,796 35,0 2/49"52 05/18 
Qashqai 1.5 dCi 110 cv (my 2015) 180,5 11"16 33°21 15°97 15,821 16010 353 ni 12/15 
Qashqai 1.6 dCi 2WD* (my 2017) 189,3 10"89 32"75 8"56 14,160 13,530 344 ni 11/17 
Qashqai 1.3 140 cv 198,3 9"64 30%78 14"08 13,952 11,854 336 nr 01/22 
Qashqai e-Power* 1789 7"72 2911 473 13,287 19,325 342 ni 02/23 
X-Trail 1.6 DIG-T 1977 9°33 30"37 16°52 12,451 10,458 360 nr. 06/16 
X-Trail Tekna e-Power e-40RCE* 185,6 6°72 27°77 4"84 11,894 16,458 345 nr 04/23 
Leaf 30 kWh 10°73 8"80 7,548 nî 11/16 
Ariya 4WD 5"68 348 5,785 Nî 06/23 


Nissan Leaf Il 40 kWh 
dl N 
i 


(provata sul n. 08-2018) 
km/h 148,5 


Velocità massima 


Frenata a 100 km/h m 35,7 
Accelerazione 0-100 km/h 8”08 

0-1000 m 30”60 
Consumo autostrada km/kWh 4,120 


in città km/kWh 5,324 
Ripresa da 80 a 120 km/h inVI 5”71 


Batteria più fegiriane per la 2° generazione dell'elettrica di Casa Nissan. Aumentano autonomia, 
prestazioni e versatilità della vettura. Comfort e silenziosità di marcia sono una garanzia. 


Karl 1.0 1677 13"84 35"13 23"49 15,512 17601 382 nr 10/15 
Adam Rocks 1.0 115 cv 188,6 10"33 31"96 15"68 14,906 15,801 40,1 nr. 06/15 
Corsa 1.0 Turbo (my 2015) 1945 10"32 32"06 1713 14,318 14,317 374 nr 04/15 
Crossland X 1.6 TD 120 cv 1799 10"19 32”08 14"41 17,520 14,091 349 nr 10/17 
Mokka X 1.6 CDTI Ecotec 4x4 1874 9"55 31”42 12°94 16,124 13,328 357 nr 02/17 
Mokka 1.2* ni 8'92 ni 6"63 12,364 10,621 32 nr 06/21 
Astra 1.6 CDTI 136cv 206,4. 8"74 30"05 9"50 17,352 15,374 35,8 nr 03/16 
Astra Sports Tourer Plug-in Hybrid* 224,8 7°11 27°86 531 13,845 14,358 323 nr 02/23 
Astra GSe* 226,9 6"62 26546 4"40 12,138 12,689 321 nr 06/23 
Insignia Sports Tourer 2196 8"44 2965 9"45 14416 12051 331 nr 12/17 
Insignia Grand Sport 2.0 BiTurboCDTI GSI* 2255 7°51 28"58 5"41 12,654 11,018 316 nr 04/19 
Corsa-e [1500796 [ma 605 (5231 6752 (368) nn 10/20 
162 ) auto 


Cons. autostrada km/l 
Cons. autostrada km/kWh 
Cons. in città km/l 

Cons. in città km/KWh 


Frenata 


Velocità 
massima km/h 
Accelerazione 
0-100 km/h 
Accelerazione 
0-1000 metri 
Ripresa in VI (*D) 
80-120 km/h 

a 100 km/h metri 
Test di Handling 
in pista a Balocco 
Prova 

numero auto 


208 1.2 PureTech 110 cv EAT6* 181,9 9"92 31°51 7°52 13,974 13,964 378 nr. 02/16 
208 GTi by Peugeot Sport 229,2 6"24 26568 8"76 12,378 12,548 336 nr. 07/16 
208 GT Line PureTech 130 cv EAT8* 2029 8"95 30"42 6"60 13,120 11,785 323 nr 05/20 
2008 1.6 e-Hdi 120 cv 179,8 11”23 2996 12°75 16,816 19,173 450 nr 08/15 
2008 1.2 PureTech 110 cv EAT6* (my 2016) 181,9 10°38 32"21 9"I0 13,567 13,427 439 ns. 11/16 
2008 BlueHDi 130 GT-Line* ni 9"69 ns. 6"94 14,964 15,368 325 nr 10/20 
308 GTi by Peugeot Sport 245,9 6"08 2553 692 11,589 11,358 324 3°01"42 05/16 
308 Hybrid 225 E-AT8 GT Pack* 236,1 6"77 26"68 4770 12,561 13,101 328 nr. 03/22 
308 SW BlueHDi 130* 198,6 10"36 32"28 8"08 15,103 13,954 319 ns. 08/22 
408 GT Hybrid* 228,6 7°43 27556 491 11,984 12,569 325 nr 03/23 
508 SW 2.0 HDi GT 180 cv* 213,1 8"68 30"10  6%42 14,973 11,821 358 ni 03/15 
508 BlueHDi 160 GT Line* (my 2018) 223,7 8"74 29"92 652 13,900 13,100 32,3 ni. 12/18 
508 BlueHDi 180 GT Line* (my 2018) 2279 8"63 2976 620 13,457 12,568 331 ni 04/19 
508 PSE* 251,6 5°36 24°70 342 11,129 12,598 320 nr. 07/21 
508 SW Hybrid GT* nio 8"20 ns 5°31 13,346 11,029 337 ni 04/21 
3008 2.0 BlueHDi EAT6 GT* 203,1 8"52 29"89 6°01 13,241 12,876 361 nr. 04/17 
5008 1.6 HDi 120 cv (my 2017)* 185,3 1161 33°52 9°43 14,731 13,015 390 nr 08/17 
e-208 8"08 6"39 6,021 ns 08/20 
e-2008 834 6552 5,962 nÎ 02/22 


POLESTAR 


Polestar 2 


Cayman GTS PDK* 281,2 4"61 23"06 2°85 11,117 8,087 32,0 2'5508 01/15 
Cayman GT4 290,3 4"88 22598 7°47 9,467 9,891 30,2 251°78 08/15 
718 Cayman S PDK* 283,7 3"80 21593 2°65 12,214 8,841 312 nr 01/17 
718 Cayman GTS PDK* 292,1 3°70 21"63 2°66 11,952 8,956 29,4 253"72 10/19 
718 Cayman GTS* 284,3. 3"75 21"57 2°54 11,2 8,697 30,8 2°05"17 10/23 
911 Carrera S 300,9 3°83 21"60 2°41 10,420 8613 318 nr 06/16 
911 Carrera 4 GTS Coupé PDK* 305,8 406 21°91 2°43 9,512 7,412 324 252°23 04/15 
911 Carrera 4 GTS Cabrio (my 2016)* 305,3 337 21'00 2°36 10,871 7,852 30,3 2'49"88 09/17 
911 Carrera 4 GTS* 307.2 3°22 20550 2°20 9.021 7.234 319 nr 09/22 
911 Carrera 4S Cabriolet* 302,3. 3°51 21"13 283 10,101 7028 31,6 200"95 08/23 
911 Turbo S Cabriolet PDK* 321,4. 2571 1909 2"10 7,851 5,862 29,5 2/46"16 10/20 
911 GT3* 312,9 3°25 20"15 2°19 8,512 6,128 329 24258 01/22 
Macan GTS* 263,1 419 23°30  3"15 13,701 7,912 33,3 3'00°09 10/21 
Cayenne GTS* 263,2 4"22 23"32 3"05 8,501 6,521 320 2°5771 09/20 
Panamera Turbo* 304,9 3°59 21"16 2°59 10,354 5,312 342 ni 02/17 
Taycan Turbo 2°95 1"89 4,024 2/51"22 11/20 
Taycan Sport Turismo Turbo S 2"73 1"83 3,798 Ni 01/23 


918 Spyder ovata sul n. 6-2015) 


= nt Velocità massima km/h 339,8 
—‘ Frenata a 100 km/h m 32,0 


Accelerazione 0-100 km/h 2”53 
0-1000 m 17775 


dichiarato km/l 33,3 
autonomia elettrica km 16/31 


Ripresa da 80 a 120 km/h in D 1”53 
Prova di handling 240717 


Ha TooToE ogni gni record i in accelerazione, con un km da fermo impressionante e una velocità 
di uscita di 300 km/h. Sbalorditivi i limiti di tenuta laterale. E in più, viaggia elettrica per 30 km. 


Consumo 


Clio V 1.5 dCi 85 cv 181,1 11”59 33"49 14"85 17,685 18,027 331 nr 02/20 
Clio R.S. Trophy 220 cv 1.6 Turbo 234,7 6"62 26781 4°39 10,210 9,971 336 nr 11/18 
Clio E-Tech Hybrid* ni 9"44 ns 5"91 15,120 21,230 334 ni 05/21 
Captur E-Tech Hybrid 145* 175,3. 9"74 31"75 7°48 14,029 16,951 334 ni. 05/22 
Mégane 1.6 dCi GT Line 195,1 8"44 30"28 10"39 17,633 15,658 347 nr 06/16 
Mégane R.S. 280 cv 1.8 Turbo* 244,9 5"85 25"44 3"73 10,625 9,104 320 3001"30 02/19 
Grand Scénic dCi 160 EDC* 201,7 9"26 31°02 798 13,681 11,524 358 nr 03/17 
Arkana Hybrid E-Tech 145 R.S. Line* 1772 10"49 31"94 7°48 14,598 16,785 36 nr 10/21 
Kadjar 1.5 dCi 110 cv EDC 182,6 11"97 33°59 9"28 15,374 16,145 345 ns 12/15 
Espace Initiale 1.6 dCi (my 2015) 196,8 9°91 31"68 9"30 13,973 13,021 341 ns. 09/15 


LL £ 
-£ -£ 
= (=) do g eu ° ts do 5 eu ° 
de — od == Mio 5 5 Ne — og << Mea ° $$ 
S i fg=e #3 SS S 3 è S 5g =c di S5 Si È 
Ne infal = 84 2 Mi So o? © EB] = Bei = Ba. Eale 
ge SS SS gg #8 SS g5 Ès g5 EE 5° So go è° SE g° La sò 
293 g8 g3 23 dd dd 28 L£ SE S$ g8 83 2° gd dd 58 L& sÉ 
SE Ss 2809 SS ER Ss dz Se ska #8 06 SS ER Ss fa 
RE : i, | Yaris Hybrid 1.5* 1764. 9"27 30"98 6"87 16,387 20,784 345 ns. 12/20 
Espace 1.2 E-Tech Esprit Alpine* 179,2 8%45 29%71 5"19 14,029 14,954 343 ni 03/24 | 
> 7 5 n | Yaris GR 228,1 5"34 24569 7"17 11,320 10,732 32,4 2/55"67 05/21 
Austral E-Tech full hybrid* 1792 8"26 29548 5"I7 14,156 17645 338 ni 04/23 | 
Yaris Cross* 10"05 32703 8°04 15,896 19,984 335 nr 09/21 
Zoe R135 9'04 6153 7368 Rios | Ses HZ La n 0 
I | Li IL) LI nr, NA 02, 17 
Zoe R90 FLEX ZE40 12"28 1148 8,247 ni 08/17 | SA Vee DI © e RI 
I di i d* n Ù m 
Mégane E-Tech 6°87 405 5,423 ni 08/2 | C-HR 2.0 Hybrid 1817. 9"97 28598 5"52 15,168 20,245 341 nr 08/21 
| C-HR HEV 2.0 AWD-I GR Sport* 185,1 7°34 28"29 5"18 14,128 17746 361 nr 03/24 
Ibiza 1.5 EvoTSI FR 150 cv 2137. 7°89 29727 10°25 16/477 14612 334 ni. 09/17 | Corolla 2.0 Hybrid* 1867 7"68 28"67 5"50 14751 19967 348 nr 11/19 
Leon ST FR 1.4 e-Hybrid* 2219 7°25 27'98 4"69 13,328 14,896 342 nr. 08/22 RAVA 2.5 HV 218 cv* 188,3. 8"48 29728 5"50 13,742 15,749 371 nr 12/19 
Mr LI LUI ingl I 
Leon Cupra R 262,8 5°70 25'28 6"56 10,371 9,107 340 258"6 04/18 | RAV4 2.5 PHEV* 191,2 5"66 25”89 3"75 12,758 12,981 375 ni 11/21 
Leon 1.5 eTSI DSG FR* ni 8"20 nr 6"32 14,438 12,985 329 nr 09/20 I GR86 228,3 5"87 25"76 9"19 11,957 9954 337 2/11"52 05/23 
Ateca 2.0 TDI 4Drive 1968 8%1 30%1 13"11 13621 13,457 327 ni 11/16 | Supra GR 3.0* 2610 452 2332 2°81 10679 8357 323 25487 12/20 
Tarraco 2.0 TDI 150 cv 1934 9"80 31”91 15%05 12918 12365 348 ni 07/19 | 
I 
1 e e ‘> *f‘ Ss 
= I 
Fabia 1.2 TSI Twin Color (my 2015) 1797 10°23 32"24 16%13 16120 14,318 347 nr. 09/16 | PoloGTI(my2017)* 231,9 5"97 26740 4"14 13421 11,235 329 ni 11/18 
Fabia Wagon 1.4 TDI (my 2015) 181,0 12"01 33%85 9"80 16,971 16,896 350 ni. 11/15 | Polo 1.0TSILife 190,0 10"39 32"47 14495 15,42 13,964 340 ni 04/22 
Fabia 1.0 TSI 189,1 1038 3220 15"06 15,354 13,785 336 nr 02/22 | GOlfVILT.OTSI (my 2017) 190,06 9"45 31"25 12"82 15,864 13,856 363 nr 05/18 
Octavia RS iv Plug-in Hybrid* 2296 6490 27°51 4°14 15951 14,389 329 nr 09/21 | GOlfVILGTETATSIPlug-InHybrid = 2229 7°87 28%5 470 13015 12021 361 nio 07/15 
I om Ù " 
Superb 2.0 TDI DSG 190 cv 4x4 (my 2015) 2273 7°96 28%93 6"42 16,502 15571 351 ni 12/15 | GolfVil2.0TDIGIDDSG5p(my2017)* 2272 7%0 28°81 5°41 16697 12,961 331 nr 09/17 
Karoq 1.6 TDI" 1793 11°01 32°87 8'37 15621 13907 337 ni 07/18 | GOMVIN2.0TDI 150 cv DSG* 2245. 7"85 28"86 592 17981 14961 328 nr 07/20 
Kodiaq 2.0 TDI 190 cv DSG 4WD* —2068 8°02 29729 6"51 12786 11,985 ni 06/17 | GolfGmi* 2496 _5°74 25% 4°23 12,189 9,841 328 nr 03/22 
I n] Ti n 
Kodiaq 2.0 TDI 4x4* 2197 755 28475 5°58 13.189 12.038 ni 09/22 | GolfGTDA0* 2458 _7"01 27°36 4°35 15,824 13,024 339 ni 03/22 
I x, ” " n 
Enyaq iv 79 5%40 6128 ni 10/21 Passat Variant 2.0TDI 150 cv DSG*(my2015) 2070 9'40 30589 6"68 15961 15611 356 nr 05/15 
lr. " " n 
Enyaq Coupé RS IV 604 404 6025 ni 02/23 | T-Cross1oTsi* 1897 10"10 31"76 7°01 14,842 12,937 340 ni. 08/19 
| T-ROC1OTSI 183,1 9°70 31°70 14569 13,210 13,021 343 ni. 05/18 
| Taigo 1.0TSI* 192,2 10%58 32712 7°07 14231 13,124 329 ni 07/22 
Fortwo 70 1483 14978 3657 31”40 12,317 18418 377 ni 02/15 | Tiguan2.0TDI* (my 2016) 1987 9°07 30%69 7°81 14,821 13,605 345 ns 07/16 
#1 Brabus Mraz sero Be0a] 2°17 (SH0I sino B8S] ni cina | Tiguan istsi ni 9722 ni 6475 13056 10028 349 ni 04/21 


Tivoli 1.6 XDI 1746 


11%13 33"14 9"81 13,017 13,015 38,7 


NI 


SUBARU 


Outback 2.0D-S AWD* (my 2015) 185,8 


7"93 31"92 7°93 14,018 13,616 390 


NI 


09/15 


BRZ 215,0 


7"42 27"94 12"70 11,592 12,017 37,3 3'11"01 03/18 


Solterra AWD 11693 6'55 [28108] 4‘44(356 4921 [369 nn 04/23 


Touareg 3.0 V6 TDI 210 kW* (my 2018) = 2394 6"04 25"78 4"58 12,315 9,012 343 nr 01/19 


1D.3 1st Ed. max 7"15 5%10 6,821 ni 01/21 
ID.4 204 cv 8"14 5"44 6,023 nio 11/21 
ID.4 GTX 5”90 377 5,356 ni 05/22 
ID.5 Pro 7"73 5"39 6,238 ni 08/23 
ID.Buzz 8"83 673 5,235 nio 11/23 


Volkswagen e-up! 11"15 9"27 8,651 nÎ 04/20 


_Golf GTI Clubspart (provata sul n. 01-2017) 
wo : Velocità massima km/h 247,9 


0 Frenata a 100 km/h m 32,6 
Accelerazione 0-100 km/h 5”82 
0-1000 m 25719 


Ignis 1.2 Hybrid AlIGrip 4WD 168,6 9"87 3205 2146 14,691 15,302 377 Consumo autostrada km/l 11,503 
7 5 x x rn; I Ripresa da 80 a 120 km/h in VI 3744 

Swift 1.0 Hybrid 188,3. 8"96 30"52 11"27 14,867 17,984 32,7 I Prova di handling nr. 

Vitara 1.6 DDIS AIlGrip 183,6 _11"46 3282 11"46 16,577 17,872 376 I Quarant'anni e non sentirli. La Golf GTI celebra l'anniversario con un'edizione speciale: la Clubsport. La potenza del 2.0 TSI sale a quota 265 cavalli. 

Vitara S 1.4 140 cv 203,9 8"49 29"82 12"00 13,407 12,501 347 I 

S-Cross BoosterJet 1.0 182,2 10"14 31"70 13"87 16,417 14,812 34,8 ! 

Across Plug-in Hybrid 2.5* 1899 5°78 25°94 3"80 12,245 13,100 394 I V602.0D4Drive-E 190 cv Cross Country 214,7 8"09 2907 5"82 14,318 11,716 347 ni 12/15 
1 V6OT6 AWD* 1825 5"44 25"93 3°61 10,630 997 338 nr 05/21 
i V90 D4* 2190 7"86 29"05 6"19 13,984 10,784 32,8 nr 12/16 

Model 3 Long Range AWD 02/20 | xcaoD4* 210,7 7°84 29528 6°21 13,124 10,560 327 nr. 06/18 

Model 3 Standard Range nf 07/21 XC40 Recharge Plug-in 184,7. 678 27°88 5"I0 11,964 10,562 347 nr 11/20 

Model X 100D ni 11/17 XC60 D5 AWD Geartronic* (my 2017) 2214 7°49 28"34 5"58 13,365 10,471 332 ni 10/17 

Model Y Performance Ni 07/22 | XC60T6Recharge plug-in Hybrid AWD* 181,8 532 25°] 3°70 9,891 10,697 329 nr 05/21 

Model Y RWD Nr 08/23 XC70 D5 AWD 215 cv 2149 8"49 29726 5"85 12,121 11,701 383 nr 02/12 

Model S Plaid Nîi 03/23 | XC90 D5 2.0d AWD Geartronic (my2015) 224,7 8"85 29594 6°08 12,520 11,312 370 nr 10/15 
XC90 B5 D AWD* 214,9 781 29"10 6°23 11,127 9,741 33,2 nr 03/20 
i XC60 T8 AWD* 182,80 5°33 25"63 3°57 9,412 912 318 nr 05/22 


Aygo X 1.0* 152,2 13°52 3577 12°00 15,745 1723 329 nr 01/23 CA0 Recharge 4'59 7"34 4395 nt 06/22 
I ù st 

Yaris 1.5 5p (my 2017) 170,3. 9"93 32"00 25"39 15,746 14125 336 nr 08/17 | XCAO recharge PB 4"5] 2157 5,027 NI 106/21 

Yaris GRMN 2273. 634 27"51 9"79 10,523 10,425 353 nr 11/18 ! EX30ExtendedRange 510 3"24 5,841 ni 02/24 
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IL LISTINO COMPLETO CON TUTTE LE AUTO NUOVE SUL MERCATO 


empre più ricco di modelli il mercato delle 

auto nuove è in continua evoluzione e noi di 

Auto ogni mese lo aggiorniamo con il supporto 

dei dati forniti dalla società Jato Dynamics 
Limited, la stessa che utilizzano i costruttori per tenere 
monitorato il mercato e decidere a che valore immettere in 
vendita i loro modelli. 


COME CONSULTARE IL LISTINO I prezzi che trovate nelle 
pagine successive sono “chiavi in mano": rappresentano i costi 
di acquisto effettivi di ogni vettura; nelle nostre quotazioni 
sono comprese le spese di trasporto, immatricolazione o 
preconsegna. È invece esclusa L'I.P.T. (vedi testo). 


EQUIPAGGIAMENTI Le cinque colonne a sfondo bianco, nella 
parte destra di ogni tabella, indicano la presenza nell'equipag- 
giamento di serie di dotazioni particolarmente qualificanti. Il 
climatizzatore ha le sue tipologie: M identifica La presenza di un 
climatizzatore manuale, A indica il climatizzatore automatico, 
A2 identifica il climatizzatore automatico con regolazione 
separata della temperatura fra lato guida e passeggero, A3 
è un A2 con in più la regolazione per i passeggeri posteriori 
ed in ultimo, A4 è un A2 con la regolazione separata fra lato 
sinistro e destro dei passeggeri posteriori. Altre dotazioni: 
navigatore satellitare, bluetooth, fari (“X" quelli allo Xeno, 
“L"i Led) e sensori di parcheggio. 


CONSUMI Forniti dalle Case, come tutti gli altri dati presenti 
nei listini. Il ciclo combinato viene calcolato considerando il 
36,8% del ciclo urbano e il 63,2% del ciclo extraurbano, nel 
caso di vetture con alimentazione a metano il consumo è da 
intendersi in km per chilo. 


ALIMENTAZIONE È sicuramente quella più ricca di no- 
vità con l'arrivo delle diverse ibridizzazioni. Ai tradi- 
zionali benzina e diesel, rispettivamente indicati con 
le lettere B e D, troverete anche le seguenti abbrevia- 
zioni.FCEV: celle a combustibile; HB: hybrid benzina; 
HD: hybrid diesel; I: Idrogeno; MHD: mild-hybrid diesel; MHB: 
mild-hybrid benzina; PHB: hybrid plug-in benzina; PHD: hybrid 
plug-in diesel; GB: GPL benzina; MB: metano benzina. 
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LISTINO AUTO ELETTRICHE La capacità delle batterie è 
espressa in kWh mentre il tempo di ricarica viene indicato 
in frazioni di ora. Per quanto riguarda la ricarica, viene uti- 
lizzata la FAST, nel caso di Wallbox è indicato con un aste- 
risco *, mentre sono due gli asterischi **nel caso di utilizzo 
di un apparato di ricarica domestica. È anche specificata 
la quantità di motori installati sull'autovettura e il tipo di 
alimentazione: E sta per elettrica, FCEV per fuel cell. Il 
consumo combinato è espresso in Wh/km, mentre infine 
l'autonomia è indicata in km. 


BOLLI Alla colonna "Potenza" riportiamo, oltre al valore 
in cavalli, quello in kilowatt, per consentire il calcolo dei 
bolli. L'importo varia in base alla classe di emissione e alla 
potenza del vostro veicolo, come da tabella. Oltre la soglia 
dei 185 kW va pagato un superbollo, nella misura di 20 euro 
per ogni kW eccedente, questa addizionale viene ridotta a 
12 euro dopo i cinque anni dalla data d'immatricolazione 
dell'auto, per passare a 6 euro dopo dieci anni e a 3 euro 
dopo quindici anni, non è più dovuta dopo i venti anni. Le 
vetture a trazione elettriche sono esenti dal bollo per i primi 
cinque anni. Alle regioni è concessa la possibilità di variare 
la tariffa base sino ad un massimo del 10%. 


IMPORTO BOLLO PER KILOWATT 


Classe di emissione Fino a 100kW Oltre 100kW 
Euro 0 3,00 euro 4,50 euro 
Euro 1 2,90 euro 4,35 euro 
Euro 2 2,80 euro 4,20 euro 
Euro 3 2,70 euro 4,05 euro 
Euro 4/5/6 2,58 euro 3,87 euro 


CRASH TEST Le prove sono svolte da EuroNCAP, il consor- 
zio che svolge test specifici sulla sicurezza delle auto. Dal 
2009 l'ente ha introdotto la voce Globale espressa con le 
stelle da 1 a 5 che rappresenta il valore principale, mentre 
per le restanti (adulti, bambini, pedoni e sicurezza) i dati 
sono in percentuale. 


GLOBALE BAMBINI % PEDONI % SICUREZZA % 


SICUREZZA Tiene in considerazione la presenza nella dota- 
zione di serie di dispositivi atti alla sicurezza quali: controllo 
elettronico di stabilità, limitatore di velocità ecc. Euroncap, 
ove richiesto dalle case automobilistiche, fornisce un dual 
rating, cioè un test con le dotazioni per la sicurezza di serie 
ed un secondo test con tutte le dotazioni per la sicurezza di- 
sponibili anche se a pagamento. I dati inseriti nel listino sono 
quelli del primo caso, cioè La versione con le dotazioni di serie. 


IMPOSTA PROVINCIALE DI TRASCRIZIONE L'Imposta 
Provinciale di Trascrizione più nota come IPT ha una quota 
fissa sino a 53kW di potenza, che va da 151 euro a 196 euro 
a seconda delle provincie, oltre tale potenza si paga una 
maggiorazione che va da 3,51 euro a 4,56 euro per kW di 
potenza sempre in base alla provincia di appartenenza, qui 
di seguito l'elenco delle varie provincie ed i loro importi: 
Maggiorazione del 30% (4,56 euro per kW) nelle provin- 
ce di: Agrigento, Alessandria, Ancona, Ascoli Piceno, Asti, 
Barletta-Adria-Trani, Belluno, Bergamo, Biella, Bologna, 
Brescia, Brindisi, Cagliari, Caltanisetta, Campobasso, Ca- 
serta, Catania, Catanzaro, Chieti, Como, Cosenza, Cremona, 
Cuneo, Enna, Firenze, Fermo, Foggia, Forlì-Cesena, Frosinone, 
Genova, Gorizia, Imperia, Isernia, L'Aquila, La Spezia, Lecco, 
Livorno, Lodi, Lucca, Macerata, Mantova, Massa-Carrara, 
Medio Campidano, Messina, Milano, Modena, Monza-Brianza, 
Napoli, Novara, Nuoro, Olgiastra, Olbia-Tempio, Oristano, 
Padova, Palermo, Parma, Pavia, Perugia, Pesaro-Urbino, Pia- 
cenza, Pisa, Pistoia, Potenza, Prato, Ravenna, Reggio Calabria, 
Rieti, Rimini, Roma, Rovigo, Salerno, Sassari, Savona, Siena, 
Taranto, Teramo, Terni, Torino, Trapani, Treviso, Varese, 
Venezia, Verbania, Vercelli, Verona, Vibo Valentia, Viterbo. 


Maggiorazione del 25% (4,39 euro per kW) nelle province 
di: Crotone, Ferrara, Sondrio. Maggiorazione del 20% (4,21 
euro per kW) nelle province di: Arezzo, Avellino, Bari, Bene- 
vento, Carbonia, Grosseto, Latina, Lecce, Pescara, Pordenone, 
Reggio Emilia, Siracusa, Trieste, Udine, Vicenza. Maggiorazio- 
ne del 15% (4,04 euro per kW) nelle province di: Ragusa. 
Maggiorazione del 10% (3,86 euro per kW) nelle province 
di: Matera. Nessuna maggiorazione (3,51 euro per kW) 
nelle provincie di: Aosta, Bolzano, Trento. 


INCENTIVI IL Governo ha varato un corposo piano di rifinan- 
ziamento del contributo statale. La cifra a disposizione è di 
950 milioini di euro, ripartita con la consueta architettura 
basata sulle tre fasce di emissioni di CO, e limiti di spesa 
sul prezzo di listino delle auto nuove. Ulteriore parametro 
che influenza l'incentivo è l'ISEE, se inferiore a 30.000 euro. 
Nella tabella qui sotto, puoi consultare lo schema comple- 
to, mentre utilizzando il QR Code di questa pagina, verrai 
indirizzato alla categoria specifica di Auto.it, per rimanere 
aggiornati sulle ultime novità sugli incentivi. 


INQUADRANDO QUESTO 
QR Cope, VERRETE 
INDIRIZZATI ALLA 
vP.:& CATEGORIA DI AUTO.IT 
Tau fo% : a DEDICATA AGLI INCENTIVI 


MER 


GRAVE auto. 


Per consultare i listini completi apri il menù 
dell'app e clicca sulla voce “Listini Auto”. 


RIPARTIZIONE DEGLI ECOBONUS 2024 A SECONDA DELLE EMISSIONI 


Emissioni CO, 0-20 g/km 21-60 g/km 61-135 g/km 
Isee > 30.000 euro < 30.000 euro > 30.000 euro < 30.000 euro 
Senza rottamazione 6.000 euro 7.500 euro 4.000 euro 5.000 euro 0 
Auto rottamata Euro 0-2 
Incentivo 11.000 euro 13.750 euro 8.000 euro 10.000 euro 3.000 euro 
Auto rottamata Euro 3 
Incentivo 10.000 euro 12.750 euro 6.000 euro 7.500 euro 2.000 euro 
Auto rottamata Euro 4 
Incentivo 9.000 euro 11.250 euro 5.500 euro 6.875 euro 1.500 euro 
Auto rottamata Euro 5 
0 8.000 euro 0 5.000 euro 0 
Limite di spesa 42.700 euro 54.900 euro 42.700 euro 
Beneficiari gie dialie Persone fisiche A diSicie Persone fisiche SA iaia 


EJATO 


Carspecs ©2014 JATO Dynamics Limited Copyright © VJATO Dynamics Limited, 1990 - 2014. Tutti i diritti riservati. 


Anche se grande attenzione è stata posta nell'assicurare l'accuratezza e la completezza dei dati, JATO non ne garantisce la totale precisione. 
Si consiglia pertanto di prestare attenzione nell'utilizzo delle informazioni fornite. L'utilizzo di questo sito web implica l'accettazione dei Termini e delle Condizioni JATO. 
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fe /h5%  LASCIATI GUIDARE 
cs e = DALLA PASSIONE! 


IL GRANDE RITORNO 


il 


SCEGLI L'OFFERTA CHE PREFERISCI 


EMI vii 


*+3,90€ di spese di spedizione da pagare solo all'attivazione dell'abbonamento 
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sate in fase di acquisto abbonamento. Per maggiori informazioni e modalità di recesso visita www.abbonamenti.it/cgaame. 


a soli 
71 90€ 24 NUMERI” 


invece di 120,00€ 


**4+5,90€ di spese di spedizione da pagare solo all'attivazione dell'abbonamento 


Offerta valida solo per l’It 


le stesse credenzi 


PERABBONARTISUBITO:WWW.ABBONAMENTI.IT/AUT02024 


oppure spedisci il coupon in busta chiusa a: 
<q DIRECT CHANNEL S.P.A. C/O CMP BRESCIA 
SCANSIONA tai VIA DALMAZIA 13 25126 BRESCIA (BS) 


IL QR CODE 


o se preferisci chiama il 06.4992334 
Dal lunedì al venerdì 
dalle ore 9.00 alle 19.00 


Tagliare lungo la linea tratteggiata $ 
Offerta valida solo per l’Italia 


de) 7 a presente informativa è resa ai sensi dell'art. 13 del Regolamento EU 679/2016 da Corriere dello 

204 02 021 681 01 sc.10 204 02 021 681 01sc.20 = SportS.r.l, titolare del trattamento, della/e rivista/e da te prescelta/e. L'editore, titolare autonomo 

lel trattamento, ha nominato Direct Channel S.p.A., sede amministrativa in Via Mondadori 1, Segrate 

mi abbono o regalo (edizione digitale inclusa) mi abbono o regalo (edizione digitale inclusa) MI), P. IVA n. 08696660151, responsabile del trattamento per la gestione degli abbonamenti alle 

per 12 numeri a soli (+3,90€ per contribu- per 24 numeri a soli (+5,90€ per contributo roprie riviste. IL trattamento dei tuoi dati personali sarà condotto per l'intera durata 

to spese spedizione) totale 41,80€ spese spedizione) totale 77,80€ lell'abbonamento e/o per un ulteriore periodo di tempo previsto da eventuali obblighi di legge. 

a versione completa della presente informativa è consultabile nella sezione Privacy del sito 

da compilare in ogni caso store.corrieredellosport.it all'interno della quale troverai tutte le informazioni sull'utilizzo dei tuoi 

[ati personali, i canali di contatto del titolare del trattamento nonché tutte le ulteriori informazioni 
Cognome Cognome reviste dal Regolamento ivi inclusi i tuoi diritti. 


/La sottoscritto/a dichiara inoltre di prestare il proprio specifico consenso scritto al trattamento 

lei dati per le ulteriori finalità di marketing e profilazione ed in particolare per: 

1) lo svolgimento di attività di marketing diretto, quali l'invio - anche tramite e-mail, SMS ed MMS - di 

materiale pubblicitario e di comunicazioni aventi contenuto informativo e/o promozionale in 

relazione a prodotti o servizi forniti e/o promossi dal Titolare o da suoi partner commerciali 

© Do il consenso 

© Nego il consenso 

sn LAGER ARR aaa Prov. Tel. 2) lo svolgimento di attività di profilazione individuale o aggregata e di ricerche di mercato volte, ad 
SA esempio, all'analisi delle abitudini e delle scelte di consumo, all'elaborazione di statistiche sulle 

stesse o alla valutazione del grado di soddisfacimento dei prodotti e dei servizi proposti. 


pagherò in un unica rata con bollettino di conto corrente postale 
che invierete al mio indirizzo postale. n 
© Do il consenso 


È importante inserire il tuo indirizzo e-mail per ricevere Se preferisci pagare con Carta di Credito collegati a: pIepgl consenso 


tutte le comunicazioni relative al tuo abbonamento WWW.ABBONAMENTI.IT/AUTO2024 
e le informazioni sui pagamenti. 3 6 


SORRY, MAXI-SCOOTER. 


È ARRIVATA NUOVA FIAT TOPOLINO. 
NATA SULLE STRADE ITALIANE. 


* 100% ELETTRICA «e FACILE DA PARCHEGGIARE » SI GUIDA DAI 14 ANNI 


DA 39€ ' AL MESE. 
SCOPRILA IN CONCESSIONARIA E ACQUISTALA ONLINE SU FIAT.IT 


*ES. TOPOLINO. PRIMO CANONE ANTICIPATO 2.579€, 47 CANONI DA 39€/MESE, VALORE DI RISCATTO 4.176€. 
TAN FISSO 6,99%, TAEG 9,42%. FINO AL 30/04. SOLO CON LEASING E INCENTIVI STATALI PREVIA DISPONIBILITÀ. 


Es. di leasing finanziario Fiat Più Lease Topolino: Prezzo di Listino (IPT e contributo PFU esclusi) 9.890€. Prezzo Promo 7.544€. Offerta valida 
senza rottamazione, grazie al contributo statale di 2.346,32€. (DPCM del 6 Aprile 2022 - GU n.1113 del 16-06-2022 e successive integrazioni 
e aggiornamenti, salvo disponibilità del fondo). Valore fornitura: 7.544€, Primo canone anticipato 2.579€, durata 48 mesi; 47 canoni mensili da 
39€ (incluse spese di gestione di 7,5€/canone) Valore di riscatto 4.175,53€. Importo Totale del Credito 4.955,67€. Spese Istruttoria 0€. Bollo 16€. 
Spese invio rendiconto periodico cartaceo: 0€/anno. Interessi totali 700,66€. Importo Totale Dovuto 8.587€ (escluso anticipo e comprensivio 
dell'eventuale Valore di Riscatto). Solo in caso di restituzione e/o sostituzione del veicolo alla scadenza contrattualmente prevista, verrà addebitato 
un costo pari a 0,06€/km ove il veicolo abbia superato il chilometraggio massimo di 20.000 km. TAN (fisso) 6,99%, TAEG 9,42%. Tutti gli importi 
sono comprensivi di IVA, ove prevista. Offerta valida solo su clientela privata solo per contratti stipulati fino al 30 Aprile 2024, non cumulabile con 
altre iniziative in corso. Offerta Stellantis Financial Services Italia S.p.A. soggetta ad approvazione. Documentazione precontrattuale bancaria/ 
assicurativa in concessionaria e sul sito www.stellantis-financial-services.it (Sez. Trasparenza). Messaggio Pubblicitario con finalità promozionale. 
Immagini illustrative; caratteristiche/colori possono differire. Consumo di energia elettrica gamma Topolino (kWh/100km): 8-7,2; emissioni 
co, (g/km): 0. Autonomia veicolo 75 Km. Valori omologati in base al ciclo misto WMTC aggiornati al 29/02/2024 e indicati a fini comparativi. 
I valori effettivi di consumo di energia elettrica possono essere diversi e possono variare a seconda delle condizioni di utilizzo e di vari fattori. 


